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SL COVLSE PUNTA SULL’INFORMAZIONE IN RISPOSTA AGLI SCIOPERI | TRA REHUSSEIN E IL PREMIER RABIN 


Amman, storica intesa: 
una firma perla pace 


nsioni a colpi di spot 


Fdè già polemica- Ma gli emendamenti di Mastella e della Lega potrebbero modificare il quadro 


MILANO—Forte lezio- 
ne sul senso dello Sta- 
to da parte del Presi 
dente della Repubbli- 
ca. Scalfaro, comme- 
morando Spadolini al- 
la Bocconi, ha ricorda- 
\to come Spadolini fos- 
«e parlamentare di Mi- 
lano e quindi «rappre- 
sentò questa terra nel- 
la sua parte più sensi- 
bile», «più capace di fa- 
re una sintesi tra i di- 
ritti e i doveri del capi- 
tale e i diritti inviolabi- 
li della giustizia socia- 
le». Chiaro il richiamo 
alla maggioranza digo- 
verno ad intervenire 


OGGI FINI A TRIESTE - LA VASCON BUTTA ACQUA SUL FUOCO 


Slovenia: Alleanza nazionale 
mette in imbarazzo il governo 


Servizio di 

Paolo Rumiz 

«Fini viene a Trieste a di- 
re no, e su questo si 


spacca!». Accolto da un 
lungo applauso dei fans 


« della Lpt riuniti in as- 


semblea, l'on. Roberto 
Menia di Alleanza Nazio- 
nale annuncia che se 
l'accordo con la Slovenia 
sarà iniquo, il Gianfran- 
co nazionale non esiterà 
a uscire dalla maggioran- 
za. Un annuncio clamo- 
roso che, se sarà confer- 
mato dalle dichiarazioni 
di Fini stasera in piazza 
Unità, rischia di riper- 
cuotersi sugli equilibri 
della coalizione di gover- 
no. Quello di oggi si an- 
nuncia dunque più che 
mai come un momento 
della verità sulle reali in- 
tenzioni di An, divisa tra 
la protesta di piazza e la 


a 


Scalfaro: i diritti 
| delcapitale 
e l'equità sociale 


figata ANNI 
Pre I, 


se (SUE TENSIONI ? 


Micro TAC Gold 


IN OFFERTA PARTICOLARE 
EGGEZIONALMENTE 
SCONTATO DEL 


soon 9921000. 


O IN MIGRORATE DA L. 24.000+IVA 


IN DOTAZIONE: CARICA BATTERIE 
RAPIDO E BATTERIA STANDARD 


sul tema pensioni con 
la dovuta sensibilità. 

Antonio Tajani, da 
oggi portavoce di For- 
za Italia, dopo avere la- 
sciato a Jas Gavronsk: 
quello di portavoce di |} 
Berlusconi, :ha com- {| 
mentato la lezione: «Il | 
senso dello Stato e la 
giustizia sociale sono 
alla base dell'azione 
del governo e di Forza 
Italia», ha detto, riven- 
dicando all'esecutivo 
il fatto che la manovra 
non ha toccato diritti 
acquisiti sulle pensio- 
ni, nè ha introdotto 
nuove tasse. 
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fedeltà al governo Berlu- 
sconi. 

All'incontro pubblico 
di ieri sulla Ostpolitik 
del ministro Martino do- 
vevano essere presenti 
anche Gualberto Niccoli- 
ni della Lega Nord e Ma- 
rucci Vascon di Forza 
Italia. Non si sono pre- 
sentati, motivando ur- 
genti impegni romani: 
ma per loro l'atmosfera 
non sarebbe stata co- 
munque delle migliori. 


, Lista per Trieste, Federa- 


zione degli esuli, ‘Associa- 
zione Venezia Giulia e 
Dalmazia e Unione degli 
Istriani hanno fatto capi- 
re che — con la loro ca- 
pacità di mobilitazione 

— potrebbero manovra- 
re il consenso in modo 
diverso da quanto avve- 
nuto il 27 marzo. Con 
speciale ri; Ticuzico: al par- 
dhe di Berlusconi. 


In Trieste 


8% 


‘da NOD US2 DIVI 


INOLTRE PER QUESTO PERIODO 


SUPERVALUTIAMO 
IL'TUO TELEFONO CELLULARE USATO 
ANCHE NON FUNZIONANTE 


* minimo L. 200.000 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 040/7735339 


ROMA — I sindacati 
scendono in piazza? Il 
governo si affaccia alla 
tivù e vi manda gli spot 
sulle pensioni. L'esecuti- 
vo risponde così allo 
sciopero generale e «alla 
confusione, creata ad ar- 
te, sulla riforma previ- 
denziale». L'iniziativa è 
stata presentata dal sot- 
tosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Let- 
ta. Gli emendamenti pre- 
sentati dal ministro del 
Lavoro Mastella e dalla 
Lega potrebbero modifi- 
care la situazione? Letta 
non fa una piega: «quel- 
la contenuta negli spot è 
la proposta del governo. 
Le modifiche avanzate 
da Bossi e Mastella fan- 
no parte della discussio- 
ne sulla Finanziaria. E 
ognuno può dire la sua». 
Di una cosa, però, è cer- 
to il sottosegretario: 
«non c'è nessuna retro- 
marcia dell'esecutivo 
sui principi ritenuti irri- 
nunciabili per la rifor- 
ma: età pensionabile e 
pensioni di anzianità». Il 
dialogo comunque è 
aperto su tutto il resto. 

I sindacati attaccano 


gli spot e chiedono in tv 


pari spazio a pari tarif- 
fa. Il braccio di ferro con 
il governo sulle pensioni 
insomma continua. I sin- 
dacati annunciano un 
«contro piano» fatto so- 
prattutto di tagli alle 
agevolazioni fiscali. Il 
leader della Cisl, Sergio 
D'Antoni, spiega: «per- 
chè le agevolazioni per 
le banche sono intoccabi- 
li? Perchè questa fretta 
nel rimborso Iva e Irpef, 
mentre ci sono 30 mila 
miliardi di evasione solo 
sull'Iva . comunitaria?». 
Le tre confederazioni, in- 
somma, proporranno 
«un pò di gradualità nei 
rimborsi». E più tagli al- 
la spesa. 
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Ambrosio, quarto arresto — 
L’ex re del grano sotto accusa 
per una tangente da 8 miliardi 


Pentiti in «sciopero» 
«Lo Stato non ci protegge» 
Clamorosa protesta in tribunale 


Thelma e Louise a casa 
A lieto fine l’avventura 


delle due donne salernitane 
A PAGINA 4 


Il sindacato prepara un contro-piano 


MONITO DEL PRESIDENTE 


ANCHELA PIVETTI ATTACCA LA STAMPA 
Bossi prepara la lista nera 
contutti i giornalisti «cattivi» 


ROMA— Irene Pivetti ed Umberto Bos- 
si «processano» il giornalismo, soprat- 
tutto quello politico, dopo la «falsa» in- 
tervista al presidente della Camera 
pubblicata dal giornale di Montanelli. 
Nell'informazione politica, sostiene la 
Pivetti c'è «una ricerca molto spinta 
del colore». Sarebbero stati i giornali a 
montare le polemiche che hanno fatto 
parlare di instabilità nella maggioran- 
za. «Si trattava — spiega — solo di 
scambi verbali, magari caratteriali, ac- 
centuati e colorati dai mezzi di infor- 
mazione». E contro i giornalisti si è sca- 


gliato anche Umberto Bossi che, secon- 
do voci che circolano con insistenza a 
Montecitorio, avrebbe intenzione di in- 
viare ai suoi deputati una lettera conte- 
nente i nomi di giornalisti con i quali 
sarebbe sconsigliato di parlare. Per ora 
nessuna conferma ufficiale. I collabora- 
tori del Senatur non smentiscono, ma 
precisano che la lettera non sarebbe 
stata ancora firmata. I nomi? probabil- 
mente figureranno nella lista dei «catti- 
vi» tutti i giornalisti che scrissero della 
conferenza stampa sull'antitrust. 
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tra Giordania e Israele 


Storica stretta di mano tra Re Hussein di Giordania 
eilpremier israeliano Rabin: la guerra è finita, 


LA PRIMA COMMISSIONE DEL CSM PROPONE L’ ARCHIVIAZIONE DEL CASO 


«Borrelli è stato provocato» 


L'ultima parola spetta però al «plenum» che dovrebbe essere convocato già domani 


Borrelli con il presidente della Corte d'a) 


eilprocuratore generale di Milano Cate 


PRESENTATO IL NUOVO PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DELLA FINMARE 


Lloyd, rispunta la fusione 


Sparirebbe il nome della compagnia - Pronta la smentita della finanziaria Iri 


ROMA — Archiviare. La 
prima commissione del 
Consiglio Superiore del- 
la Magistratura assolve 
il procuratore capo di 
Milano Saverio Borrelli. 
E al plenum, che si riuni- 
rà. domani, chiede di 
ignorare l'esposto del go- 
verno contro il capo del 
«pool» Mani Pulite. 

Al primo round con il 
governo Borrelli ha vin- 
to due a zero, Il voto sul- 
l'archiviazione del suo 
dossier è stato, infatti, 
unanime ed è giunto a 
«i poche ore dalla stretta 
di mano del Capo dello 
Stato, che del Gsm è pre- 


appello 
sidente. Secondo la com- 


ROMA — Ritorna di at- 
tualità la Finmare, la fi- 
nanziaria per il traspor- 
to marittimo del gruppo 
Iri. Dopo il cambio ai 
vertici, che ha visto 
l'uscita di scena di Alci- 
de Rosina e l'arrivo, dal- 
la Sip, di Antonio Zappi, 
la società ha vissuto un 
momento di «riflessio- 
ne». Ora però. Zappi è 
pronto e proprio leri ha 
presentato ai veritici del- 
l'Iri il nuovo piano di ri- 
samento della finanzia- 
ria. 

Il documento, a gran- 
di linee, traccia una stra- 
tegia di rilancio che pas- 
sa per la fusione di tutte 
le attuali società control- 
late (Tirrenia, Lloyd trie- 
stino, Italia di navigazio- 
ne, Adriatica, Almare e 
Viamare) nella Finmare, 
che diventerebbe così 


una società operativa. 

Fuori da questa azio- 
ne di «concentrazione» 
resterebbero solo le com- 
pagnie ditrasporto regio- 
nale (Caremar, Toremar, 
Siremar, Saremar) desti- 
nate, moltoprobabilmen- 
te, a passare sotto il con- 
trollo degli enti locali 
che già partecipano al ca- 
pitale di tali società. 

Sulle indiscrezioni che 
hanno accompagnato la 
presentazione del piano 
di riassetto della Finma- 
re, va anche registrata 
la. precisazione della 
stessa finanziaria con- 
trollata dall'Iri. La Fin- 
mare in proposito ha af- 
fermato che «non esiste 
alcuna ipotesi di piano 
definitivo secondo le li- 
neeriportate» dalle agen- 
zie di stampa. 


mn Economia 


E il Presidente 
della Repubblica 
stringe la mano 
alprocuratore 


missione le dichiarazio- 
ni di Borrelli non aveva- 
no.il connotato nè del- 
l'ingiuria nè della minac- 
cia. Erano solo, come si 
legge nella motivazione, 
«una replica a interventi 


BIMBA SEVIZIATA E UCCISA DA TRE COETANEI - SUMENEAN OICASI DI VIOLENZA TRA MEPCIRI 


Orrore in Norvegia: assassini per gioco a 6 anni 


OSLO — Lo ripeteva da giorni che la picco- 
la Silje Marie era morta per gioco. Un gio- 
co cattivo fatto di calci e sangue che l'ave- 
va lasciata riversa in una grande macchia 
amaranto, sulla prima neve della stagio- 
ne..Ma a 5 anni si fatica molto a convince- 
re i grandi di essere testimoni di un omici- 
dio. Soprattutto quando assassini e vittima 
hanno la tua stessa età. Così la storia ag- 
ghiacciante di Silje Marie Redergaard, 
bimba norvegese di 5 anni massacrata da 
tre amichetti di 6, è venuta alla luce solo 
ieri. Quando un quotidiano ha pubblicato 
l'agghiacciante versione del mini-testimo- 
ne a cui la polizia stentava a credere. A 
quel punto la polizia ha ammesso, I fatti si 


sono svolti proprio così. 


In quel giardinetto di Trondheim, citta- 
dina a 350 chilometri da Oslo, la piccola Si- 
lje giocava con i coetanei. Per scherzo ave- 
va accettato di spogliarsi. E ai tre amichet- 


colpita alla testa, sul 


Come ha confermato ll: 


ti era venuto in mente un gioco nuovo: pic- 
chiarla a turno mentre gli altri la teneva- 
no ferma. Silje ha smesso di ridere. Poi ha* 
gridato, ha pianto, ha cercato di fuggire. 
«Ma a unì certo punto ha smesso» — ha 
confessato uno dei tre assassini alla poli- 
zia. Le botte però sono continuate. Fino a 
che uno dei tre ha preso una pietra e l'ha 


stata trovata già morta. Uccisa dalle ferite 
esterne e dalle lesione degli organi interni. 


do gli atroci maltrattamenti subiti. 

«Sono troppo piccolo per aver fatto una 
cosa del genere» è stata la risposta che uno 
dei tre presunti minicarnefici ha dato alla 
madre. Una risposta che spezzava il cuore 
ma non forniva un alibi. E con raccapric- 
cio i genitori dei 3 bimbi e la polizia hanno 
dovuto constatare che le versioni fornite 
erano poco credibili. Sette ore di interroga- 


corpo, sul viso.... E‘ 


‘autopsia certifican- 


torio e poi i baby-killer sono crollati. 

‘Ancora bimbi che uccidono bimbi. Prima 
l'esecuzione a Chicago di Eric Morris, 4 an- 
ni, lanciato dal tredicesimo piano da due 
suoi amici di 10 e 11 perché non voleva ru- 
bare le caramelle: Poi la morte di Robert 
«Yummy» Sandifer, di 11 anni, giustiziato 
con un colpo alla nuca dalla sua stessa 
gang un pugno di ore dopo aver ucciso per. 
poter entrare a farne parte. Ma stavolta si 
uccide per giocare. Come a Liverpool, dove 
due ragazzi di dieci anni si divertirono a 
infierire su un bambino più piccolo, pic- 
chiandolo fino alla morte. 

Per il capo della polizia norvegese la 
morte di Silje «è una tragedia per i familia- 
ri della piccola e per tutti quanti ne sono 
coinvolti». Ma l'epidemia di viclenza pri- 
ma «vietata ai minori» dimostra che la tra- 
gedia ormai appartiene a tutti. 


v.p. 


autorevoli e ampiamen- 
te pubblicizzati conte- 
nenti espliciti riferimen- 
ti a un uso distorto e 
strumentale dell'indagi- 
ne penale, finalizzato 
poi a scopi di persecuzio- 
ne politica». 

Ma al di là di ciò che 
deciderà il plenum, resta 
il fatto che sia il procura- 
tore generale, Sgroi che 
il ministro Biondi potreb- 
bero promuovere una 
azione disciplinare con- 
tro Borrelli di fronte al 
«tribunale dei giudici» 
come richiesto dal consi- 
gliere laico Agostino Vi- 
viani, di Forza Italia. 
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GERUSALEMME — Il 
governoisraeliano, riuni- 
to in seduta straordina- 
ria, ha già approvato al- 
l'unanimità la bozza del- 
l'accordo di pace sotto- 
scritto solo poche ore 
prima dal premier Yi- 
tzhak Rabin e dal suo 
omologo giordano Abdul 
Salam Majali in una ceri- 
monia notturna alla pre- 
senza di Re Hussein nel 


“palazzo del sovrano ha- 


scemita ad 8 chilometri 
da Amman. «Penso che 
sia una giornata storica 
per lo stato di Israele e 
per.il Medio Oriente» ha 
affermato il ministro de- 
gli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres alla fine della 
riunione. 

L'accordo è giunto a 
buon fine dopo soli tre 
mesi dalla cerimonia te- 
nuta alla Casa Bianca a 
Washington il 25 luglio 
scorso durante la quale 
re Hussein e Yitzhak Ra- 
bin avevano firmato una 
intesa per mettere fine 
allo stato di belligeranza 
tra Israele e Giordania 
esistente dal 1948. 

Appena avuta notizia 
dell'intesa raggiunto da 
Israele e Giordania per 
l'accordo di pace che sa- 
rà formalmente sotto- 
scritto il prossimo 27 ot- 
tobre, il presidente ame- 
ricano Bill Clinton si è di- 
chiarato «molto soddi- 
sfatto» dell'annuncio. 
«Questi due capaci lea- 
der che guardano al futu- 
ro hanno deciso che i lo- 
ro due Paesi vivranno 
d'ora in poi in pace e 
con rapporti di buon vi- 
cinato» ha detto Clinton. 
L'accordo raggiunto dal 
premier Rabin e da re 
Hussein di Giordania «è 
un risultato eccezionale 
che deve essere salutato 
da tutti gli amici della 
pace nel mondo» ha ag- 
giunto Clinton. 
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Finalmente anche a Trieste è arrivato... 


IL DOBLONE 


Vasto assortimento di bigiotteria, accessori 
moda, fermacapelli per tutte le età e per tutte 


le tasche!!! 


Importazione diretta orologi CASIO 
con oltre 200 modelli disponibili!!! 


Occhiali Ga Bano ° direttamente dall'America. 


Prezzi giovani!!! 


MARTEDI", GIOVEDI', VENERDI' e SABATO 
ORARIO NON STOP dalle 9 alle 19.30 


[2_] Il Piccolo 


tonia. 


relli, 


nei miei confronti». 


IL SENATUR FORSE VUOLE PREPARARE LISTE DI 


Per illustrare il senso dello Stato, in Giovanni 
Spadolini, Scalfaro ha ricordato come egli fosse 
parlamentare di Milano e quindi «rappresentò 
questa terra nella sua parte più sensibile, più ca- 
pace di fare una sintesi tra i diritti e i doveri del 
capitale e i diritti inviolabili della giustizia socia- 
le». Il Capo dello Stato ha ribadito ‘più volte il con- 
cetto di «senso dello Stato». Prima ricordando che 
Spadolini faceva parte di un partito, il Pri, che 
aveva avuto il merito di aver saputo «richiamare 
con severità la responsabilità sul bilancio dello 
Stato», senza perdere di vista «i valori della socia- 
lità e della giustizia sociale». Poi, osservando che 
negli ultimi tempi il defunto presidente del Sena- 
to aveva percepito che il «grande tormento della 
politica» stava entrando «in una fase patologica» 
da cui tutt'ora «è difficile uscire perchè occorre 
rieducarsi», appunto, al senso dello Stato. E ciò 
«vale per ciascuno, vale per tutti». E infine, con- 
cludendo che il «senso dello Stato» Spadolini lo 
aveva avuto non solo da ministro, presidente del 
Consiglio o presidente del Senato, ma da segreta- 
rio del Pri, ossia da «uomo di parte». 

Una «lezione» in piena regola, 
tro solo il leghista Pagliarini ha reagito, sia pure 
con deferenza, ma dicendosi poi contrario alla se- 
‘parazione delle pensioni dalla finanziaria. Prima 
ha definito il discorso del Capo dello Stato «molto 
profondo». Poi ha aggiunto: «Io sono un ragionie- 
re che fa il ministro, quindi sono sempre ‘terra- 
terra’. Guardo i numeri. Legittimo il richiamo di 
Scalfaro alla solidarietà. Però finora i nostri go- 
vernanti hanno fatto della solidarietà una bandie- 
ra. La controparita è stata il debito pubblico. Ora 
io dico: è giusto esserse solidali, ‘però con il sudo- 
re della nostra fronte. Non dobbiamo poi presen- 
tare ai nostri figli il conto di questa solidarietà». 
Anche l'arcivescovo di Milano, Carlo Maria Marti- 
ni, nell'omelia pronunciata durante la messa, ce- 
lebrata nella chiesa all'interno dell'università, ha 
fatto un richiamo alla «giustizia e all'equità dello 
scomparso. Valori — ha aggiunto il cardinale 3 
che riguardano tutti i campi dell ‘agire umano». 

Infine, prima di lasciare l'aula magna; Oscar 
Luigi Scalfaro è andato a stringere la mano al ca- 
po della procura milanese, Francesco Saverio Bor- 
seduto in seconda fila. Un gesto che il capo 
del pool di Mani Pulite ha giudicato «di cortesia 


COMMEMORATO SPADOLINI 
«Giustizia sociale» 
l'appello di Scalfaro 
che saluta Borrelli 


ROMA — Può una commemorazione di Giovanni 
Spadolini, nel corso della cerimonia d'inaugurazi- 
ne dell'anno accademico della milanesissima uni- 
versità Bocconi, offrire a Oscar Luigi Scalfaro l'oc- 
casione per impartire ai governanti d'oggi un 
nuovo richiamo al principio di solidarietà, una le- 
zione di moderatezza in tema di giustizia sociale? 
Può, se si considera che tra il Capo dello Stato e 
gli stessi governanti non c'è in materia molta sin- 


alla quale peral- 


Neri Paoloni 


ROMA — I sindacati 
scendono in piazza e il 
governo si affaccia in ti- 
vù. Arrivano gli spot sul- 
le pensioni e opuscoli in- 
formativi. L'esecutivo 
risponde così allo scio- 
pero generale e «alla 
confusione, creata ad ar- 
te, sulla riforma previ- 
denziale. Il Paese è con- 
vinto che il prossimo 
mese avrà un taglio alla 
pensione. E non è vero». 

Dunque, via sulle reti 
Rai ai 45 secondi dedica- 
ti ai pensionati e ai 90 
per chi sta per mettersi 
a riposo. È 

Tutto senza enfasi 
per evitare le polemiche 
di agosto che costrinse- 
To palazzo Chigi a fare 
marcia indietro e a to- 
gliere dal piccolo scher- 
mo quel «fatto» sulla 
giustizia, l'occupazione, 
la sanità. Fu un'ingenui- 
tà, dice oggi il sottose- 
gretario alla presidenza, 
Gianni Letta, che ora 
spera venga lasciato al- 
le spalle «il clima di ten- 


Politica 
LETTA, SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA, SPIEGA LA RISPOSTA DEL GOVERNO ALLO SCIOPERO GENE 


Pensioni, in arrivo gli s 


«La riforma 
non toccherà 


i lavoratori 


in quiescenza» 


sione dell'estate  scor- 
sa). 

Anche perchè, stavol- 
ta, si tratta «di un'illu- 
strazione tecnica, asetti- 
ca e rigorosa» e viene 
usata la formula «propo- 
ste del governo» e non 
norme già acquisite. 

I pensionati, sottoli- 
nea la voce fuori cam- 
po, non saranno toccati 
dalla riforma: le pensio- 
ni attuali non saranno 
diminuite; le pensioni 
sociali continueranno a 
essere rivalutate in pro- 
porzione all'aumento 
del costo reale della vi- 
ta; le altre pensioni sa- 
Tanno rivalutate del 


2,5% che è il tasso di in- 
flazione programmato 
cui si riferiscono anche 
gli stipendi; se alla fine 
dell'anno l'inflazione re- 
ale sarà risultata supe- 
riore al 2,5% il governo 
avrà la facoltà di intro- 
durre adeguati corretti- 
vi. 

Il secondo spot, inve- 
ce, riguarda chi sta per 
mettersi a. risposo e 
chiarisce termini e pos- 
sibilità. Vediamo. Chi 
deve andare in pensione 
con 35 anni di anzianità 
potrà farlo indipenden- 
temente dall'età; nel- 
l'immediato chi ha rag- 
giunto o sta per raggiun- 
gere i 35 anni potrà an- 
dare in pensione senza 
alcuna riduzione se rin- 
vierà il pensionamento 
di due anni; con 40 anni 
di anzianità la pensione 
non subirà riduzioni; 
chi vorrà andare in pen- 
sione con soli 35 anni di 
anzianità avrà una ridu- 
zione del 3% per ogni 
anno di anticipo rispet- 


«Nessuna 


retromarcia 


sui principi 
irrinunciabili» 


to al limite del pensiona- 
mento di vecchiaia; è 
una libera scelta, ma 
chi la farà avrà anche 
una nuova possibilità; 
cumulare pensione e 
reddito da nuovo lavo- 
To; ai giovani non viene 
modificato il sistema di 
calcolo della pensione; 
per i lavoratori meno 
giovani la pur modesta 
riduzione è riferita 
esclusivamente alla vita 
lavorativa futura; tem- 
poraneamente è sospesa 
la possibilità di chiede- 
re il pensionaniento per 
anzianità di lavoro. 

Sta di fatto, però, che 
gliemendamenti presen- 


tati dal ministro del La- 
voro, Clemente Mastel- 
la, e dalla Lega potreb- 
bero modificare la situa- 
zione. Ma Letta non fa 


una piega. E a chi gli» 


sottolinea che, forse, i 
«flash» informativi po- 
trebbero risultare vec- 
chi, lui risponde: «Quel- 
la contenuta negli spot 
è la proposta del gover- 
no. Le modifiche avan- 
zate da Bossi e Mastella 
fanno parte della discus- 
sione sulla finanziaria 
come è giusto che sia. E 
ognuno può dire la 
sua». Di una cosa, però, 
è certo il sottosegretario 
alla presidenza: «Non 
c'è nessuna retromarcia 
dell'esecutivo sui princi- 
pi ritenuti irrinunciabili 
per la riforma: età pen- 
sionabile e pensioni di 


, anzianità». Il dialogo, 


comunque, è aperto su 
tutto il resto. Anche con 
i sindacati: «Il rapporto 
si è solo interrotto. E la 
legge delega dipende dal 
risultato del confronto». 

Chiara Raiola 


SI CHIEDONO MAGGIORI TAGLI NELLA SPESA DEL BILANI CIO STATALE 


La «contro manovra» del sindacato 


Secondo le parti sociali dovrebbe essere graduale la restituzione dei 22 mila miliardi 


ROMA— I sindacati non 
mollano il braccio di fer- 
To con il governo sulle 
pensioni. E annunciano 
per domani un «contro 
piano» fatto soprattutto 
di tagli alle agevolazioni 
fiscali. Il leader della Ci- 
sl, Sergio D'Antoni, spie- 
ga: «Perchè le agevolazio- 
ni per le banche sono in- 
toccabili? Perchè questa 
fretta nel rimborso Iva e 
Irpef, mentre ci sono 30 
mila miliardi di evasione 
solo sull'Iva comunita- 
ria?». 

Le tre confederazioni, 
insomma, proporranno 
«un po' di gradualità nei 
rimborsi» che nel '95 am- 
monterebbero a 22 mila 
miliardi. E più tagli alla 
spesa: «Nella sanità si ri- 
sparmia il 17% della spe- 
sa corrente, si potrebbe 
farlo per tutte le ‘altre 


contenute nel bilancio 
dello Stato». Ed evitare 
così «di massacrare le 
pensioni». 

Cgil, Cisl e Uil, dun- 
que, passano alle vie di 
fatto. E aspettano segna- 
li concreti dal governo: 
«Noi non abbiamo. mai 
messo, in discussione la 
cifra globale di 48 mila 
miliardi: la questione è 
come ottenerla». E il mi- 
nistro del Bilancio, il le- 
ghista Giancarlo Pagliari- 
ni, risponde che «è possi- 
bile modificare la mano- 
vra economica 1995 pur- 
chè non cambi il totale 
in fondo». 

D'accordo sono anche 
i suoi colleghi di gover- 
no. Ma Publio Fiori, mi- 
nistro dei Trasporti di Al- 
leanza Nazionale, avver- 
te: «L'esecutivo è dispo- 
nibile al dialogo, ma non 
ai ricatti eversivi della 


PROSCRIZIONE 


E guerra coni giornalisti 


La Pivetti accusa la stampa di travisare i fatti per screditare il governo 


ROMA — Irene Pivetti e 
Umberto Bossi «proces- 
sano» il giornalismo, so- 
prattutto quello politico. 
Dopo la «falsa» intervi- 
sta al presidente della 
Camera pubblicata dal 
FIOR di Montanelli, 
‘accusa principale che 
viene rivolta ai mass me- 
dia è di travisare i fatti 
per mettere in cattiva lu- 
ce gli esponenti della co- 
alizione di governo. Nel- 
l'informazione politica, 
sostiene la Pivetti in una 
intervista a «Prima co- 
municazione», c'è «una 
ricerca molto spinta del 
colore». E nelle file dei 
media si nasconderebbe- 
ro molti lobbisti. Imme- 
diata e molto dura la rea- 
zione della Stampa parla- 
mentare. Se la Pivetti co- 
nosce i nomi dei giornali- 
sti- lobbysti, li faccia. 
Ma in realtà, sostengono 
i giornalisti parlamenta- 
ri, i lobbysti a Montecito- 
T10 entrano con le tesse- 
re da consulenti rilascia- 
te dalla Camera dei depu- 
tati. 

Contro i giornalisti si 
è scagliato anche Umber- 
to Bossi il quale avrebbe 
intenzione di inviare ai 
suoi deputati una lettera 
contenente i nomi di 
giornalisti con i quali sa- 
rebbe sconsigliato di par- 
lare. 

Per ora nessuna con- 
ferma ufficiale. I collabo- 
ratori del Senatur non 
smentiscono, ma precisa- 
no che la lettera non sa- 
rebbe stata ancora firma- 
ta. I nomi? probabilmen- 
te figureranno nella lista 
dei «cattivi» tutti i gior- 
nalisti della carta stam- 
pata che, sui quotidiani, 
diedero conto della con- 
ferenza stampa sull’anti- 
trust. 


Il «fattaccioy è accadu- 
to la scorsa settimana, 
quando la Lega ha pre- 
sentato l'atteso progetto 
di legge sull'incompatibi- 
lità di poteri del presi- 
dente del Consiglio. Al- 
l'ultimo momento il Se- 
natur si dissociò, toglien- 
do la sua firma e non fa- 
cendosi vedere alla con- 
ferenza stampa. «Io non 
c'entro», precisò poi in 
serata, «quella presenta- 
ta è la proposta di due 
parlamentari intelligen- 
ti, ma non della Lega. E' 
un modo per aprire una 
discussione». 

Il giorno seguente i 
giornali ci si buttarono a 
capofitto sulla retromar- 
cia di Bossi. E collegaro- 
no la marcia indietro al- 
la cena di martedì scor- 
so a casa Berlusconi, Il 
leader leghista, scrissero 
ì quotidiani, non se l'è 
sentita di sottoscrivere 
personalmente il proget- 
to di revisione dell’inte- 
ro sistema radiotelevisi- 
vo del paese. 

Se venisse confermata 
la voce sulla lista di 
«proscrizione» sarebbe 
facile tirare le somme: 
Bossi, ancora infuriato, 
ha voluto vendicarsi. 
Ma, forse, chissà, anche 
stavolta il Senatur po- 
trebbe avere un ripensa- 
mento. 

Per Irene Pivetti, inol- 
tre, sono stati sempre i 

‘ornali a montare le po- 
emiche che hanno fatto 

arlare di instabilità nel- 
a maggioranza. «Sono 
State in realtà — spiega 
— solo scambi verbali, 
magari caratteriali, ac- 
centuati e colorati dai 
mezzi di informazione, 
ma che non riflettevano 
una reale instabilità poli- 
tica». 


Irene Pivetti 


Umberto Bossi 


Si deciderà 
domani 


sugli scioperi 
regionali 


piazza. ‘La Costituzione 
italiana ‘hon attribuisce 
ai sindacati nè la funzio- 
ne di rappresentaanza 
popolare che spetta al 
Parlamento e al governo, 
nè il ruolo per concorre- 
re a determinare la politi- 
ca nazionale che spetta 
ai partiti». 

Dello stesso avviso il 
titolare del Viminale, Ro- 
berto Maroni, secondo il 


PARTE L’OFFENSIVA DEI «LUMBARD» SULLA RIFORMA PREVIDENZIALE 


Nel mirino le «baby» delpassato 


quale «è possibile intro- 
durre modifiche alla fi- 
nanziaria, ma solo per ra- 
gioni di equità, non di 
pressioni della piazza e 
comunque senza aumen- 
tare le tasse». Il proble- 
ma è quello dell'equità, 
dice Maroni: «Se ci accor- 
gessimo che c'è una nor- 
ma iniqua anche solo per 
100 persone dovremmo 
modificarla e la modifi- 
cheremo subito». Del re- 
sto, aggiunge Pagliarini, 
«se scendendo in piazza 
si trovassero i soldi per 
pagare il debito pubbli- 
co, sarei il primo a farlo. 
Ma dato che così non è, 
tanto vale lavorare per 
ridurlo». : 

Peri sindacati, comun- 
que, gli emendamenti an- 
nunciati da Lega, Ccd e 
dal ministro del Lavoro, 
Clemente Mastella, «so- 
no da attribuire agli ef- 


fetti dello sciopero gene- 
rale». In parte, sottoline- 
ano, sono interessanti, 
«ma non bastano. Posso- 
no essere presi in consi- 
derazione solo se la rifor- 
ma previdenziale viene 
stralciata dalla finanzia- 
ria e discussa a parte». 
E' proprio questa la pri- 
ma mossa che Cgil, Cisl e 
Uil si attendono dal go- 
verno per poter riprende- 
re il confronto; «Inserire 
il progetto in un disegno 
di legge a parte». Intanto 
si è messa in moto la 
macchina organizzativa 
per i prossimi scioperi, 
che mercoledì verranno 
stabiliti a livello regiona- 
le, e per la manifestazio- 
ne nazionale del 19 no- 
vembre: «Arriveremo a 
un nuovo sciopero gene- 
rale solo se troveremo ot- 
une o muri invalicabi- 
DA 


Martedì 18 ottobre 19% ay, 


«Sono bugie 


clamorose», 


della Cisl 


ROMA — Gli spot tele- 
visivi del governo per 
illustrare sulle reti Rai 
le misure prese in te- 
Ina di pensioni, non so- 
no piaciuti ai sindacati 
e alle‘ opposizioni. Pro- 
teste e contestazioni si 
sono susseguite sia al- 
la forma che alla so- 
stanza dell'iniziativa 
ma c'è anche chi è riu- 
scito a ironizzare sulla 
vicenda. 

Tant'è che lo slogan 
che circolava ieri tra i 
vertici di Cgil, Cisl, Uil 
era questo: «Anzichè 
spiegare le cose, gli 
spot dell'esecutivo cre- 
ano confusione e para- 
dossalmente finisce 
che il governo è il no- 
stro migliore spot». 

Sergio D'Antoni, se- 

‘etario nazionale del- 
a Cisl, parla però an- 
che di «bugie clamoro- 
se». «Uno degli spot — 
ha precisato — dice 
che ì trattamenti pen- 
sionistici attuali non 
vengono toccati: un'af- 
fermazione inconcilia- 
bile con la' proposta 
del ministro del Lavo- 
ro, Mastella, di adegua- 
re le pensioni all'infla- 
zione reale anzichè a 
quella programmata». 
«Ancora una volta il go- 
verno si è dimenticato 
di avvertire i suoi mini- 
stri», ha aggiunto il lea- 
der della Cgil, Sergio 
Cofferati, riferendosi 
alla stessa vicenda. «Se 


dice D’Antoni 


RALE 


pot 


LE REAZIONI ALL'INIZIATIVA, 
Larizza: «Vogliamo 
gli stessi spazi 
agli stessi prezzi» 


continueranno così — 
ha detto ancora D'An- 
toni — finiranno per 
convincere anche l'ulti- 
mo dubbioso a mobili- 
tarsi». } 

Il leader della Uil, 
Pietro Larizza, si chie- 
de invece «chi paga?. 
Se sono gratis — ha ag- 
giunto — vorrà dire; 
che chiederemo anche 
per noi «gli stessi spazi 
agli stessi prezzi». 

Sulfronte delle oppo- . 
sizioni le critiche agli 
spot sulle pensioni si 
vanno ‘a cumulare a 
quello di Forza Italia 
messo in onda nei gior- 
ni scorsi sulle reti Fi- 
ninvest. sui «rischi»: 
che avrebbe corso il Pa- 
ese se alle ultime ele-, 
zioni avessero vinto i 
progressisti. «In Italia 
non c'è più un governo 
— ha detto Fabio Mus- 
si (Pds) — ma una ban- 
da di pataccari e truffa- 
tori: la gente capirà ei 
prossimi scioperi con- 
tro il governo saranno 
ancora più grandi». 
«Non potendo avere 
sei tg come quello di’ 
Emilio Fede — ha com- 
‘mentato Famiano Cru- 
cianelli (Rifondazione) 
— ci si affida agli 
spot». Alfonso Pecora- 
ro Scanio (Verdi) ha ad- 
dirittura annunciato 
una querela per diffa- 
mazione contro Forza 
Italia. 


V.p. 


L'unica vittima — secondo la Lega — dovrà essere il pubblico impiego 


ROMA — Parte l'offensi- 
va della Lega sulla rifor- 
ma delle pensioni. Prean- 
munciata ieri mattina a 
Milano dal ministro del 
Bilancio, Giancarlo pa- 
gliarini, ha preso forma 
in giornata a Roma con 
una raffica di emenda- 
menti presentati dal Car- 
Toccio su una serie di 
aspetti legati alle Princi- 
pali novità previdenziali. 
Nel mirino della Lega in 
particolare le pensioni di 
anzianità e il pubblico 
impiego che nelle inten- 
zioni dei lumbard dovreb- 
be essere l’unica vittima 
del blocco delle pensioni, 
Il presidente della com- 


- missione Lavoro della Ca- 


mera, Marco Sartori, non 
ha escluso che si possa in 
qualche modo interveni. 
re anche sulle pensioni 
baby di chi è in pensione, 


decurtando gli assegni 
già corrisposti. Un inter- 
vento retroattivo che, se 
effettivamente vedrà la 
luce, appare destinato a 
suscitare polemiche 
aspre oltre che inevitabi- 
li dubbi di costituzionali- 
tà. Il punto della situazio- 
ne è stato fatto ieri sera 
in un vertice leghista. 
Ma vediamo quali sono 
le principali modifiche 
che la Lega vuole appor- 
tare sulle pensioni. 
Blocco delle pensio- 
ni. Dovrà riguardare nel- 
le intenzioni della Lega 
solo il pubblico impiego 
lasciando invece dipen- 
denti privati e autonomi 
liberi di andare in pensio- 
ne. La proposta, contenu- 
ta in un emendamento 
firmato da Antonio Ma- 
gri, va in direzione esat- 
tamente opposta a quella 


«E° necessario 
© unnuovo — 
vertice 
di maggioranza» 


avanzata da An ed è quin- 
di destinata a creare nuo- 
Ve frizioni nella maggio- 
ranza. 

Pensioni di anziani- 
tà. Tre deputati leghisti 
hanno presentato un 
emendamento in cui si 
inaspriscono nettamente 
le sanzioni per le pensio- 
ni baby difendendo inve- 
ce le posizioni di chi ha 
versato almeno 35 anni 
di contributi. La propo- 


S'INIZIA ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL DECRETO COL PARERE SFAVOREVOLE DEL RELATORE 


Rai, Bologna rompe il black-out audio-video 


ROMA — Rai.ieri in scio- 
pero. Nessuna diretta e 
informazione ridottissi- 
ma in tv e radio per 
l'astensione dal lavoro 
unitaria dei giornalisti 
dell'Usigrai e dei dipen- 
denti dell'azienda Cgil- 
Cisl-Uil e Snater. Per la 
prima volta hanno mani- 
festato insieme sotto lo 
storico: cavallo-simbolo 
della Rai contro il piano 
industriale del Consiglio 

i amministrazione e 
contro lo smantellamen- 
to dell'azienda pubblica, 
giornalisti, tecnici e am- 
ministrativi. Un corteo 
di oltre duemila perso- 


ne, con rappresentanze 
delle sedi regionali, ha 
sfilato tra le sedi Rai di 
viale Mazzini e di via 
Asiago. I giornalisti del 
«Gruppo dei cento» e di 
«Controparte», oltre ai 
dirigenti dell'Adrai e ai 
dipendenti Cisnal non 
‘hanno scioperato perchè 
non condividono, o giudi- 
cano «politica e strumen- 
tale» la linea anti gover- 
nativa della protesta. 

E, a Bologna, i sei gior- 
nalisti che, su un organi- 
co di 25, non hanno ade- 
rito allo sciopero hanno 
mandato in onda un gior- 
nale radio e due telegior- 


nali regionali. Secondo ‘ 
l'Usigrail'iniziativabolo- 
gnese, condannata dai la- 
voratori Rai dell'Emilia 
Romagna, è marginale e 
non decisiva per la gior- 
nata di lotta. Secondo il 
«Gruppo dei cento» a Ro- 
ma, al Gr, su 131 giorna- 
listi di turno ieri, ben 56 
si sono presentati al la- 
voro. 5 

Il neodirettore dei tele- 
giornali regionali, Pietro 
Vigorelli, ha dichiarato 
che la decisione della re- 
dazione di Bologna è 
«perfettamente legitti- 
ma» perchè «lo sciopero 
è un diritto, ma è un di- 
ritto anche non sciopera- 


be 


Te). 

Questa settimana sarà 
decisiva per il futuro del- 
le tv. Oggi comincerà a 
Montecitorio il dibattito 
sul decreto salva- Rai. Il 
testo del governo sarà ri- 
Presentato in aula con il 
parere sfavorevole del 
relatore, ilverde progres- 
sista Mauro Paissan, che 
in commissione Cultura 
è stato scelto da opposi- 
zioni e leghisti uniti. Per 
Franco Bassanini, della 
segreteria del Pds, porre 
la fiducia sul decreto, co- 
me ha proposto France- 
sco Storace di An, sareb- 
«costituzionalmente 


inammissibile». La que- 
stione Rai è «fuori dalle 
competenze del governo 
e della maggioranza», lo 
ha stabilito la Corte co- 
stituzionale. 

Nella seduta straordi- 
naria della Camera, otte- 
nuta con la raccolta di 
firme di oltre 300 parla- 
mentari, e di cui non è 
stata ancora fissata la 
data, Mario Segni pre- 
senterà ‘una mozione 
che impegna il governo 
a bloccare il piano trien- 
nale, e adassicurare l'au- 
tonomia e l'effettivo po- 


tenziamento della tv 
pubblica. 
Marina Maresca 


sta prevede infatti ridu- 
zioni annue del 5% per 
chi non ha raggiunto i 35 
anni di anzianità (invece 
del 3% stabilito dal gover- 
o) riducendolo invece al- 
l'1% per chi almeno 35 
anni di contributi. Anco- 
Ta più duro un loro colle- 
ga, il capogruppo in com- 
missione Lavoro, Danilo 
Montanari, che chiede 
che la riduzione sia au- 
mentata di un altro 10% 
rispetto al 3% previsto. 


‘ La Lega si allinea poi con 


i sindacati chiedendo che 
sia ripristinato l’aggan- 
cio delle pensioni all'in- 
flazione programmata e 
non a quella reale e che 
l'aliquota di rendimento 
sia lasciata al 2% e non 
abbassata all'1,75% co- 
me previsto dal governo. 

Pensioni baby. La pro- 
posta più ardita viene 
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dal presidente della Com- 
missione Lavoro di Mon- 
tecitorio, Marco Sartori. 
«Non si capisce perchè 
questa riforma la debba 
pagare solo chi in pensio- 
ne sta per andarci e non 
chi già ci è andato con 
condizioni di assoluto fa- 
vore. Io non me la sento 
di tagliare il 3% a chi ha 
lavorato per 35 anni ‘e 
non chiedere sacrifici a 
chi è andato in pensione 
nel pubblico impiego»con 


15 anni di anzianità. Sar-.— 


tori si rende conto che la 


proposta è destinata ai 


far discutere e aggiunge: 
«Il nostro intento è quel- 
lo di farci interpreti del 
disagio che sta montando 
del Paese. E' chiaro che 
su queste proposte ci vor- 
rà una approfondita veri- 
fica. Gi vorrà un nuovo 
Vertice di maggioranza». 
Paolo Tavella 
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Cultura 


Il Piccolo 3] 
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|. 
Recensione di 


Lucio Klobas 


Ta prima prova di narra- 
‘iva di Giovanna Querci 
Favini («Lezioni di fran- 
lese), Marsilio, pagg. 
237, lire 30 mila), denun- 
Cia un'apprezzabile ma- 
lurità che si estrinseca 
în una scrittura sobria e 
Controllata, in una soli- 
Îla struttura del roman- 
Zo, in uno stile sciolto e 
ben articolato. La lettu- 
Ta è piacevole e si dipa- 
Ma nei meandri di un 
esplicito romanzo di for- 
mazione, genere peral- 
tro assai frequentato nel- 
le lettere ma sempre sti- 
Molante se i fatti narrati 
Acquistanorilievo e auto- 
Tevolezza grazie ad ana- 
lisi psicologiche pene- 
tranti e a. ricostruzioni 
Storiche attendibili. 

La Querci Favini è at- 
tendibile e rigorosamen- 
te analitica quando af- 
fronta, con linguaggio a 
volte trasparente, quasi 
îal limite del disadorno, i 
momenti cruciali che 
hanno segnato una svol- 
ta importante nella vita 
Sua e in quella delle per- 
Sone a lei legate da vin- 
coli familiari o di fre- 
quentazione. Nondime- 
ho il linguaggio — pur 
Sfrondato dagli orpelli 
Un po' leziosi che sono ti- 
bpicidelle rappresentazio- 
Ni di vita vissuta e che 
hanno la funzione di re- 
Staurare e abbellire la ri- 
Visitazione del passato 
tendendolo magari un 
bo' favoloso — tiene per- 
fettamente, aderendo di 
volta in volta alle solleci- 
tazioni dei ricordi fino a 
formare con essi un 
&malgama inscindibile. 
| Non mancano nel te- 
Sto, dissimulati nelle pie- 
®be del raccontare, mo- 
Menti ironici e autoironi- 
ci, autentiche spie di un 
benessere creativo d'in- 

\ dubbio valore e che per- 
| mette all'autrice di trac- 


\ ciare il ritratto d'una fa- 


‘miglia borghese fiorenti- 
na a cavallo della Secon- 
da guerra mondiale con 
una ricchezza di mezzi 


i 


espressivi di tutto rispet- 
to, 


Pieno e sodo 
questo esordio 


su un «gruppo» 
femminile... 


Ma la sorpresa più im- 
portante e assolutamen- 
te imprevedibile, il letto- 
re la riceve inoltrandosi 
negli sviluppi narrativi 
della trama: è vero che 
ci troviamo di fronte — 
come abbiamo accenna- 
to — a un classico ro- 
manzo di formazione, 
ma il protagonista «ve- 
roy di questa storia non 
è l'io narrante, come si 
potrebbe supporre, ben- 
sì un altro personaggio, 
che sulle prime sembra 
marginale, poi occupa 
tutto lo spazio della sce- 
na: Elsina. Ma procedia- 
mo con ordine. 


EDITORIA 


Due novità 
firmate 0e 


ROMA - Del Premio 
Nobel 1994 per la 
letteratura, Kenza- 
buro Oe, sono in via 
di traduzione, da 
Garzanti che è il suo 
editore italiano (a cu- 
ra di Nicoletta Spa- 
davecchia), due nuo- 
vi libri: essi tengono 
dietro a «Il primo si- 
lenzio,» pubblicato 
nell'87 (a vent'anni 
esatti dalla prima 
edizione giappone- 
se) e ormai irreperi- 
bile nelle librerie, e 
ai quattro racconti 
lunghi raccolti nel 
'92 sotto il titolo «In- 
segnaci a superare 
la nostra pazzia». 

Sono ora in prepa- 
razione «Una que- 
stione personale», 
che fu il primo suc- 
cesso di Oe, e il re- 
cente «Lettera degli 
anni più cari», di cui 
è già uscita la tradu- 
zione francese. 


NARRATIVA: QUERCI FAVINI 


Intreccio familiare 
quasi francese) 


Ci troviamo in una Fi- 
renze di periferia, nel 
1946, anno in cui la'nar- 
ratrice frequenta la pri- 
ma elementare, La Firen- 
ze sontuosa e rinasci- 
mentale è lontanissima 
nel tempo e nello spazio. 
La povertà del dopoguer-! 
ra ha circoscritto i desi- 
deri e le necessità. Tutta- 
via qualche privilegio re- 
siste ancora, identifican- 
dosimagarinella possibi- 
lità di accedere a un do- 
poscuola gestito da pri- 
vati. Ecco allora che fac- 
ciamo conoscenza delle 
signorine Fadini che un 
po' ricordano certi perso- 
naggi femminili del Pa- 
lazzeschi. 

Sono tre sorelle zitelle 
(una per la verità è vedo- 
va, ma possiede tutti i ti- 
toli per essere considera- 
ta zitella) e una nipote. 
Le tre sorelle, laboriose 
esobrie, vivono in un pe- 
renne grigiore, mentre 
la nipote, che si chiama 
Elsina, si ribella a quella 
vita spenta, cerca la tra- 
sgressione, la libertà da 
ogni condizionamento. 
Dà lezioni di francese, 
ma dopo la laurea si re- 
ca a Parigi per impadro- 
nirsi meglio della lingua. 
‘A Parigi passa da un'av- 
ventura sentimentale al- 
l'altra, dimentica tutto il 
passato, inclusa la tragi- 
ca fine del suo «fidanza- 
to) ufficiale. 

Quando torna a Firen- 
ze s'innamora di un uo- 
mo molto più giovane di 
lei, dando nuovamente 
scandalo. Il giovane ra- 
gazzo poi la pianta per 
seguire un suo sogno 
americano che si concre- 
tizzerà nel matrimonio 
con una donna d'oltre 
oceano molto più vec- 
chia di lui, ma ricchissi- 
ma. La narratrice è affa- 
scinata dalla figura poco 
convenzionale di Elsina, 
diventata sua amica e 
confidente finché le vi- 
cende della vita non di- 
schiuderanno altre stra- 
de per entrambe. Elsina 


- resterà con i suoi sogni 


infranti e la narratrice, 
ormai felicemente sposa- 
ta, con i suoi rimpianti 
giovanili. 


MOSTRA: VENEZIA 


Barbagli di devozione 


Nell’ «Omaggio a San Marco» prestigiose opere d’arte sacra 


La Cattedra di San Marco, del sesto secolo (in 
alto), e una testa-reliquiario di San Giacomo 
minore: sono due dei pezzi esposti nella mostra 
aperta in Palazzo Ducale fino a tutto febbraio, 


ARTE/RISCOPERTE 


E’ una collezione che vale un Perù 


Storia singolare (e «tesori» nascosti) del Museo d’arte italiana di Lima 


ARTE/PROGRAMMA 
Milano, riparte la Triennale 
con 20 mostre incantiere 


MILANO - Una ventina di mostre, di cui 15 già in 
fase di realizzazione, altrettanti tra convegni e 
dibattiti e, a conclusione, la 19.a Esposizione In- 
-ternazionale dedicata a «Identità e differenze. In- 
tegrazione à 
po. Le culture tra effimero e duraturo». E‘ questo 
il programma di attività da qui al 1996 della 
Triennale di Milano, ora «istituzione di attività 
. permanente», dal 2 ottobre aperta tutti i giorni 
dalle 10 al 


e pluralità nelle forme del nostro tem- 


e 18. Il programma è stato presentato 


ieri dal presidente Pierantonino Bertè e dal diret- 

i tore generale Saverio Mommo. A ; 
Per contenere il ricco programma di manifesta- 
«zioni è stata avviata la ristrutturazione della se- 


de della Triennale, il Palazzo dell'Arte, progetta- 


hitetto Giovanni Muzio, cui sarà dedi- 


«cata una delle mostre previste. Il 4 novembre 

Verrà inaugurata la «Galleria», uno spazio esposi- 

tivo progettato da Gae Aulenti e riservato a mo- 

Stre che richiedano i più aggiornati requisiti tec- 

| nici. Sino al 15 novembre qui sarà ospitata la pri- 

\ na mostra in programma, «Espressionismo e 

| Nuova Oggettività», un progetto del Deutsches 

t Architektur-Museum di Francoforte in collabora- 

i zione con il Museum of Modern Art di New 

| York. In fase avanzata è anche la progettazione 

| della «Biblioteca», uno spazio che sarà messo a 

isposizione della città, e la «Curva», per mostre 
di grandi oggetti. 

Fra le prime iniziative in calendario vi sono 

| «Primordi», seminario-laboratorio dedicato all'ul- 

) tima generazione di designer (21-22 ottobre); la 

\ mostra sui manifesti del Berliner Ensemble e del 

\ Piccolo Teatro di Milano (dal 16 novembre); il se- 

| Minario-mostra «Identità e differenze, I racconti 

| dell'abitare» (24-25-26 novembre), propedeutico 

> a | alla 19.a Esposizione internazionale. Particolare 

| attenzione è riservata al design italiano, con la 

Predisposizione di tre mostre successive che co- 

| | \\{}priranno l'arco di tempo dal 1945 ai giorni no- 

stri, anche nella prospettiva di istituire il Museo 

| del design e l'Archivio informatizzato del design. 

; questa, la Triennale ha déciso di avviare 

| tre attività destinate a essere continue: si tratta 


Un Archivio dei piani urbanistici, dell'Archivio 
o della Triennale e dell'Osservatorio della 


Servizio di 

Tiziana Gazzini 
ROMA — «In piccolo ri- 
produce la fisionomia 
del Museo Revoltella di 
Trieste», dice il critico 
Mario Quesada descri- 
vendo il Museo d'arte 
italiana di Lima. E que- 
sta affinità, nel taglio e 


‘ nelle scelte, è adesso pos- 


sibile verificarla senza 
andare fino in Sud Ame- 
rica. Il catalogo critico 
della collezione d'arte 
che la comunità italiana 
regalò nel 1923 al Perù, 
in occasione del primo 
centenario dell'indipen- 
denza di quel paese, sa- 
rà infatti presentato og- 
gi a Roma, nella sala 
d'Ercole in Campidoglio, 
dagli storici dell'arte Ma- 
risa Volpi e Stefano Su- 
sinno e da padre Rosi- 
gnoli, storico  dell'emi- 
grazione italiana, 

Edito da Marsilio (due 
edizioni: in italiano e 
spagnolo) e curato da 
Mario Quesada, con la 
collaborazione di alcuni 
giovani ricercatori, il ca- 
talogo presenta con at- 
tenzione filologica i 201 
pezzi di una collezione 
davvero unica al mondo 
per la sua storia singola- 
re, Mentre la Gina rega- 
lava al Perù una fonta- 
na, la Francia una Sta- 
tua della libertà, la Spa- 

ma un Arco di trionfo, 
G colonia italiana strafe- 
ce: non un'opera, ma un 
Imnuseo. Ùn museo com- 
pleto, a partire dall'edifi- 
cio che il comitato italia- 
no sorto per l'occasione, 
affidò all'architetto Gae- 
tano Moretti, già noto e 
attivo in Sud America. 
La selezione delle opere 
(dipinti, disegni, incisio- 


ni, sculture, ceramiche). 


fu affidata a Mario Van- 
nini Parenti, un trenten- 
ne toscano che a Buenos 
Aires sì era già afferma- 
to come mercante e in- 
tenditore d'arte. 

Ma, più che le scelte 
del giovane «amateur», 
la collezione finì per ris- 

ecchiare i gusti e le 
idee di Ugo Ojetti. Insom- 
ma. un museo orientato 
regionalmente, . perché 
secondo il critico del 
«Corriere della Sera», 
che curò il catalogo del 
museo, l'arte italiana 
non doveva guardare ol- 
tralpe, ma recuperare le 
proprie radici, le proprie 
tradizioni, enfatizzando 
le caratteristiche regio- 
nali. 

Un criterio discutibile, 
ma che consentì a Vanni- 
ni Parenti, forte di una 
lista suggerita da Ojetti, 
di acquistare bene, oc- 
chieggiando alle Bienna- 
li e ad altre importanti 
rassegne italiane. Man- 
cano le avanguardie, che 
non piacevano a Ojetti e 
che (c'è da CEI poco 
sarebbero piaciute agli 
italiani del Perù. Manca- 
no Boccioni e De Chiri- 
co, il Futurismo e la Me- 
tafisica. 

Tra le cose migliori 
del museo ci sono le ope- 
re di Felice Carena, Adol- 
fo De Carolis e Vincenzo 
Gemito, Oscar Ghiglia e 
Camillo Innocenti, Anto- 
nio Mancini e Gian Emi- 
lio Malerba (tra i fonda- 
tori: del «Novecento», 
con'una splendida «Colle- 
giale»), Francesco Paolo 
Michetti, Cipriano Efisio 
Oppo, Plinio Nomellini, 
Giulio Aristide Sartorio, 
Armando Spadini, 

E, seguendo il criterio 
regionale ‘caro a Ojetti, 
troviamo tra i più rap- 
presentati gli artisti di 


area veneta, friulana e 
giuliana che se la batto- 
no con il folto gruppo 
dei toscani. Qualche no- 
me?  L'incisore Guido 
Balsamo Stella, i pittori 
Millo Bortoluzzi, Ferruc- 
cio Scattola, il goriziano 
Italico Brass, il triestino 
Pietro Fragiacomo, lo 
scultore Attilio Selva, au- 
tore del monumento ai 
Caduti di Trieste, in Pe- 
Tù con una bella testa in- 
titolata «Marcellina». 
Tra gli altri scultori, Pie- 
tro Canonica, Libero An- 
dreotti, Arturo Dazzi, 
Antonio Maraini, Dome- 
nico Trentacoste. 

La rinascita del Mu- 
seo d'arte italiana, nel 
corso dei decenni caduto 
in un grave stato di de- 

rado (anche a causa del- 
o scoppio di un'auto- 
bomba nei pressi), e la 
nuova catalogazione, vo- 
lute dall'ambasciatore 
d'Italia in Perù, Bernar- 
dino Osio, e sostenute 
ancora dal contributo 
della comunità italiana, 
ha restituito a Lima un 
museo e alla storia del- 
l'arte. italiana alcune 
opere che (prima del la- 
voro, quasi di «detec- 
tion», fatto da Quesada e 
dal suo gruppo) erano da- 
te per disperse. E il caso 
dei quadri di Giulio Ari- 
stide Sartorio, «Traspor- 
to dei massi di Traverti- 
no», e di Francesco Pao- 
lo Michetti, «Pastorelli»; 
citatissimi, e la cui collo- 
cazione risultava scono- 
sciuta. Ed è sempre gra- 
zie a questo pregevole la- 
voro di filologia critica, 
durato un paio d'anni, 
che una grande tela di 
Ettore Tito, inserita nel 
catalogo di Ojetti coltito- 
lo «La vaca rubia», ha ri- 
trovato il suo vero no- 
me: «Colline friulane». 


Servizio di 

Marisa Fiorin 

VENEZIA — Nelle sale dogali si è inau- 
gurata una rassegna nata per ricorda- 
rei 900 anni della celebre Basilica, de- 
dicata a San Marco (secondo la tradi- 
zione) l'8 ottobre 1094. Un'occasione 
‘per proporre un «Omaggio a San Mar- 
co», titolo un po’ consumistico dato 


.dai curatori alla':mostra, che dovrebbe 


durare fino alla fine del febbraio 
1995. Un nuovo appuntamento, co- 
munque, per ammirare prestigiose 
opere d'arte sacra nella cornice della 
Laguna e di piazza San Marco, sulla 
scia di altre grandi mostre di tematica 
affine tenute negli ultimi vent'anni, 

alla «Venezia e Bisanzio» del 1974 al- 
la più recente «Tesori di San Marco» 
del 1986. Evidentemente si tratta di 
un tema sempre appetibile, sebbene ci 
fosse il pericolo di qualche ripetizione, 
che si è cercato di evitare non toccan- 
do il Tesoro marciano, tranne che per 
qualche pezzo. 

Quali, allora, i tesori? La mostra si 
divide in tre sezioni, di cui la prima è 
di genere librario, mentre le altre due 
sono costituite da oggetti di uso litur- 
gico. All'inizio troviamo esposti anti- 
chi testi manoscritti e codici miniati, 
legati ai Vangeli e in particolare a 
quello di San Marco, come il rarissi- 
mo manoscritto della Chiesa aquileie- 
se, disperso dal secolo XIV in tre diver- 
se località europee, e ora per l'occasio- 
ne ricomposto. Non mancano SIETE 
tra i più antichi Vangeli rimastici dal- 
la tarda antichità, scritti in greco e la- 
tino su pergamena tinta di porpora, 
di cui forse il più noto è il «Codex pur- 
pureus» di Rossano Calabro. 

‘Ad essi si aggiungono esemplari di 
Vangeli scritti nelle più varie lingue: i 
testi provengono da tante biblioteche 
d'Europa e d'Italia, come da quella Va- 
ticana, il cui curatore, Giovanni Mo- 
rello, ha seguito personalmente que- 
sta sezione espositiva. Un saggio di 
Guglielmo Cavallo, valido esperto di 
antichi codici, presentato in catalogo, 
fa il punto sulla diffusione del Vange- 
lo di Marco e sulla sua immagine ico- 
nografica. Naturalmente quest’ultima 
voce andrebbe ampliata con uno stu- 
dio approfondito sull'immagine di 
Marco, reperibile su tavole a tempera, 
smalti e argenti, senza dimenticare i 
mosaici. 

La seconda sezione, più coinvolgen- 
te il pubblico non specialistico, espone 
piccole e grandi opere in avorio e pie- 
tra. Pezzi unici sono ben quattro catte- 
dre legate ad antiche funzioni celebra- 
tive e liturgiche, come la dispersa (e 
qui ricomposta) «Cattedra di San Mar- 
co», con formelle in avorio provenien- 
ti da più musei europei, e la cosiddet- 
ta «Cattedra di San Pietro», opera lapi- 
dea costituita da una lastra tombale 
ornata di caratteri cufici, già oggetto 
di studio nella recente mostra sul- 
l'Islam. Presenti pure la notissima ra- 
vennate «Cattedra di Massimiano» e il 
«Trono di San Marco», patrimonio del- 
la Basilica da alcuni secoli; da esso 
provengono frammenti a mosaico del- 
l'antica decorazione basilicale, pure 
per l'occasione qui esposti. 


ISTRIA 

In libreria 

il «diario 
di viaggio» 
di Rumiz 


Con la presentazione della «Pala 
d'oro» del duomo di Caorle e con quel- 
la, parzialmente integra, di Torcello si 
apre la sezione di oreficeria, che vor- 
rebbe mostrare, attraverso reliquiari, 
croci, capselle, la vasta produzione na- 
ta in area veneta e diffusa nei luoghi 
più lontani per merito dell'abilità com- 
merciale dei veneziani e per l'apprez- 
zamento dei loro «oresi». Questi sape- 
vano lavorare materiali delicatissimi, 
come il cristallo di rocca (difficile an- 
che da conservare integro), ornandolo 
di miniature, perle, pietre preziose e 
piccole sculture, componendo decora- 
zioni le più estrose e riuscendo perfi- 
no a imitare l'arte dell'Oriente, come 
pure quella dell'Occidente europeo, 
dalla Spagna al Reno. 

Questa parte della mostra, curata 
da Hermann Fillitz (con vari collabo- 
ratori al catalogo), poteva presentare 
qualche aspetto insidioso; ello di 
soffermarsi sull'arte spettacolare, met- 
tendo in secondo piano un approfon- 
dimento scientifico, peraltro non faci- 
le. E qui rimane qualche perplessità, 
sia per la scelta dei pezzi (forse troppe 
le croci in cristallo di rocca), sia per- 
ché manca tanta oggettistica esempli- 
ficativa della produzione veneziana 
che evidenzi botteghe, maestri, epo- 
che, con paziente lavorio culturale, 
un campo di ricerca di cui si lamenta 
da anni l'incompletezza. 

Ma il pubblico di Venezia è anche 
quello internazionale, cui poco dicono 
punzoni e marchi, ben contento di ve- 
dere da vicino tesori di Francia, Ger- 
mania, Ungheria, Russia, con pezzi 
italiani, tra cui non pochi quelli della 
regione: come se Passariano (con la 
mostra «Ori e Tesori d'Europa», del 
1992) avesse indicato un percorso, ov- 
vero «vedi l’arte e mettila da parte...». 
Quindi, ben venga in mostra quanto 
rimane del tesoro di San Giusto (Croce 
di Alda de’ Giuliani, capsella del San- 
to, croce del monastero di San Cipria- 
no): sono pezzi che acquistano notorie- 
tà internazionale. Rispetto alla cono- 
scenza, viene qui un po' a ridursi la 
scienza, specie quando chi deve sten- 
dere una scheda scientifica non è ben 
addentro nella storia culturale del sin- 
golo oggetto, nella sua specifica biblio- 
grafia. Queste però sono pignolerie di 
chi scrive, «bizantinismi veneziani» di 
addetti ai lavori. Al pubblico attento il 
catalogo Electa può fornire valido sup- 
porto; a quello più internazionale e tu- 
ristico si aggiunge invece lo shop an- 
nesso alla mostra (mostra che, va det- 
to, ha un valido allestimento curato 
dagli architetti Franzoi e Vio, ben 
»esperti di «cose veneziane»). 

I tempi sono cambiati; una volta Ve- 
nezia accoglieva ogni anno nella festa 
della «Sensa» mercanti e pellegrini 
che si fermavano in San Marco, prove- 
nienti dai luoghi più lontani, per rice- 
vere pure Gidiigzrza plenaria. Oggi 
sono le mostre e le grandi manifesta- 
zioni a muovere le Pile: così, Venezia 
è attenta a non perdere il suo antico 
ruolo, ma deve sempre curarlo, perché 
il pubblico può essere sì più distratto, 
ma talora anche un tantino più esi- 
gente e smaliziato. Specie quello dei 
mesi invernali... 


ISTRIA /STORIA 


Unaterra, le sue età 


Da un convegno un prezioso manuale 


RIVISTE 


Qui cinema, 
parlato e no. 
Siva dal 1913 
allaCampion 


GRIFFITHIANA.Larivi- 
sta che la Cineteca del 
Friuli dedica alla storia 
del cinema muto, è arri- 
vata al numero 50 (pagg. 
212, initaliano con testo 
italiano a fronte, lire 35 
mila). E mentre a Porde- 
none si è appena conclu- 
sa una nuova «puntata» 
dell'importante festival, 
la memoria del preceden- 
te è affidata a un nume- 
ro monografico, che dà 
un quadro generale del 
cinema nel 1913, a com- 
plemento dell'analogo 
programma delle «Gior- 
nate» del 1993. Dopo il 
testo ‘introduttivo e alcu- 
ne immagini della mo- 
stra di David Robinson 
sul 1913, Vittorio Marti- 
nelli si occupa del cine- 
ma italiano di quell'an- 
no, Richard Abel del ci- 
nema francese, Heide 
Schluepmann di quello 
tedesco, Stehpen Botto- 
more di quello inglese, 
Marguerite Engberg di 
quello danese, Jan Ols- 
son di quello svedese, 
Yuri Tsivian: di quello 
russo e infine Charles 
Musser del cinema ame- 
ricano. J. B, Kaufman 
analizza il primo lungo- 
metraggio di David 
Wark Griffith, «Judith 
of Bethuliay; Barry Salt 
con un saggio sulle tecni- 
che d'illuminazione nel 
1913 chiude il numero. 

GARAGE. Edita dalla 
casa editrice torinese 
Scriptorium, è nata una 
nuova rivista di cinema, 
che sarà sempre mono- 
grafica. «Garage. Cine- 
ma, autori, visioni», qua- 
drimestrale, sarà una 
sorta di contenitore aper- 
to, un laboratorio '‘«con 
la saracinesca solleva- 
ta». Il primo numero è 
interamente dedicato al- 
la regista australiana Ja- 
ne Gampion (pagg. 151, 
lire 20 mila), vincitrice 
di tre Oscar con «Lezioni 
di piano». Un testo auto- 
biografico della regista, 
l'analisi dei principali 
film (tra cui l'altrettanto 
famoso «Un angelo alla 
mia tavola»), delle tema- 
tiche e dei linguaggi, bra- 
ni tratti dalle sceneggia- 
ture, e infine filmografia 
e bibliografia. E' un ma- 
teriale interessante e 
prezioso. Il prossimo nu- 
mero sarà dedicato a 
Clint Eastwood. 


Va oggi in libreria 
«Vento di terra. Istria 
e Fiume, appunti di 
viaggio tra i Balcani e 
il Mediterraneo», 
scritto . dall'inviato 
speciale del «Piccolo» 
Paolo Rumiz (Ed. Ote- 
Il Piccolo e Mgs Press, 
pagg. 128, lire 15 mi- 
la). 
Il libro, con prefa- 
zione di Fulvio Tomiz- 
‘za e fotografie di Ti- 
ziano Neppi, è un «dia- 
rio di viaggio». «Nasce 
- è detto nel risvolto 
di copertina - da una 
constatazione: che 
l'Istria, come la Bo- 
snia, è uno. spazio 
multietnico violenta- 
to, dunque può diven- 
tare un moltiplicato- 
re di pressioni nazio- 
nalistiche esterne. 
Ma trae alimento da 
‘una convinzione anti- 
tetica: che l’Istria ha 
in sé i numeri per di- 
ventare, al contrario 
della Bosnia, uno spa- 
zio di riavvicinamen- 
to fra le due Europe. 
«Nei Balcani l’orro- 
re nasce dalla parano- 
ia di far coincidere 
stato e nazione. In 
Istria ilriconoscimen- 
to pieno delle autocto- 
nie può diventare in- 
vece elemento di for- 
za, anziché di debolez- 
za, delle diverse so- 
vranità statali. A loro 
volta le nazionalità, 
amalgamate dalla ri- 
scoperta di un nuovo, 
spontaneo regionali- 
smo, sentono la neces- 
sità di uscire dal ghet- 
to culturale presidia- 
to dalle rispettive oli- 
garchie...»). 


Recensione di 

Pierluigi Sabatti 

‘Avvicinarsi alla storia istriana senza 
preconcetti. Questo il lodevole sforzo 


profuso dall'Irci (Istituto regionale 
per la cultura istriana) nel corso di 


‘aggiornamento su «La storia istriana 


dalle origini ad oggi», svoltosi a Trie- 
ste nell'autunno-inverno '90-'91, eri- 
proposto a Rovigno nel febbraio ‘92. 
Dell'iniziativa sono stati pubblicati 
recentemente gli atti, a cura di Ful- 
vio Salimbeni, con il titolo «Istria, 
storia di una regione di frontiera» 
(Editrice Morcelliana, pagg. 155, li- 
re 25 mila). I contributi sono di Pao- 
la Cassola Guida per «La protosto- 
ria», Ruggero F. Rossi per «L'età ro- 
mana», Giuseppe Cuscito per «Il Me- 
dioevo», Fulvio Salimbeni per «L'età 
moderna», Giulio Gervani per «Il Ri- 
sorgimento», Raoul Pupo per «L'età 
contemporanea). E, a conclusione, 
un'appendice di Roberto Spazzali su 
«La didattica della storia locale». 

Ebbene, più che un volume di atti, 
questo libro dell'Irci è un vero e pro- 
prio manuale di storia che può esser 
letto con profitto sia da insegnati e 
studenti, sia da chi sia interessato al- 
le vicende istriane, poichè, come scri- 
ve il curatore nell'introduzione, cer- 
ca di spiegare le molteplici relazioni 
dell'Istria con l'Italia, ma anche con 
il retroterra danubiano e balcanico e 
con l'intero continente. In sostanza 
il volume vuol dare alla storia locale 
impostazione e respiro diverso, del 
tutto libero da vincoli municipalisti- 
ci e da condizionamenti nazionalisti- 
GU 

Non soltanto: i contributi raccolti 
prospettano ulteriori piste di lavoro 
e campi di indagine, affrontando le 
lacune che si avvertono nella storio- 
grafia sull'Istria. Come, ad esempio, 
quella riguardante il periodo della 
dominazione veneziana in cui sem- 
brerebbe non sia accaduto niente, 
mentre invece esistevano intense re- 
lazioni politiche, economiche e cultu- 
rali, che lasciavano in Istria segni 
profondi (per citare il fenomeno più 


eclattante basti pensare alla diffusio- 
ne del protestantesimo). Oppure co- 
me il fatto che l'Istria, fino agli inizi 
dell'Ottocento, era divisa in due: la 
zona costiera soggetta alla Serenissi- 
ma e quella interna che apparteneva 
agli Absburgo. Una prima unificazio- 
ne fu realizzata dai francesi, che in- 
serirono la penisola nelle «Province 
Illiriche», la seconda fu attuata dal- 
l'Austria nel 1813. Unificazione che 
cambiò gli equilibri etnici, innescan- 
do ì fenomeni dei contrapposti irre- 
dentismi che tanto avrebbero inciso 
sulla storia istriana recente. 

L'approccio che i sette studiosi 
hanno scelto è quello di valorizzare 
le microstorie, inserendole sempre 
nel contesto più ampio della «erande 
storia», secondo la lezione salvemi- 
niana. Per cui sono frequenti le «in- 
cursioni) nell'economia, nell'etnolo- 
gia, nell'archeologia, per dar conto 
delle vicende che hanno interessato 
la penisola. Ridotti all'osso i nomi di 
nobili, vescovi e condottieri e le date 
di trattati e battaglie, più spazio vie- 
ne riservato alla vita quotidiana, 
spiegando anche quali siano le fonti 
da cui si traggono queste informazio- 
ni, e le carenze nelle fonti stesse. 

Dalle bibliografie proposte si nota- 
no numerosi riferimenti a studi di 
storici sloveni e croati, soprattutto 
grazie a quell'importante «veicolo» 
che è l'Istituto di ricerche storiche di 
Rovigno. Ne risulta un'opera sostan- 
zialmente molto equilibrata, che non 
sottace nulla (si parla dell'esodo e 
delle sue cause remote e recenti e dei 
danni provocati da fascismo e comu- 
nismo), ma che propone di discutere 
su tutto. Un:libro che apre un dibatti- 
to più sereno sull'Istria. Quanto mai 
opportuno in questò periodo în cui la 
tentazione di stravolgere la storia a 
scopi di propaganda politica è più 
forte che mai. 

Un'ultima notazione: l'Irci si pro- 
pone di diffondere il volume nelle 
scuole italiane dell'Istria, e fa benis- 
simo. Aggiungiamo che andrebbe tra- 
dotto per gli studenti sloveni e croati 
e diffuso pure nelle scuole di Trieste. 
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[4_] Il Piccolo 


QUESTA LA PROPOSTA CHE LA COMMISSIONE DEL CSM SOTTOPORRA' AL VAGLIO DEL PLENUM DI DOMANI 


Intemi 


«Archiviate il caso-Borrelli» 


Il capo della procura milanese Saverio Borrelli. 


PROCESSO 


Muccioli: 
«Fango 

sullavoro 
di tanti» 


RIMINI — Vincenzo , 
Muccioli è il «gran- 
de vecchio» che si ce- 
la dietro le nomine 
di Tg e reti Rai, op- 
pure è solo un amico 
influente della presi- 
dente Letizia Morat- 
ti? E la comunità te- 
rapeutica di San Pa- 
trignano che lui ha 
fondato era ed è un 
luogo di costrizione 
assoggettato a rego- 
le fuorilegge impro- 
nunciabili, oppure 
al contrario uno dei 
pochi luoghi in cui i 
tossicodipendenti 
vengono aiutati ad 
uscire dal tunnel del- 
la droga? 

Sono queste le rea- 
li domande che aleg- 
giano sul processo 
apertosi ieri a Rimi- 
ni che vede imputa- 
to Muccioli di omici- 
dio colposo e in al- 
ternativa, favoreg- 
giamento, per la 
morte di Roberto 
Maranzano, tossico- 
mane palermitano 
ucciso 5'anni fa nel- 
la porcilaia della co- 
munità sulla collina 
riminese. Mentre 
sul ruolo svolto nel- 
le nomine Rai («sve- 
lato» dal. settimana- 
le Cuore) Muccioli 
ha subito negato 
qualsiasi ingerenza 
da parte sua («esclu- 
do nel modo più as- 
soluto di aver dato 
indicazioni sui diri- 
genti Rai»), per sape- 
Tre cosa ne pensano i 
giudici del suo ope- 
rato all'interno della 
comunità, bisognerà 
attendere alcuni me- 
si. In effetti in gioco 
in questo processo è 
‘assai più della singo- 
la posizione proces- 
suale di Muccioli 
Vincenzo, quanto 
l’intero sistema - 
San Patrignano, già 
«assolto» all’epoca 
dell'altro preceden- 
te, il processo per le 
catene usate nella 
comunità per tratte- 
nere i suoi «ospiti» 
più sbandati. Dopo 
quasi dieci anni la 
Cassazione aveva as- 
solto Muccioli, con- 
dannandone però 
moralmente i meto-. 
di usati. Adesso sia- 
mo daccapo: l'accu- 
sa sostiene che Muc- 
cioli sapeva dell'esi- 
stenza di una sorta 
di reparto «puniti- 
vo» all'interno della 
comunità, e che ne 
avrebbe favorito 
l'istituzione. «E' un 
attacco a San Patri- 
gnano. Queste cose 
non riguardano solo 
me, ma 2500 perso- 
ne sulle quali è stato 
gettato fango di ogni 
tipo». Stretto tra i 
suoi avvocati, Muc- 
cioli mostra la sua 
la solita grinta. 


ROMA — Archiviate. La 
prima commissione del 
Consiglio superiore della 
magistratura assolve il 
procuratore capo di Mi- 
lano Saverio Borrelli. E 
al plenum, che si riunirà 
domani, chiede di ignora- 
re l'esposto del governo 
contro l'esternazione del 
capo del ‘pool’ di Mani 
Pulite: al Corriere della 
Sera aveva affidato criti- 
che pesanti sul ministro 
della Giustizia e l'annun- 
cio di sviluppi nell’in- 
chiesta su Telepiù tali 
da coinvolgere i più alti 
livelli politici ed econo- 
mici. 

Al primo round con il 
governo Borrelli ieri ha 
vinto due a zero. L'esito 
del voto sull’archiviazio- 
ne del suo dossier è giun- 
ta infatti a poche ore dal- 
la stretta di mano del ca- 
po dello Stato, che del 
Csm è presidente. Ed è 
stata una vittoria schiac- 
ciante: all'unanimità. La 
commissione presieduta 
da Giuseppe Gennaro ha 
ritenuto importante il 


contesto in cui è matura- 
ta l'iniziativa di Borrelli. 

E nella motivazione, 
divisa in due parti, ha 
descritto il clima arro- 
ventato dagli attacchi, E 
ne ha concluso che non 
esistono gli estremi per 
il provvedimento di tra- 
sferimento d'ufficio per 
incompatibilità ambien- 
tale o funzionale. Le sue 
dichiarazioni non aveva- 
no il connotato nè del- 
l'ingiuria nè della minac- 
cia. 

«Le affermazioni del 
dott. Borrelli, come reso 
palese dal tenore lettera- 
le delle stesse - questo 
uno dei passi più signifi- 
cativi delle motivazioni 
- costituiscono una repli- 
ca a interventi autorevo- 
li e ampiamente pubbli- 
cizzati contenenti espli- 
citi riferimenti ad un 
uso distorto e strumenta- 
le dell'indagine penale, 
finalizzato poi a scopi di 
persecuzione politica». « 
L'intervista del dottor 
Borrelli contiene dun- 
que risposte modulate 
sulle stesse dichiarazio- 


. Accreditata 
latesi 
della replica 
a provocazioni 


ni che l'hanno precedu- 
ta». 

Insomma a Palazzo 
dei Marescialli, dove si è 
tenuto a sottolineare che 
la valutazione è stata 
operata esclusivamente 
nell'ottica di una possibi- 
le sopraggiunta incompa- 
tibilità con la sede di la- 
voro 0 con le funzioni 
esercitate, sono in molti 
a ritenere che le cose 
che il Procuratore capo 
ha detto vanno lette, in- 
terpretate e valutate al-, 
la luce di quanto accadu- 
to prima, del tono che è 
stato Usato e che conti- 
nua ad usarsi nel giudi- 


care l'attività dei sostitu- 
ti, della tensione creata- 
si all'interno dell'uffi- 
cio; e la conclusione del- 
la commissione è che 
quanto accaduto non 
sembra abbia prodotto 
riflessi negativi sulla cre- 
dibilità del capo della 
Procura; l'apertura della 
procedura ex articolo 2 
della legge sulle guarden- 
tige non sarebbe pertan- 
to giustificata. L'ultima 
parola, ora, al plenum. 
Fondamentale ai fini 
della decisione è stata, 
dunque, l'acquisizione 
di altre dichiarazioni 
che avevano preceduto 
quelle di Borrelli. Prime 
fra tutte quelle del presi- 
dente del Consiglio, Sil- 
vio Berlusconi, proprio 
sull'«uso distorto della 
iustizia» e le battute 
‘atte dal ministro della 
Giustizia, Alfredo Bion- 
di, alludendo a Di Pietro 
(«metodi sbrigativi: ‘che 
fa parla o no? Allora si 
accomodi a San Vitto- 
re'»). E nella motivazio- 
ne i consiglieri scrivono: 
«intervista. del dottor 


La polemica sollevata dall’intervista del giudice milanese su coinvolgimenti di politici nelle indagini suT elepiù 


L'EX RE DEL GRANO ACCUSATO D’AVER RICEVUTO DA BARILLA UNA TANGENTE DI 8 MILIARDI 


Quarto arresto per Franco Ambrosio 


La contessa Francesca Agusta, intanto, sta trattando il suo rientro in Italia atteso nel giro di qualche giorno 


MILANO — Per qualcu- 
no gli arresti sono come 
gli esami: non finiscono 
mai, E' il caso di Franco 
Ambrosio, 60 anni, il re 
del grano, che ieri è fini- 
to in carcere per la quar- 
ta volta. Ieri mattina, 
nella sua villa di Posilli- 
po, lo hanno preso in 
consegna i carabinieri 
del nucleo ‘operativo di 
Milano, chiamati ad ese- 


passata maggioranza. 
Parte della somma, circa 
2 miliardi e mezzo, finì 
sul conto Northern Hol- 
ding presso la Clariden 
Bank, di Ginevra, nella 
disponibilità del partito 
socialista e di Bettino 
Craxi. Ad indicare il con- 
to (lo stesso che Giorgio 
Tradati gestiva per Betti- 
no) ad Ambrosio fu l'ex 
segretario amministrati- 


guire un ordine di custo- vo del Psi, Vincenzo Bal- 
dia cautelare del giudice  zamo. L'accusa nei con- 
perleindaginiprelimina- fronti di Ambrosio. è 
ri di Milano, Maurizio quella di violazione alla 
Grigo, nell'ambito di legge sul finanziamento 
una delle inchieste ‘di pubblico ai partiti. 

Tangentopoli. La vicenda è stata ri- 


velata ai giudici del pool 
di «mani pulite» da Gui- 
do Barilla, 37 anni, figlio 
primogenito di Pietro, 
ed erede (con i tre fratel- 
li) dell'impero alimenta- 
re. Guido Barilla si è in- 


Ambrosio è accusato 
di aver ricevuto da Pie- 
tro Barilla, il famoso im- 
prenditore parmigiano 
scomparso un anno fa, 8 
miliardi e mezzo da divi- 
dere fra i partiti della 


CLAMOROSA PROTESTA A PADOVA NEL CORSO DEL PROCESSO PER L’UCCISIONE DEL GIUDICE SCOPELLITI 


I penti 


PADOVA — Clamoroso a 
Padova al processo per 
l'omicidio del giudice 
Scopelliti, i pentiti deci- 
dono di tacere. «Non sia- 
mo protetti», dicono per 
spiegare il loro atteggia- 
mento. Fanno lo sciope- 
ro della parola, dunque, 
per protestare contro lo 
Stato, che dicono i colla- 
boratori di giustizia; «ci 
ha abbandonati». 

Ci troviamo quindi di 
fronte a un colpo durissi- 
mo nella lotta contro la 
mafia. Viene dai cosid- 
detti collaboratori di giu- 
stizia. Si sentono abban- 
donati dallo Stato e fan- 
no «sciopero»: non apro- 
no bocca nei procedi- 
menti dove sono impor- 
tanti pilastri dell'accu- 
sa. La clamorosa prote- 
sta dei pentiti di mafia è 


Il giudice Scopelliti stata annunciata e attua- 


rezza n del servizio centrale di coltà di non rispondere che questi lo fanno solo Giorgio Rizzo 
Thelma e Louise 


SALERNO — Thelma e Louise sono 
tornate a casa. «Ci siamo prese una 
vacanza» hanno detto al loro rien- 
tro L'avventura delle due madri di 
famiglia fuggite dalla noia del pae- 
se è terminata con un lieto fine. 
«Non siamo pentite, lo faremmo di 
nuovo» è stato comunque il loro 
commento. 

Niente riti satanici, dunque, e 
neppure sette religiose, le «Thelma 
e Louise» salernitane, sono scappa- 
te dal loro paesello lasciando mari- 
ti e figli perchè erano avvilite per il 
grigiore della vita quotidiana e vo- 
levano concedersi qualche giorno 
«diverso». E ieri hanno fatto ritorno 
a casa. I problemi che le hanno por- 
tate alla fuga però restano. I rap- 
porti con i rispettivi coniugi non so- 


no più idilliaci e la noia, il modo di 
vivere di quel paesino di periferia, 
Serre (Sa), sono ormai diventati in- 
sopportabili. Così le due giovani 
donne, il cinque ottobre scorso, do- 
po aver preso qualche milione e po- 
chi vestiti, sono partite. 

Scomparse. Ida Bencivenga e An- 
na Di Matteo, hanno preso il primo 
treno, che le ha portate a Genova, 
dove sono arrivate cariche di vo- 
glia di divertirsi. E così hanno fat- 
to; hanno trascorso questi pochi 
giorni di libertà ad andare in giro 
per la città. Erano alloggiate all'ho- 
tel «Stella». Ma il rimorso, improv- 
visamente, si è impadronito di loro 
ed è scattata quasi automaticamen- 
te, la voglia di tornare a casa. Lo 
hanno confessato al direttore del- 


contrato nei ‘giorni scor- 
si con Di Pietro e gli ha 
Taccontato l'episodio. La 
Società Barilla, da parte 
sua, ha precisato «di es- 
sere del tutto estranea 
ad episodi di finanzia- 
mento ai partiti e che 
eventuali azioni potreb- 
bero riguardare la perso- 
na fisica di Pietro Barilla 
e comunque non la socie- 
tà». 

Per Franco Ambrosio, 
come si diceva, è il quar- 
to arresto. Per tre volte 
è stato «pizzicato» dalla 
magistratura milanese, 
una da quella napoleta- 
na. L'ultimo arresto risa- 
le al 16 luglio scorso nel- 
l'inchiesta «Cuscus», con- 
cernente forniture di se- 
mola di grano duro al- 
l'Algeria. In precedenza, 
il 4 ottobre ‘93 e il 20 
maggio ‘94, era stato fat- 
to arrestare da Di Pietro 


ta ieri a Padova in occa- 
sione del TO per il 
delitto del giudice Anto- 
nino Scopelliti, sostituto 
procuratore generale del- 
la Cassazione, ucciso in 
Calabria nell'estate di 
tre anni fa. 

«Noi riteniamo che ci 
sia in atto una strategia 
di abbandono dei pentiti 
da parte dello Stato»: 
con queste parole Giaco- 
mo Lauro, il cosiddetto 
pentito «alfa» della ‘n- 
drangheta che ha fatto fi- 
nire in galera mandanti 
ed esecutori del delitto 
dell'ex presidente delle 
Ferrovie, Lodovico Liga- 
to, ha motivato la sua de- 
cisione di «avvalersi del- 
la facoltà di non rispon- 
dere» davanti ai giudici 
della Corte d'Assise di 
Reggio Calabria, in tra- 
sferta per motivi di sicu- 

ell'aula bunker 


nell'inchiesta Enimont. 
Ambrosio aveva ricevu- 
to da Cirino Pomicino ti- 
toli di Stato che l’allora 
ministro del Bilancio 
aveva avuto dal Gruppo 
Ferruzzi. Franco Ambro- 
sio è il più grosso im- 
prenditore del Sud, alla 
guida di un gruppo da 
2.500 miliardi di fattura- 
to. Nel ‘90 vendette a Ci- 
rino Pomicino - per 800 
milioni min appartamen- 
to a Posillipo, valutato 2 
miliardi. 

Scenari più tranquilli 
sugli altri fronti di Tan- 
gentopoli. La contessa 
Francesca Vacca Agusta 
sta trattando in gran se- 
greto la resa che ormai 
dovrebbe essere questio- 
ne di pochi giorni. Non è 
ancora chiaro se anche il 
suo compagno, Maurizio 
Raggio, alzerà bandiera 


bianca.o preferirà gli ozi 
messicani. Forse ne sa- 
premo di più venerdì, al- 
la ripresa del processo 
Enimont. In quell'occa- 
sione il tribunale dovrà 
decidere se accettare la 
testimonianza di Marina 
Ripa di Meana e del ma- 
rito Carlo contro Claudio 
Martelli. Ieri, da Parigi, 
Carlo Ripa di Meana è 
tornato alla carica: «Qui 
si tratta di miliardi ruba- 
ti agli italiani e dunque 


dell’assoluta esigenza di . 


accertare i fatti una vol- 
ta per tutte». 

Infine, un arresto a Va- 
rese dove è finito in ma- 
nette il direttore dell'uf- 
ficio Iva, Francesco Ian- 
niello, di 47 anni. E' ac- 
cusato di aver incassato 
una tangente di circa 80 
milioni dal gruppo moto- 
ciclistico Cagiva, in tre 

» quote dal.92.al 94, 


Secco ilcommento di Totò Riina 


presente în aula: «Sono sempre 


gli stessi tragediatori; questi 


lo fanno solamente peri soldi» 


del supercarcere di Pado- 
va. 

Sotto lo sguardo degli 
imputati Totò Riina, Pip- 
po Calò e Giuseppe Luc- 
chese, presenti in aula 
quali mandanti dell'omi- 
cidio Scopelliti, Lauro 


‘ha spiegato che «prima 


di arrivare a questa deci- 
sione molto sofferta ab- 
biamo avuto anche in- 
contri con i responsabili 


lisa di 6, Anna, invece ha un solo fi- 


protezione, ma quelli da 
quest'orecchio non ci 
sentono. Signor presiden- 
te, noi siamo stati com- 
pletamente abbandona- 
ti». 

Anche l’altro pentito 
calabrese Filippo Barre- 
ca e il pugliese Marino 
Pulito, ex appartenente 
alla Sacra Corona Unita 
si sono avvalsi della fa- 


lefono. 


uf 


Ieri pomeriggio a 


glio di appena due anni, Simone 
che ha, però, sentito più volte al te- 


Il nodo cruciale del loro disagio 
resta comunque quello dei matrimo- 
ni falliti. Ida, infatti, ritorna a Ser- 
re con la ferma volontà di divorzia- 
re. Anna, invece, sembra meno con- 
vinta di affrontare la situazione in 
un modo così drastico, anche se ha 
giurato che andrà via da quel paesi- 
no con tutta la famiglia. 


‘portare a casa le «fuggiasche», sono 
arrivati proprio loro, i mariti «catti- 
vi»: Domenico Catalano e Carmine 
Funicelli. E le due coppie, prima di 
andare via, hanno avuto un «incon- 
tro chiarificatore» alla presenza dei 
dirigenti del commissariato. «E' sta- 


tiora tacciono: «Lo Stato non ci protegge» 


Giacomo Lauro, Filippo Barreca e Marino Pulito reclamano coperture finanziarie e il cambio delle generalità 


hanno fatto ritorno a casa 


l'hotel che, però, ha consigliato loro 
di rivolgersi alla polizia. 

Detto, fatto. Domenica sera Ida 
ed Anna si sono presentate negli 
fici della polizia ferroviaria della 
stazione Principe di Genova. E lì 
hanno trascorso tutta la notte in 
compagnia di una agente, cui han- 
no confessato le loro repressioni. 
«Siamo scappate perchè avevamo 
voglia di evadere, e basta — hanno 
detto ai giornalisti — siamo state 
în giro per la città e ci siamo diver- 
tite. Non siamo pentite di quello 
che abbiamo fatto, anzi, lo farem- 
mo di nuovo». 

Ma a casa, le signore avevano la- 
sciato i bambini, l'unica loro remo- 
ra forse. Ida, infatti è madre di Ar- 
mando, 11 anni, Lucia, di 9 e Anna- 


si _inereve MM 
angenti a Napoli: 
a giudizio Pomicino 

eDe Lorenzo 


Borrelli contiene dun- pi: 
que risposte modulate NAPOLI — L'indagine avviata dalla Procura del- dale” 1 
sulle stesse dichiarazio- la Repubblica di Napoli su presunte tangenti m 
ni che l'hanno precedu- | versate ad esponenti politici locali e nazicnali Riti 
ta». 3 per la gestione del patrimonio immobiliare del I Mil 
Ora però Borrelli do-- | Comune di Napoli si è conclusa con il rinvio a || |\\azien 
vrà affrontare il giudizio | giudizio di tutti gli imputati. Tra gli imputati fi- fl |\NStenz 
del plenum. La prossima | guranotra gli altri l'ex ministro del Bilancio, Pa- | |loport: 
riunione utile è quella di olo Cirino Pomicino, l'ex ministro della Sanità, fl [lutti « 
domani, ma il consiglie- Francesco De Lorenzo. Secondo l'accusa, l'im- || Malpe 
re laico Agostino Vivia- prenditore Alfredo Romeo, titolare della società | |Torino 
ni, di Forza Italia, ha ri- «Er» che si aggiudicò l'appalto, avrebbe pagato | |Curati 
vendicato ieri il diritto a tangenti per garantirsi la gestione del patrimo- | [ni coll 
poter riflettere cinque nio comunale. In particolare, Romeo avrebbe | bliche 
giorni: «dobbiamo aver versato quasi 5 miliardi a Dc, Psi e Pri. f |Stessi: 
il tempo di studiare la vi- i |mentri 
cenda e decidere. per i È FEnte (Me 11: 
Miexoledì sarebbe un er- ‘| Perugia: nei guai il titolare tanno 
È FSOOLAO È FRANTTÀ Ò DO i i ted 
anto giceso Viviani ha | dliunistituto anticalvizie renti 
nnunciato proprio ieri Coil, C 
la richiesta di avvio di | PERUGIA — Abuso della credulità popolare, gl si 
un'azione disciplinare esercizio abusivo della professione medica, fro- SSA 
da parte del procuratore | de in commercio, violazione del testo unico del- Mi |gli a 
generale Vittorio Sgroi. | leleggi sanitarie: questi alcuni dei reati ipotizza- f |Lo sci 
Prospettando così un | ti nei confronti del perugino Mauro CR di avrebl 
possibile scenario della 39 anni, quale amministratore unico della «dsti- Sl ven 
vicenda. Al di là di ciò tuto Helvetico Sanders», una società che si occu- deciso 
che deciderà il plenum | pa dei trattamenti anticalvizie Angelini è accu- per av 
infatti sia Sgroi che il mi- sato di aver pubblicizzato l'attività dell'istituto di vel 
nistro Biondi potrebbero dove «sarebbero state praticate - è detto nel ca- gni as 
promuovere un provve- | po di imputazione - cure mediche consistenti in per il 
dimento contro Borrelli trattamenti anticalvizie, contro la forfora, i ca- disave 
di fronte al «tribunale pelli grassi e le disfunzioni ormonali» e di avere Per n 
dei giudici». così abusato della credulità popolare. sciope 
14, e 
fi È come 
Imprenditore stampava di notte | | "e 
5 î si nanzi 
monete false da cinque marchi | | Ter: 
MANTOVA — Faceva gli «straordinari» nella punto 
sua azienda metalmeccanica dopo aver congeda- __ 
to gli operai, ma invece di produrre tondini, l'im- 
prenditore Luigi Bertagna, 38 anni, di Carpene- 
dolo (Mantova), sfornava dalla pressa idraulica 
monete metalliche da cinque marchi. L'uomo è 
stato arrestato per fabbricazione e spendita di 
moneta! dal nucleo Gio dei carabinieri di 
Padova che l'hanno bloccato dopo un insegui- Il gior 
mento dalla sua azienda fino a Castiglione delle il 
Stiviere. Nella sua auto, sono stati trovati Geol 
68.400 dollari in moneta falsi e 6000 monete me- 
talliche da 5 marchi l'una che ‘Bertagna aveva Ci 
appena stampato con una pressa idraulica, 
Monza: la costrinse a ballare | | nea 
la mo, 
elafece cadere, condannato | | * 
MONZA — Aveva battuto violentemente la testa Dont 
dopo che in discoteca un giovane, che voleva NORZ 
coinvolgerla in un virtuosismo di TOCk acrobati. 
co prendendola per le gambe, l'aveva fatta'cade- SA 
Te a terra, Angela Baldo, impiegata brianzola di VAN/ 
25 anni, ha trascinato davanti al Tribunale civi- 
le di Monza il ballerino maldestro, Tiziano Bellu- | il nip 
schi, ottenendo un risarcimento dei danni di 12 "RRS @ 
milioni e 400 mila lire. Il fatto era accaduto il 6 i glia 
luglio 1990 alla discoteca «Kirko Kubay di Gara- I} RIA, 
te Brianza. La ragazza era rimasta 60 giorni in 
malattia per un trauma cranico e ancora oggi ac- * NINO 
cusa cefalee e disturbi alla concentrazione e alla X 
memoria. ti SER 
NIEL 
Franco Ambrosio mer 
TRAFFICO | |!" 
no 20 
LI 
Torino: ica 
n 
9, ma 
l'auto ferma ° 
a t | 
incentro di 
spiegando, in sostanza, per soldi». : ; p aga semp re 
che non si sentono pro- La «rivolta» dei pentiti Parte. 
tetti. I problemi eviden- ha provocato la protesta TORINO — Non ha SUSS 
ziati dai pentitiriguarda- dei difensori dei quattor- | consolato nessuno COR: 
no le coperture finanzia- dici imputati al processo pensare di essersi fi- SHE, 
rie (Pulito ha raccontato Scopelliti. In particolare nalmente messi al Tries 
di essersi dovuto pagare gli avvocati hanno criti- passo con le grandi 
l'albergo durante il suo cato il fatto che rei cone capitali europee. E Si as: 
spostamento a Firenze fessi di assassinii e stra- forse l'idea d'essere De 
per un processo), laman- gi, perchè collaboratori | iprimiinitaliaa pa- Sa 
cata applicazione delle di giustizia, possono gi- gare sempre e co- Li 
norme per il cambio del- rare liberi e indisturbati, munque per un par- Tries 
le generalità e l'avvicen- Gli avvocati hanno poi cheggio in centro an- 
damento continuo degli osservato che, potendo i i inli . 
Ve io 5 zichè inorgoglirli ha Tutti 
uomini delle scorte che ‘ spostarsi liberamente, i imandato.in ‘bestia i di 
vanifica l'impegno di ga- . pentiti possono vedersi torinesi. Teri l'an- la dI 
rantire l'anonimato dei tra-loro, scambiarsi opi- | !° i Al dolor 
collaboratori. nioni, accordarsi su de- DSnde a MAN 
Secco il commento del terminate situazioni. Il net Ha fai PO Tries 
boss della mafia Totò Ri- processo riprende oggi. | ha lasciato feriti su 
ina, fatto al suo difenso- Sono previste le testimo- | campo. Soltanto una ca 
re l'avvocato Alessandro nianze di alcuni pentiti | sessantina di con- Vicir 
Scalfari, di fronte alla diCosa nostra. Anchelo- | travvenzioni,  per- glia, 
protesta dei pentiti: «o- ro dovrebbero aderire al- | chè la consegna per VIO, 
no sempre gli stessi tra- la protesta contro lo Sta- 1 vigili sguinzagliati Tries 
gediatori. Ha visto? Ho to che, a loro dire, non li a vegliare sul D-Day. 
ragione io quando dico protegge. era: siate clementi. a 
Ma la pacchia, assi- n 
curano in comune To 
non durerà a lungo. di 
Clemenza c'è stata 
perchè le rivoluzioni 
hanno bisono di es- 
sere digerite. Però 
A Sigiona niente sarà più co- ha ce 
to necessario che si chiarissero — | me prima e pare di Lo a 
hanno detto alla polizia — per evi- capire che gli auto- dolo; 
tare che durante il viaggio, OPPUrE. | mobilistisene accor- NO, 
acasa, le due donne ‘sero puni- Tn BRU 
Bano geranno presto, 
zioni per la loro fuga». È fasi fiore NA € 
Tutto bene, insomma, ciò che fini- alll'cara ca lirtatico I fur 
sce bene. Ora da parte dei due mari- Gorsicolittanb tori: mart 
ti non resta che comprendere e di- A SI ci via E 
menticare, risolvere i problemi che | Resi al vo So Trie: 
hanno portato a questo parapiglia |ti @ a a i 
e, soprattutto, ritirare quella de- | BUove regole con — 
nuncia per mancato rispetto degli | l'alibi dell'ignoran- iP n 
obblighi di assistenza familiare. In | za. Sì è fatto il cen- \ 
Genova, per ogni caso Domenico Catalano e Car- | tro a piedi per due ( 
mine Funicelli, in questo breve peri- | ore e a fotografato 
odo in cui hanno dovuto vedersela | dietro ai finestri gli © 
da soli con i bambini, la cucina e la sguardi soddisfatti SE 
casa, avranno almeno imparato | di chi è riuscito a È 
quant'è duro il lavoro di chi vive farla franca per un Trie 
tra le pareti domestiche. giorno ancora. rm 


Daniela Esposito 


1994 Martedì 18 ottobre 1994 


ROMA - Avviso a chi 
| [Viaggia in aereo. Oggi 
| (dalle 12 alle 16 si fer- ‘ 
Meranno i controllori 
i |di Milano aderenti al- 
l'azienda autonoma as- 
! (sistenza al volo, Gli ae- 
| toporti interessati sono 
tutti al nord: Linate, 
Malpensa, Bergamo, 
Torino e Genova. Assi- 
i [curati comunque alcu- 
ni collegamenti. Si re- 


LE AGITAZIONI 
NEI TRASPORTI 


Controllori di volo degli aeroporti di Linate, 
Malpensa, Bergamo, Torino e Genova. 
GIOVEDÎ 20 OTTOBRE 

Dalle 12.00 alle 16.00 controllori 

di volo LICTA 

MARTEDÌ 25 OTTOBRE 

Dalle 11.00-alle 14.00 piloti e tecnici di volo. 


i Iplicherà giovedì 20, 
' |stessi scali, stessi orari, 
mentre martedì 25 dal- 
{le 11 alle 14 si ferme- 
i \rannotuttii piloti e tut- 
ti i tecnici di volo ade- |. 


'\renti all'Anpac, Appl 
Cgil, Cisl e Cisnal. Il 28 
ottobre si fermeranno 
i|gli autoferrotranvieri. 
Lo sciopero, di 24 ore, 
avrebbe dovutosvolger- 
si venerdì 21, ma si è 


PAG Infographi 


deciso di posticiparlo 
per avere la possibilità 
di verificare gli impe- 
gni assunti dal governo 
per il ripianamento del 
disavanzo del settore. 

Per non dimenticare lo 
sciopero generale del 
14, e per non lasciarlo 
come unica voce solita- 
ria contro la legge Fi- 
nanziaria, Cgil Cisl e 
Uil stanno mettendo a 
punto le modalità dei 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Predonzani 


Lo annunciano con profon- 


prossimi scioperi e del- 
la manifestazione na- 
zionale del 19 novem- 
bre a Roma. Cisl e Uil 
devono gestire un pac- 
chetto di otto ore di 
sciopero, e stanno stu- 
diando come consenti- 
re ai lavoratori di effet- 
tuare il 27 ottobre una 
sorta di sciopero al con- 
trario, con cui si devol- 


Il giorno 16 ottobre è man- 


cato il caro 


i Î do dolore la moglie TEA 
Cesare Cumani unitamente ai figli LUCIA- 
tipografo NA, BRUNO, LIDIA, SER- 


GIO, GIULIANA, FRAN- 
CESCO, CHIARA, generi, 
nuore e nipoti tutti. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, il figlio | } finerati si terranno doma- 
MAURO, la nuora ELEO- | ni, mercoledì 19 ottobre 
RE 1994, alle ore 12.15 dalla 
NORA, le nipotine ELENA | Cappella di via Pietà alla 
MARINA, . | volta della chiesa Beata 
I a da sorella e Vergine del ‘Soccorso (S. 
VANA, il cognato SILVIO, | Antonio Vecchio). 
il nipote FULVIO e fami- | Trieste, 18 ottobre 1994 . 
glia (assenti), i cognati MA- 
i) RIA, MARIO, BIANCA e 


Partecipano al dolore LI- 
VIO ed ELSA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


NINO unitamente alle nipo- 
ti SERENA e famiglia, DA- 
NIELA e famiglia, ai cugi- 


GIULIANA, MARGHERI.- 
TA e ALBERTO ricorde- 
ranno sempre il caro zio 


Vittorio 


Trieste, 18 ottobre 1994 


ni e parenti tutti. 
I funerali seguiranno il gior- 
no 20 ottobre alle ore 9 dal- 


la Cappella di via Pietà. 


NIVIA e LUIGI UKMAR 
partecipano con. immenso 
dolore alla perdita del fra- 
tello e cognato 


Vittorio Predonzani 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Non fiori 
ma opere di bene pro 
Centro oncologico 
dott. Marinuzzi 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al lutto IDA 
SUSSI e figli con LINA 
CORSI. x 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Piangono lo zio: MARIA, 
FURIO e ALESSIO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si associano: ANNA, DA- 
NIELA, GENNY. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si associano al lutto la con- 
suocera CORINNA e fami- 
glia. 

Trieste, 18 ottobre 1994 


Tutti i condomini di via Iso- T 
la d'Istria 13 partecipano al 


dolore della famiglia CU- | Il giorno 15 ottobre si è 


MANI. spenta 
Trieste, 18 ottobre 1994 Giovanna Micalich 
Vicini a BRUNA e fami- ved. Ragagnin 


glia, EDITTA, VICO, EL- 
VIO, LIDIA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia EVELINA, la so- 
rella VITTORIA (assente), 
il fratello FRANCESCO 
(assente), i nipoti, il gene- 
Il cuore buono e generoso | 19, le cognate e parenti tut- 
di ti. Ss 
1 Il funerale avrà TE 
Î vedì 20 alle ore alla 
Albina Koblar Cappella di via Pietà. 
in Tamaro 
ha cessato di vivere. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
fre =@@ sei 
Lo annunciano affranti dal 
dolore il marito ROMA- 


SASHA, GIANNA e figli 


NO, i cognati ROMILDA e 
BRUNO, la nipote LUCIA- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘oggi, 
martedì, alle ore 10 dalla 
Via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
uu rr cene 
\l II ANNIVERSARIO 
Giuseppe Cavallo 


Con immutato affetto Lo ri- 
Sordano Ja moglie e i figli. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


partecipano al dolore di LI- 
SETTA e: familiari per la 
scomparsa del fratello 


Silvano Baricchio 
Trieste, 18 ottobre 1994 
ooo ei 
I familiari di 

Giorgio Daloiso 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


verà il corrispettivo di 
un'ora di lavoro ai.-sin- 
dacati affinchè questi 
possano organizzare la 
manifestazione del 19 
novembre. Entro la set- 
timana sarà pronto un 
documento Cgil Cisl e 
Uil con le proposte al- 
ternative alla Finanzia- 
ria. Si va verso un nuo- 
vo sciopero generale? 


t 


Improvvisamente è manca- 


to all'affetto dei suoi cari 


Libero Fontanot 
Lo annunciano addolorati 
la figlia BRUNA con WAL- 
TER, il nipote ANDREA 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore ‘10 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al dolore di 
BRUNA: GINO e ADEL- 
MA PASQUALIS. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si associa MONICA MO- 
SETTI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si associano al lutto della 
signora BRUNA i dipen- 
denti delle panetterie PA- 
SQUALIS. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al lutto; MA- 
RIO, FULVIO, ILEANA 
DUDINE e famiglia. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano commossi: 
CLAUDIA, EDI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
fo ——= 


E' mancato ai suoi cari 
Raffaele Torzulli 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello RUGGERO con 
INES, UCCIA con LIVIO 
e famiglia unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 19 alle ore 10.30 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Australia, 
18 ottobre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Amabile Laurenti 
ved. Marchese 
Ringraziano sentitamente 
tutti coloro che, in vario 


modo, hanno partecipato al 
loro dolore. 


Monfalcone-Gorizia, 
18 ottobre 1994 


———@@@@@@@@cccMSEN 
XIM ANNIVERSARIO 


Giuliana Faidutti 
Caluzzi 
Con immutato amore ed in- 
finito rimpianto ti ricordia- 
mo. 
I tuoi cari 
Trieste, 18 ottobre 1994 


Interni / Cronache 
—|L 28 OTTOBRE SCIOPERO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 


i trasporti inuna morsa 
AI Nord voli a singhiozzo 


«Per ora»,- risponde il 
leader della Cisl Sergio 
D'Antoni, «ci impegne- 
remo a organizzare nel 
migliore dei modi que- 
ste iniziative; arrivere- 
mo a un nuovo sciope- 
ro generale solo se tro- 
veremo ottusità o muri 
invalicabili». In Pie- 
monte, Fiom Fim e 
Uilm realizzeranno en- 
tro ottobre a livello re- 
gionale 4 ore di sciope- 
ro dei metalmeccanici 
con un presidio di fron- 
te alle prefetture delle 
varie città piemontesi. 
A Torino, prima del 19 
novembre ci sarà una 
manifestazione in piaz- 
za San Carlo e una ce- 
na «in ricordo», ironiz- 
zano i sindacati, «di 
una famosa cena che 
tanti guai ha combina- 
to al Paese». Saranno 
nell'occasione spedite 
cartoline al ministro 
del Tesoro Lamberto 
Dini, al quale si chiede- 
rà di rinunciare «alla 
pensione di 12 milioni 
mensili e, in caso di bi- 
sogno, di trattenere la 
quota di un milione 
400 mila, ossia la pen- 
sione media di un me- 
talmeccanico dopo 35 
anni di attività». 


—=——oec@ ri 


t 


Dopo aver dato tanto amo- 
re a tutti, te ne sei andata în 
punta di piedi come hai 
sempre vissuto 


Luigia Ferluga 
ved. Petrini 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORGIO con AN- 
NY e FERRUCCIO con 
IRIS, gli adorati nipoti 
FRANCESCO e MASSIMI. 
LIANO. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


I consuoceri GIORDANO 
e GINA ricordano con affet- 
to l'indimenticabile amica. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Commossa partecipa al do- 
lore.la consuocera ELDA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Ti ricorderemo sempre: PI- 
No LIVIANA e FRANCE- 
‘A. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Con grande rimpianto, 
l'amica BONETTA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie STERPIN RIGUTTI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipa al lutto la fami- 
glia DORDEI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
frr-—m@mocosququiai 


Il 16 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Antonio Petronio 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie MA- 
RIA, i figli LUCIANA, 
BRUNO e STELIO, il gene- 
ro, la nuora, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 20 alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 18 ottobre 1994 


ETA ETTI 


L'Ordine degli avvocati di 
Trieste partecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa dell' 


. AVVOCATO 
Giorgio Manzutto 


Trieste, 18 ottobre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Bon 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

Trieste, 18 ottobre 1994 


t 


Si è addormentato nel Si- 
gnore, munito dei conforti 


religiosi, il 


PROFESSOR 


Giuliano Stibelli 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie ANI- 
TA, i figli STEFANO con 
ANGELA, SERGIO con 
LIANA, i nipoti LUCIO, 
GIULIO CARLO e la sorel- 
la SERGIA. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo giovedì 20 ottobre al- 
le ore 9.30 nella chiesa dei 
Ss. Andrea e Rita di via 
Locchi. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al dolore gli 
amici BRUNO e AVE CO- 
CEANI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano ricordando il 
caro 


Giuliano 
- LILIANA e GIULIO 
Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano addolorati i cu- 
gini RITA, GIULIO, LIA 
BRAUTTI, TULLIA e 
NELLA GARBO con le fa- 
miglie. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Il liceo "G. Oberdan" ricor- 
da con affetto e stima il pro- 
fessor 


Giuliano Stibelli 


per lunghi anni docente di 
filosofia nell'istituto. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


FRANCA ricorda con infi- 
nito rimpianto l'esuberante 
umanità e l'inquieto spirito 
in perenne ricerca del vero 
dello zio 


Giuliano 


Con affetto si stringe unita- 
mente a TURI e MARTA, 
alla zia ANITA e ai cugini 
STEFANO e SERGIO. 


Milano, 18 ottobre 1994 


SERGIA piange la morte 
del fratello 


Giuliano Stibelli 


uomo di grande bontà e ret- 
titudine morale. 


Milano, 18 ottobre 1994 


SILVIA ed ELIO con RIC- 
CARDO e BARBARA ri- 
cordano commossi 


zio Giuliano 


e sono affettuosamente vici- 
ni ad ANITA, STEFANO e 
SERGIO. 


Torino, 18 ottobre 1994 
cis] 


T 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Nicola Colucci 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie ANITA, il figlio LU- 
CIO, la nuora FIORELLA, 
l'adorata nipote MANUE- 
LA con SANDRO, la co- 
gnata LUCIANA con il ma- 
rito RODOLFO, la nipote 
ROSELLA, la piccola 
GLORIA e i parenti tutti. 
Si ringraziano sentitamente 
il personale della I Medica 
di Cattinara, il medico cu- 
rante dottor PLOSSI e in 
particolare la signora AU- 
RORA per le amorevoli cu- 
re prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9 dal- 
la Cappella del Maggiore 
per la chiesa di Aquilinia. 

Non fiori 
ma elargizioni 
pro Sclerosi multipla 


Muggia, 18 ottobre 1994 


Si associa al lutto la fami- 
glia IROVEC. 


Muggia, 18 ottobre 1994 


Partecipano commosse al 


SLAVO. 
Trieste, 18 ottobre 1994 


dolore dei familiari le fami- 
glie RUSCONI e BILO- 


Il 14 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Agostino Smeraldi 


Addolorati lo annunciano 
la moglie GENY, il figlio 
LUCIANO con la moglie 
ELISABETTA, le nipoti 
ALESSANDRA e GIULIA- 
NA e parenti tutti. 

I funerali: avranno luogo 
mercoledì 19 alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


tor MICHELE SIMONIS. 
Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al dolore OR- 
NELLA, PIERPAOLO, EN- 
RICO e BARBARA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano addolorati i co- 
gnati BRUNA, ERMINIO, 
i nipoti CIPOLLA, GER- 
MANI, TURCHETTO, 
GIORDANI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Affettuosamente vicini par- 
tecipano GIORGIO e GRA- 
ZIELLA GODINA, ALBI- 
NA SANTIN. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Affettuosamente vicini a 
LUCIANO e LISETTA, gli 
amici MARILENA e UM- 
BERTO GREGORIC- 
CHIO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Affettuosamente vicini a 
LUCIANO ed ELISABET- 
TA, partecipano gli amici 
GIULIANA e TANINO 
LEPORI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


KATHLEEN CASALI par- 
tecipa commossa al lutto. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano commossi al 
lutto: GIANFRANCO BO- 
SCHI, JEAN M. BOU- 
CHER, RICCARDO BRES- 
SANI, ALFREDO CADO- 
LINO, DARIO COGOI, 
PASQUALE D'AMBRO- 
SIO, DANILO DANIELI, 
SERGIO DE PAULI, 
CLAUDIO de POLO, 
GIANNA de POLO, GIU- 
LIO DONATI, GIDEON 
KOTLER, . ANTONINO 
MALLO, GIANNI MOR- 
PURGO, MARIO MOR- 
PURGO, GUIDO PEREL- 
LI ROCCO, GIANMICHE- 
LE ROSA, GIORGIO SAN- 
TI, BRUNO SAVINO, 
FRED L. SEGAL, CARLO 
E. SIGLIANO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al lutto inquili- 
ni e condomini di via Tor 
S. Piero 8. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Ettore Martucci 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA GRA- 
ZIA, il figlio STEFANO, la 
mamma PASQUALINA, la 
suocera NIVES. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 20 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si uniscono al dolore le so- 
relle MARIA, VITTORIA, 
GABRIELLA, cognati e ni- 
poti. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Piangono la 
dell'amico 


Ettore 


famiglia ROSSO, famiglia 
RENCELIJ, BALDO PALA 
e famiglia, CLAUDIO 
PALMIERI e famiglia, LU- 
CA CERNUTA e TIZIA- 
NA GULLO, KRISTINA 
INGIO, LUCIO ALBONE- 
SE, FRANCO GATTINO- 
NI, SUB SEA, FRANCE- 
SCO e MARIA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
IT] 


scomparsa 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la perdita di 


Renato Cravatari 


IRIS, LIVIO, DANIELA, 
ELIO, ITALIA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


18.10.1988 18.10.1994 


Odorico Pitacco 


Ti ricordiamo sempre con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 

Trieste, 18 ottobre 1994 
ei 


Un grazie particolare al dot- | 


t 


Le esequie di 


Laura Culla 
Pagnanelli 


avranno luogo mercoledì 
19 alle ore 11.45 nella chie- 
sa Maria Regina del Mon- 
do in via Carsia a Opicina. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al grave lutto 
per la scomparsa di 


Laura Culla 
Pagnanelli 


i condomini della via Erma- 
da 12 - 12/1 - 12/2: RO- 
SENWASSER, LUZZA- 
TO, STURNI, VOLCIC, 
FLORA, ADAMIC, BER- 
LOT, FONTANA, PETE- 
LIN, FONDA, REGONA- 
SCHI, HONSELL, CASTI- 
GLIA) DEI ROSSI, LU- 
CHETTA, CUTULI, FELI- 
CIAN. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia, ricordiamo com- 
mossi la cara amica 


Laura 


- EUGENIO e FULVIA 
PRINTI 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al dolore la fa- 
miglia PEGANI, ANNA e 


FEDERICO. 
Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al dolore di 
RICCARDO i colleghi del 
Lloyd Adriatico. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Profondamente addolorati 
per il lutto che ha colpito il 
dottor BENITO PAGNA- 
NELLI, partecipano i colle- 
ghi: CLARA PUNTER, PA- 
OLO ALBANESE, FRAN- 
CESCO BASELLI, FRAN- 
CO. BREGOLI, MAURI- 
ZIO  COLAUTTI, ANTO- 
NIO DUSI, GIOVANNI 
GOBBO, INGRID LISSIA, 
CLAUDIO PUPPIS, AR- 
NALDO SOLIMANO, LI 
VIO STEINDLER, MA- 
RIANO VICI, nonché il 
personale delle ASSICU- 
RAZIONI GENERALI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


I colleghi della SASA Assi- 


| curazioni sono vicini al ca- 


ro DARIO per la perdita 
dell'adorata mamma. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Il 16 ottobre è scomparsa 


Renata Morossi 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO con la mo- 
glie TIZIANA e il piccolo 
DANIELE. 

Riposerà nel cimitero di 
Barcola accanto al fratello 
MARIO. 

Si ringraziano i parenti tutti 
e le amiche che le sono sta- 


te vicine fino alla fine. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Sono vicini all'amico e col- 
lega CARLO e famiglia: 
ANDREA, CLAUDIO 
CORTE, CLAUDIO 
VUERLI, FABIO, GIOR- 
GIO, MARIAGRAZIA, 
MAURIZIO, MAURO, PA- 
OLO MARCUCCI, PAO- 
LO SANTIN, RICCARDO, 
TITTI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Rodolfo Ritossa 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BERTO e LUCIA- 
NA con nuora, genero e ni- 
poti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 19 ottobre alle 
ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
rr terre cs] 


Oggi, 18 ottobre 1994, ri- 
corre il XX anniversario 
della scomparsa di 


Augusto Borghetti 


Il Suo ricordo vive sempre 
in noi. 

La moglie e i figli 
Trieste, 18 ottobre 1994 


DE 


Ci ha lasciati nel più gran- 


de dolore 


Vittoria Gombac 
ved. Cepek 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio WALTER con la 
moglie ELVIRA, i nipoti 
CINZIA e SANDRO con 
FERRUCCIO, LARA e pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento ai medi- 


ci e personale della Cardio- 


logia per le amorevoli cure: 


prestatele. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì, 19 ottobre, alle ore 
9.30 nella chiesa del Cimi- 


tero di S. Anna. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Ciao 
nonna Toja 


ti ricorderemo sempre: CIN- 
ZIA e SANDRO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Ti ricorderò sempre con 
profondo rimpianto; VIT- 
TORIO COMBI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipa con affettuoso 
rimpianto famiglia CER- 
NE. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si associano MARIA BAX 
e famiglia MOLARO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano commossi: DE- 
LIA, SERGIO con VIVIA- 
NA e ALBERTO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al dolore: MI- 
LA, ALICE, MALVINA, 
JOLANDA e famiglia. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si associano al dolore FUL- 
VIO e SILVA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Dopo lunga malattia è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 
il marito, padre, nonno e 
fratello 


Stanislao Strain 
(Stano) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IRMA, il figlio 
MARINO con la moglie 
SONIA, la nipote VALEN- 
TINA con il marito AN- 
DREA e VERONIKA, il 
fratello DARIO, la sorella 
MILA con le rispettive fa- 
miglie. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì, 19 ottobre, alle 
ore 12.15, da via Pietà per 
il Cimitero di S. Dorligo 
della Valle. 


S. Dorligo-Trieste, 
Modena, 18 ottobre 1994 


tT 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Emilio Valenta 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NIVES, la suoce- 
ra e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 19 ottobre alle ore 9 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
ce rS DIS TITO 


t 


Il Piccolo [SÌ 


In una chiara, romantica 
notte d'ottobre 


Bruna Franza 
Turinetti di Priero 
Direttrice didattica 


è partita, pensando ai suoî 

cari, agli amici, compagni 

e colleghi e alla sua scuola. 

Alla compagna della sua vi- 

ta, alla loro mamma, un'ba- 

cio. 

- GIANFRANCO, MARIA 

PIA con ARTURO," MA- 
RIA LUISA con LOREN- 
y40) 
Mercoledì 19, alle ore 
11.30, all'ingresso del Ci- 
mitero Maggiore, le ono- 
ranze funebri. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Prendono parte al lutto del- 
la famiglia i colleghi diret- 
tori didattici della provin- 
cia di Trieste. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


La NCCdL-CGIL di Trie- 
ste e la CGIL-Scuola pian- 
gono la scomparsa della 
dottoressa 


Bruna Turinetti 


da sempre stimata dirigente 
sindacale, tra i fondatori 
del Sindacato Scuola e ap- 
prezzata educatrice. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al dolore i co- 
gnati MARIAPIA e GUI- 
DO con STEFANO e AN- 
DREA e la cugina MARI- 
SA con GIACOMO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Addolorati partecipano: 
WALTER, LUCIANA, 
ARIANNA. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Partecipano al lutto RENA- 
TO ANOE', LUCIA BA- 
REI, ODORICO SERENA, 
LUIGI TORCHIO. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Colleghi, genitori, alunni 


| del 7.0 circolo sono vicini 


alla famiglia TURINETTI 
di PRIERO per la dolorosa 
scomparsa della direttrice 


Bruna Turinetti 
Trieste, 18 ottobre 1994 


L'8.0 circolo si associa al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


+ 


iE' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Ada Sterle 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, le 
famiglie STERLE unita- 
mente ai parenti e amici. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Ciao 


Ada 


- LUCIA, MAURO, GIAN- 
NI 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Ti ricorderemo sempre. 
- ANNA, MARIUCCIA 
Trieste, 18 ottobre 1994 


ERRATA CORRIGE 


Nell'accodamento alla. ne- 
crologia di SILVANO BA- 
RICCHIO pubblicata dome- 
nica, dovevasi leggere GIU- 
LIANA e TANINO LEPO- 
RI. 


Trieste, 18 ottobre 1994 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 


: di avvisi 
E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Milic 
ved. Filippi 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, il genero, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì, alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà, per la 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 18 ottobre 1994 
VOTIISTTA PESTE INA NRZZIOI 


economici, ne- 
crologie e 
partecipazioni 
è necessario 
rilasciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


da 


renne 


DECIT SERENO: SPTEE 


SMBIREA 


GERMANIA /COMMENTO 
I «nodi» stretti: 
unita interna 

e unità europea 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


MONACO DI BAVIERA — Lothar Gall, uno fra i pe 
noti storici tedeschi, ha detto: «Il grande pericolo è 
che la Germania diventi sempre più un'associazio- 
ne di consumatori privi di idee e visioni, pei di più 
convinti di poter essere un esempio per il resto del 
mondo». Dopo queste elezioni, la questione sembra 
iscriversi con prepotenza all'ordine del giorno. In 
altri termini: dopo aver firmato la riunificazione 
della Germania, quali altri eroiche azioni conta di 
compiere Helmut Kohl per ampliare ulteriormente 
il capitolo che lo concernerà nei libri di storia? La 
risposta della «Walz aus dem Pfalz», lo schiaccia- 
sassi del Palatinato, come i tedeschi lo chiamano af- 
fettuosamente, è chiara: «Gli obiettivi maggiori del- 
la politica tedesca sono due: il completamente del- 
l'unità interna e l'unificazione politica dell'Euro- 
pa». 

Entrambi i propositi non sono tuttavia semplici 
da realizzare. Per quanto riguarda il primo, anzi, 
sembra quasi che si stia andando indietro invece 
che in avanti. I risultati elettorali di domenica a li- 
vello regionale mostrano chiaramente che molti cit- 
tadini dell'Est stanno sviluppando un vero e ‘pro- 
prio complesso (o astio, se si vuole essere più pessi- 
misti) nei confronti di quelli dell'Ovest, mentre la 
gente dell'Ovest si considera in diritto di mettere 
semplicemente al bando un partito, la Pds, che a li- 
vello nazionale non conta molto, ma nei Laender 
orientali raccoglie il consenso di circa un elettore 
su cinque. 

Lo stesso Kohl, del resto, li spinge in questa dire- 
zione, escludendo brutalmente la Pds dalla catego- 
ria dei partiti democratici a causa del suo ‘passato 
comunista. Logica reazione dei cittadini ‘dell'Est 
che votano Pds, nelle parole di Stefan Heym, gran- 
de scrittore orientale: «Ma come: ‘prima ci portate 
la democrazia, e poi ci escludete se scegliamo un 
partito che non vi piace?». Questo atteggiamento di 
Kohl, che spinge perfino i socialdemocratici a ‘pren- 
dere con le molle qualsiasi collaborazione con la 
Pds per paura di perdere gli elettori di centro, non 
aiuta di certo a «completare l'unità interna»; 

Sulla seconda questione, l'unificazione politica 
dell'Europa, siamo ancora più a terra. I francesi e 
gli inglesi comprendono che l'equilibrio del Conti- 
nente si sta spostando verso la Germania, si sento- 
no emarginati dalleunificazione tedesca e 
dall*apertura verso l'Est. L'asse Parigi-Bonn, che 
poggiava sulla preponderanza politica di Parigi a 
compensazione della potenza economica tedesca, 
sta perdendo il suo equilibrio. La nuova relazione 
privilegiata che si è sviluppata tra la Germania e 
gli Usa, in particolare tra i due «colossi» Kohl e 
Clinton, ha finito per stra; pare a Londra il ruolo di 
gelosa guardiana della fedeltà atlantica. Per non 
parlare della spaccatura Nord-Sud, che si accentue- 
rà dopo il 1996, quando in base al Trattato di Maa- 
stricht dovrebbe partire l'Europa a due velocità. In 
OE, un puzzle che non si ricomporrà facilmente 

a solo. 

Se Kohl ha voglia di lavorare, dunque, di carne 
al fuoco ce n'è in abbondanza. Speriamo che non se 
la mangi tutta lui. 


MOSCA - E’ morto in ospedale per la 
«Moskovski Komsomoliets» Dmitri 


SAN PAOLO - I mangiatori di topi di Timbauba so- 
no uno dei tanti orrori della miseria brasiliana ve- 
nuto a galla per caso in questi giorni attraverso 
una campagna di derattizzazione in una discarica 
di rifiuti del Pernambuco. Centinaia di persone 
della cittadina di 60 mila abitanti nell'arido «ser- 
tao» di Recife vivono da anni con una dieta a base 
di topi. Il comune di Timbauba ha lanciato qual- 
che settimana fa una campagna intitolata «Ratto 
nel sacco, filetto nel piatto», in base alla quale 
ogni chilo di topi vivi o morti portati in municipio 
dalla popolazione viene compensato con lo stesso 
peso di carne di prima scelta. Si è scoperto così 
che molte delle persone che arrivavano coi sac- 
chetti pieni dei grigi roditori non avevano mai 
mangiato un pezzo di carne bovina e che si alimen- 
tavano principalmente con carne di topo con con- 
torno di patate-dolci e altri vegetali trovati fra la 


Scoppio mortale in redazione 
‘avità delle ferite riportate il 


ri Kholodov, 27 anni, investito in pieno dall'esplosione 
avvenuta in mattinata nello studio del vicedirettore del giornale, 


Secondo alcuni testimoni oculari, l'ordigno scoppiato in redazione si trovava forse in una 
busta di plastica consegnata a Kholddov da uno sconosciuto. 


STORIE DI ORDINARIA MISERIA BRASILIANA 


I mangiatori di topi di Timbauba 


Annelore. A destra il leader 


Vincitori e vinti il giorno dopo. A sinistra il cancelliere Helmut Kohl pr raggiante conla mo; lie 


dell'Spd, Rudolf Scharping, sembra conso. 


BONN - Non sarà un 
compito facile per il can- 
celliere Helmut Kohl go- 


Nessun dubbio per Il cancelliere: 


vernare sino al 1998 la 
Germania uscita dalle 
elezioni. Niente, teorica- 


«La maggioranza è maggioranza». 


mente, è cambiato. La 
maggioranza della coali- 
zione - seppur risicata - 


Mase l’Spd nontirerà la corda, 


esiste ancora. Ma i rap- 
porti di forze, non solo 
numericamente, sono 
profondamente mutati. 
Ripescati i liberali 
(Edp) del ministro degli 
esteri Klaus Kinkel, con 
il quale si è subito incon- 
trato dopo il risultato 
elettorale, Kohl si appre- 
sta ora a cominciare la 
sua quarta legislatura e 
a superare il record di 
anzianità di cancelliere 
che appartiene, con dodi- 
ci anni, al suo antico 
‘modello’ Konrad Ade- 
nauer. Solo Bismark ave- 
va fatto meglio. Kohl 
aveva già fatto sapere 
prima delle elezioni che 
nel 1998 non si sarebbe 
ripresentato, ma alla lu- 
ce degli ultimi avveni- 
menti e del calo di voti e 
seggi nella maggioranza, 
niente esclude che la tre- 
dicesima legislatura pos- 
sa finire anzitempo. Go- 
vernare la Germania con 
una maggioranza al Bun- 


destag di soli dieci voti e 
con una seconda Came- 
ra, il Bundesrat, sempre 
più in mano all’opposi- 
zione socialdemocratica, 
potrebbe diventare diffi- 
cile per Kohl e i suoi alle- 
ati liberali. 

La perdita di poco più 
del 2 per cento a livello 
nazionale non avrebbe 
di per sé un significato 
traumatico per la Cdu- 
Csu del cancelliere, se 
non fosse stata accompa- 
gnata da un dimezza- 
menzo dei liberali - che 
sono riusciti a restare in 
piedi al Bundestag - e da 
un significativo, anche 
se non clamoroso, avan- 
zamento delle sinistre. 

La Spd dello sfidante 
RudolfScharping ha gua- 
dagnato poco meno del 3 
per cento, insufficiente 


giornalista del quotidiano 
con il quale era a colloquio. 


spazzatura. 

«La prima cosa è bruciare i peli - è la “ricetta” di 
Edileusa Felix da Silva, di 24 anni, fotografata dal 
quotidiano brasiliano "O Globo” mentre addenta 
un topo arrosto tenendolo per la coda - bisogna ra- 
schiarli via con un coltello prima di rimettere il to- 
po sul fuoco. Quando diventa un po' più duro si 
apre la pancia per tirare fuori le interiora, Poi si ri- 
mette a cuocere fino a quando è ben tostato. Col 
sale sarebbe molto più buono, ma non abbiamo 
soldi per comprarlo». Edileusa è nata nel «lixao» 
(pronuncia «liscion», discarica) di Sapucaia, alla 
periferia di Timbauba, fra palme bruciacchiate, 
avvoltoi, puzza, migliaia di topi e un'orda di zan- 
zare. «Che gusto ha ? - Parla del suo cibo abituale 
- ha gusto di topo. Nessuno tI ha mangiato altro 
tipo di carne». L'economia di Timbauba si basa 
quasi esclusivamente sulla canna da zucchero. 


comunisti e verdi giurano guerra 


per proporsi come forza 
di ricambio, ma non va 
dimenticato l'ingresso in 
parlamento di 49 ‘verdi 
che, con oltre il 7 per 
cento, rappresentano la 
terza forza politica del 


paese. Senza contare i’ 


neocomunisti della Pds 
che, anche se non po- 
tranno influenzare la po- 
litica decisionale, costi- 
tuiscono di certo una spi- 
na nel fianco sia del cen- 


tro-destra governativo, 


sia delle opposizioni di 
sinistra, 

Per Kohl non ci sono 
dubbi: «La maggioranza 
è maggioranza», ha riba- 
dito ai giornalisti, citan- 
do le parole di un suo il- 
lustre predecessore, il so- 
cialdemocratico Willy 
Brandt, che all'inizio de- 
gli anni Settanta si era 


‘arsi con un bicchiere di birra, 


trovato anch'egli a go- 
vernare il paese con un 
vantaggio di soli dieci 
votiin parlamento, Quin- 
di, tutto come prima, Di 
‘grande coalizione’ nep- 
pure parlarne, assoluta- 
mente. 

Neppure i socialdemo- 
cratici però sembrano in- 
teressati a tirare troppo 
la corda. Scharping, sere- 
no e sorridente, ha an- 
nunciato di volerci ripro- 
vare fra quattro anni, 
ma ha fatto intendere 
che potrebbe succedere 
qualcosa anche prima 
della scadenza della legi- 
slatura. Quindi, niente 
‘grande coalizione’ etan- 
to meno un'alleanza-se- 
maforo tra Spd, ‘verdi’ e 
liberali. 

Dura sarà invece l’op- 
posizione già preannun- 
ciata dai ‘verdi’ («Schiac- 
ceremo la maggioranza 
come una noce», ha av- 
vertito il loro fantasioso 
leader, Joschka Fischer) 
e dei comunisti di Gre- 
gor Gysi, primo partito 
in molte città dell'Est, 
che hanno mandato in 
parlamento 30 deputati 
tedesco- orientali. In at- 
tesa che il postcomuni- 
smo faccia breccia an- 
che all'Ovest. 

Roberto Papi 


GERMANIA /IL CANCELLIERE HA VINTO MA IRAPPORTI DI FORZE SONO PROFONDAMENTE MUTATI 


Per Kohi la strada sarà tutta in & 


Due i dati clamorosi della tornata elettorale di domenica: il dimezzamento dei liberali e l’avanzata delle sinistre 


BONN - I mercati valu- 
tari hanno dato il ben- 
venuto al risultato del- 
le elezioni di domenica 
in Germania con un 
«fuoco d'artificio» che 
ha visto il marco schiz- 
zare dappertutto verso 
l'alto, rafforzandosi su 
tutte le principali valu- 
Lei 

Più cauta, invece, la 
reazione della Borsa te- 
desca, che dopo un'im- 
pennata iniziale (nei 
primi dieci minuti di 
contrattazioni l'indice 
Dax ha guadagnato a 
Francoforte l'1,83%) ha 
dato una valutazione 
più realistica del voto, 
riconoscendo che Kohl, 
per quanto ancora in 
sella, è uscito indeboli- 
to dal verdetto delle ur- 
ne, in quanto il suo 
margine di manovra si 
è notevolmente ristret- 
to a causa dell'avanza- 
ta delle opposizioni, A 
fine seduta il Dax ha 
chiuso a 2.090,88 pun- 
ti, con una perdita del- 
lo 0,70% rispetto ai 
2.105,73 punti di vener- 
dì. 


Incurante di queste 
considerazioni, il mar- 
co ha avuto la sua gior- 
nata di gloria. Il rialzo 
è iniziato sui mercati 


GERMANIA/MERCATI 
E «supermarco», 
In Italia 1023 lire 


asiatici (i primi ad apri- 
re dopo la chiusura del- 
le urne), è poi passato 
in Europa ed è prose- 
guito a Wall Street. Al 
fixing di Francoforte il 
biglietto verde è stato 
indicato a 1,5036 mar- 
chi, con una perdita di 
oltre due Pfennig rispet- 
to agli 1,5244 marchi 
del fixing di venerdì. Il 
«supermarco» non ha ri- 
sparmiato neanche lali- 
ra, nei confronti della 
quale si è portato a 
Francoforte a quota 
1.023,54, dopo essere 
partito da 1.018,95. 

A poco sono servite 
le lucide analisi degli 
esperti. Norbert Wal- 
ter, capoeconomista 
della Deutsche Bank, la 
maggiore banca tede- 


Usa nella convinzione 


mento creditizio della 
Fed si farà aspettare a 
lungo. 

«La coalizione ha 
una maggioranza», ha 
commentato invece 
Martin Huefner, capo- 


per i mercati significa 
Stabilità e sicurezza». I 
Deli sono ci 
che riguardo agli effetti 
del aa sulla politica 
monetaria della Bunde- 
sbank. C'è chi sostiene 


sarà più prudente che 
mai, in attesa di vedere 
se il governo avrà la 
forza di procedere sulla 
strada del contenimen- 


sca, ha subito colto il si- to del deficit pubblico e 
gnificato delvoto,sotto- chi invece fa notare 
lineando l'indebolimen- che il «supermarco» fa- 


to di Kohl. «Gove: 

la Germania - ha detto 
- diventa ora più diffici- 
le». Il «supermarco», ha 
aggiunto, non è solo ef- 
fetto del voto, ma è an- 
che il risultato di una 
tendenza ribassista sul 
dollaro, partita dal 
Giappone, dove i gran- 
di fondi d'investimento 
‘hanno alleggerito le lo- 
To posizioni in valuta 


cilita un calo dei tassi 
d'interesse. 
All'indomani del'‘vo. 
to, intanto, i potentati 
economici tedeschi 
(Confindustria, banche) 
si sono fatti vivi con i 
loro «memorandum», 
chiedendo al governo 
sgravi fiscali, lotta alla 
disoccupazione e disci- 
plina di bilancio. 
Manlio Pisu 


SCARSA L’AFFLUENZA AI SEGGI IN MACEDONIA 


Brutta sconfitta perle forze d'opposizione 


che vogliono l'annullamento del voto 


Sembra comunque scontata 
la riconferma del presidente 


Kiro Gligorov (nella foto), 


ma 


orse al secondo turno 


SKOPJE - L' opposizione 
ultranazionalista mace- 
done, che appare la gran- 
de sconfitta delle elezio- 
ni svoltesi domenica, de- 
nuncia gravissime frodi 
e chiede l' annullamento 


: del voto. In caso contra- 


rio, minaccia, non parte- 
ciperà al secondo turno: 
«Lasceremo - ha detto in 
una conferenza stampa - 
il Parlamento in mano ai 
vecchi comunisti». Per 
domani, inoltre, è stata 
indetta una manifesta- 
zione di protesta a carat- 
tere nazionale, che si 
svolgerà a Skopje. 

I risultati ufficiali, in- 
tanto, tardano. Ancora 
nulla a 24 ore dalla chiu- 
sura dei seggi: eppure 
non ha votato più di un 
milione di persone (poco 
meno di un milione 400 
mila gli aventi diritto). 
Ma il problema - al di là 
delle irregolarità, molto 
ridimensionate dagli os- 
Servatori internazionali 
- è proprio quello della 
percentuale dei votanti. 
Da essa, infatti, dipende 
la rielezione del presi- 
dente della Repubblica 
al primo turno, che si 
sta giocando sullo scarto 
di pochi voti. Per passa- 
re occorre il 50 per cen- 


to più uno degli aventi 
diritto al voto e l' af- 
fluenza è stata bassa: in- 
torno. al 65 per cento, 
sembra. Ora, anche se lo 
scrutinio mostra un ple- 
biscito per il presidente 
uscente Kiro Gligorov, è 
ancora incerto se riusci- 
Tà a superare la soglia 
elettorale, 

Comunque, per lui la 
conferma è scontata: tut- 
t' al più sarà al secondo 
turno. E sembra tenere, 
anzi avanzare, anche la 
maggioranza uscente. 
Voci concordi, ma anco- 
Ta ufficiose, indicano 
che i tre principali parti 
ti di maggioranza - so- 
cialdemocratici, eredi di- 
retti dei comunisti, so- 
cialisti e liberali - pre- 
sentatisi insieme, sareb- 
bero intorno al 40 per 
cento, mentre nelle pre- 
cedenti consultazioni, 
dove si erano presentati 
separati, al primo turno 
avevano raccolto il 34 
per cento. Il quarto parti- 
to della coalizione, quel- 
lo Democratico del Pro- 
gresso, espressione degli 
albanesi moderati, ter- 
rebbe bene il suo 12-13 
per cento, seppur con 
qualche erosione a favo- 
re del movimento alba- 


Lo 


nese più estremista, 


Nel complesso, però, il ‘ 


Governo dovrebbe man- 
tenere la maggioranza 
ed anche migliorarla. 
Ciò per tre ragioni con- 
vergenti: l' arretramen- 
to dell’ Organizzazione 
Rivoluzionaria Interna 
Macedona (Imro, quelli 
che minacciano il boicot- 
taggio al secondo turno), 
che sembra essere attor-' 
no al 12 per cento, Ave- 
va ottenuto il 22 alle 
scorse elezioni, ma al se- 
condo turno, con 38 de- 
putati in virtù dei quali 
è il partito di maggioran- 
za relativa uscente, Il ri- 
sultato inferiore alle at- 
tese del Partito Democra- 
tico, che sembra resti al 
di sotto del dieci per cen- 
to; ed il fatto che la qua- 
si scontata alleanza tra i 
due movimenti al secon- 
do turno appare ora sva- 
nita, al di Jà della minac- 
cia di boicottaggio dell’ 
Imro. : 5 


La Macedonia, dun- 
que, sembra scegliere la 
continuità, malgrado la 
crisi economica, la disoc- 
cupazione, i bassi salari 
ed il motivo c' è: è l' uni- 
co paese sorto dalle cene- 
ri della ex Jugoslavia 
che non abbia conosciu- 
to la guerra. 


LA GRECIA ALLE URNE 
Avanza la destra, 

Il Pasok ora chiede 
il voto nazionalista 


ATENE - E' aperta polemica il giorno dopo il pri- 
mo turno delle elezioni amministrative in Gre- 
cia, tra i socialisti al potere, in vantaggio anche 
con il sostegno dei socialdemocratici della «coali- 
zione di sinistra», e i conservatori in testa ad 
Atene e vincitori a Salonicco, nel nord. Entram- 
bi gli schieramenti si dichiarano vittoriosi. Pole- 
miche roventi anche per la disorganizzazione 
che non ha consentito l'apertura di molti seggi 
elettorali. 

Ad Atene il candidato conservatore ,l'ex diplo- 
matico Dimitris Avramopulos, 40 anni, ha rac- 
colto il 44 per cento delle preferenze espresse, 
distanziando di 12 lunghezze il pur popolare ex 
ministro degli affari europei Theodoros Panga- 
los, 58 anni, del Pasok del primo ministro Andre- 
as Papandreu. Pangalos ha chiesto ieri il voto di 
tutta la sinistra e dei nazionalisti per il ballot- 
taggio di domenica prossima. Identica richiesta 
è venuta dal candidato conservatore. I comuni- 
sti del Kke hanno risposto ai due con lo slogan 
elettorale «buttiamoli a mare». 

I dati parziali fin qui pervenuti e che si riferi- 
scono a tre quarti dei voti scrutinati per le scel- 
ta di prefetti regionali e sindaci, vedono il Pasok 
e la colaizione di sinistra in testa con nove pre- 
fetti e 95 sindaci già eletti, contro i cinque pre- 
fetti e 72 sindaci andati dai conservatori. Una 
ventina di sindaci sono andati ad altri partiti. 
Per altre 37 prefetture e 249 poltrone di sindaci 
deciderà il ballottaggio. Hanno migliorato le lo- 
ro posizioni elettorali rispetto alle legislative di 
un anno fa i socialdemocratici di «coalizione» 
estromessi dal parlamento per il mancato quo- 
Tum, il partrito comunista con due - tre punti di 
vantaggio rispetto alle ultime politiche, mentre i 
nazionalisti dell’ ex conservatore antonis sama- 
ras sono stati ridimensionati, con la perdita di 
due punti rispetto alle legislative. 
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MAN — Siglando 
a bozza di trattato di 


——T-n 
iPace con Israele da fir- . 


nare il 27 ottobre prossi- 
‘ho, la Giordania ha vol- 
ato pagina dopo essere 
‘Iltata  ostracizzata dai 
fuoi finanziatori arabi 
Nlel Golfo e dall'Occiden- 
lle per aver simpatizzato 
ton l'Iraq di Saddam 
Hussein. Israele ha inve- 
i|e allargato il varco ver- 
Ro quel mondo arabo che 
‘la mezzo secolo lo cir- 
‘tonda in modo ostile ed 
ha aperto così le frontie- 
ite con il secondo paese 
Rirabo dopo l'Egitto, con 
quale 15 anni fa aveva 
raggiunto una pace che 
oggi sembra salda. 

Un improvviso vertice 
hotturno ad Amman fra 
ilre Hussein di Giordania 
eil premier israeliano Yi- 
zhak Rabin ha portato 
alla sigla di una bozza 
d'accordo - che dovrà es- 
sere ratificata dai due 
parlamenti - realizzata 


‘|[dopo aver risolto annose 


questioni con articolati 
compromessi sui territo- 


MOSCA — Elisabetta II 
è scesa dall'aereo che 
l'ha portata a Mosca per 
la sua storica visita sfog- 
giando uno splendido vi- 
sone che la proteggeva 
dal gelido vento del nord 
che fa rabbrividire la ca- 
pitale russa. Ben istruito 
dal capo del suo proto- 
collo, il presidente russo 
Boris Eltsin, nella splen- 
dida sala di San Giorgio 
al Cremlino, si è limitato 
a una deferente stretta 
Gi mano, alla sovrana, 
Mentre le augurava il 
«benvenuto» nella prima 
visita ufficiale di un mo- 
| narca inglese in terra 
russa. 

Visita storica anche 
perché, dopo l'eccidio 
hel 1918 della famiglia 
dell'ultimo. zar, Nicola 
II, imparentato ai Wind- 
sor, i sovrani inglesi ave- 


LONDRA — E' la guer- 
ra dei Windsor: Carlo 
‘ha spaccato la famiglia 
reale lavando in pubbli- 
co i panni sporchi di 
‘ corte, raccontando che 
mai e poi mai ha ama- 
to' Diana. Soltanto la 
nonna, la vecchia Regi- 
na madre, si è schiera- 


ta con lui. Elisabetta II 
eil principe Filippo so- 
no costernati e furiosi. 
I Windsor sono da an- 
ni nella bufera degli 
scandali ma Buckin- 
‘gham Palace non cono- 
sceva lacerazioni così 
forti dal 1936, quando 
Edoardo VIII abdicò 
per coronare il suo so- 
gno d'amore con la di- 
vorziata americana 
‘ Wallis Simpson. - 

Nelle confidenze di 
‘cui il giornalista Jona- 
‘than Dimbleby si è ser- 
‘vito per la stesura di 

una biografia «autoriz- 
‘zata», l'erede al trono 
non è per nulla tenero 


\con i genitori. La ma-' 


|{@re fa la figura di una 
donna distante e inca- 
‘pace di affetto. Il padre 
‘appare una specie di ti- 
‘ranno, pronto a crudeli 
‘prese in giro del primo- 
[genito. un po’ goffo e 
impacciato, spingendo- 
ilo con un ultimatum 
\nelle braccia di Diana. 
Carlo si è messo in 
piazza come una star 
di Hollywood per con- 
trastare la popolarità 
di Diana e perché è con- 
ivinto che sono finiti i 
‘tempi in cui i sovrani 
;Sì ammantavano di se- 
(greto. Vorrebbe adegua- 
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ri e sulle risorse idriche. 
L'accordo di ieri è sta- 
to raggiunto dopo che il 
25 luglio, in una cerimo- 
nia a Washington, Hus- 
sein e Rabin avevano an- 
nunciato la fine di 46 an- 
ni di stato di guerra fra i 
due paesi. Adesso, alla 
firma del 27 ottobre a 
Wadi Araba - sul confine 
comune e a meno di con- 
trattempi-è stato invita- 
to il presidente Bill Clin- 
ton, che si è subito con- 
gratulato con i due stati- 


sti. 


Nessun preesistente 
insediamento israeliano 
in territorio giordano 


vano «cancellato» l'Unio- 
ne Sovietica, e quindi la 
Russia, dalla carta geo- 
grafica dei luoghi di loro 
possibili visite. 

A Mosca, e ancora di 
più a San Pietroburgo, 
dove si recherà domani, 
la Regina è già diventata 
una superstar, con mo- 
stre in suo onore e 
un'«alluvione» di ‘docu- 
mentari televisivi sul Re- 
gno Unito trasmessi in 
tv. Immancabili anche i 
compiti in classe sul 
viaggio della sovrana 
nella scuola che sarà vi- 
sitata dalla coppia reale. 

Se l'immaginario col- 
lettivo. —post-sovietico 
sembra' esaltato dalla 
presenza in Russia della 
sovrana più famosa del 
mondo, la politica e la di- 
plomazia non si fanno 
contagiare: il primo mi- 
nistro Viktor Cernomyr- 


ob 
È 


re la monarchia alle sfi- 
de di un'epoca domina- 
ta dall’ informazione (e 
dal voyeurismo giorna- 
‘listico). 
Per un erede al tro- 
no, però, tanta sinceri 


tà in apparenza non. 


paga: i giornali stigma- 
tizzano in coro le imba- 
razzanti, «rivelazioni» 
del principe, apparse 
sul domenicale ‘’Sun- 
day Times' tramite al- 
cuni stralci del libro di 
Dimbleby. Barbara Car- 
tland, l'ottuagenaria e 
leggendaria scrittrice 
di best-sellers rosa, è 
andata oltre: ha defini- 
to Carlo un padre scon- 
siderato per il trauma 
che infligge ai figli Wil- 
liam e Harry strombaz- 
zando il rapporto di 
«non amore» con la lo- 


Amman: Re Hussein (a sinistra ) 


e il premier Yitzhak Rabin 


hanno raggiunto l’accordo 


nel corso d’un vertice notturno 


verrà rimosso, a quanto 
si è saputo. E' stato con- 
venuto infatti che verrà 
restituita la maggior par- 
te delle aree rivendicate 
dalla Giordania (380 
kmq), ma una parte di ta- 
li territori sarà affittata 
o permutata con terre 
israeliane. Per quanto ri- 
guarda l'acqua, Israele e 
Giordania avvieranno 
progetti di sviluppo del- 
le risorse del fiume Yar- 
muk (nel nord), prove- 
niente dalla Siria, per au- 
mentare l’attuale ‘quota 
globale giordana (80 mi- 
lioni di metri cubi), Ap- 
propriati finanziamenti 
verranno chiesti con- 


|INELLA TERRA DEGLI ZAR SUOI ANTENATI 
IMoscariceve Elisabetta 
Entusiasmo e prudenza 


din inspiegabilmente è 
rimasto a Soci, dove sta 
trascorrendo un periodo 
di riposo, e all'aeroporto 
Elisabetta è stata ricevu- 
ta dal vice-premier Oleg 
Soskoviets, 

C'è poi, sullo sfondo, 
la polemica tra il mini- 
stro degli esteri russo 
Andrei Kozyrev e il suo 
collega britannico. Dou- 
glas Hurd. Il capo della 
diplomazia russa ha fat- 
to sapere che non può 
tornare da New York pri- 
ma del 20 ottobre e per- 
tanto non potrà incontra- 
re Hurd, che accompa- 
gna la Regina. Nei giorni 
scorsi il capo del Foreign 
Office Sr criticato il 
viaggio di Kozyrev a Ba- 
ghdad e le proposte 
avanzate dal ministro 
russo per un allentamen- 
to dell'embargo contro 
l'Iraq. 


IL DIVORZIO SOLA VIA DI FUGA 


Guerra dei Windsor 
ormai all'ultimo atto 


Charles: ruy agony after being 
forced into a loveless marriage 


Y Mark Thatcher probed 
aver sume deal 1a Iraq 


ro madre. 

Con il suo gesto di 
glasnost senza prece- 
denti Carlo guadagna 
forse un'unica impor- 
tante cosa: il divorzio a 
tambur battente dalla 
mai amata Diana. Le 
confidenze al giornali- 
sta Jonathan Dimbleby 
hanno spianato la stra- 
da al gran passo, che 
Buckingham Palace 
ora sembra auspi are. 
Diana vive separata da 
Carlo dal dicembre ‘92 
ma perderà il diritto al 
trono soltanto con il di- 
vorzio. Prospettiva di 
cui la Regina dovrebbe 
parlare in privato con 
il primo ministro John 
Major. appena rientre- 
rà dal viaggio in Rus- 
sia. 

Pier A. Lacqua 


giuntamente alla Banca 
Mondiale. 

Il trattato ha suscitato 
speranze e dubbi, con en- 
tusiasmi generali in Isra- 
ele e minacciose prote- 
ste integraliste islami- 
che ad Amman. Comun- 
que in Giordania ci si do- 
manda se il trattato po- 
trà contribuire alla stabi- 
lità politica ed economi- 
ca del regno e del suo 
nuovo alleato regionale, 
Israele. E' pur sempre 
dallo stato ebraico, infat- 
ti, che dipende il destino 
dei palestinesi (due mi- 
lioni in Giordania, nei 
campi profughi o natura- 


n 
VERBA DDB NEEDHAM 


lizzati) con i quali si in- 
treccia il futuro giorda- 
no, né è chiaro quanto 
l'Occidente offra per pro- 
teggere gli interessi del 
piccolo e vulnerabile re- 
gno. 

Al momento, almeno, 
gli obiettivi della pace 
appaiono —prevalente- 
mente economici. «Quan- 
do, alla fine del mese, en- 
trerà nella Conferenza 
economica mediorienta- 
le convocata a Casablan- 
ca, dopo aver fatto la pa- 
ce con Israele, la Giorda- 
nia ne beneficerà sicura- 
mente», ha detto George 
Hawatmeh, direttore del 


Finiscono 46 anni di tensione e guerra tra i paesi confinanti - Le ragioni economiche 


giornale ‘Jordan Times'. 

Ma, hanno arguito fon- 
ti politiche ed analisti lo- 
cali, «il fulmineo muo- 
versi verso la firma di 
un trattato di pace non 
sarà molto gradito ai pa-' 
lestinesi e ai siriani per- 
ché Amman ha adottato 
il principio dello ‘scam- 
bio di terre‘, che può es- 
sere strumentalizzato da 
Israele nei suoi spinosi 
negoziati con la Siria di 
Hafez el Assad e con 
l'Olp di Yasser Arafat», 
che non intendono cede- 
re sulla questione. 

«Il precedente sui ter- 
ritori finora era quello 
dell'Egitto, che ha riavu- 
to ogni centimetro delle 
sue terre, quando nel 
1978 il 
Anwar el Sadat firmò gli 
accordi di Camp Davida, 
ha ricordato un ex alto 
funzionario giordano. 
Un'autorevole fonte uffi- 
ciale ha precisato che lo 
scambio riguarda solo 
17 kmq, uno «spazio non 
significativo che non do- 
vrebbe incidere sul nego- 
ziato siro-israeliano». 


presidente 


WASHINGTON — 
L'Iraq ha annunciato 
ieri all'Onu la disponi- 
bilità a riconoscere i 
confini del 
mentre la Russia ha 
proposto al consiglio di 
sicurezza l' abolizione 
delle sanzioni petrolife- 
te a Baghdad entro set- 
te. mesi. Nella stessa 
mattinata a New York 
il segretario al diparti- 
mento di stato Warren 
Christopher si è incon- 
trato col collega russo 
Andrei Kozyrev per di- 
scutere la crisi del- 
l'Iraq e appianare le di- 
vergenze emerse tra 
Stati Uniti e Russia sul 
modo migliore per risol- 
vere la vicenda. 

Al termine dell’ in- 
contro Kozyrev ha af- 
fermato che i due paesi 
«sono in sincronia) su- 
gli aspetti principali 
della questione. Ma è 
chiaro che le divergen- 
ze rimangono. Il mini- 
stro degli esteri russo 
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DA PARTE DELL'IRAQ 


Kuwait: probabile 
il riconoscimento 


Kuwait, . 


si è recato quindi alle 
Nazioni Unite per illu- 
strare al consiglio di si- 
curezza i risultati della 
sua visita a Baghdad e 
nel Kuwait. 

Kozyrev, affermando 


che «l'Iraq non aveva 


alcuna intenzione di at- 
taccare il Kuwait», ha 
postol'accento sulla ne- 
cessità di trovare una 
soluzione diplomatica 
alla crisi, piuttosto che 
«ricorrere ad una esca- 
lation militare che nes- 
suno desidera». Per la 
prima volta l'Iraq ha 
accettato di mettere su 
carta il riconoscimento 
di Baghdad degli attua- 
li confini del Kuwait - 
ha sottolineato 
Kozyrev - dandone am- 
pia pubblicità, con la 
radio e la tv, alla popo- 
lazione irachena. 

Il ministro russo ha 
proposto di dare un «in- 
centivo» a Baghdad che 
«possa ispirare i leader 
e la popolazione a ri- 
spettare nel modo più 


stretto tutte le risolu- 
zioni del consiglio di si- 
curezza dell'Onu». En- 
tro un mese l'Onu po- 
trebbe far scattare il 
suo periodo di fontrol- 
lo formale sulla distru- 
zione delle armi di di- 
struzione di massa da 
parte di Baghdad, se- 
guito sei mesi dopo (se 
l'Iraq avrà rispettato 
quanto imposto delle ri- 
soluzioni) dalla sospen- 


‘ sione delle restrizioni 


economiche, ha propo- 
sto Kozyrev. 

Alla Russia sta parti- 
colarmente a cuore 
l'abolizione dell'embar- 
go petrolifero, che ha 
congelato una serie di 
pagamenti che Ba- 
ghdad doveva effettua- 
re a beneficio di Mo- 
sca. Ben più rigida la 
posizione degli Stati 
Uniti. La rappresentan- 
te americana alle Na- 
zione Unite Madeleine 
Albright ha reiterato 
che «la minaccia milita- 
re irachena era reale». 


la sicurezza che un grande gruppo può darvi e la cordialità che solo la vostra banca sa darvi. 
La serietà è il nostro forte, ma vi accoglieremo sempre con un sorriso. 
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GLI OLTRE TRECENTO MILIARDI DEI CITTADINI CROATI BLOCCATI DALLA «LJUBLJANSKA» 


Mediazione bancaria a Trieste 


Il presidente degli industriali di Zagabria propone una «triangolazione» con un istituto di credito giuliano 


TRIESTE — Potrebbe essere una ban- 
ca triestina la chiave per risolvere 
l'enorme contenzioso finanziario in es- 
sere fra Slovenia e Croazia. 

Come si ricorderà, il principale isti- 
tuto di credito della capitale slovena, 
la «Ljubljanska banka», non vuole rico- 
noscere e trasferire ai legittimi pro- 
prietari (circa 140 persone) i 300 milio- 
ni di marchi tedeschi (corrispondenti a 
300 miliardi di lire) depositati nelle 
sue casse, 

E per giustificare questo comporta- 
mento, i vertici della banca della capi- 
tale slovena si trincerano dietro argo- 
mentazioni di diritto internazionale 
che in Croazia vengono definite fumo- 
se e inattendibili. 

Ora, dopo anni di attesa (in sostanza 
dalla fine della guerra), Bozidar Vuka- 
sovic, presidente della Konfepo, la 
Confindustria croata, ha in mente una 
soluzione, prospettata proprio a Trie- 
ste: «Si tratta di incaricare un istituto 
italiano, meglio ancora se triestino, 
perché logisticamente vicino al confi- 
ne con la Slovenia — spiega — di ri- 
scuotere per nostro conto tutti quei 
soldi. 

«E il vantaggio per la vostra città è 
evidente — aggiunge — in quanto tut- 
to il capitale transiterebbe per le casse 


porre delle transazioni finanziarie di 
diverso tipo, in ragione delle singole 
necessità, sfruttando fra l'altro la ca- 
renza del sistema bancario della Croa- 
zia, ancora in fase di maturazione». 

Siamo forse alla vigilia di una gigan- 
tesca «triangolazione», in altre parole. 
Ma se quest'ipotesi dovesse rivelarsi 
impercorribile, Vukasovic ha pronta 
l'alternativa: : «Potremmo accettare 
una proposta di trasformare i crediti 
in denaro in altre forme di credito — 
dice — cioè sostituendo le banconote 
con obbligazioni a scadenza decenna- 
le, buoni d'acquisto, vouchers per l'ac- 
quisto di merci, tecnologia e altro». 

La guerra «bancaria» fra Slovenia e 
Croazia è dunque già iniziata: i croati 
cercano di anticipare quello che avver- 
Tà una volta terminato il conflitto con 
le armi tradizioniali. Cioè la concorren- 
za industriale e commerciale più aper- 
ta, fra due paesi che hanno entrambi 
una grande necessità di risalire la chi- 
na economica. 

La Croazia non vuole partire con 
l'handicap e vuole vedersi restituita 
quella ricchezza che attualmente è 
ben custodita nelle casse della Lju- 
bljanska banka, e che per un popolo 
come quello croato, reduce da un peri- 
odo difficilissimo, può rappresentare 
il trampolino per un futuro migliore. 


——_————— —. tr cr T-t4à 
DEPUTATI SLOVENI E CROATI INCROCIANO LE RACCHETTE 


Tennis «distensivo» 


La partita, giocata a Parenzo, è stata stravinta dagli ospiti 


PARENZO Meglio 


uno «smash»y vincente , 


che non l'annessione 
dei villaggi a Sud di Dra- 
gogna. Se poi il tutto fi- 
nisce a tarallucci e vino 
(leggi «fusi, ombolo e un 
litro de quel bon»), ce 


‘n'è di che fregarsi le ma- 


ni per la riuscita dell'in- 
contro tennistico che a 
Parenzo ha visto fron- 
teggiarsi ‘parlamentari 
sloveni e croati. 

A vincere sono stati 
gli ospiti sloveni (Ciril 
Ribicic, Milan Jeric, Ma- 
rijan Setinc, Joze Jagod- 
nik e Tone Anderlic), im- 
peccabili nelle loro divi- 


ro. colleghi croati (Stipe 
Mesic, Ivica Racan, 
Zdravko Tomac, Boris 
Buzancic e Ivan Nino 
Jakovcic) si sono fatti 
segnalare per avere ad- 
dossomagliette differen- 
ti l'una dall’altra, e so- 
prattutto per aver mani- 
festato una netta infe- 
riorità tecnico-agonisti- 
ca. 

Il risultato è di quelli 
che non lasciano margi- 
ni al dubbio: 4-1 a favo- 
re dei deputati di Lubia- 
na. Ed è stato commen- 
tato in vari modi, ma le 
malelingue non hanno 
mancato di sottolineare 


compattezza... partitica 
(due i partiti sloveni rap- 
presentati nella squa- 
dra slovena contro i 
quattro della contropar- 
te croata). 

Certo è che l'iniziati- 
va, partita dai democra- 
tici indipendenti Stipe 
Mesic e Milan Poropat, 
e patrocinata dal Comu- 
ne di Parenzo, è si collo- 
ca opportunamente nei 
tentativi, intrapresi so- 
prattutto in Istria, di al- 
lentare la tensione tra 
Lubiana e Zagabria. A 
Parenzo, sui terreni ten- 


cic e Mesic hanno dato 
un piccolo contributo al- 
la creazione di rapporti 
cordiali, che possono es- 
sere di buon auspicio al 
superamento delle con- 
troversie politiche tra i 
due Paesi. 

Questa motivazione 
«politica» è stata confer- 
mata da tutti i parteci- 
panti alla «singolar ten- 
zone) parentina. 
L'Istria, insomma, è sta- 
ta scelta non a caso dal- 
leracchette parlamenta- 
ri come esempio di con- 
vivenza, dove poter 


.| da e di case in un'area oggi coltivata prevalentemet 


della banca triestina, che potrebbe pro- 


Si INEREVE [MR 
Sorpresa al confine: 
contrabbando di serpenti 
scorpioni e scimmie 


SERGASSI — C'è chi contrabbanda molluschi, chi 
tartufi e altro ancora, ma quanto è riuscita a portare 
oltre il confine sulla Dragogna la slovena P.D.K. non 
è certamente cosa da tutti i giorni. All'interno del 
suo furgoncino la quarantatreenne signora di Me- 
dvode, una località presso Lubiana, aveva cercato di 
nascondere 19 scimmie, 150 lucertole, 60 scorpioni 
e 40 serpenti. Era riuscita a passare, praticamente 
indisturbata, il doppio controllo del valico, ma qual- 
cosa ha insospettito alcuni agenti, i quali hanno da- 
to vita ad un inseguimento. Bloccata all'altezza del 
villaggio di Sergassi (Srgasi), la vettura è stata con- 
trollata dagli inquirenti intervenuti sul posto -che, 
non senza stupore, hanno scoperto il carico sotto un 
telone. Le scimmiette erano legate, mentre serpenti, 
lucertole e scorpioni si trovavano stipati all'interno 
di alcune casse. Ora la donna potrebbe pagare una 
multa salata. Per effettuare una importazione legale 
la donna avrebbe dovuto ottenere un permesso dal 
ministero per l'Agricoltura e l'economia di Lubiana. 


«Uno» carica di molluschi 
acciuffata dopo una fuga 


VALMORANA — Il nuovo confine di Stato in Istria 
ha determinato la chiusura di numerose strade e 
passaggi di campagna. Così, agli agricoltori che per 
tradizione praticavano quelle viabili si è sostituita 
altra gente. Soprattutto guardie e contrabbandieri. 
Uno di questi è stato fermato l'altro ieri a Valmora- 
na (Mrovaz). Un umaghese nella cui «Renault 4y gli 
agenti di confine sloveni hanno trovato e sequestra- 
to un quintale di pesci e molluschi, Il complice del 
croato, alla guida di una «Fiat Unoy ha tentato 
un'improbabile fuga, ma è stato riacciuffato all'im- 
bocco della strada principale. Trasportava nel baga- 
gliaio 160 chili di molluschi. La coppia è stata rila- 
sciata dopo il pagamento di una multa. 


Janja Zupan la slovena 
candidata a Miss Mondo 


LUBIANA — Sarà Janja Zupan, ventenne lubianese, a 
rappresentare la Slovenia all'elezione di «Miss Mondo» 
che si svolgerà il 20 novembre prossimo a Sun Gity in 
Sud Africa, dove sarà assegnato pure il titolo di «più 
bella del pianeta». Janja, che è diplomata come tecnico 
economico, ha superato il concorso di «Miss Slovenia» 
svoltosi la scorsa settimana a Catez. 


Arrestati due bosniaci: 
avevano passaporti falsi 


FIUME — Si trovano sotto inchiesta nelle carceri 
del Tribunale regionale di Fiume, Mersudin Forto, 
28 anni, di Gorazde (Bosnia) e Nedzad Hukara, 26 


anni, di Foce (Bosnia), con l'imputazione di falsifica-' 


zione di documenti. I due bosniaci sono stati pizzica- 
ti infatti dalle guardie confinarie slovene mentre cer- 


cavano di varcare un valico di frontiera tra la Slove-, 


nia e l'Austria, esibendo passaporti falsi. Il «giochet- 
to» era invece perfettamente riuscito ai due al valico 
croato-sloveno di Rupa, Fermati, Forto e Hukara 
hanno dichiarato alla polizia di aver acquistato i pas- 
saporti da uno sconosciuto a Spalato per ben due mi- 

, lioni e seicentomila lire. I bosniaci sono stati succes- 
sivamente estradati in Croazia. 


interscambio turistico. 
tra Croazia e Slovacchia 


FIUME — Nutrita delegazione di operatori economi- 
ci della slovacchi a Fiume. Gli ospiti hanno incontra- 
to esponenti politici, imprenditori e operatori econo- 
mici della regione. Al centro dei colloqui argomenti 
di reciproco interesse, quali turismo, trasporti e co- 
municazioni, cantieristica e marineria, Il presidente 
dell'Ente camerale regionale, Krsto Pavic, ha tenuto 
a rilevare che durante la trascorsa Stagione nei cen- 
tri turistici regionali hanno soggiornato circa 15 mi- 
la slovacchi, mentre si denota un incremento dell'in- 
teresse croato per soggiorni invernali nei centri scii- 
stici della Slovacchia. Da ambo le parti è stata rileva- 
ta la necessità di puntare proprio su collaborazione 
e scambi nel settore dell'industria dell'ospitalità. 


«minuscole, altre relativa- 


u. sa, 


AMBIENTE 
Il gasolio 
continua 
la corsa 

al Risano 


GAPODISTRIA — C'è un 
clima di nervosismo tra 
i tecnici all'Acquedotto 
del Risano. Sanno che 
‘un'enorme massa oleosa 
sta avanzando verso il 
bacino delle sorgenti 
(quelle in questione for- 
niscono l'acqua a una po- 
polazione di settantami- 
la persone), ma sanno 
anche di non poter evita- 
re una progressiva conta- 
minazione. I sedicimila 
litri di gasolio filtrati nel 
terreno carsico di Obro- 
vo, a seguito del capovol- 
gimento di un’autobotte, 
continuano l'inarrestabi- 
le corsa verso Sud. Se- 
condo i ricercatori del- 
l'Istituto idro-geologico 
nazionale, giunti apposi- 
tamente da Lubiana, il li- 
quido potrebbe raggiun- 
gere le acque del fiume 
tra una ventina di gior- 
ni. Basterebbe però una 
pioggia battente per ri- 
durre il tempo del per-. 
corso di ben due settima- 
ne, il che significhereb- 
be andare incontro a 
uno stato di emergenza 
(con notevoli riduzioni 
sull'erogazione) già en- 
tro la settimana in cor- 
so. 

Il terreno dell'area di 
Obrovo, in direzione del 
monte Orlek, è coperto 
da un sottile strato di hu- 
mus, mentre il sottosuo- 
lo nasconde una serie di 
grotte carsiche (alcune 


mente grandi). Ed è gra- 
zie ai corsi d'acqua sot- 
terranei (secondo i ricer- 
catori arriverebbero ad 
una profondità di 300 
metri) che il gasolio po- 
trebbe spingersi a valle 
con estrema velocità. 
L'ondata potrebbe rag- 
giungere anche falde ac- 
quifere del Pinguentino. 
I tecnici dell'acquedotto 
del Risano intanto, a di- 
stanza di ogni sei ore, 
stanno eseguendo anali- 
si di controllo, mentre 
quelli dell'Acquedotto 
istriano di Gradole 
(Istria croata) attendono 
luce verde per «dirotta- 
Te» notevoli quantità 
d'acqua verso il Capodi- 
striano. 

a.C. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,28 Lire* 


Kuna 1,00 = 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/73,20 = 1002,19 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.107,11 Lire/ 


Benzina verde 


SLOVENIA 

Talleri/l 66,40 = 909,09 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.051,76 Lire/l 
) to frito aa Sposta Bank oper di Capoistra 


che il successo ospite de- 


nistici dell'albergo Alba- esorcizzare in mutando- 
tros (Zelena Laguna), le ni e maglietta gli acuti 
performance sportive problemi bilaterali. 


Martedì 18 ottobre 19% 


NO ALLE CASE, SP AGLI OLIVI Li 
Crevatini si solleva) 


{ \PROM 


contro i progetti 
diurbanizzazione 


CAPODISTRIA — No‘al cemento e sì agli olivi; pe 
trebbe essere lo slogan di un gruppo di abitanti dellt |. 
comunità locale di Crevatini che protestano conti! |» 
il piano regolatore del comune di Capodistria. Il de | 
cumento prevede infatti la costruzione di una sti? | 


te ad olivo, che si estende tra gli abitanti di Crevati' 
ni, Bossici, Norbedi e Braghetti. È 
La costa slovena è un sottile lembo di terra che, 
linea d'aria da Punta grossa al fiume Dragogna ll |ll 
due confini che la delimitano rispettivamente #|ì 
Nord e Sud), è lunga solo 17 chilometri. Se si valut? |: 
che in un territorio così esiguo sono insediate, tra kl 
altre, località come Ancarano, Capodistria, Isola, pr 
rano, Portorose, Lucia, un porto, un cantiere, le sali: 
ne, tre marine, è chiaro che spazio per costruire e? |ì 
N'è ben poco. Se poi si pensa alla «ritirata» dal 


seconde case, si comprendono i tentativi di urbani? 
zare anche gli ultimi terreni non ancora edificati, È 
Gli interessi di chi vorrebbe farsi una casetta vici: 
no al mare e di chi preferirebbe mantenere lo:status |: 
uo appaiono inconciliabili. In una lettera, con 3? 
rme, inviata anche ai giornali, gli abitanti protesta 
no per il sacrificio di terreni coltivati dov'è present? 
l'olivo che, proprio negli ultimi anni, si cerca di dif: 
fondere. Il gruppo (tra cui proprietari e affittuari de- 
gli appezzamenti) ricorda le analoghe proteste fatte |: 
già negli anni '80 e lamenta di non essere stato inter- 
pellato. Forse il loro disappunto è dettato da interes: 
sì di parte, ma solleva una questione seria, fattasi 


molto acuta con la nascita del confine in Istria e che |» 


ripropone il problema dei precari equilibri ambienta- 
li nel Capodistriano. 


se sportive, mentre ilo-. riva da una maggior dei vari Jakovcic, Ribi- È a. m. Loris Braico 
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Nuova Volvo 460 

1.9 Turbo Diesel. 

Tra i 460 motivi per sceglieria 
c’è anche la durata. 


Volvo vi presenta il miglior punto di vista 
per guardare al futuro: sedervi a bordo della 
. nuova 460 1.9 Turbo Diesel e osservare - in 


tutta sicurezza - anni e chilometri che scor-, 
rono davanti a voi. Perché ogni dettaglio 
della 460 1.9 TD risponde a un progetto 
ben preciso, quello di un'auto capace di 
durare nel tempo conservando intatte le 
proprie qualità: le elevate prestazioni del 
suo motore da 90 CV, l'affidabilità, la silen- 
ziosità, la sicurezza (tra le altre cose, ha l’air- 
bag di serie). Un’auto capace di offrire a chi 


percorre tanti chilometri un costo di eserci- 
zio tra i più bassi in'assoluto. Venite a pro- 
vare la nuova 460 1.9 TD. Scoprirete che ci 
sono 460 motivi per dirle di sì. 


Da lire 31.400.000 chiavi in mano con climatizzatore 
manuale di serie. Il prezzo di tutte 
le Volvo è bloccato fino alla consegna. 


VO 


Qualità e Sicurezza 


| | 


Se poi asa alle ‘va n 
l'Istria croata di molti sloveni che vi avevano le lor0 pa 


Ales 
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revati' |. 


che, D|c 


n S|'Al termine degli anni Sessanta, 
Setuti Luigi Candoni, commediografo e 


, tra l'operatore teatrale assai attivo 
la, E | nella Roma e nell'Italia teatrali 
uire e |a del secondo dopoguerra, rientra- 
sà si ‘Va nella sua regione natale, il 
bande | Friuli-Venezia Giulia, perché or- 
ati. . | mai gravemente ammalato. 

‘a vice l' Nonostante ciò, non  lesinò 
con 3 |sforzi e disponibilità al fine di rav- 
niente | vivare il panorama culturale nel 
di dif- | \quale si trovava ad operare. 

ari de |- Fra le molte iniziative che han- 


e fatte |ì > sota 
inter- |. no caratterizzato quest'ultimo pe- 


riodo dell’attività dell'autore friu- 
lano, una in particolare trovò mo- 
do di imporsi nel tempo. 

Si tratta dell'istituzione di un 
Premio per Radiodrammi ed Atti 
Unici con note di versione televi- 
siva che Candoni stesso creò 
nel 1970 con sede la nativa Arta 
Terme, cittadina turistica e ter- 
male situata fra le vallate della 
Camia. 

Il Premio non nacque con am- 
bizioni nazionali, tant'è vero che 
le sue prime edizioni si sono ri- 
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Iteres: 
fattas! 
re che 
ienta- 


3raico |c:Il 1994 è un anno impor- 
cus i .tante per il Premio Can- 
doni - Arta Terme: per- 
owr ché coincide con il ven- 
tennale della scompar- 
sa di Luigi Candoni e, 
al tempo stesso, per- 
ché segna il traguardo 
della. venticinquesima 


sti contemporanei anni- 
versari hanno idealmen- 


ra originale per la radio 
e per il teatro e avvian- 
do, parallelamente al 
concorso vero e pro- 
prio, una serie di iniziati- 
ve collaterali riferite an- 
che al territorio. 

Di grande rilevanza, 
nel segno dell'evoluzio- 


tanti festival o premi di 
settore: Premio Riccio- 


volte esclusivamente a scrittori 
ed autori locali, ma forse proprio 
per questo motivo il concorso 
non mancò di divenire un impor- 
tante riferimento per gli scrittori 
dell’intero Triveneto (la prima 
edizione venne peraltro vinta da 
Carlo Sgorlon, che in quegli anni 
iniziava a porre le basi del pro- 
prio successo narrativo). 

Con il susseguirsi delle edizio- 
ni però — e nonostante la morte 
di Candoni, avvenuta nel 1974 
— il Premio andò strutturandosi 


DELLA SPE IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA CARNIA. 
‘AX 0433:92104. FORNI DI SOPRA: VIA CADORE 


“XXV Premio Candoni 


in modo sempre più complesso 
ed articolato, arricchendosi di 
idee e di iniziative che in quegli 
anni potevano apparire sicura- 
mente stimolanti: una dimensio- 
ne ormai nazionale del concorso 
e la sua cadenza annualmente 
alternata fra concorso per radio- 
drammi e concorso per atti unici 
con note di versione televisiva, 
la creazione di una sezione dedi- 
cata agli autori regionali, un pre- 
mio speciale riservato a giovani 


‘ autori e ad animatori scolastici e 


TELEFONO 0433-886767 - FAX 0433-886686. 


CARNIA 
APT 


AZIENDA DI 
PROMOZIONE TURISTICA 


l'aumento progressivo dell'am- 
montare del Premio in palio. 

In tal modo, l'adesione al Pre- 
mio crebbe e i premiati aumenta- 
rono ben presto di prestigio. 

Fra i nomi più significativi impo- 
stisi al Candoni - Arta Terme — 
tra il 1974 e il 1985 — possiamo 
citare, oltre al già menzionato 
Sgorlon, anche Mario Fratti, Ro- 
berto Mazzucco, Ugo Ronfani, 
Silvio Gigli, Mario Moretti, Silva- 
no Ambrogi, Dacia Maraini, Luigi 
Lunari, Maricia Boggio. 


La capacità dell’Azien- 
da di Promozione Turi- 
stica della Carnia di in- 
dividuareiniziative-cardi- 
ne capaci di offrire 
un'immagine della Car- 


ca oleografia trova pie- 
na realizzazione anche 


Di ne strutturale e operati- " È 
SHOE anno impor-. Va, le EA, nel Premio Candoni - Ar- ronata da largo succes- 
tante anche perché que- aperte con altri impor- ta Terme. so, nel segno della linea 


Dopo il primio decen- 
nio di vita, infatti, il Pre- 


nia lontana da ogni stati- . 


re» senza riserve sulle 
potenzialità e sul valore 
culturale del Premio riu- 
scendo, nel giro di tre 
anni, a rianimarlo, ‘tra- 
sformarlo e rilanciarlo 
su scala nazionale. 

Una «scommessa» 
certamente difficile e co- 


operativa perseguita dal- 
l'Azienda di Promozio- 


i ne TTVV, «Transit» del- mio aveva imboccato ne Turistica della Car- 
te_ accompagnato — Il Ja Orf austriaca, Museo una fase di crisi e di in- nia. ? 
compiersi di Una pro- della Radio e della Tele- - ; posati i 
gressiva fase di rinnova- ORIO di UE WS voluzione: venuti meno Una linea operativa AI 
mento, avviata dal- e ali Connara alcuni dei suoi più validi che coniuga: furismo e i 
l'Azienda di Promozio- diammaturgica radiote- ed entusiasti collabora- cultura e che, parallela- | 
ne Turistica della Car- nea «Interplay» di tori,.non si era poi avuta mente alle iniziative di j 
nia e il Centro Servizi e Melbourne, Festival di la forza — o il coraggio taglio «tradizionale», | I 
Spettacoli di Udine, d'in- ‘Altomonte. 3 — di rinnovarne formula gioca appunto «carte Di 
tesa con la Regione I copioni pervenuti e finalità, rischiando co- nuove» come il Premio E 
Friuli-Venezia Giulia. —quest'annoalla segrete- sì di perdere e dissipare  Candoni - Arta Terme o, i 

IlFPremio,Candonit ria .del Premio Cando- un patrimonio culturale in campo ecologico, il Il 
Arta Terme, negli ult: nî - Arta Terme (l'unico significativo, nonché Premio Carnia - Alpe 
mi tre anni, ha infatti Premio, in Italia, dedica- Maglie 

SI È uno spazio di confronto Verde. 

scelto con decisione di to ai radiodrammi), so- di mA Unemon rt 
‘confermarsi. continuati- . no stati 105, conferman- e; di, sperimentazione Mi + Modonon: cero | 
vamente dedicato ai ra- | do |a vitalità di un'Italia per scrittori nuovi ed banale. per focalizzare ii 
diodrammi, configuran- . che «impugna la penna emergenti. l'attenzione di tutt'Italia RI 
dosi inoltre — passo do-  escrive», un'Italia anco- L'Azienda di Promo- sulla bellezza e il valore (e | 
po passo — come comM- ra pervasa da una signi- zione Turistica della di quell'«oasi incontami- IRR, 
plesso di manifestazio- ficativa «urgenza lette- Carnia ha invece avuto nata» chiamata  Car- È) 
ni a favore della scrittu- raria». il merito di «scommette- . nia. J 
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Franco Quadri critico teatrale, presidente 
Alessandro Bergonzoni. attore 


«La radio ha assolto in passato a compiti eccezionali: 
Roberta Carlotto. dir. sett. spettacolo Radiofonia-Rai PESARE go donde di IRR cha 
Renzo Giacchieri. presidente Ente Teatrale Italiano Pubblica 20 GO LoSCRiciarave eo woclancora nodi Baglone FA cnezia GIU 
Garla Gravina attrice indimenticabili... Comunità Montana della Garnia 
Ello Molinari dir sett. fiction Radiofonia-Rai «Ma certo ora si tratta di inventare un rapporto diverso con Azienda Regionale di Promozione Turistica 
Paolo Patui segretario l'utente, un rapporto che passi, a un tempo, attraverso la Ce la 
Giorglo Pressburgenfregista fiducia che si accorda alla sua intelligenza e a quella che si ha 
SITO il dovere di dare a tanti settori della scrittura contemporanea». 


‘Azienda di Promozione Turistica della Carnia 


QUATTRO GIORNI ALL'INSEGNA DELL'ARTE, 
DEL RICORDO, DELLO SPETTACOLO... 


Martedì 18 ottobre - Nell'Aula magna dell'istituto «Dante Ali- 
ghieri» di Trieste, alle ore 17.30, sarà presentato il programma 
= della XXV edizione del Premio Candoni - Arta Terme. Interver- | 
Luca Ronconi, 7990 | ranno Franco Richetti, Gianni Da Pozzo, Paolo Patui e Renato . 


Quaglia; Paolo Modugno — vincitore della XIV edizione del Pre- 


mio — presenterà il radiodramma «O-00-000H!», produzione 


Rai-Radiouno-Radiotre (20°), Grand Prix International de la Ra- 


Azienda di Promozione Turistica della Carnia 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
Provincia di Udine 
Comunità Montana della Carnia 

d Comune di Arta Terme 

Azienda Regionale di Promozione Turistica 
Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
in collaborazione con 
RAI - Radiotelevisione italiana 
Ù con.il contributo di —. 
Ascom Udine - A.R.T.A.T.U.R. - Ascom Tolmezzo 

direzione, segreteria e organizzazione 
Centro Servizi e Spettacoli di Udine 


dio de l’Unt. 


Giovedì 20 ottobre - Nel Salone delle Feste dell'Hotel «Gar- 
del» di Arta Terme, alle ore 20, i radiodrammi del Premio Can- 
doni - Arta Terme saranno interpretati in diretta dagli attori del 
Festival di Altomonte («Dialoghi impropri» di Piero Domenicaccio 
- XXIV edizione), della Compagnia «Il Serraglio» di Rimini («Cor- 
rispondenze Cronologiche» di Andrea Jeva - XXIV edizione) e 
della Compagnia «Baraban» di Udine («Telefonata a Candoni» 
di Rodolfo de Chmielevski - XXV edizione). 


Venerdì 21 ottobre - Ore 18: nel Salone Centrale di Palazzo 
Kechler, a Udine si svolgerà la tavola rotonda «Luigi Candoni, un 
Sipario ancora aperto, a vent'anni dalla sua morte», coordinata a 
Paolo Patui. Interverranno Rodolfo de Chmielevski, Gino di Capo- 
riacco, Angela Felice, Sergio Sarti, Italo Tavoschi, Lucio Zannier; 
Ore 20.30: a Cedarchis, nel Centro Sociale, la comunità ricorde- 
rà invece Luigi Candoni con una mostra fotografica («La Cedar- ‘ 
chis di Luigi Candoni») e con letture e memorie a cura del Grup- 
po «Radis in fior». j 
Sabato 22 ottobre - Arta Terme: nel Salone delle Terme di 
Arta, alle ore 18, si svolgerà la cerimonia di premiazione della 
XXV edizione del Premio Candoni - Arta Terme; per «La Radio 
al Cinema», ore 21.30, sarà proiettato il film «Radio Days» di 
Woody Allen (1987 - Usa); fino al 27 dicembre, inoltre, «Candoni 
vent'anni dopo: motivi per una memoria»: dodici appuntamenti 
ospitati da «La specule» di Tullio Durigon, programma della sede 
radiofonica della Rai regionale in onda ogni martedì alle ore 
15.30. Riflessioni, commenti e ricordi a cura di Paolo Patui. Inter- 
PISRzoNI drammaturgiche e letture con la Compagnia teatrale 
«Baraban». 


di ARTA | 
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[10 ] Il Piccolo 


VERTICE A UDINE PER ILLUSTRARE LA BOZZA DEL NU OVO PIANO SANITARIO REGIONALE 


Maggioranza più compatta 


TRIESTE — Le ingenti 
risorse che la Regione 
ha investito a Villa Ma- 
nin di Passariano, e le 
difficoltà di gestione 
emerse anche dalla re- 
cente querelle che ha 
coinvolto la direttrice 
Maria Masau Dan (che 
proprio oggi verrà sen- 
tita dalla terza commis- 
sione del consiglio re- 
gionale) sono al centro 
di un’interrogazione 
che i consiglieri regio- 
nali verdi Mioni e 
Puiatti hanno presenta- 
to alla giunta sulla si- 


tuazione del complesso 
di Passariano. 

Mioni e Puiatti evi- 
denziano come su Villa 
Manin vi siano compe- 
tenze e interventi di al- 
meno quattro direzio- 
ni, uffici ed enti regio- 
nali, con conseguenti 
difficoltà burocratiche. 

I consiglieri verdi sol- 
lecitano in particolare 
un intervento sul fron- 
te delle entrate, che la 
villa potrebbe garanti- 
Te attraverso l'uso del- 
le diverse sale per con- 
ferenze oggi assegnate 


INTERROGAZIONE DEI VERDI 
«Un'unica gestione 
per Villa Manin» 


gratuitamente e con 
l'affitto del ristorante, 
il cui canone è sostan- 
zialmente fermo sin 
dall'apertura del risto- 
Tante stesso. 

Ma soprattutto Mio- 
ni e Puiatti chiedono al- 
la Giunta, al fine di im- 
postare un progetto or- 
ganico di promozione 
culturale e turistica, di 
dar vita a un'unica au- 
torità, che gestisca la 
villa e le attività e ‘che 
veda la presenza coor- 
dinata almeno della Re- 
gione e del Comune, 


UDINE — Dal vertice di 
maggioranza (assente 
soltanto Forza Italia) 
convocato per illustrare 
la bozza del nuovo Piano 
sanitario regionale, la co- 
alizione di governo ne 
esce in qualche modo 
rafforzata dopo che il 
Ppi aveva sferrato un du- 
ro attacco alla presiden- 


te Guerra, accusata di es- . 


sersi accorta «in ritardo 
del disastro provocato 
dalla Finanziaria alla no- 
stra regione». Un aiuto 
alricompattamento è ve- 


nuto, paradossalmente, 


dai sindacati che soltan- 
to quattro giorni fa era- 
no riusciti a portare nel- 
le piazze del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, per manife- 
stare ‘contro la manovra 
economica, 60 mila per- 
sone. Un teorema non 
condiviso dall'assessore 
alla sanità, Fasola, che 
al termine della riunio- 
ne, svoltasi ieri a Udine, 
ha commentato con un 
laconico «Questa maggio- 
Tanza ha una gran vo- 
glia di lavorare». La boz- 


za di piano approda oggi 
in commissione sanità, e 
quindi, dopo un certo pe- 
riodo di «meditazione», 
giungerà in aula per l'ap- 
provazione. 

«La Regione è disponi- 
bile a un confronto cos- 
struttivo sui temi della 
sanità, ma la discussio- 
ne va ricondotta comun- 
que entro i limiti impo- 
sti dalla manovra di bi- 
lancio dello Stato: una 
Finanziaria che è e deve 
continuare a essere rigo- 
Tosa, attorno alla quale 
non va eluso il macro 
problema del debito pub- 
blico nazionale», aveva 
detto poco prima l'asses- 
sore. intervenendo alla 
riunione tenutasi sem- 
pre a Udine (aperta a 
parlamentari, capigrup- 
po al consiglio regionale 
e giunta) e indetta da 
Cgil, Cisl e Uil sanità. 

«Se ferma è la nostra 
contrarietà sul non acco- 
glimento da parte del go- 
verno nazionale di alcu- 
ne proposte fatte in te- 
ma di contenimento del- 


IL PM TITO HA OTTENUTO L’ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE 


Morsano, sindaco in manette 


Silvano Driussi è indagato per corruzione: avrebbe ricevuto tangenti per 53 milioni 


PORDENONE — Conti- 
nua a mietere vittime il- 
lustri il ciclone Tangen- 
topoli «orchestrato» dal 
pubblico ministero Raf- 
faele Tito, che ieri ha ri- 
chiesto e ottenuto un or- 
dine di custodia cautela- 
re nei confronti di Silva- 
no Driussi, attuale sinda- 
co di Morsano al Taglia- 
mento, membro del co- 
mitato provinciale del 
Ppi e presidente del con- 
sorzio Zipr di San Vito al 
Tagliamento. 

L'ipotesi che viene 

prospettata a Driussi — 
oltre vent'anni alla 
guida del suo comune — 
è di corruzione per atto 
contrario ai doveri d'uffi- 
cio. La magistratura gli 
contesta di aver preso 
tangenti per otto anni di 
fila da un imprenditore 
di Fiume Veneto, Gior- 
gio Zolin, titolare della 
Sesto costruzioni. In par- 
ticolare per una decina 
di appalti inerenti il set- 
tore dei lavori pubblici 
eseguiti a Morsano. 

Per il momento la Pro- 
cura della Repubblica 
avrebbeaccertatoindebi- 
ti compensi per circa 53 
milioni. Non si sa, allo 
stato attuale dell’inchie- 
sta, se il danaro che 
Driussi avrebbe percepi- 
to sia finito nelle sue ta- 
sche o in quelle del Parti- 
to popolare, cui è iscrit- 
to sin dai primi anni di 
militanza politica. 

Il sindaco è stato «pre- 
levato» ieri nel pomerig- 

io proprio in comune 

lai carabinieri del nu- 
cleo operativo provincia- 
le. Da lì è stato veloce- 
mente trasferito nella ca- 
serma del capoluogo e 
successivamente in Pro- 
cura, dove è stato sotto- 
posto a un primo interro- 
gatorio da parte del ma- 
gistrato. 

Zolin, inquisito per 
concorso in corruzione, 
era stato sentito nei gior- 
ni scorsi da Tito, dinanzi 
al quale avrebbe chiari- 
to la propria posizione 
ammettendo di aver pa- 

ato tangenti. Il filone 

‘inchiesta, del tutto 
nuovo, potrebbe anche 
riservare sorprese fin da 
quest'oggi. 


UDINE — La tormenta- 
ta storia delle Concerie 
Gogolo, sfociata nel lu- 
glio '89nell'amministra- 
zione straordinaria, da 
oggi si sposta nell'aula 
del Tribunale' di Udine 
dove prenderà il via il 
maxi processo nato dal- 
l'unificazione di sei de- 
creti di rinvii a giudizio, 
Attraverso i 14 imputati 
viene ripercorsa la sto- 
ria e la disfatta delle 


concerie udinesi dal 
1983 al 1989. 
Chiamati in causa, 


con diverse imputazioni 


e in riferimento a diver- 
si anni, Lino Cogolo, 54 
anni, presidente del con- 
siglio d'amministrazio- 
ne, Lina Cogolo, 34 an- 
ni, assistente alla presi- 
denza e di fatto diretto- 
Te generale nei periodi 
di assenza di Antonio 
‘Arduino, 65 anni, Mario 
Marino, 51 anni, vice 
presidente delle Cogolo, 
Carlo Angeli, 49 anni, 
presidente del collegio 
sindacale e membro del 
consiglio d'amministra- 
zione, Giovanni Pasqua- 
lini, 59 anni, direttore 
amministrativo, Carlo 


DA OGGI AL TRIBUNALE DI UDINE 
Cogolo, maxi processo al via 


Bortoletti, 43 anni, con- 
sigliere delegato e presi- 
dente della Compagnia 
finanziaria Veneta, Re- 
nato Scarpa, 58 anni, di- 
rettore. della filiale di 
Pordenone della Banca 
cooperativa operaia, 
Giorgio Minen, 58 anni, 
e Sebastiano Marzona, 
73 anni, componenti del 
collegio sindacale, Clau- 
dio Bertolissi, 58 anni, e 
Luciano Pilotto, 72 an- 
ni, componenti del con- 
siglio d'amministrazio- 
ne, Maurizio Masetti, 
40 anni, e Sergio Casa- 


grande, 55 anni, rispetti- 
vamente del consiglio di 
amministrazione e del 
collegio sindacale della 
Diatrading. 

L'accusa ricorderà gi 
oltre nove miliardi di- 
stratti, i giochi societari 
grazie ai quali rimase 
un credito delle Cogolo 
nei confronti della Pro- 
teco per oltre due miliar- 
di e, infine, la superva- 
lutazione delle rimanen- 
ze finali - dall'81 all'88 

er complessivi 385 mi- 
iardi - che servirono ad 
occultare le perdite di 
esercizio, 


la spesa sotto forma di 


incentivi alle regioni che» 


hanno già iniziato una 
manovra di risanamento 
che va a incidere sulla 
spesa strutturale della 
sanità, è altrettanto fer- 
ma - aveva anche detto 
Fasola - la nostra valuta- 
zione sul fatto che anche 
la nostra regione dovrà 
far fronte ad alcune ina- 
dempienze che ancora si 
registrano nella sanità, a 
iniziare dal versante del- 
la spesa ospedaliera sul- 
la quale siamo fuori regi- 
me per una quota pro ca- 
pite annua di 400 mila li- 
re). 

Isindacati avevano vo- 
luto presentare una boz- 
za di documento da sot- 
toscrivere per ottenere 
modifiche ai tagli previ- 
sti nella sanità dalla Fi- 
nanziaria. La bozza è 
composta da quattro pa- 
gine, due delle quali ri- 
guardanti il problema a 
livello nazionale. Sul pia- 
no regionale è stato rile- 
vato che alla sanità ver- 
rebbero a mancare circa 


REGIONE 
Bortuzzo 
smentisce 
le voci 


sulla Giunta. 


UDINE — Il vicepresi- 
dente del consiglio regio- 
nale  Bortuzzo (Lega 
Nord Friuli) smentisce, 
in un comunicato, le vo- 
ci che lo vorrebbero co- 
me possibile presidente 
della Giunta regionale, 
«insinuando, tra l’altro, 
l'esistenza di disaccordi 
con l'attuale presidente, 
Alessandra Guerra», «E' 
ora di finirla - scrive Bor- 
tuzzo - con questi inutili 
giochi di parole. I veleni 
e le voci di corridoio non 
sono di giovamento per 
nessuno. Ritegno che 
questo sia un momento 
molto delicato per la no- 
stra Regione, in cui biso- 
gna lasciare da parte le 
polemiche e concentrarsi 
unicamente sul lavoro: 
la Giunta lo sta già facen- 
do da tempo e continue- 
rà a farlo nonostante le 
critiche». 


{Tm ttWI7SMM LL e dle a, o 
IL RACCONTO DI UNA PARTECIPANTE ALLA MARCIA NEL MONFALCONESE 


« pallini mi hanno sfiorato la testa» 


Ancora nessuna denuncia ai carabinieri sull’oscuro episodio accaduto domenica 


celli cattur. 


zioni di detenzione de; 


DECISO INTERVENTO DEL WWF 


Esposto a tutti i procuratori 
per bloccare l'uccellagione 


UDINE — La delegazione regionale del Wwf ha 
presentato esposti a tutti i procuratori delle pre- 
ture della regione per chiedere «provvedimenti 
cautelari» che impediscano l'avvio dell'uccella- 
gione. In una riota il Wwf ricorda che il 12 otto- 
bre è stato pubblicato un decreto del presidente 
della Giunta regionale che fissa il numero di uc: 
o] ili. A giorni, secondo gli ambientali- 
sti, dovrebbero seguire le autorizzazioni agli im- 
pianti di cattura delle province e la concessione 
d'uso ai privati, dando il 
ne. Per il Wwf essa è vietata dalla legge quadro 
157/92, che prevede l’ arresto fino a un anno; la 
stessa legge vieta anche il possesso e il commer- 
cio di reti da parte di privati. Inoltre, sempre se- 
condo il Wwf, le procedure di cattura e le condi- 
1 li esemplari sopravvissuti 
e dei richiami «sono tali da configurarsi come re- 
ato di maltrattamento di animali». 


via libera all’uccellagio- 


MONFALCONE — «Sta- 
vo correndo lungo il per- 
corso della marcialonga, 
sopra le alture di Polaz- 
zo. Ero sola, precedevo 
di una ventina di metri 
un altro gruppo di podi- 
sti. Improvvisamente ho 
sentito, a non più di due 
metri dalla testa, il sibi- 
lo di una ‘rosa’ di pallini 
da caccia. Spaventata, 
ho continuato a correre 
fino al primo punto di ri- 
storo, dove ho dato l'al- 
larme». E' il racconto 
dell'infermiera triestina 
quarantenne (che ha vo- 
luto mantenere l'anoni- 
mato), atleta delteam go- 
Tiziano «Crisport», prota- 
gonistadell'oscuro episo- 
dio accaduto domenica 
mattina durante la mar- 
cia non competitiva «Ca- 


Una fucilata, da accer- 
tare se sparata per erro- 
Te o per dispetto, che 
avrebbe potuto causare 
una tragedia e che ha se- 
gnato la manifestazione 
alla quale hanno parteci- 
pato quasi 1500 perso- 
ne, portando alla ribalta 
il problema della compli- 
cata convivenza sul Car- 
so tra attività diverse, in 
questo caso la caccia e la 
corsa campestre. 

Quanto successo (e ri- 
portato su queste pagi- 
ne) ha scatenato un puti- 
ferio. La Guardia foresta- 
le e i vertici della Feder- 
caccia provinciale sono 
impegnati a verificare 

l'effettiva dinamica del- 
l'episodio. I secondi han- 
no già detto di voler indi- 
viduare e punire l'even- 
tuale responsabile dell’ 


Non si sono mossi i ca- 
rabinieri che, sino a ieri 
sera, non avevano anco- 
ra ricevuto la denuncia. 
Ma la ricostruzione del 
fatto sembra più diffici- 
le del previsto: posto 
che gli spari «incrimina- 
tiv siano stati esplosi in 
territorio comunale di 
Fogliano-Redipuglia (e 
non a Doberdò, come 
sembrava ieri), i caccia- 
tori che domenica matti- 
na si sarebbero potuti 
trovare nella zona han- 
no già negato ogni adde- 
bito. 

Un bracconiere? Ar- 
duo ipotizzare la presen- 
za di un personaggio, 
per definizione estrema- 
mente riservato, in azio- 
ne nei pressi di un per- 
corso dove stavano tran- 
sitando, snocciolate, un 


Massimo Boni minando tra la foiarola». - «imprudenza». migliaio di persone. 


Orme di dinosauro nelle Prea 


PADOVA — Orme fossi- 
li di dinosauro sono sta- 
te scoperte dal geologo 
Gianpaolo Borsetto al- 
l'interno del Parco na- 
turale delle Prealpi car- 
niche. Il rinvenimento 
è avvenuto nel corso di 
un'escursione scolasti- 
ca di un gruppo di stu- 
denti dell'Istituto stata- 
le d'arte «Michele Fano- 
li» di Cittadella (Pado- 
va), accompagnati dal- 
la guida naturalistica 
Giuseppe Giordani, dai 
professori Corrado No- 
vello, Sergio Gazzola e 
dallo stesso Borsetto. 


Il professor Paolo 
Mietto del Dipartimen- 
to di Geologia, paleon- 
tologia e geofisica del- 
l'Università di Padova, 
che ha già condotto ri- 
cerche analoghe nella 
zona alpina, ha quindi 
appurato la presenza di 
un masso di dolomia 
principale risalente al 
Triassico superiore, 
che conserva, su una 
superficie, una coppia 
di impronte di un gros- 
so dinosauro carnivo- 
ro. 

La scoperta, conside- 
rato che si tratta di 
una testimonianza di 


organismi vissuti in 
epoche remote (oltre 
200 milioni di anni fa), 
è una vera rarità per 
quelle zone e costitui- 
sce un notevole patri- 
monio culturale, di rile- 
vante interesse scienti- 
fico. 

La presenza di im- 
pronte fossili, docu- 
mento indiretto di una 
vita passata, contribui- 
sce inoltre ad arricchi- 
re il valore naturalisico 
e scientifico del Parco, 
costituito da numerose 
peculiarità geologiche, 
dalla presenza di spe- 


cie floristiche endemi. 
che e dal prezioso patri- 
monio faunistico. 
Questa ulteriore con- 
ferma del valore natu- 
ralistico del territorio 
delle Prealpi carniche 
compreso nel Parco rap- 
presenta - ha spiegato 
il professor Borsetto - 
una determinante spin- 
ta nei confronti. del- 
l'amministrazione  re- 
gionale, affinchè giun- 
ga quanto prima a di- 
sporreunprovvedimen- 
to legislativo che istitu- 
isca definitivamente 
l'ente di gestione del 
Parco. ) 


pi camiche 


500 miliardi di lire, che 
andrebbero a gravare 
sul bilancio della Regio- 
ne. Nel dibattito, presen- 
ti i presidenti della giun- 


ta e del consiglio regio- - 


nale, Guerra e Cruder, 
sono intervenuti anche 
l'onoreovle Ruffino (Pds) 
e il senatore Carpenedo 
(Ppi). Ruffino ha concor- 
dato con le proposte sin- 
dacali ed ha ricordato 
che la rappresentanza 
parlamentare della Tegio- 
ne è composta quasi 
esclusivamente da rap- 
presentanti di forze pre- 
senti nel Govverno Ber- 
lusconi, che il deputato 
della Quercia ha invitato 
a un «atto di coraggio» 
per difendere a Roma gli 

interessi della Regione. 
Carpenedo ha invece 
suggerito di predisporre 
degli emendamenti co- 
Imuni, cosa che è stata re- 
cepita dai sindacati, per 
«portare i problemi della 
sanità regionale nel di- 
battito parlamentare, co- 
me fatto in Lombardia». 
d.d. 


GORIZIA . 
Marcolini: 

il Ppi ricorre 
alla Corte 
dei conti 


GORIZIA — «La presi- 
dente della Provincia di 
Gorizia non svolge più 
un'attivitàlavorativa au- 
tonoma e di 
il diritto di percepire la 
doppia indennità di cari- 
ca». La coito del 
gruppo consiliare de 
Ppi, guidato da Alberto 
‘Bergamin, è finita sui ta- 
voli della procura della 
Corte dei conti. 
Insoddisfatti delle ri- 
ste ottenute finora, 
gl ex dc hanno infatti 
leciso di ricorrere all'or- 
gano amministrativo, 
che dovrà stabilire se 
Monica Marcolini abbia 
ancora il diritto di rice- 
vere la paga raddoppia- 
ta. Secondo il Ppi la pre- 
sidente ha ceduto l'eser- 
cizio commerciale di cui 
era titolare: manca quin- 
di il presupposto fonda- 
‘mentale per poter perce- 
pire la doppia indennità. 


quindi non ha ; 


di To 
lustrati 


Martedì 18 ottobre 19% 
SS ncreve 

ella Nevea: sviluppo! 
discusso fra la Guerre 
eil sindaco di Tolmino 


UDINE — Le prospettive dello sviluppo, sui versanti|. 
sia sloveno sia italiano, del comprensorio sciistico di|!l 
Sella Nevea sono state discusse în un incontro tral? 
presidente della giunta regionale Guerra e il sindac0|* 


Imino Klanjscek. Da parte slovena sono stati il |- 
progetti di infrastrutture viarie ed è statò|» 
sollecitato un confronto sul collegamento delle pisté 
da sci in quota. La presidente Guerra ha ricordato!) i 
contatti con la Carinzia 
Passo Pramollo. «Anche i 
aggiunto - va accuratemente predisposto, avviandî 

un confronto con il Comune di Chiusaforte e quindi)! 
elaborando un'analisi costi-benefici legata soprattut: 

to alla sicurezza degli impianti». i 


L’udinese Roberto Paviotti 
presidente di Autovie servizi 


TRIESTE — Roberto Paviotti, 41 anni, 


er l'analogo problema di 
progetto Sella Nevea - hi 


udinese, lau- 


reato in giurisprudenza all'università di Trieste, è il 


magistratura) 


ficio commerciale 


nuovo presidente della società Autovie servizi. Lo 
ha nominato ieri la giunta regionale, riunitasi sotto |: 
la presidenza di Alessandra Guerra, Il dottor Paviot- |. 
ti ha alle spalle una brillante carriera nella magistra- 
tura (è stato magistrato al tribunale di Udine e ha la- |- 
vorato per cinque anni al Consiglio superiore della |: 
e nella pubblica amministrazione (è |4 
Stato componente, al ministero dei Trasporti, dell'uf- |-f 
incaricato del trasferimento déi | 


beni all'Azienda autonoma Ferrovie dello Stato al- 


l'Ente ferrovie). Da un anno svolge l'attività di avvo- | - 
occupandosi di diritto civile e societa- 


cato a Roma, 
rio. 


Ced: nominati i coordinatori 
perla regione e le province 


TRIESTE — Edoardo Sasco è il nuovo coordinato- 
Te regionale del Centro cristiano democratico. Il 
suo nominativo è stato reso noto nel corso di un 
incontro fra il cooordinamento nazionale del Ccd, 
rappresnetato dall'on. Franco Fausti e dal dottor 
Piero Cherchi e il coordinamento del Friuli-Vene- 


zia Giulia. 


Durante la riunione sono stati comunicati an- 
che i nomi dei nuovi cooordinatori a livello pro- 


vinciale: Giovanni Fusco e 
provincia di Trieste; Giovanni Glessi e Mario Re- 
becchi per quella di Gorizia; 
gelo Sandri e Fausto Schiff per la provincia di Udi- 
ne, e Alessandro Sebastiano per quella di Udine. 


Agenzia regionale per l’ambiente: 
un «parto» oltremodo difficile 


TRIESTE — 


Glaudio Grizon per la 


Elvira Fassetta, An- 


77 Impasse sulla costituzione e l'avvio 
dell'Agenzia regionale per l'ambiente. A denuncig 


re la situazione di stallo negli uffici regionali con 
petenti è il coordinamento Tegionale dei tecnici di 
laboratorio. «Mentre in alcune regioni - si affer- 


ma - si è già provveduto a legiferare nel merito, ] 
la nostra Regione si trova impantanata nell'anali- 


si di proposte che rispecchiano più la logica delle 
convenienze di parte che la progettualità e l'impe- 
gno concreto nel porre in essere quell'operatività 
che oggi risulta quanto mai urgente». Il coordina- 
mento denuncia tra l'altro la controtendenza di 
alcune «potenti e interessate» forze in campo. 


SABATO UN INCONTRO AZIENDA-SINDACATI 
Rai regionale in pericolo 
senza il polo plurilingue 


Servizio di 

Giulio Garau 

Solo un futuro «plurilin- 
gue» potrà garantire spa- 
zi e autonomia alla sede 
regionale della Rai: di- 
versamente l'unica pro- 
spettiva è il ridimensio- 
namento, a cominciare 
dalla produzione di noti- 
ziari e programmi televi- 
sivi. Dopo toccherà alla 
radio. 

Un pericolo, ora più 
che mai, e i sindacati 
lanciano l'allarme, Pre- 
occupano le notizie sui 
tagli a livello nazionale 
annunciati dal consiglio 
di amministrazione, ma 
soprattutto i rinvii, di 
anno in anno, dell'appli- 
cazione di una legge (che 
risale al ‘75) sui pro- 
grammi in lingua stra- 
niera. L'area del Friuli- 
Venezia Giulia avrebbe 
dovuto godere delle stes- 
se prerogative dell'Alto 
Adige e della Valle d'Ao- 
sta. Nel ‘92 c'è stato l’ac- 
‘cordo tra Rai e presiden- 
za del Consiglio: una 
convenzione per quattro 
ore settimanali in lingua 
slovena. 

Ma gli accordi, per la 
Tv, sono rimasti sulla 
carta, e ora si rischia 
che sparisca tutto e ven- 
ganoridottidrasticamen- 
te i programmi in italia- 
no. La scorsa settimana 
fa è stato proclamato an- 
che uno sciopero, rien- 
trato dopo una prima in- 
tesa con la direzione di 
sede: l'azienda ha dichia- 
rato la propria disponibi- 
lità. L'incontro decisivo 
comunque è per sabato, 
quando ci sarà anche il 
confronto sull'attuale or- 
ganico della sede. 

«E l'ultimo treno, se 


C’è l’accordo 
peri programmi 
in sloveno, ma 


non in friulano 


perdiamo anche questa 


. occasione la sede regio- 


nale rischia di diventare 
come quella della Sicilia, 


che ha perso l'autono- ‘ 
mia rà da anni», affer- . 
ma 


essandro Paschini, 
tecnico Rai, sindacalista 
della Cgil. Accanto a lui 
c'è Euro Metelli, regista, 
ora in veste di esponen- 
te della Cisl. Nonostante 
l'intesa con il direttore 
di sede, Grazia Levi, c'è 
la consapevolezza che sa- 
rà una battaglia dura. 


«Chiederemo prima di 
tutto il piano applica- 
zione per i programmi in 


sloveno» annuncia Pa- 
schini. E Metelli: «Che 
non si sognino di compe- 
rare PECE di pro- 
‘ammi già pronti, maga- 
fia Tv Lubiana: 200 
gioco il ruolo del servi- 
zio pubblico», 
Si tratta di quattro 
ore-tv.settimanali in lin- 
a slovena e sono già a 
ilancio circa 4 miliardi 
e mezzo (19 milioni e 
‘mezzo per ora ditrasmis- 
sione) divisi tra costi del 
personale (60 per cento) 
e spese dee (il re- 
stante 40). Devono esse- 
Te creati una nuova fre- 
quenza e un nuovo palin- 
sesto, e dev'essere siste- 
mato un ripetitore per 
coprire le zone di Trie- 
ste e Gorizia. 


I due sindacalisti si 
Spingono oltre: «Visti i 
molti interessi culturali 
per la lingua friulana - 
afferma Metelli - perchè 
non si utilizza lo stesso 
palinsesto per fare appo- 
site trasmissioni dopo 
una convenzionane con 
la Regione?». E si spie- 
ga: «Gi sono quattro ore 
Settimanali in sloveno - 
dice -. Nel tempo in cui 
non viene trasmesso nul- 
la perchè non si sfrutta- 
no gli spazi per il friula- 
no e magari per altri pro- 
grammi in italiano? Spet- 
terebbe alla Regione fi- 
nanziarel'estensionedel- 
la rete». Una quarta rete 
con un palinsesto pluri- 
lingue a basso costo. 

«Bisognerebbeestende- 
re il segnale da Trieste e 
Gorizia fino a Udine e 
Provincia - aggiunge Me- 
telli -, Ci sono molte zo- 
ne in cui si parla lo slo- 
veno». Ma non è finita: 
«Il passo sucessivo - cori- 
clude Paschini - è arriva- 
re alla tivù che si espan- 
de sulla Slovenia, in col- 
laborazione con Tele Ca- 
podistria, che possa esse- 
Te vista dalla minoranza 
italiana in Slovenia». | 

Una tivù delle mini- 
Tanze: «Anche dal punto 
di vista pubblicitario 
può diventare una gros- 
sa SPORE - insiste 
Metelli - si passa da un 
bacino di un milione € 
200 mila utenti ‘a circa 
tre milioni». 
Paschini: «Il punto do- 
lente è comunque il per: 
sonale; c'è già stato un 
taglio del 20 per cento 2 
pioggia e le risorse ‘sono 
all'osso. Non accettiamo 
di partire a costo zero, € 
che non si sognino di ta- 
gliere il personale dalla 
radio». 


Conclude 


p | F.ITALIA 


alla fine, 
si appella 
sla Lubiana 


buon senso 


‘Ela Vascon, 


«Tutte le persone di 
sanno 
che per gli esuli, 
Trieste e per chi vive 
in Slovenia, questo è 
un momento storico 


per 


nato- | {che può portare a 
co. Il| il grandi aperture ma 
di uf anche a contrapposi- 
l Ced, | .|: zioni che possono at- 
lottor | >| traversare generazio- 
Vene- | «| ni: viviamolo da per- 
sone giuste e rispetto- 
i an- se dei bisogni reali 
i pro- | .| degli uomini, da tut- 
ver la te due le parti». 
o Re- Marucci  Vascon, 
An- parlamentare di. For- 
Tai za Italia, messa sotto. 
ine! tiro a Trieste, rispon- 


- biana. Venerdì 


de da Roma anche 
con un appello a Lu- 


ha 


strappato un incon- 
tro col ministro Mar- 
tino, per avere di pri- 
| rnma mano informazio- 


ivvio i ssa 
sold ni sulla trattativa in 
si SA corso. Nell'attesa, 
20 non si accontenta di 
[ci di 


este. 


ni abbandonati 
piano 


valore morale 


——- sa del 


con la memoria 
speranza per 


lazioni perché è 


Tali altri uomini di altri 
pra governi avrebbero 
ché | .| adempiuto a undove- 
.550 re di giustizia e civil- 
po- tà. Questo aspetto - 
opo sottolinea la parla- 
con mentare di Forza Ita- 


0 - 
cui conclude la Vascon 
1ul- nel suo appello - che 
sta- è nell'interesse di tut- 
la- -| ti fare in modo che ci 
ro- sia una pacificazione 
et- e non più soprusi e 
fi- | -| mortificazioni della 
lel- civiltà giuridica di ba- 
ete se su questo confine. 
n Soltanto così potre- 
PR mo lavorare, costrui- 
| re, commerciare, 1n- 

al | traprendere insieme 
Te- “| secondolospirito del- 
208 la Nuova Europa». 
lo- | 
ta: | 
m- | 
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menso. La misera ca- 


lanciare segnali a Tri- 


«Lo ha già detto il | 
presidente Berlusco- 
ni: il problema dei be- 


sul 


economico 
avrà forse un valore 
minimale, ma ha un 


im- 


pescatore 

istriano, della quale 
| egli chiede la restitu- 
zione, vale quattro li- 
.re sul mercato, ma 
per lui essa ha il valo- 
re di un santuario». ‘ 
«Egli ci è rimasto 


ela 
qua- 


rant'anni) continua 
la nota. «Egli ha sop- 
portato esilio e tribo- 


con- 


vinto che un giorno 


lia - deve essere capi- 
to dalla Slovenia». 
«Ad essa diciamo - 


Trieste - Via Torrebianca 22 


Servizio di 

Paolo Rumiz ; 

«Fini viene a Trieste a dire no, è su 
questo si spacca!». Accolto da un lun- 
go applauso dei fans della Lpt riuniti 
in assemblea, l'on Roberto Menia di Al- 
leanza Nazionale annuncia che se l'ac- 
cordo con la Slovenia sarà iniquo, il 
Gianfranco nazionale nori esiterà a 
uscire dalla maggioranza. Un annun- 
cio clamoroso che, se sarà confermato 
dalle dichiarazioni di Fini stasera in 
piazza Unità, rischia di ripercuotersi a 
valanga sugli equilibri della coalizione 
di governo. Quello di oggi si annuncia 
dunque più che mai come un momen- 
to della verità sulle reali intenzioni di 
An, divisa tra la protesta di piazza e la 
fedeltà al governo Berlusconi, 

All'incontro pubblico di ieri sulla 
Ostpolitik del ministro Martino dove- 
vano essere presenti anche Gualberto 
Niccolini della Lega Nord e Marucci 
Vascon di Forza Italia. Non si sono pre- 
sentati, motivando urgenti impegni ro- 
mani: ma per loro l'atmosfera non sa- 
rebbe stata comunque delle migliori. 
Lista per Trieste, Federazione degli 
esuli, Associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia e Unione degli Istriani, schie- 
rate sullo stesso tavolo, hanno fatto ca- 
pio che-- con la loro capacità di mobi- 

itazione - potrebbero manovrare il 
consenso in modo diverso da quanto 
avvenuto il 27 marzo. Con speciale ri- 
guardo al partito di Berlusconi. 

La cronaca. Un Giulio Camber in te- 
nuta da combattimento, cravatta allen- 
tata e microfono da tavolo Anpuenato 
in piedi, parla di ‘indiscrezioni sul con- 
tenuto dell'accordo che fanno sospetta- 
re il peggio' e lamenta che le cose sono 
precipitate dal momento in cui 'un no- 
stro buon interlocutore’, il sottosegre- 
tario Livio Caputo, è stato ‘provviden- 
zialmente spedito negli Usa' nella fase 
più calda della trattativa. Allude: 
«Non abbiamo sospetti sui parlamenta- 


ri di casa, ma siamo attenti, a livello 
nazionale, sui possibili doppi o tripli 
giochi di Forza Italia». 

L'ex sindaco Giulio Staffieri va giù 
ancora più duro: «L'elettorato di Forza 
Italia l'abbiamo creato'noi. Per questo 


E gli istriani, indignati, minacciano 
gli onorevoli. "La presidenza della Fe- 
derazione delle associazioni degli 
esuli istriani, fiumani e dalmati _ 
scrive infatti il presidente Paolo Sar- 
dos Albertini in un documento invia- 
to a Berlusconi, al ministro Martino 
e a vari big della politica nazionale _ 
manifesta la più sdegnata protesta 
di fronte a una ipotesi di accordo che 
una volta di più sacrifica le ragioni e 
i diritti degli italiani d'Istria vittime 
della pulizia etnica e delle rapine 
operate dal regime comunista 
jugoslavo". 

Secondo Sardos, l'accordo “regala 
alla Slovenia l’accesso in Europa sen- 


«ONOREVOLI, ATTENTI A VOI...» 
Gli esuli si infiammano 


è ancora più grave l'amarezza per 
eventuali comportamenti di Forza Ita- 
lia difformi dai nostri interessi». Gli fa 
eco Gianfranco Gambassini: se, come 
sembra, fatti di inaudita gravità sem- 
brano preannunciarsi, rischiamo di an- 


za garanzie di rispetto dellle regole 
di civiltà giuridica che comportereb- 
bero la restituzione agli esuli dei be- 
ni rapinati”. 

, Facendo appello à tutte le forze po- 
litiche per evitare che l'accordo si ra- 
tifichi, Sardos sostiene infine che se 
ciò accadesse, in contrasto con quan- 
to promesso dal polo delle Libertà in 
campagna elettorale, si determine- 
rebbe "la perdita di legittimità del go- 
verno Berlusconi”. E da qui la minac- 
cia finale: "Nella sventurata ipotesi 
in cui...i parlamentari giuliani del Po- 
lo, per non tradire il proprio impe- 
gno con gli elettori, non avrebbero al- 
ternativa all'abbandono dei rispetti- 
vi gruppi parlamentari”. 


dare a una grossa delusione da parte 


‘del governo Berlusconi. Altra benzina 
‘sul fuoco la butta Paolo Sardos Alberti- 


ni della Federazione degli esuli: l'ac- 
cordo che si prefigura «determina la 
perdita di legittimità del governo», e i 
parlamentari locali non avrebbero al- 
ternativa all'abbandono dei rispettivi 
gruppi di appartenenza). 

‘Assenti gli altri due parlamentari, il 
luogotenente triestino di Fini ha gioco 
facile e fa campagna elettorale: "Forza 
Italia' ormai va ribattezata "Forza Slo- 
venia', la Lega Nord è sulle stesse posi- 
zioni del Pds. Non risparmia la Va- 
scon: lei c'era quando Martino relazio- 
nò alla commissione esteri, ma allora 
«fui io solo a contrastarlo». Attacca il 
ministro degli esteri, erede, dice, della 
linea di Andreatta, Colombo e degli ‘o- 
simanti'; reo, iunge, di parlare di 
'fratellanza' con gli eredi de, li‘infolba- 
tori di ieri. Berlusconi, infine, ha un 
bel coraggio di firmare un accordo del 

enere il 26 ottobre, nel quarantenna- 
‘e del ritorno di Trieste all'Italia. 

Da Roma, nel frattempo, gli assenti 
mandano segnali. Niccolini fa arrivare 
un'telegramma di solidarietà. La Va- 
scon, dal ministero degli esteri, tenta 
disperatamente di mettersi in contatto 
con l'assemblea per lo meno via telefo- 
no, vuol buttare acqua sul fuoco. Alla 
Farnesina sono preoccupati delle ten- 
sioni triestine, ma non si rilasciano no- 
tizie sui contenuti degli accordi per 
evitare speculazioni. La voce della Va- 
scon arriva disturbata. Bisogna, dice, 
ragionare con freddezza; le indiscre- 
zioni sull'accordo non sono veritiere; 
l'importante è aver dato un aggancio 
europeo alle trattative. 

Il via libera all'adesione della Slove- 
nia, dice, sarà dato solo dopo che Lu- 
biana avrà deliberato sull'accesso dei 
non sloveni alla proprietà immobilia- 
re; altri ‘filtri’ saranno messi in atto 
per il successivo passo dell'associazio- 
ne all'Unione. Ma il popolo listaiolo 
non seòbra propenso a crederci. 


fine 
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OCATA ASSEMBLEA ALLA LISTA: MENIA E CAMBER MINACCIANO UNA ROTTURA NAZIONALE SE BERLUSCONI APPOGGERÀ LA SLOVENIA 


La Destra «stoppa» Martino 


ALLE 19IN PIAZZA UNITÀ 
E stasera Fini 
calale carte: 
colgoverno o no? 


Praticamente un bli- 
tz, ma di quelli inten- 
si. Gianfranco Fini, 
o nazionale 
del Msi-An arriva og- 
gi nella nostra pro- 
vincia con un calen- 


dario di impegni con- 
centrato ma freneti- 


co. 

Alle Sa a Si 
stiana, ad inaugura- 
re la nuova sede del 
partito. Alle 19 è in- 
vece atteso in piazza 
Unità, per fare chia- 
rezza sulle posizioni 
di An in merito al- 
l'ammissione della 
Slovenia in seno al- 
l'Unione Europea (at- 
taccherà o no il mini- 
stro Martino?). La 
manifestazione,inca- 
so di maltempo, do- 
vrebbe essere ospita- 
ta dalla Stazione Ma- 
rittima. 

Fini concluderà la 
visita triestina con 
una cena per iscritti 
e simpatizzanti al- 
l'Hotel Riviera. 


L’EX MINISTRO DEGLI ESTERI ANDREATTA 


«Attenti a quei politici da caffè balcanico» 


Servizio di - 
Furio Baldassi 


Bordate sul’ governo 
(«Una maggioranza dal 
carattere mostruoso, 
che vive di tensioni quo- 
tidiane»). Censura totale 


Il leader dei deputati del Ppi mette in guardia dai gu 


sant, Andreatta ha co- 
munque fornito alcune 
anticipazioni, O «sensa- 
zioni», come ha preferito 
chiamarle, che hanno co- 
stituito decisamente il 
piatto forte della sua 
puntata triestina. Ed ec- 


su An («Stanno andando 
controgli interessi nazio- 
nali»). Ampie aperture di 
credito a Slovenia e Cro- 
azia («Se facciamo preva- 
lere la linea oltranzista 
della destra ci poniamo 
fuori dall'Europa»). Sber- 
leffi ai troppi esperti” 
dell'Est, anche locali 
(«La politica nazionale 
non deve incappare nei 
tranelli tesi da accaniti 
frequentatori dei caffè 
balcanici»). Nel suo rap- 
porto alla città che ha 
è contribuito indiretta- 
mente alla sua elezione, 
Beniamino i 
capogruppo del Partito 
POogEre alla Camera 
dei deputati, ha fatto tut- 
ta la sintesi di un dibatti- 
to che sta infiammando 
il Paese e gran parte del 
"sommerso" di una politi- 
ca estera a dir poco umo- 
rale. 

Dice: «Il governo, nel 
contenzioso con la Slove- 
nia, sta arrivando a un 
compromesso accettabi- 
le», ma attacca le inizia- 
tive «al di fuori di ogni 
protocollo» di Berlusco- 
ni (incontro di Arcore 
col pari grado sloveno). 
Aggiunge: «Mi auguro 
che il segretario di Alle- 
anza nazionale Fini ci 
conceda un altro dei 


VIVI DI PIÙ LAVITA 
CON UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS & 


per udire meglio 
Informazioni e prove gratuite 
dei nuovissimi apparecchi 
‘acustici presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
: VIAMURATTI 1 - TEL. 774497 


suoi colpi di teatro e do- 
mani (oggi ndr) inviti al- 
la moderazione le frange 
irredentiste ancora pre- 
senti tra i suoi sostenito- 
ri, e non si ponga in con- 
trasto con la linea del go- 
verno». A non lasciar 
dubbi, sottolinea: «E' im- 
morale giocare sulla te- 
sta delle genti istriane e 
giuliane per la conve- 
nienza di un partito poli- 
tico». 

Un evidente discorso 
pre-elettorale, probabil- 
mente organizzato a suo 
tempo in tale ottica, ma 
rimasto all'ultimo istan- 
te monco del miraggio 
Provincia. Andreatta, pe- 
raltro, non si è certo per- 
so d'animo, ed è partito 
con una serie di riflessio- 
ni a 360 gradi che, sinte- 
tizzando da un lato il 
pensiero dei “popolari”, 


Ca ICLUITATI 


confermano dall'altro gli 
scarsi punti di conver- 
genza del Ppi con il go- 
verno in carica. 

Sardonico, gli occhiali 
eternamente sollevatiso- 
pra la testa, Andreatta 
ha dunque fatto a pezzi 
la _ politica economica 
dell’attuale maggioran- 
za («L'evasione fiscale 
non è l'elemento focale 
della crisi dello Stato»), 
quella previdenziale 
(«Temiamol'eccessivadi- 
screzionalità che si riser- 
va il governo sul futuro 
delle pensioni»), per fini- 
re con il sofferto rappor- 
to Stato-Regioni («Chi 
parla di federalismo do- 
vrebbe consentire alle 
Regioni a statuto specia- 
le di fare esperienza di- 
retta di gestione decen- 
trata»). 

Al volo, quasi en pas- 


Nuova Subaru Vivio. 
Il bello di guidare 
moltiplicato 

dx4, 


(Autosalone Girometta] 


| Via Flavia 192- TRIESTE - Tel. 84001 | 


co dunque la prima novi- 
tà. ‘L'off-shore, parola 
del commissario euro- 
peo Van Miert riportata 
dall'ex ministro, «alla fi- 
ne la spunterà». Magari 
dopo alcune «compensa- 
zioni», non precisate, tra 
l'Italia e i grandi nemici 
dell'iniziativa, Gran Bre- 
tagna e Irlanda. — 

Alla Slovenia invece, 
assicura l'ex responsabi- 
le della Farnesina, verrà 
fatta fretta in materia di 
adeguamentoallenorma- 
tive europee. E dunque: 
via libera a un'entrata 
nell'Unione europea che, 
ad ogni modo, non arri- 
verà prima del 2000, ma 
solo a condizione che la 
vicina Repubblica arrivi 
in tempi strettissimi a 
un'omogeneizzazione 
delle sue leggi a quelle 
europee, soprattutto in 
materia di proprietà im- 
mobiliare. 

«A chi, come An - harri- 
cordato - sta facendo 
fuoco e fiamme per ritar- 
dare l'ingresso dei nostri 
vicini in Europa, vorrei 
solo ricordare che il pro- 
cesso di ratifica è lungo. 


° E che, visto che il Parla- 


‘mento italiano è parte in 
causa, nessuno potrebbe 
obbligarlo a. ratificare 
un accordo che non 
C'È... 


«I triestini si devono 
rendere conto che, se 
vogliono veramente in- 
serirsi in un processo 
di sviluppo, devono an- 
che mettere a repenta- 
glio una parte delle lo- 
ro tradizioni, delle loro 
abitudini.» Lo sostiene 
l'ex ambasciatore italia- 
no a Mosca, ora profes- 
sore all'università Boc- 
coni di Milano, Sergio 
Romano. Le dichiara- 
zioni di Romano sono 
state raccolte da Vale- 
rio Fiandra in un'inter- 
vista che compare nel 
numero di ottobre della 
rivista «Lettere triesti- 
ne». Secondo il diplo- 
matico, le relazioni ita- 
lo-jugoslave dal dopo- 
guerra in poi sono state 
viziate dall'uso che Ro- 
ma ne ha fatto in politi- 
ca interna. Altri seri 
‘problemi però sono cau- 
sati anche dal naziona- 
lismo sloveno e croato e 
dalla riluttanza da par- 
te italiana a prendere 
in considerazione lo 
statuto degli sloveni 
della Venezia Giulia. 
Riguardo al ruolo di 
Trieste, Romano affer- 
ma: «La città sta già 


dando qualche segnale 
positivo, ma dovrebbe 
tentare di fare di più. 
Ha bisogno di formare 
un'elite tecnico- econo- 
mico-amministrativa 
in grado di comprende- 
re e sfruttare gli scena- 
ri. Poi c'è un problema 
di infrastrutture e di co- 


municazione. Esiste in- > 


fine una non meno im- 
‘portante questione rap- 
‘presentata dallamenta- 
lità di Trieste, che costi- 
tuisce un ostacolo.» : 

Si entra qui nel noc- 
ciolo della questione. «I 
maggiori nemici di Trie- 
ste -sostiene Romano- 
sono stati, nel corso del- 
la storia, il potere cen- 
trale, cioè il potere im- 
periale, e il contado: 
l'assillo di Trieste è 


Via S. Francesco 9-Ts 
Tel. 371528 


PRESENTA LE MIGLIORI 
COLLEZIONI DI 
* Carte da parati 


* Carte coordinate a tessuti 
e bordi 


* Tessuti murali 


« Tessuti per tende, per 
| Polirone e per aivani 


| * Moquettes 


| » Legni e sugheri da 
pavimento 


* Tende plissé, veneziane, 
Eeeta verticali 


Sergio Romano 
(nella foto) 


sulle nostre 
due mentalità 


sempre stato quindi 
quello di difendersi.» «I 
problemi cominciano 
“sostiene più avanti nel- 
l'intervista l'ex amba- 
sciatore- quando Trie- 
ste ha la sensazione 
che i suoi due nemici 
stano diventando allea- 
ti. Trieste è italiana per- 
chè -a seguito della na- 
scita dello stato italia- 
no unitario- l'impegno 
austro-ungarico decide 


- di trovare nelle popola- 


zioni slave del Sud un 
compenso alla perdita 
di prestigio e di autori- 
tà nella penisola italia- 
na: più Vienna diventa 
slavofila, più Trieste di- 
venta italofila.» 

«Allora -si legge nel- 
l'intervista- noi com- 
prendiamo meglio an- 


asti di un nazionalismo esasperato: «La destra gioca sulla pelle degli esuli» 


che l'atteggiamento di 
Trieste nei confronti di 
‘Roma: brontolii, mugu- 
gni, malumori, diffiden- 
ze tipici di tutte le libe- 
re città che vedono sem- 
pre nel centro la minac- 
cia di un attentato alle 
loro autunomie.» 

«Il nazionalismo dei 
triestini -sostiene Ro- 
mano- non è mai nazio- 
nalismo italiano, è na- 
zionalismo triestino. E° 
la ragione per cui ogni- 
qualvolta si va a cerca- 
re di concludere un ac- 
cordo di buon vicinato 
con l’altra parte della 
frontiera, si trova in 
qualche modo sulla pro- 
pria strada la doppia 
mentalità di Trieste. 
Quando Trieste perse- 
gue l'obiettivo di diven- 
tare città degli affari e 
dei servizi, allora si 
mette a progettare aree 
speciali, la città della 
scienza, il porto franco. 
Quando invece viene 
colta dalla paura di es- 
sere schiacciata, allora 
finisce per escludere 
tutte quelle soluzioni 
che possono minaccia- 
re la sua identità, la 
sua autonomia e origi- 
nalità.» 


[12] Il Piccolo 
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CONSEGNATA IERI DALLA CCF ALLA REGIONEE AI COMMISSARI 


Ferriera, 


L'assessore Moretton: «Domani saremo a Bruxelles per verificare che non ci siano ostacoli» 


Servizio di 
Giulio Garau 


Ferriera di Servola, è ar- 
rivata l'offerta della cor- 
data dei privati. L'ha ri- 
presentata la Ccf, mer- 
chant bank che agisce a 
nome della cordata, ieri 
mattina a Udine, in Re- 
gione, alla presidente 
della Giunta Alessandra 
Guerra e all'assessore al- 
l'industria Gianfranco 
Moretton. Tecnicamente 
si chiama «manifestazio- 
ne di interesse per l'ac- 
quisto a trattativa priva- 
ta del complesso azien- 
dale Ferriera Altiforni di 
Servola» ed è solo il pri- 
mo atto a cui farà segui- 
to il piano industriale ve- 
To e proprio. Primo pas- 
so concreto che ieri ha 
visto come protagonisti 
gli acquirenti giunti in 
regione, che hanno tra- 
scorso una giornata fre- 
netica, fatta di incontri 
e riunioni. L'ultimo ap- 
puntamento di ieri è sta- 
to in serata: quello con i 
commissari ai quali l'of- 
ferta è stata presentata 


SPEONE FILA 


Tuta sci vomo 
Assolutamente ‘ 
impermeabile 
all'acqua e al vento, —_ 
traspirante 


ufficialmente. 
«Una volontà scritta e 


‘ firmata - ha riferito l'as- 


sessore Moretton - a cui 
faranno seguito il piano 
industriale e tutte le 
azioni necessarie per ar- 
rivare alle. conclusioni. 
Abbiamo riconfermato 
la massima disponibilità 
della Regione. I passi su- 
cessivi ora li dobbiamo 
fare in sede comunita- 
ria: mercoledì (domani 
ndr.) saremo a Bruxelles 
per essere sicuri che 
l'operazione rispetti le 
direttive Cee». Un incon- 
tro importante quello di 
domani, che vedrà come 
protagonista oltre a Mo- 
retton l'assessore comu- 
nale all'economia Del 
Piero. 

La settimana, comun- 
que, per quanto riguar- 
da gli incontri è soltanto 
all'inizio: oggi infatti so- 
no in calendario nuove 
riunioni, alcune riserva- 
te tra i privati della cor- 
data e sucessivamente 
con la Friulia e le altre 
realtà (banche e istituti 
finanziari). Mancano po- 


Giacca sci vomo 


Tessuto Entranf, traspirante. 
e impermeabile, turchese 


CASSACCO (UD): 
CENTRO COMMERCIALE 


AE CEPRIA 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 «Tel. 639296 


PORTOGRUARO (VE): 


À Adriatico 


Via Pratiguori 29 - Tel. 0421/733973 °° 


Vin S.5. 13 Pontebbana - Tel. 0432/881235 


Salopette 

sci vomo 

con cerniera su tutta 
la lunghezza, turchese 


chi giorni al termine fis- 
sato dal ministero per la 
presentazione delle offer- 
te di acquisto (il 21 otto- 
bre) e dunque contatti e 
attività sono frenetici. È 
confermato che a capo 


. della cordata ci sono i 


due soci privati della Du- 
ferco, Bolfo e Malacalza; 
che si assocerebbero al 
friulano Pittini, ma an- 
che il grande interesse 


Scarpone "Nord 


di alcuni tra i più grandi 
trader internazionali tra 
i quali, in prima fila, la 
Goe- Glerici, che comun- 
que sembra non abbia 
ancora siglato accordi. È 
significativa comunque 
la grande attività della 
Coe Clerici in questo mo- 
mento sul fronte traspor- 
ti: è di questi giorni la 
notizia dell'acquisto del- 
la Fermar (Gruppo Fer- 


fin). 

Confermati,  comun- 
que, anche i grandi inte- 
ressi da parte dei più 
grossi produttori di mi- 


nerali: chi oggi ha mate- . 


Tia prima infatti è sem- 
pre più interessato ad 
avere un controllo dei si- 
stemi di trasporto. Tutta 
la siderurgia europea 
usa la tecnica ad altofor- 
no, sono miliardi di ton- 
nellate di minerali che 
servono e la via privile- 
giata è quella marittima. 
Trieste è un «cuneo stra- 
tegico» per l'Alta Euro- 
pa: da quì il business, 
Che i privati interessati 
alla Ferriera sembra vo- 
gliano cogliere appieno: 
l'interesse è perl’acciaie- 
ria ma l'acquisto preve- 
de il pacchetto compren- 
sivo delle banchine (per 
il terminal rinfuse) e la 
centrale elettrica (da rea- 
lizzare). 3 
In corsa ci sono anche 
altri soggetti del mondo 
siderurgico, a comincia- 
re da alcuni privati ex Il- 
va e:vari grossi nomi. Si 
fa anche quello di Pasini 


tra quelli più interessati, 
ma non è il solo. Ieri in 
‘Regione si è parlato an- 
che dei problemi tecnici; 
«E stata una panoramica 
approfondita - ha detto 
Moretton - e abbiamo ac- 
cennato anche alle que- 
stioni ambientali su cui 
la Regione conferma la 
massima disponibilità di 
sua competenza». I nodi 
riguardano i fumi della 
cokeria e dell'acciaieria 
e. gli investimenti ‘am- 
bientali (20 miliardi in 
4-5 anni). Per il proble- 
ma dell'acqua industria- 
le il Comune ha già prov- 
veduto da mesi, mentre 
per la questione delle 
norme Usl servirà un in- 
tervento politico con- 
giunto Regione-Comune. 
Da ultimo la discarica di 
inerti: deve essere realiz- 
zata assolutamente e toc- 
ca. alla Provincia. dare 
l'ok. È un'opportunità 
anche questa: verrebbe 
realizzata nell'area dello 
stabilimento e potrebbe 
essere utilizzata anche 
da altri, permettendo di 
lasciare «libera» quella 
di Barcola. 


MARCHE INTERNAZIONALI A PREZZI ECCEZIONALI. ASSISTENZA TECNICA. 


Sci gara Atomic ARC Tracer SL, 
ARC Tracer RS 


ica NFX" 


Uomo/donna, calzata posteriore 


con pressore anteriore 


Sci: Rossignol, 


+ "Tyrolia 540" 


Head, Atomic, Ktistle 


399.000 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERC 


Via GIULIA 75/3 - Tel. 040/569848 


TALE 


5 BRESSANONE (BZ) via Plose, 21 -Tel. 0472/802001 


Jl Giardino 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTA 
PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 


VIA MAZZINI 12 - 368472 


ROVERETO (TN) v.le Trento, 75 - Tel. 0464/461700 


MAGLIERIA SU MISURA 


CORSO UMBERTO SABA 36 
TEL. 360492 TRIESTE 


Lonise, 


RIPARAZIONI _ 


collana 


MODIFICHE 
ORDINAZIONI 


MICHERI 
CAPLINGENERE .... 


Questo e qualsiasi 

altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


Via Machiavelli, 28/c 


Miniclimber 
Simulatore passo-salita, 
ottimo per presciistica 


Offerta valida 
dal 18.10, ‘94 
Fino ad esaurimento 
scortel 


i Tipica cucina cinese : 
X Anche per asporto x: 
PREZZI MODICI : 


‘Avanti ma con qualche 
scossone. Ieri sera il con- 
siglio comunale ha chie- 
sto e ottenuto la convo- 
cazione di un'ulteriore 


commissione sesta. De - 


Rosa se l'è presa per le 
assenze sui banchi della 
giunta, compresa quella 
dell'assessore competen- 
te. Ma Cargnello, rientra- 
to proprio in quel mo- 
mento, si è scusato pun- 
tualizzando che stava la- 
vorando in funzione del 
Prg. Era infatti in riunio- 
ne con il professor Cac- 
ciaguerra che ha presen- 
tato, seppure con qual- 
che ora di ritardo, la 
nuova bozza del Piano 
comprensiva delle me- 
diazioni emerse nelle se- 
dute informali dei capi- 
gruppo. A questo propo- 
sito l'assemblea ha ap- 
provato una mozione 
con la quale si è deciso 
di convocare giovedì alle 
16 una commissione se- 
sta, allargata ai capi- 
gruppo, per analizzare e 
capire meglio assieme ai 
progettisti alcuni passag- 
gi evidentemente ancora 
di difficile lettura. Salvo 
sorprese, la scaletta do- 
vrebbe rimanere inalte- 
rata. Dopo la commissio- 
ne l'aula tratterà gli 
emendamenti, circa 500, 
ma alcuni potrebbero 
rientrare alla luce del 
nuovo chiarimento Cac- 


| ciaguerra - partiti. E ve- 


nerdì si arriverà al voto, 

La riunione di ieri è 
stata quindicaratterizza- 
tadal proseguimento del- 
la discussione generale. 
Russo a nome del Ppi ha 
espresso un giudizio po- 
sitivo sulla variante «co- 
sì come risulterà emen- 
data dalla giunta che ha 
accolto sostanzialmente 
tutte le proposte della 
maggioranza e alcune 
del Polo». Ha rivendica- 
to alla' coalizione a al 
suo partito l'impegno co- 
stante nel dare spessore 
di variante di Piano a un 
lavoro che all’inizio era 
ibrido. Ed ha eriunciato 
le scelte strategiche per 
la città: nuovo indirizzo 
per il porto identifican- 
do le zone da perimetra- 
Te a seconda delle quat- 
tro funzioni primarie 
(traffici portuali, attività 
portuali industriali, por- 
tualità integrata e por- 
tualità urbana); viabilità 


IL SINDACO DI CATANIA INCONTRA ILLY 


Blitz di Bianco all'Area: 
obiettivo il gemellaggio 


Gatania chiama, Trieste ri- 
sponde: una VI 
quella con cui ieri il sinda- 
co della città etnea, Enzo 
Bianco ha gettato le basi 
di una cooperazione che 
avrà come protagonista 
l'Area di ricerca di Padri- 
ciano e come partner i Co- 
muni di Trieste e Catania, 
l'università di Catania e il 
Cnr. Obiettivo del neona- 
to gemellaggio, lo svilup- 
po del polo scientifico di 
ricerca in Sicilia: un pro- 
getto già finanziato. con 
un primo stanziamento di 
un miliardo di lire, che il 
governo aveva varato po- 
co meno di un anno fa, e 
che prevede una decina di 

oli scientifici nel Meri- 

ione. Catania non rientre- 
rebbe direttamente in que- 
sto pool, ma ugualmente 
da qualche mese si sta la- 
vorando per avviare an- 
che da quelle parti un par- 
co scientifico d'av: ar- 
dia in stretto collegamen- 
to con l'università, il Co- 
mune e il Cnr. 

Il blitz di Bianco a:Pa- 
driciano è servito per veri- 
ficare quanto Trieste ha 
già fatto in materia di ri- 
cerca e di tecnologia 
d'avanguardia, e pergetta- 
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LA DECISIONE IERI IN CON SIGLIO COMUNALE 


ecco l’offerta|«Pro»:/a palla torna 
alla commissione 


con chiusura del centro 
storico, pedonalizzazio- 
ne e ingresso da Sud 
(completamento tratto 
Padriciano-Cattinara); 
recupero del circuito fer- 
roviario merci ad uso 
metropolitano ‘e piano 
parcheggi (Campo Mar- 
zio e Silos e a ridosso del- 
la chiusura del centro). 
Il capogruppo di Alle- 
anza per Trieste, Russi- 
gnan, è stato più pepato. 


Ha punzecchiato gli enti. 


interpellati sul Prg che a 
suo avviso si sono rileva- 
ti inadeguati esprimen- 
do solo considerazioni 
generiche e ha denuncia- 
to l'assoluta mancanza 

i partecipazione della 
città in questi anni di re- 
dazione del Piano. Ha 
inoltre mosso alcune cri- 
tiche al Prg. Mancano: 
priorità della zonizzazio- 
ne acustica; redazione 
di un elaborato delle reti 
di fognatura; l'analisi 
della viabilità urbana e 
la presentazione conte- 
stuale del nuovo regola- 
mento edilizio comuna- 
le; soluzione ai problemi 


ESERCENTI 
Giudizio 
critico 
sulla Legge 
finanziaria 


Un giudizio critico 
sulla finanziaria 
1995 proposta dal Go- 
verno viene da Giu- 
seppe Giovarruscio 
ed Ester Pacor, ri- 
spettivamente presi- 
dente e segretario 
della Confesercenti. 
«L'assenza di una po- 
litica di sviluppo, la 
mancanza di. una 
qualsiasi politica del 
credito per le piccole 
e medie imprese, il ri- 
corso ad entrate una 
tantum che ripropor- 
Tanno in gran parte il 
problema già il pros- 
simo anno —sostengo- 
no Giovarruscio e Pa- 
cor — inducono la 
Confesercenti ad op- 
porsialprovvedimen- 
to). 


Te le basi di una collabora- 
zione che si DIOSRE A RIOa 
ficua: «Importeremo il vo- 
stro know-how — ha det- 
to al termine del sopral- 
luogo il sindaco di Cata- 
nia — considerate la forte 
volontà di sviluppo e di ri- 
presa con cui Catania sta 
affrontando questo parti- 
colare momento, e la di- 
sponibilità strutturale del- 
l'area di Padriciano). 
Bianco è arrivato all'ae- 
roporto di Ronchi dei Le- 
gionari alle 11, accompa- 
gnato dal rettore dell'uni- 
versità di Catania, Enrico 
Rizzarelli. Ad accoglierlo, 
il presidente dell'Area di 
Ticerca Domenico Romeo, 
che ha illustrato agli ospi- 
ti alcuni laboratori del- 
l'Area, tra cui il Centro in- 
ternazionale di ingegneria 
genetica e di bioingegne- 
ria del laboratorio «Wp, re- 
centemente inaugurato, 
Favorevoli, come detto, 
le impressioni riportate 
sia da Enzo Bianco che da 
Enrico Rizzarelli, tanto 
che anche i tempi di attua- 
zione della cooperazione 
appaiono contenuti. «La 
nomina del nuovo rettore 
risale al luglio scorso — 
ha ricordato Bianco — e 


di Opicina; presentazio- 
ne contestuale del piano 
del verde. Fra gli aspetti 
positivi ci sono la defini: 
zione accettata da tuttii 
gruppi del II lotto Il 
stralcio della grande via: 
bilità; l'accordo sul por: 
to che riconosce come il 
Prg non sia lo strumento 
idoneo per risolvere i 
conflitti; l'ampliamento 
della zona dell'Area di ri- 
cerca (su questo punto il 
professor Budinich 
avrebbe preferito la per- 
manenza del Centro di fi- 
sica teorica e della Sissa 
a Miramare, evitando la 
nuova destinazione turi- 
stica); il riuso della città 
e il no a nuove espansio- 
ni; volontà di elaborare 
un piano attuativo. dei 
poli museali e di congela- 
re i piani di zona, Ieri in 
aula c'era un gruppo di 
abitanti interessati al 
blocco di quello del Pon: 
zanino ì 

La Seganti della Lega 
Nord ha dichiarato che i 
tempi per l'approvazio- 
ne del Piano regolatore 
sono risultati troppo 
stretti ed ha delineato 
una visione «un tantino 
pessimistica della città 
da parte della giunta, 
non solo per i 270 mila 
abitanti previsti ma in 
funzione del rapporto 
gente - lavoro». A suo av- 
viso ci si trova di fronte 
aun Prg costruito a tavo- 
lino senza sentire cittadi- 
ni e gli enti interessati. 

Sulli a nome di Allean- 
za nazionale ha ricorda- 
to le proposte del Polo 
sulla viabilità (viadotto 
dal ponte di Barcola at- 
traverso il porto vecchio 
sul confine tra porto e 
ferrovia fino a Largo 
Santos e la galleria da 
Strada del Friuli a Viale 
Miramare); ha ribadito 
l'impegno di An sulla 
conservazione della Fer- 
riera e dell'Arsenale ed 

giudicato positiva- 
mente il manteniment( 
del Maggiore, 

Venier di Rifondazio- 
ne ha sottolineato come 
la sinistra nel suo com- 
plesso abbia perso l'en- 
nesima occasione per di- 
mostrare la propria capa- 
cità di governo. «E'un 
Piano - ha aggiunto - 
che nasce solo e non si 
inserisce in una realtà 
dove operano altri enti». 

Fabio Cescutti 


meno di una settimana do- 

0 il suo insediamento, il 

‘omune aveva già siglato 
un protocollo di intesa 

er realizzare il progetto. 

desso stiamo predispo- 
nendo l'accordo di pro- 
gramma vero e proprio, 
mentre è già stato localiz- 
zato il sito che il Comune 
donerà all'università e al 
Cnr per realizzare le infra- 
strutture necessarie. A 
quel punto entrerà in sce- 
na l'Area di Trieste, per il 
DESSgo di know-how e 

esperienza). 

Il programma prevede- 
ya inoltre leincontro con 
il sindaco, Riccardo Illy, 
che si è svolto in un clima 
di estrema cordialità; in | 
particolare è stato affron- 
tato il problema di coniu- 
gare sotto il profilo pro- 

luttivo gli interessi delle 
imprese private con le at- .., 
tività di ricerca scientifi- 
ca. Enzo Bianco, dopo: 
aver firmato il libro d'or 
del Comune, ha invitato I 
ly aricambiare quanto pri- 
ma la visita. Prima di la- 
sciare Trieste, poco dopo 
le 17, Bianco si è recato in | 
Prefettura per un breve in- | 
contro con il prefetto, Lu- I | 
| 
| 
| 


ciano Cannarozzo. 1 
) gl 
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ALE | SCOMPARSI DAGLI ARCHIVI DELLA QUESTURA I DOSSIER SUI 


I fascicoli fantasma di Lorito 


I documenti servivano a far luce sulle diverse versioni fomite dagli investigatori della squadra mobile 


e 


fazio 
piano 
spetti 
lefini: 
tuttii 
tto Il 


| DOMANI 


Pronto 
Piccolo”: 


| risponde 


l'astrologa 


Chi può dire di non 
aver mai letto un 
oroscopo, magari so- 
lo per gioco o per cu- 


| riosità? Fin dalla più 
remota antichità, gli 


astri vengono inter- 
rogati per svelare i 
destini dell'uomo. 
Oggi, per molti, quel- 
lo dell'astrologia è 
un enorme business, 
ma questa è anche la 
scienza di cui si oc- 
cuparono San Toma- 
so d'Aquino e lo stes- 
so Dante. 

Un argomento dal- 
Je mille sfaccettatu- 
re, tornato al centro 
delle polemiche da 
quando Papa Wojty- 
la vi ha espresso la 
propria netta contra- 
rietà. Un argomento 
affascinante: che va- 
lore dare all'orosco- 
po? Gli astri influen- 

| zano, davvero l'uo- 
“mo? È giusto tener- 
ne conto? 

A queste e a tutte 
le altre domande che 
i lettori vorranno fa- 
re, risponderà doma- 
ni a «Pronto Piccolo» 
Franca Ghiricò, 
esperta di astrolo- 

ia, Basterà telefona- 
re dalle 12 alle 14 al 
3733220. 


Servizio di 


. Claudio Emè 


Fascicoli "fantasma" nel- 
l'archivio della Questu- 
ra. Dove siano finiti nes- 
suno lo sa anche se il so- 
stitutoprocuratore Anto- 
nio De Nicolo ne ha chie- 
sto da tempo l'acquisi- 
zione per fare chiarezza 
sul caso dell'ex capo del- 
la mobile Carlo Lorito. 
Li hanno cercati, anzi li 
stanno ancora cercando. 
L'esito finora è stato sco- 
raggiante. Un solo 
“rapporto” tra quelli in- 
dicati è saltato fuori. 
Era finito in un raccogli- 
tore del tutto marginale 
all'inchiesta in corso. 

I fascicoli "fantasma" 
riguardano i rapporti 
della polizia con l'agen- 
zia “Alpicasa”, l'immobi- 
liare che ha affittato tre 
appartamenti al Ministe- 
ro degli Interni. Serviva- 
no per nascondere a Tri- 
este alcuni "pentiti" di 
mafia. Nei contratti uffi- 
ciali il'costo degli affitti 
è stato maggiorato. Il de- 


naro eccedente ha preso 
vie sotterranee, finendo 
non si sa ancora dove. 
Questo sta cercando di 
appurare l'indagine 
aperta dalla Procura nel- 
la scorsa primavera. Al- 
cuni poliziotti accusano 
i colleghi, questi ultimi 
si difendono a spada 
tratta e contrattaccano. 
E' una “querelle” deva- 
stante che ha fatto cala- 
re una cappa di piombo 
anche su consolidati rap- 
porti di amicizia, di sti- 
ma, di collaborazione. 
In particolare i fasci- 
coli che non si trovano 
dovrebbero fare chiarez- 
za sugli asseriti rapporti 
tra l'ex capo della Mobi- 
le e la signora Cinzia Ge- 
remia, la titolare del- 
l'agenzia "Alpicasa”. Per 
il sovraintendente Paolo 
Pavanello, Lorito non 
poteva non conoscerla. 
Avrebbe firmato alcuni 
documenti che riguarda- 
vano la donna e î suoi 
rapporti con Milvio La- 
macchia, da tempo 
“cliente” della questura. 
«Lorito mi ha indicato 
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l’Alpicasa come l'agen- 
zia adatta a trovare gli 
appartamenti per i pen- 
titi» ha sostenuto Pava- 
nello. Da qui a ipotizza- 
re un accordo sugli affit- 
ti il passo è breve. 

L'ex capo della Mobi- 
le, al contrario, ha sem- 
pre smentito con forza 
qualunque conoscenza 
di Cinzia Geremia, an- 
che indiretta. In questo 
modo ha gettato ogni re- 
sponsabilità per il repe- 
rimento degli appara- 


‘ menti su Pavanello, al- 


l'epoca suo strettissimo 
collaboratore. Ecco per- 
chè i documenti 
“fantasma” sono tanto 
importanti per l'inchie- 
sta sulle presunte 
“deviazioni” alla mobile. 
Avrebbero dovuto dire 
alla magistratura chi dei 
due investigatori non ha 
raccontato il vero duran- 
te il confronto cui sono 
stati sottoposti qualche 
tempo fa dal sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo. Ma al momento 
i documenti non si tro- 
vano. 


Il mancato 
"reperimento” di fatto 
accredita ulteriori so- 
spetti, supposizioni e ve- 
leni. Potrebbe trattarsi 
di un banale smarrimen- 
to, di un involontario er- 
rore nell'archiviazione. 
Ma la situazione in que- 
sti mesi si è tanto dete- 
riorata che tutte le ipote- 
si, anche le più pesanti, 
trovano sostenitori. «A 
chi giova la sparizione 
dei fascicoli? » si chiedo- 
no in molti. Altri si pon- 
gono la domanda oppo- 
sta. «Chi viene penaliz- 
zato di più da mancato 
reperimento? ) 

Come si comprende 
l'atmosfera attorno a 
queste “carte” si è fatta 
pesante. Qualcuno gioca 
al massacro, vuol fare 
salire la tensione di un 
caso già di per sè esplosi- 
vo. Ecco perchè la ricer- 
ca dei fascicoli deve con- 
tinuare. La dirige il nuo- 
vo capo della mobile Ser- 
gio Sodano che ha assi- 
curato alla Procura che 
nulla verrà lasciato in- 
tentato. 


RAPPORTI CON L'AGENZIA ALPICASA 


Omicidio Degrassi, 


incarcere ilterzo 


Si chiama Samo Hudorovich, nomade di 17 anni. 
E' stato arrestato ieri mattina dai carabinieri di 
Dueville (Vi) su ordine di custodia cautelare del 
tribunale per i minori triestino. L'accusa fa rab- 
brividire: rapina aggravata e omicidio a scopo di 
rapina di Ovidio Degrassi. E' lui, secondo i magi- 
strati, che in concorso con Michele Mozzi e Giu- 
liano Levacovic, ha partecipato il 26 novembre di 
due anni fa all'omicidio del pensionato ottanta- 
treenne di Borgo San Sergio per rapinargli cinque 
milioni. Il nomade è stato condotto in un carcere 
minorile del Veneto. Ma presto verrà a Trieste do- 
ve incontrerà gli altri due accusati: Michele Moz- 
zi e Giuliano Levacovic. Hudorovich sarà proces- 
sato a parte, così prevede la legge per ì minoren- 


ni. Ma la sua deposizione sarà 


‘ondamentale per 


l'inchiesta in quanto se è vero che Mozzi appena 
qualche mese fa aveva reso ampia confessione al 
sostituto Frezza, è anche vero che Giuliano Leva- 
covic si è sempre proclamato innocente. Ora dun- 
que finalmente potrà essere ricostruito l'omicidio 
in tutti i sui dettagli. Potrà avere conferma l'ipo- 
tesi accusatoria del furto finito male. «I due zin- 
gari _ aveva confessato Mozzi riferendosi a Leva- 
covic ed a Hudorovic _ sono venuti a casa mia e 
mi hanno proposto un colpo». i 


AMMETTE LE ACCUSE CON QUALCHE DISTINGUO L’EX COMANDANTE DELLA DARDI 


«E’ vero: ho rubato, ma non perme» 


Davanti al sostituto procuratore Benedetto Roberti anche il maresciallo Francesco Valerio 


«Io non ho mai rubato nulla. È vero ho distratto dei 
soldi da certi capitoli di bilancio ma questo denaro 
è'stato utilizzato per la caserma». Sereno, ma deci- 
so. Così ieri mattina il tenente colonnello Aldo An- 
dreosè, 47 anni, già comandante del gruppo Lancie- 
ri di Firenze di stanza a Sgonico fino al ‘91 si è dife- 
so dalle accuse formulate dal sostituto procuratore 
militare di Padova Benedetto Roberti, accuse che lo 
hanno portato in carcere a Peschiera con il mare- 
sciallo Francesco Valerio. 

‘Andreosè, arrestato venerdì notte dai carabinieri 
di Aurisina su ordine dello stesso magistrato pado- 
vano, ha dunque ammesso in sostanza le accuse di 
truffa e peculato per oltre 150 milioni in concorso 
con il maresciallo Valerio, 36 anni. Lo ha fatto nel 
corso del lungo interrogatorio durato oltre quattro 
ore nel carcere militare di Peschiera davanti al ma- 
gistrato padovano alla presenza del difensore Anto- 
nelli. Secondo Andreosè si sarebbe trattato più di 
utilizzo disinvolto che di vere e proprie ruberie. In 
questo senso si è difeso. E l'ammissione di respon- 
sabilità tirerebbe in ballo altre persone. E questa è 
più o meno la stessa linea difensiva adottata dal 
maresciallo Valerio. : 

L'inchiesta era partita nella massima discrezione 
pochi mesi fa. Inizialmente si era trattato di un in- 
chiesta interna all'Esercito. Era successo che un 
maresciallo contabile del comando di Palmanova 


aveva notato alcune presunte irregolarità nei conti 
relativi alla gestione della caserma Dardi di Sgoni- 
co. Irregolarità che si pensava fossero sviste, in- 
somma, peccati veniali. Ma invece non era così, al- 
meno dai primi accertamenti. Così il fascicolo sulla 
caserma Dardi, da Palmanova è stato trasmesso a 
Padova alla procura militare, Il sostituto Benedetto 
Roberti ha affidato le indagini ai carabinieri di Au- 
risina che hanno agito con Ja massima discrezione. 
Piano piano gli elementi dell'accusa sono emersi: 
un ammanco di oltre 150 milioni, denaro che non 
sarebbe stato pagato ai fornitori del gasolio, al- 
l'Enel e all'Acega. 

Ma non solo: anche una vicenda di un salotto pa- 
gato dall'amministrazione ma mai avuto. Un siste- 
ma questo _ per i giudici _ per poter:av&re indietro 
i soldi della fattura. E infine, tra le varie accuse, è 
emersa anche quella dei buoni benzina utilizzati in 
proprio. 

I due militari erano stati ‘avvisati’ qualche tem- 
po fa. Ma poi i magistrati avevano avuto motivo di 
pensare che fosse concreto il pericolo di inquina- 
mento delle prove anche perchè misteriosamente 
nei mesi scorsi sono spariti alcuni registri contabili 
dal comando dei Lancieri di Grosseto dove il grup- 
po si era trasferito nel ‘91, proprio i registri del ‘91. 
E l'altra notte sono scattati gli arresti. S 

cb. 


COSTRETTO DA TRE BOSNIACI AD ATTI INNOMINABILI 
Scoperto con l'altrui moglie, 
punito inmodo selvaggio — 


Un vecchio fucile da 
caccia, risalente alla fi- 
ne dell'800 ha messo 
nei guai Franco Patic- 
chio, commercialista 
ed ex direttore di 
"Trieste Oggi” e del 


Paticchio dal giudice 
perun vecchio fucile 


Una punizione tanto ata- 
vica quanto infamante. 
Vi è stato costretto un 
giovane triestino sorpre- 
so a letto con la donna 
di un bosniaco. Prima è 
stato picchiato dall'uo- 
mo e da due suoi amici. 
Poi è stato costretto a un 
rapporto orale con il 


ta trovata nello scorso 
marzo nella villa di 


dibattimento che si svol- — 
ge a porte chiuse. «La li- 
te è scoppiata per que- 
stioni di musica e di al- 
col, non per gelosia. Non 
è accaduto nulla di ciò 
che l'uomo dice di aver 
subito.» 
Oltre a 


queste diverse 
versioni vi è anche la 


Giudizio d'appello 
sul caso Giarelli 


Un'ora di udienza. Ses- 
santa minuti per cerca- 
re di rovescire l'esito 
del processo di primo 
grado e per ritornare in 
servizio all'Istituto di 
Anatomia patologica. 
Ieri il professor Luigi 
Giarelli s'è giocato una 
gran parte della sua vi- 
ta accademica nel pro- 
cesso d'appello nato 
dal furto del cappotto 
di Irma Lubiana, la gio- 
vane donna assassinata 
da Rinaldo Turisini. 
«Quel cappotto l'hai ru- 
bato tu dall'obitorio» 
hanno detto all'anziano 
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cattedratico i giudici di 
primo grado che 11 me- 
sifalo avevano condan- 
nato a un anno di carce- 
re, 800 mila lire di mul- 
ta e all'interdizione dai 
pubblici uffici per 12 
mesi. 

«Non è vero, il cap- 
potto l'ho trovato e l'ho 
portato nella mia stan- 
za per riconsegnarlo a 
chi me lo avesse chie- 
sto» ha sempre sostenu- 
to il professore. Ieri ha 
ribadito la sua tesi. I 
giudici si sono riservati 
cinque giorni per deci- 
dere. 
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Il Piccolo [13] 


E SREVIDINERA [MM 
Quattro clandestini 
nell’auto del passeur 
arrestato dai militi. 


Nella sua Zastava trasportava quattro albanesi, quat- 
tro disperati che l'altra notte avevano tentato di en- 
trare in Italia sperando in un futuro migliore. Per 
quel viaggio (se così si può chiamare) da Capodistria a 
Muggia, Najer Llumnica, 28 anni, albanese del Kosso- 


| vo, domiciliato a Capodistria, aveva chiesto il paga- 


mento di 250 mila lire a testa. Il passeur aveva fatto 
scendere dall'auto gli ex connazionali a pochi metri 
dal confine, in una zona boschiva a Nord di Muggia. 
Poi ha detto loro: «ci vediamo dall'altra parte». E' an- 
dato ad attenderli in Italia ma quando i quattro dispe- 
rati sono saliti in macchina con loro c'erano anche i 
carabinieri di Muggia che avevano seguito il passag- 
gio clandestino del confine. Najer Llumnica è stato ar- 
restato. L'accusa è di aver favorito l'ingresso clande- 
stino degli albanesi. Questi sono stati rispediti oltre 
confine come prescrive la legge. Ma prima erano stati 
rifocillati dai carabinieri. Perchè quei disgraziati non 
mangiavano da diversi giorni. Con loro c'erano altri 
tre albanesi presi dagli agenti della polfer non lonta- 
no dal punto dove era stata intercettata l'auto del pas- 
seur, Le indagini proseguono a pieno ritmo. L'obietti- 
vo degli investigatori è sapere dove i clandestini era- 
no diretti. Najer Llumnica sarà sentito nei prossimi 
giorni dal magistrato. Forse lui potrà chiarire molti 
aspetti di questa vicenda di digraziati. 


Rissa tra accattoni 

in piazzale Rosmini 

Quanto può valere un posto dove chiedere l'elemosi- 
na? Molto a giudicare che l'uso del sagrato della chie- 
sa di piazzale Rosmini è stato motivo di una rissa tra 
accttoni conclusasi con relative denunce. Protagoni- 
sti della vicenda Zoran Vukovic, 29 anni, la moglie 
Mira, 26:anni, entrambi residenti in via Brigata Sassa- 
ri e Vidan Glavonjic, 21 anni, domiciliato a Firenze. 
Ecco cosa è successo. L'altra mattina Vukovic ha in- 
contrato una pattuglia della polizia e ha riferito che 
qualche giorno prima la moglie Mira mentre stava 
chiedendo l'elemosina era stata aggredita da un giova- 
ne di origine slava. I poliziotti hanno voluto vederci 
chiaro e si sono recati in piazzale Rosmini. C'era il 
giovane indicato da Vukocic che alla vista degli agen- 
ti si dava alla fuga. Era proprio Vladan Glavonjic. Do- 
po l'inseguimento tutti sono stati accompagnati in 
questura. E qui c'è stato un vero e proprio ginepraio 
di denunce com'è facile immaginare. Mira Vukovic 
ha querelato Vladan Glavonjic. Glavonjic se l'è presa 
con Zoran Vukovic e l'ha querelato. 


Denunciate dalla polizia 
tre ladre di gioielli 


Denunciate tre ladre di gioielli. Si tratta di tre unghe- 
resi che per la polizia si sono rese responsabili di un 
furto con destrezza nella gioielleria Dazzara în via 
San Spiridione 6. L'episodio si è verificato l'altro gior- 
no alle 10 quando all'interno del negozio sono entrate 
tre giovani ungheresi. Una di loro ha chiesto di poter 
vedere alcuni braccialetti in oro. A questo punto con 
mossa fulminea una delle tre straniere ha afferrato i 
monili e si è data alla fuga. Nel trambusto hanno fat- 
to altrettanto le altre due. Ma Gualtiero Dazzara, pro- 
prietario della gioielleria non si è perso d'animo. Ha 
subito avvisato il 113 fornendo la descrizione della la- 
dra. E infatti dopo pochi minuti una donna con quelle 
caratteristiche è stata fermata da una pattuglia della 
polizia postale. La donna è identificata per Gisela Ko- 
vaks. Ma addosso non aveva nulla. I poliziotti a que- 
sti punto l'hanno lasciata libera e l'hanno seguita. Do- 
po poco la Kovaks si è incontrata con altre due: Jano- 
sne Kiss e Edit Sarkozi. Un confronto con il gioielleie- 
re ha concluso l'indagine e le tre sono state denuncia- 
te. Ma purtoppo dei monili neanche l'ombra, come 
svaniti, 
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Monte San Gabriele in 
cui Paticchio vive con 
la famiglia. Gli investi- 
ratori erano entrati nel- 
‘abitazione nell'ambi- 


"tradito." Dal momento 
che nicchiava, è stato se- 
questrato in una ‘abita- 
zione di via Negri per 
più di un'ora. Trino ha 


barriera della lingua. I 
due bosniaci presenti in 
aula parlano la nostra 
lingua in modo approssi- 
mativo. Quando un testi- 
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Il Piccolo 


Il nome di «Barriera vec- 
chia» risale alla fine del 
diciottesimo secolo e de- 
riva dalla presenza del- 
l'antica sbarra che esat- 
tamente dal 1779 separa- 
va la città dal suo circon- 
dario. Solo più tardi il 
confine venne spostato 
più avanti, nei pressi del- 
l'attuale piazza Garibal- 
di. L'aggettivo «vecchia» 
fu introdotto nel 1787 
per distinguere questa 
barriera da quella «nuo- 
va» posta all'inizio delle 
strada commerciale per 
Opicina. Il Largo Barrie- 
ra così come appare oggi 
risale al piano regolato- 
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re del 1984 e risulta dal- 
la correzione di alcune 
strade. e dalla demolizio- 
ne di alcuni edifici otto- 
centeschi. Il 2 settembre 
1936 fu chiamato «Piaz- 
za dell'Impero» perricor- 
dare l'Impero fascista 
proclamato il 9 maggio 
di quello stesso anno. Fu 
inaugurato in forma so- 
lenne dal Duca Amedeo 
d'Aosta il 28 ottobre 
1936. Le case demolite 
erano comprese tra le 
vecchie vie dell'Arcata e 
della Barriera vecchia; 
tra esse la nota Casa bi- 
zantina (casa Sardotsch) 
eretta da Raffaele Vicen- 


tini nel 1875 e sede di 
un famoso caffè cittadi- 
no. Abbattute anche al- 
tre case’ situate verso 
via San Maurizio e com- 
prese tra le vie dell'Arca- 
ta, del Sapone e del Soli- 
tario. Sempre tra il 1936 
e il ‘37 fu ristrutturata 
la facciata di casa Caccia 
e nel ‘39 fu eretto l'edifi- 
cio oggi contrassegnato 
dal civico 48. Risalgono 
invece al 1951 le struttu- 
re della stazione delle 
autocorriere ‘ demolita 
dieci anni fa. Nel 1946 
fu abolito il nome di 
«piazza dell'Impero» e 
venneripristinatol'origi- 


nario toponimo ottocen- 
tesco. Strutturalmente 
legata al largo Barriera 
vecchia, piazza Garibal- 
di assunse il nome del- 
l'eroe dei due mondi nel 
1919 in luogo del prece- 
dente, che era appunto 
Barriera vecchia. Gari- 
baldi non venne mai a 
Trieste, ma la sua figura 
influenzò in modo consi- 
derevole gli irredentisti 
giuliani. E grande eco in 
città suscitò la sua visita 
a Udine nel 1867: in 
quell'occasione Garibal- 
di ricevette una delega- 
zione di triestini e di 
istriani. Nel 1876, Gari- 


E una sbarra separava la città dal 


baldi inviò una lettera 
«ai Triestini»: in essa ri- 
cordò «l'amata città, pre- 
ziosa gemma di cui tro- 
vasi vedovata l'Italia e 
le romane imponenti ro- 
vine di Pola. Oh, sì! — 
concludeva la missiva — 
io patrocinerò la causa 
dei fratelli oppressi sino 
all'ultimo soffio di vita», 
La colonna con la statua 


in bronzo dorato opera . 


dell’Asco venne eretta in 
occasione dell'Anno ma- 
riano il 12 settembre 
1954. La fontana opera 
del Bernardi con scultu- 
re di Depaul fu riattiva- 
ta nel 1951; 


g.l 
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azza Garibaldi, bolgia a tutte le ore 


Il principale asse di 
scorrimento del traffi- 
co cittadino è quello 
che da viale d'Annun- 
zio porta in piazza 
Oberdan e poi in stazio- 
ne. Questo tratto com- 
prende piazza Garibal- 
di, via. Oriani, Largo 
Barriera vecchia e via 
Carducci. La chiusura 
del centro al traffico 
privato non catalizzato 
ha avuto come prima 
conseguenzaunaumen- 
to del flusso di auto 
che quotidianamente si 
riversa lungo l'arteria, 
ma già prima del prov- 
vedimento adottato dal 
Comune, inquinamento 
acustico e atmosferico 
la facevano da padroni. 
Su piazza Garibaldi si 
riversa, nei giorni di 
chiusura del centro, 
tutta la viabilità prove- 
niente da San Giacomo, 
incanalata nella stretta 
via del Bosco, che altri- 
menti imboccherebbe 
la galleria Sandrinelli; 
sempre su piazza Gari- 
baldi sboccano la citata 
via D'Annunzio e la via 
Molino a vento: in tut- 
to, tre vie che nei vari 
studi effettuati sono 
sempre state definite 
ad. alto scorrimento. 
Con simili affluenti, lo 
slargo di piazza Gari- 
baldi non può che esse- 
re un'autentica bolgia 
di auto e bus che a tut- 
te le ore intasano lo 
stretto budello sul lato 
Sud della piazza. Non 
ha certo agevolato le 
cose la decisione, risa- 
lente a qualche anno 
fa, di chiudere via Raf- 
fineria e di ripristinare 
il doppio senso di mar- 
‘cia lungo il tratto ini- 


Massimo Tagliente 


_VIA VALDIRIVO 29/B 


ziale di viale D'Annun- 
zio, anche se il sollievo 
per gli abitanti di via 
Raffineria è stato note- 
vole. Traffico e smog 
dunque, incontrastati 
signori di piazza Gari- 
baldi: ma uno dei più 
gravi problemi della zo- 
na è quello dei posteg- 
gi: sia per i residenti 
che per chi deve com- 
piere brevi commissio- 
ni in zona, lasciare la 
Dinar prc 
teimpossibile: «comple- 
te» le vie Pascoli, Fosco- 
lo e Vasari, qualcuno 
azzarda rischiosi po- 
steggi sul marciapiede, 


Piazza sporca, degradata 
mal frequentata. Così la 
pensano i commercianti 
che hanno la loro attività 
in piazza Garibaldi. 

«Una volta era la più 
bella di Trieste — dice Et- 
tore Paluello che qui lavo- 
Ta da 40 anni con un nego- 
zio di ottica —. Ora è la 
peggiore della città. C'è di 
tutto: ubriachi, barboni, 
vu'cumprà, e naturalmen- 
te i serbi. Ma non ce l'ho 
con loro. Ce l'ho con i ba- 
lordi, i drogati che qui fan- 
no i loro comodi, entrano 
in negozio, chiedono sol- 
di». «Già — rincara il fi- 
glio Renato — non se ne 
può più. Di notte, abito in 
zona, si ha perfino paura 
a passare. Noi con i serbi 
non ce l'abbiamo. Talvol- 
ta si fa perfino fatica ad 
entrare in negozio. Tanti 
se ne assiepano in strada. 
Ma sono brava gente, per 


abbigliamento uomo 


i LARGO BARRIERA 8 


uvapassA* 


| Ristorante aperto 
‘(pranzo e cena fino a tardi 


Nuovi arrivi 
Autunno - Inverno 


ma, l'operazione non 
sempre riesce. Qualco- 
sa potrebbe migliorare 
con la costruzione del 
parcheggio di piazza Pe- 
Tugino, ma intanto le 
auto «abbandonate» 
nei punti più impensati 
contribuiscono a com- 
plicare le cose. Se in 
piazza Garibaldi co- 
mandano le auto, le co- 
se non vanno meglio in 
largo Barriera che pu- 
Te, per concentrazione 
e qualità di negozi rap- 
presenta una delle zo- 


ne più favorevoli per lo 
shopping dei triestini. 
Tre i punti caldi: il pas- 


«Il problema di conv 


Antonio Messidoro 


la maggior parte». «Sì, tra 
i serbi c'è di tutto. Come 
tra i triestini — afferma 
Massimo Tagliente, titola- 
re di un bar — bravi e cat- 
tivi. La mia clientela? Mol- 
ti anziani ed ovviamente 
tanti serbi». «E' vero — di- 
ce suo fratello Francesco 
— Ì problemi sono altri. 
La pulizia della piazza, i 
drogati che sono arrivati 
al RESO di fare il bagno 
nella fontana. Gli ubria- 
chi che urinano dappertut- 


e donna classico e casua 


saggio pedonale che 
unisce i due marciapie- 
di al centro dello slar- 
g0; lo stretto triangolo 
situato a ridosso delle 
vie San Maurizio, Maio- 
lica e Foschiatti; il po- 
steggio a pagamento al 
centro dello slargo. Il 
passaggio pedonale è 
uno dei più rischiosi 
della città, tanto che 
più di qualcuno ha sug- 
gerito l'installazione di 
un semaforo che con- 
senta ai pedoni di attra- 
versare la strada senza. 
mettere in pericolo la 
vita; d'altronde, le au- 


I negozianti 


lamentano pure 


scarsa pulizia 


e vigilanza 


to. Tutta gentaglia che ci 
fa scappare i clienti. Ci 
vorrebbe la presenza assi- 
dua della polizia ed anche 
quella dei vigili. Ma que- 
sti ultimi si vedono solo 
per le multe: salatissime. 
Fino a centomila lire per 


to che arrivano da via 
Oriani e trovano «ver- 
de» agli incroci con le 
vie Toti, Vasari e più 
avanti con via Madon- 
nina non sempre arri- 
vano al passaggio pedo- 
nale a passo d'uomo. 
Risultato: avventurose 
gimcane tra pedoni ter- 
rorizzati e lunghe fre- 
nate con relativi fre- 
quenti tamponamenti, 
Non favorisce le cose il 

Osteggio a pagamento 
Si cento di largo Bar- 
riera: le auto in attesa 
di entrare negli spazi 
segnati si fermano nel 
mezzo del traffico osta- 


Diego Zullich 


no sempre le stesse: in gi- 
ro ci sono brutti ceffi e si 
naviga nella — a 
«Non c'è solo piazza Uni- 
tà. Che i politici si ricordi- 
no anche di zone come 
questa». 


sporcizia. 


«Già, questa è una zona 


La 0 overa — si rammarica 
un divieto di sosta». 3 Di o Zullich, figlio della 
Altri negozianti si la- EE di una rivendita 


mentano ma temono rap- 
presaglie e non vogliono 
dire i loro nomi né farsi fo- 
tografare. Ma le accuse so- 


TRAMEZZINI - SNACKS 
COCKTAILS - DOLCIUMI 


di giornali che ha in piaz- 
za Garibaldi la sua attivi- 
tà da una vita — ma il po- 
sto è peggiorato. Fino a po- 


«te. Di fatto per noi è la cri- 


Piazza Unità, piazza 
della Borsa, piazza 
Goldoni: l'itinerario 
non poteva tralascia- 
Te quella sorta di «8» 
allungato formato da 
piazza Garibaldi e Lar- 
go Barriera con la 
strettoia di via Oriani 
(nelle immagini di Fa- 
bio Balbi). Usciamo 
dai confini della città 
storica, quella delimi- 
tata per quasi tutto il 
1800 dalla barriera, 
dalla sbarra che dove- 
va servire al controllo 
di chi in città entrava 
attirato dal florido 
commercio e dalla pro- 
messa del guadagno. 
Oggi qui la vocazione 
commerciale della cit- 
tà è rappresentata al 
meglio: numerosi ne- 

gozi, un grande magaz- 

zino, un supermerca- 

to, il ‘mercato coperto, 

attualmente in  ri- 

strutturazione, attira- 
no da queste parti mi- 

gliaia di triestini fa- 

cendone uno dei pun- 
O più vivaci della cit- 
tà. 


colando il transito di 
chi segue. La sosta è 
Vietata invece su quel- 
la sorta di triangolo 
con tanto di strisce 
bianche trasversali se- 
gnate sull'asfalto poco 
prima del mercato co- 


perto: per il carro at- 
trezzi dei Vigili urbani 
non c'è che l'imbaraz- 


zo della scelta, mentre 
per gli autisti del'Act 
costretti a difficili rifili 
per compiere la conver- 
sione e risalire verso 
viale D'Annunzio, i mi- 
nuti «persi» in mano- 
vra si ripercuotono poi 
sulla puntualità dell’in- 


co tempo fa lasciavamo la 
porta del nostro chiosco 
aperta. Ma dopo due furti 
da parte di alcuni drogati 
abbiamo cambiato le no- 
stre abitudini». Antonio 
Messidoro è il proprieta- 
Tio di un piccolo servizio 
di chiavi express. Da 14 
anni lavora nella piazza 
che secondo lui è diventa- 
ta invivibile a causa del 
traffico: «C'era meno 
smog e meno rumore pri- 
ma che riportassero la via- 
bilità al doppio senso di 
marcia. E poi non doveva- 
no abolire il senso unico 
di via Raffineria». Dello 
stesso parere anche Neri- 
na Dudine, che, da dietro 
la cassa di una Panetteria, 
Spiega: «In questo punto 
le macchine non possono 
fermarsi, pena multe sala- 


si, perché i clienti se ne 
vanno altrove». 
da. cam, 


tero tragitto. Ultima 
chicca: il commercio di 
talleri all'imbocco di 
via Maiolica e davanti 
al Mercato, nel tratto 
iniziale di via Carduc- 
ci; qui il traffico, già di 
DE sé caotico, nelle ore 
punta si ingorga co- 
me in un imbuto trop- 
po stretto. Con questi 
PECSUBHGSLI la notte 
potrebbe sembrare 
tranquilla: poche auto 
e. silenzio ‘nelle due 
piazze addormentate. 
In realtà, non sempre 
gli incontri notturni so- 
no dei migliori e spe- 
cialmente piazza Gari- 
baldi sembra diventata 
punto di ritrovo di com- 
Pagnie equivoche. For- 
se. basterebbe qualche 
«giro» delle volanti per 
ridurre. un fenomeno 
ancora non allarmante, 
ma non certo piacevole 
per chi abita nella zo- 
na. Di tutt'altra natura 
l'animazione che attra- 
versa la piazza nelle 
prime ore del mattino, 
quando schiere di mu- 
ratori d'oltreconfine si 
ritrovano qui nella spe- 
ranza di un lavoro per 
la giornata. Più tardi, 
all'apertura dei negozi, 
il passaggio diventa fre- 
netico, a pochi metri 
dal serpentone di auto: 
i chioschi per la riven- 
dita di fiori freschi dan- 
no all'insieme un tocco 
di verde che nei mesi 
estivi è accentuato dal- 
l'ombra degli alberi, Po- 
co oltre, dall'alto della 
colonna sulla quale è 
osta, la Madonna di 
ronzo osserva condi- 
scendente: forse lassù 
il frastuono del traffico 
arriva attutito. 
Giovanni Longhi 


Ivere con drogati e balordi» 


Nerina Dudine 


Nel piano regolatore del 
1934. (capo redattore 
ing. P. Grassi) il con- 
giungimento piazza 
Oberdan piazza Foraggi 
non solo è proposto co- 
me grande asse di attra- 
versamento urbano da 
ottenere . sacrificando 
(demolendo) una serie 
di edifici della specula- 
zione ottocentesca, ma 
è anche inteso come 
grande vitalerappresen- 
tativo di «città» con due 
«porte» monumentali 
ad anfiteatri opposti, 
l'uno, realizzato (piazza 
Oberdan), aperto a tri- 
dente verso il Fora Ul- 
piano, l'altro, mai com- 
Dpletato (piazza Foraggi), 
avrebbe dovuto segnare 
con la galleria l'accesso 
alle terre redente' con 
l'espansione della città 
verso sud. 

Di questo proposito, 
nel sistema largo Barrie- 
ra, corso Garibaldi, piaz- 
za Garibaldi, ben poco 
rimane; di significativo 
solo il bell'edificio di Ca- 
millo Iona: il mercato 
ortofrutticolo 
(1935/1936) ed alcuni al- 
lineamenti completati 
nel secondo dopoguer- 
ra. Ultimi, negli anni 
‘60, i magazzini Standa. 
‘Alcuni schizzi prospetti- 
ci, ad opera di Iona, che 


Palazzo Tonello 


in occasione dei suoi 200 anni 
regala un posto tavola a chi ne acquista due 


PARLA GIGETTA TAMARO 
Il parere dell'esperto: 
«Teorie conservative 
ecarenza di fondi» 


accompagnavano la re- 
lazione delpiano regola- 
tore, testimoniano come 
una seria attenzione a 
valenze di rappresenta- 
tività rimarcava l'inten- 
zione infrastrutturale 
del sistema. Piazza Gari- 
baldi che doveva trasfor- 
marsi in piazza qua- 
drangolare, in risposta 
alproblema della trasla- 
zione degli assi di scorri- 
mento tra le vie Garibal- 
di e Sonnino, ha invece 
conservato la primitiva 
forma triangolare, e 
l'area alberata centrale 
è divenuta inevitabil- 
mente un'isola sparti- 
traffico. 

Difficile dunque ipo- 
tizzare un sensibile mi- 
glioramento — dell'am- 
biente inquinato e caoti- 
co che abbiamo eredita- 
to, quando le teorie con- 
servative, per ogni patri- 
monio edilizio appena 
storico, trovano riscon- 
tro, come nel nostro ca- 
so, anche in disopportu- 
nità di carattere econo- 
mico. Gli alti indici di 
densità insediativa già 
‘presenti nelle aree circo- 
stanti ed  invalicabili 
con gli strumenti vigen- 
ti frenano anche valide 
ipotesi di trasformazio- 
ne urbanistica, 

Gigetta Tamaro 
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Il Piccolo [_15] 
Si INPOCHERIGHE _ [iN 
Raccomandazioni | 


i restiti per alutare il Mercato sull'uso dello spazio 


j\E il Comune propone la creazione di un consorzio fra i commercianti per la gestione dell’impianto | € in difesa dei malati 
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Pa GLI OPERATORI POTRANNO ACCEDERE AD AGEVOLAZIONI PER L'ACQUISTO DELLE INFRASTRUTTURE 


Una convenzione internazionale per regolamentare 
l'uso dello spazio, dove attualmente circolano mi- 
gliaia di satelliti e oltre sette mila frammenti; una 
normativa in grado di garantire la riservatezza delle 
banche dati, in particolare nel settore sanitario, atu- 
tela delle persone ammalate. Sono queste le prime 
due «Raccomandazioni» emerse durante il convegno 
sull'etica dell'applicazione delle scienze, promosso 
dall'Istituto internazionale di studi sui diritti del- 


I \ì»° ) NEL VAGO COSTI E CONDIZIONI PER GLI AMBULANTI DI PIAZZA LIBERTA” 
Silos: sopralluogo tra dubbi e perplessità 


Alla vigilia della conse- nuovo habitat che li do- 


dei costi. E ancora, i mente vuoti. A terra si 


Un momento dell'assemblea organizzata dalle tre 
associazioni di categoria, che ha visto una vivace 
partecipazione degli ambulanti. (Italfoto) 


«gna al Comune del Si- 
los, di cui oggi si effet- 
tua il collaudo, ancora 
dubbi e perplessità. Dub- 
bi e perplessità che, ieri 
pomeriggio, sono salta- 
ti fuori nel corso di una 
visita ai 2500 metri qua- 
drati della nuova area 
commerciale, la «Silos 
bazar». Alla presenza 
del presidente della 
Confesercenti, Giuseppe 
Giovarruscio e della se- 
gretaria Ester Pacor, di 
Claudio Zanardi, rap- 
presentante della ditta 
costruttrice Silos srl, al- 
cuni dei venditori di 
‘piazza Libertà (sono cir- 
ca 50 le bancarelle 
«sfrattate» che dovran- 
no prender posto al Si- 
los) hanno osservato il 


vrà accogliere tra non 
molto. Almeno così ave- 
va detto l'assessore al 
Commercio del Comu- 
ne, Eugenio Del Piero, 
nel promettere nei gior- 
ni scorsi, l'insediamen- 
to entro dicembre. Ma 
in verità non si capisce 
come il Comune ce la fa- 
rà a rispettare i tempi 
che si è dato. Tutto è an- 
cora da discutere e da 
mettere sul tappeto. 
Inoltre gli ambulanti re- 
clamano un po' di chia- 
rezza. Per esempio, i 
banchi di vendita erano 
stati disegnati nel pro- 
quo globale per il Si- 
los, ma senza chiedere 
il parere «tecnico» dei 
venditori che su questi 
banchi dovranno poi la- 
vorare. Morale: il pro- 


getto non è stato ritenu- 
to idoneo dalla Confe- 
sercenti e dunque boc- 
ciato. Ora per i banchi 
siamo al punto di par- 
tenza e ci si chiede su 
quale tipo di arredo vo- 
glia puntare il Comune. 
Inoltrel'amministrazio- 
ne deve ancora chiarire 
«dettaglivimportantissi- 
mi come l'ammontare 


nuovi negozietti verran- nota la rete che permet- 


no dati in affitto oppu- 
re i venditori dovranno 
comprarseli? E se do- 
vranno acquistarli con 
il leasing (come aveva 
accennato l'assessore 
Del Piero) gli ambulanti 
potranno starsene tran- 
quilli, senza più temere 
un nuovo «sfratto»? 

Ecco alcuni dei proble- 
mi. messi in evidenza 
nella visita al Silos (que- 
sto fu costruito ài primi 
dell'800 per fungere da 
terminal delle linee fer- 
roviarie che trasporta- 
vano'il grano da carico 
sulle navi). La struttura 


offre, a lavori ultimati, 


una visione abbastanza 


. sepolcrale, con le alte 


volte in pietra, e gli am- 
bienti ancora completa- 


teràl'allacciamento del- 
la corrente elettrica per 
ciascuna bancarella 
che sarà una sorta di 
negozietto del tutto au- 
tonomo. Ia per niente 
soddisfatti sono apparsi 
gli ambulanti. Romano 
Rucavina, tra l'altro, 
ha puntualizzato: «La 
metratura delle varie 
baracche è disuguale. 
Chiediamo che venga ri- 
fatta la distribuzione 
con grandezze identi- 
che». «Urge discutere di 
tutto ciò con l'assessore 
Del Piero — ha ribadito 
Ester Pacor — spero che 
ci riceva nei prossimi 
giorni. Se non lo farà 
chiederemo di parlare 
con il sindaco». . 

da, cam. 


Straub di Ginevra, il 


l'uomo di Trieste, al quale hanno preso parte rappre- 
sentanti di Unesco, Ue, Consiglio d'Europa, Ente spa- 
ziale europeo e molti accademici. Nell'affrontare, in 
particolare, il problema dell'informatica sulla base 
delle indicazioni fornite dal professor Réné Cluzel 
dell'Unesco e dalla professoressa Mayuri Odedra- 
residente dell'Istituto, Guido 
Gerin, ha rilevato che l'Italia non ha ancora ratifica- 
to la convenzione europea del 1980. «Stiamo assi- 
stendo — ha detto — a un'invasione della sfera pri- 
vata dell'individuo da parte dei poteri pubblici, spes- 
so essi stessi in difficoltà a utilizzare correttamente 
le banche dati». 


Università: sull'aumento delle tasse 
domani un'assemblea del Fuan 


jppo di ateneo del Fuan (Fronte universitario di 
azione nazionale) organizza per domani un'assem- 
blea-incontro sull'aumento delle tasse universitarie. 
All'appuntamento, cui prenderà parte da dottoressa 
Zingone dell'Università, si svolgerà alle 18 nell'aula 
«O» della facoltà di giurisprudenza. 


Congresso della stampa nazionale 


i e della comunicazione d'impresa 
Pergli operatori del Mer- futuro. neppure troppo 


La si 1 L'Ascai, in collaborazione con le Assicurazioni Gene- 
cato coperto è in arrivo lontano, un intervento VIA DEI CAP. I I ELLI: COME LAVORERANNO GLI ARCHITET TI INCARICATI rali, Finmare e Telecom Italia, organizza oggi e do- 
un'ancora di salvezza, il coordinato a favore del mani, al centro congressi della Marittima, il 43.0 
Consorzio garanzia fidi. commercio, utilizzando n n [_] J ; n congresso nazionale della stampa nazionale e della 
È questo il dato più im- al contempo una parte I comunicazione d'impresa. I lavori saranno introdot- 
portante emerso ieri se- dei soldi del fondo benzi- II T| ti dal presidente dell'associazione, Paolo Benzoni, 
Tadall'assemblea, convo- na e lo strumento del cui farà SEO la relazione di base del professor 
cata unitariamente dalle. Congafi». Mario Deaglio, dell'università di Torino, dedicata a 
tre associazioni di cate- 


\goria che si occupano 
del piccolo commercio: 
l'Associazione autonoma 
del commercio e del turi- 
smo, la Confesercenti e 
l'Associazione del picco- 
lo commercio. 

Due erano i punti al- 
l'ordine del giorno, veri- 
ficare la reale possibilità 
di accedere ai finanzia- 
menti agevolati del Con- 
gafi per l'acquisto dei 
banchi di lavoro e delle 
altre infrastrutture, 

| quando i lavori di ri- 
strutturazione dell'edifi- 
cio saranno terminati, e 
la futura ‘sistemazione 
dei diversi operatori sui 
due piani dell'edificio. A 
portare la testimonianza 

| più attesa sul primo pro- 

blema è intervenuto il 
presidente della Camera 
di commercio, Giorgio 
Tombesi: «L'accesso al 
Corigafi per questo speci- 
fico problema è senz'al- 
tro possibile — ha di- 
chiarato Tombesi — per- 
ciò gli operatori possano 
stare tranquilli». 

. «L'unico compito che 
attende gli enti e le ban- 
che preposte a erogare 

\ questo particolare tipo 
di finanziamento (il Con- 
gafi riesce oggi a conte- 
nere a livelli molto bassi 
iltasso d'interesse a cari- 
co degli operatori, ndr) 
— ha aggiunto — è quel- 

‘ lo di effettuare controlli 
estremamente rigorosi 
sia per ciò che concerne 
la titolarità dei richie- 
denti sia per l'effettivo 
completamento delle 
opere». 

Poi il discorso si è al- 
largato: «Non è escluso 
— ha precisato ancora il 
presidente della Camera 
di commercio — che si 
possa immaginare, in un 


Il personale amministrati- 
vo dell'ospedale Burlo Ga- 
rofolo è da ieri mattina, e 
fino a data da destinarsi; 
in stato di agitazione, con 
l'astensione dalle presta- 
zioni lavorative in orario 
Straordinario. 

La decisione sottoscrit- 
ta da Cgil, Cisl, Uil e Sna- 
loss è stata presa nel cor- 
So di una animata assem- 
blea cui hanno partecipa- 
to una cinquantina di di- 
pendenti amministrativi 
dell'istituto. I i sindacati 

| hanno chiesto inoltre un 
ni Incontro urgente con il 

.} commissario straordina- 
Tio, avvocato Guido Ge- 
| Tin, per discutere le riven- 
| icazioni emerse nell'as- 
Semblea. Rivendicazioni 
Che hanno purtroppo una 
Tadice antica e che nel feb- 
braio scorso avevano por- 
ato le organizzazioni sin- 
acali a chiedere la testa 


Il riferimento più pro- 
babile è quello relativo 
al Silos, punto critico di 
un altro fronte che'vede 
impegnati altri commer- 
cianti: anche in quel ca- 
so si tratta di reperire 
fondi a tassi agevolati 
per favorire l'ingresso 
degli ambulanti e degli 
esercenti nel futuro sito. 

Lucio Birolla, respon- 
sabile dell’Associazione 
autonoma del commer- 
cio e del turismo, ha poi 
dato lettura di un fax ur- 
gente, inviato all'assem- 
blea dalla giunta comu- 
nale, nel quale si parla 
di «possibile gestione del 
Mercato coperto di via 
Carducci affidata a ter- 
zi». 3 

Sembra diventare sem- 
pre più realistica perciò 
l'ipotesi di una autoge- 
stione, da affidare a un 
consorzio creato fra tut- 
ti gli operatori, anche se 
si tratta di un progetto 
che implica un profondo 
lavoro di studio e di ana- 
lisi. 

«Tale consorzio — ha 
sottolineato Beniamino 
Nobile, presidente del 
Gongafi — potrebbe in 
futuro diventare addirit- 
tura il destinatario di 
tutte le forme agevolate 
di finanziamento, sem- 
preché siano rigorosa- 
mente rispettate tutte le 
prescrizioni che la legge 
impone sulla materia». 

Ora non resta che at- 
tendere  l'ultimazione 
dei lavori edili per poi sa- 
lutare finalmente il ritor- 
no all'attività di uno dei 
mercati che hanno fatto 
la storia recente della cit- 
tà, e che, visti i presup- 
posti, promette di diven- 
tare un moderno centro 
commerciale polifunzio- 
nale. 

u, sa. 


del consiglio di ammin- 
strazione di allora e del 
suo presidente Mario Ber- 
cè. 

Sono 12 anni — si è det- 
to nell'assemblea — che 


non viene assunto perso- © 


nale amministrativo. E in 
questi anni la dirigenza 
non è stata in grado di rea- 
lizzare una politica di pro- 
grammazione a lungo ter- 
mine. Il risultato è che lo 
stato di insoddisfazione 
tra i dipendenti è in que- 
sti ultimi anni diventato 
palpabile. 

«Le persone che lavora- 
no nel settore amministra- 
tivo del Burlo svolgono 
mansioni — ha chiarito 
Giuseppe Merico della 
Snatoss — ben diverse da 
quelle per cui sono paga- 
te». Uno dei casi più ecla- 
tanti è quello di un dipen- 
dente assunto come ausi- 
liario socio-amministrati- 


le per una rinnovata stagione di sviluppo’. 


le risposte sul recupero di Cittavecchia!|i=:-xxrn e 


UNIVERSITA’ 
Diploma 
iningegneria 
informatica 
e automatica 


In questo anno acca- 
demico l'Università 
introduce un diplo- 
ma teledidattico in 
ingegneria informati- 
ca e automatica pres- 
so la facoltà di Inge- 
gneria. Di duratà 
triennale, il diploma, 
che consente di con- 
seguire il titolo di ‘Di- 
plomato in ingegne- 
ria informatica e au- 
tomatica', si avvale 
della collaborazione 
del Consorzio Nettu- 
no, struttura promos- 
sa dal ministero del- 
l'Università e della 
Ricerca perl’insegna- 
mento a distanza. 
Ciò consentirà agli 
studenti di seguire, 
oltre agli insegna- 
menti tradizionali, 
anche i corsi attra- 
verso la televisione, 
sia nella VE abi- 
tazione che nei locali 
universitari adibiti 
alla ricezione. Il ter- 
mine di presentazio- 
ne delle iscrizioni è il 
7 novembre. In via 
eccezionale, per l'an- 
no ‘94-95, gli stranie- 
ridell'est europeo, sa- 
ranno esonerati dal 
Fees cato daicontti: 
uti (700 mila lire). 


PROTESTA PER MANSIONI E ASSUNZIONI 


Burlo: gli amministrativi 
‘tagliano’ gli straordinari 


vo e cioè avrebbe dovuto 
essere adibito a lavori di 
cucina o di pulizia, che in- 
vece svolge di fatto man- 
sioni amministrative di 
concetto». 

«Nel 1991 — ha spiega- 
to Luciano De Lorenzi del- 
la Cisl — il consiglio di 
amministrazione del Bur- 
lo aveva affidato a una so- 
cietà di ricerca uno studio 
che doveva poi portare al- 
la riorganizzazione del la- 
voro amministrativo. Non 
se ne è fatto niente... e 
inoltre non siamo riusciti 
mai a sapere quanto era 
stato speso per quella ri- 
cerca del tutto inutile». 

Le organizzazioni sinda- 
cali hanno rimarcato che 
sono disponibili anche su- 
bito al dialogo con l'avvo- 
cato Gerin che fino ad 
ora, nei suoi tre mesi di 
commissariamento, si è 
sempre dimostrato dispo- 
nibile. 


Cittavecchia non più 
zoo, non più area degra- 
data e tagliata fuori dal 
tessuto urbano, vivo e vi- 
vibile. Dopo tante pole- 
miche, la giunta comuna- 
le ha ripreso in mano il 
discusso piano di recupe- 
ro di via dei Capitelli, af- 
fidando a un'equipe di 
tecnici e. architetti il 
compito di rivedere, let- 
teralmente dalle fonda- 
menta, l'impianto di 
quello strumento urbani- 
stico. Del gruppo di lavo- 
ro fanno parte due rap- 
presentati dell'ammini- 
strazione, due della So- 
vrintendenza e gli archi- 
tetti Maurizio Brada- 
schia e Lucia Krasovec, 
che affiancheranno il Co- 
mune, almeno in una pri- 
ma fase, per tracciare 
nuove linee di interven- 
to e segnalare le emer- 
genze. 

Dal piano di recupero 
del maggio 1988, il de- 
grado inarrestabile ha di- 
vorato Cittavecchia. 
Non solo le demolizioni 
eclatanti in androna Al- 
draga (sulla cui autoriz- 
zazione del ministero, 
esistente secondo il so- 
vrintendente Franco Boc- 
chieri e «sconfessata» in- 
vece da Roma, la faccen- 
da è ancora tutta da 
chiarire), ma gli incendi, 
gli ‘agenti atmosferici, 

incuria, la mancanza di 
qualsiasi puntellamento 
degli edifici, infine la 
sua stessa popolazione 
spesso sbandata ed 
emarginata, hanno tra- 
sformato il cuore storico 
di Trieste in un'area ari- 
schio, invalicabile e pre- 
clusa a qualsiasi forma 
di comunicazione e di in- 
terscambio con gli altri 
rioni che le stanno intor- 
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=" 


no. 
«Restituire» Cittavec- 
chia a Trieste e salva- 
guardarne i valori stori- 
ci, archeologici e ambien- 
tali è proprio l'obiettivo 
della revisione del pia- 
no. «Una cultura del re- 
stauro che qui arriva un 
po' in ritardo rispetto ad 
altre città — ammette 
Lucia Krasovec — ma 
che oggi si presenta co- 
‘me un'operazione perfet- 
tamente valida e giustifi- 
cata per restituire a ogni 
parte della città il suo si- 
gnificato, la sua fisiono- 
mia, la sua storia e per 
farla convivere armoni- 
camente con le altre». 
Primo passo è l'approc-. 
cio scientifico. Proprio 
per sbarazzare il campo 
dalle polemiche che si ac- 
cendono non appena si 
parla di alsivoglia in- 
tervento in quest'area, i 
due professionisti ester- | 
ni dovranno tracciare 
una sintesi cronologica 
dei cambiamentiinterve- 
nuti attraverso i decen- 
ni. «Prima di tutto dob- 
biamo recuperare quan- 


lezza, sorprendere 


li perizzi 
a Trieste, in 


via Mazzini 31 e 
via San Nicolò 32 


E 

R” SU L la 
p di Carlo Forcolini per Cassi- 
na: uno dei protagonisti del grande 
happening organizzato da Zinelli & Perizzi 
per tutto il mese di ottobre, già visitato da 
centinaia: di persone e dedicato ai più bei 
letti-design contemporanei, tutti “vestiti” e 
ambientati. Una mostra spettacolo a ingres- 
so libero, articolata sui tre piani Z&P e 
condita da un intrigante video-collage che 
ripercorre la storia del cinema attraverso la 
storia del letto. Di Cassina, Flou, T70 e Treca 
le tentazioni; di Zinelli & Perizzi l’idea 
e l’intenzione: sedurre con la bel- 


to è possibile a livello 
cartografico e fotografi- 
co — spiega l'architetto 
— per comprendere qual 
è stata l'evoluzione di 
GCittavecchia, dal Piano 
regolatore del 1926, ope- 
rativo nel 1934, agli 
sventramenti successivi, 
fino ai pezzi di risulta 
che abbiamo adesso». 
Un aspetto imprescin- 
dibile riguarda le scoper- 
te archeologiche e i vin- 
coli che Soprintendenza 
e Ministero hanno posto 
su 20 edifici, ricom- 
resi nell'originario pia- 
ho di via del Capitehi I 
professionisti dovranno 
infatti descrivere detta- 
gliatamente lo stato fisi- 
co e statico delle struttu- 
re, illustrarne la confor- 
mazione, quindi indica- 
re al Comune quali edifi- 
ci sono da recuperare e 
quali eventualmente ab- 
battere. Fondamentale, 
in questa prima fase, è il 
coordinamento tra So- 
printendenza e Comune, 
in modo da individuare 
le priorità di intervento. 
Nel frattempo, da più 


To 


“Ghiretto”, 


con i prezzi. 


parti si è sollecitata l'am- 
ministrazione a avviare 
‘una serie di opere di pre- 
sidio statico, per evitare 
la lievitazione dei costi 
di un successivo recupe- 
ro di edifici semicrollati, 
nonchè l'artificiosità di 
una. ricostruzione solo 
fittizia. «L'importante 
— aggiunge Krasovec — 
è mantenere un certo 
ambiente urbano. Gli 
edifici verranno recupe- 
rati senza trasgredire, 
ma anche con un senso 
generale dell'economici- 
tà delle opere». © 
Tra tre mesi — questo 
infatti è il termine indi- 
cato nella delibera di 
unta — gli architetti 
ovranno fornire al Co- 
mune una serie di plani- 
metrie sulla realtà di Cit- 
tavecchia nelle varie 
epoche storiche. «Dal ri- 
lievo dell'area — dicono 
— usciranno automatica- 
mente le risposte sulle 
modalità di recupero». 
Di obiettivi di conser- 
vazione parla anche la 
variante Portoghesi, in- 
vertendo completàmen- 
te la rotta intrapresa nel 
‘34, quando vigeva la fi- 
losofia dell'«isolamento» 
del monumento storico e 
dell'abbattimento dei re- 
perti del passato per fini 
soprattutto igienici e so- 
ciali (in pratica, si tende- 
va. a spostare le classi 
meno abbienti dal cen- 
tro storico alle perife- 
rie). Portoghesi, anche 
se piuttosto generica- 
mente, punta sulla con- 
servazione dell'identità 
. della struttura cittadina. 
Una strada difficile da 
perseguire — riconosce 
nel piano — ma obbliga- 
ta per salvaguardare 
l'immagine della città e 
l'eredità del passato. 


Finanziamenti e sostegni all'artigianato: 
un ciclo di incontri della Cna 


I finanziamenti all'impresa artigiana: è questo il te- 
ma della conferenza in programma per oggi, alle 
19.30, nella sede della Cna di piazza Venezia l. La 
conferenza, tenuta dal segretario regionale Roberto 
Cosolini, sarà mirata a illustrare le varie opportuni- 
tà esistenti in materia di finanziamenti e crediti age- 
volati per le aziende artigiane, con particolare riferi- 
mento alle novità recentemente intervenute. Si trat- 
ta del primo di un ciclo di incontri che la Cna orga- 
nizza per i propri associati, ma ai quali invita anche 
i non soci, per ampliare conoscenze, informazioni e 
opportunità, affrontàndo tematiche di rilievo per 
l'artigianato e l'imprenditoria minore. Particolare at- 
tenzione verrà dedicata alle novità riguardanti il cre- 
dito a breve termine (Esa) e i provvedimenti tesi a 
incentivare gli investimenti in materia di tutela del- 
l’ambiente e della sicurezza. 


Mozione sui problemi del Gregoretti 
proposta dai consiglieri di Lega Nord 

Il coordinatore dei consiglieri circoscrizionali della 
Lega Nord, Innocente Maccan, comunica la votazio- 
ne all'unanimità di una mozione sul Gregoretti, pre- 
sentata dai consiglieri del Carroccio a San Giovanni. 
Nel documento si evidenziano la mancanza di manu- 
tenzione ordinaria dello stabile e le anomalie del ri- 
scaldamento nei padiglioni e si propongono soluzio- 
ni da discutere in un incontro urgente con il Comu- 


Il ruolo del giornalista in Italia: 
convegno della Federazione della stampa 


Una riflessione sul ruolo dell'uomo giornalista in un 
periodo storico molto delicato come quello che sta 
attraversando oggi il nostro paese: è questo il tema 
del dibattito che si terrà lunedì prossimo, dalle 10 in 
poi, al museo Revoltella. Al convegno prenderanno 
parte Antonio Tajani, capo ufficio stampa della pre- 
sidenza del consiglio dei ministri, Luisa Todini, de- 
putato al Parlamento europeo, Cristiano Degano, 
giornalista e assessore regionale e Vittorio Roidi, 
presidente della Federazione nazionale della stam- 
pa. Nel corso dei lavori sono inoltre previsti gli inter- 
venti del sindaco Riccardo Illy, del 

berto Niccolini e dei giornalisti Fulvio Gon e Rober- 
to Danese. Il convegno ha avuto ieri un prologo, a 
Roma, cui sono intervenuti Rodolfo Falvo, vicediret- 
tore della Federazione della stampa, Roberto Dane- 
se, direttore responsabile della rivista "Leader 
sprint’ e il professor Antonio Meneghetti, docente 
universitario e presidente dell'Associazione interna- 
zionale di ontopsicologia. 


deputato Gual- 


Il Piccolo 


Sui problemi della casa di riposo è stato chiesto un incontro con l'assessore Fasola 


DUINO A./PERINAUGURARELA SEDE DI AN 


E oggi a Sistiana arriva Fini 


Sarà Gianfranco Fini 
(qui accanto nella foto) 
ad inaugurare oggi la 
nuova sede di Alleanza 
Nazionale a Sistiana. 

La sezione di Duino - 
Aurisina ha raccolto nu- 
merosi consensi negli ul- 
timi anni e attualmente 
conta circa un centinaio 
di iscritti. 

«Un numero - com- 
menta con orgoglio il 
consigliere comunale Vi- 
nicio Scapin - decisamen- 
te ragguardevole se si 
pensa che a Trieste gli 
iscritti sono 500». 

La nuova sede di Alle- 
anza Nazionale è stata 
aperta grazie all'autofi- 
nanziamento di aderenti 
e simpatizzanti che si so- 
no accollati le spese per 
l'affitto e la sistemazio- 
ne dei locali. 

«A differenza di quan- 

to è avvenuto per le sedi 


di altri partiti politici - 
prosegue Scapin - noi 
non abbiamo ricevuto 
nessun aiuto dall'ammi- 
nistrazione comunale. 

Altre forze politiche, 
alcune di queste ormai 
praticamente inesisten- 
ti, dispongono di una se- 
de nell'ambito delle 
strutture comunali e pa- 
gano un affitto irrisorio. 

A noi invece il Comu- 
ne ha negato lo spazio 
per una sede». L'appun- 
tamento con Fini è fissa- 
to per questo pomerig- 
gio alle 18, al numero 43 
di Sistiana. 

La nuova sede rimarrà 
‘aperta ogni pomeriggio e 
in futuro anche qualche 
ora al mattino. 

Il gruppo locale, oltre 
a portare avanti le pro- 
prie battaglie politiche, 
fornirà anche dei servizi 
informativi e di consu- 
lenza ai cittadini. 


«Il Comune di Duino-Au- 
risina sapeva da tempo 
che il contributo regiona- 
le per la Casa di riposo 


sarebbe stato minore». ‘ 


Secca controreplica del- 
la direzione regionale al- 
l'assistenza, dopo il gri- 
do d'allarme lanciato nei 
giorni scorsi dal sindaco 
Giorgio Depangher in 
merito al taglio dei fina- 
ziamenti per la gestione 
del servizio assistenziale 
di borgo San Mauro. 

In una conferenza 
stampa il sindaco aveva 
annunciato con ramma- 
rico l'imminente aumen- 
to delle rette della Casa 
di riposo «F.lli Stupari- 
ch». «Siamo costretti a 
compiere questo passo - 
aveva dichiarato Depan- 
gher - perchè, a soli due 
mesi dalla chiusura del- 
l'esercizio finanziario, ci 
è stato comunicato che 
ilfinanziamento regiona- 
le è stato decurtato di 
500 milioni». 

L'amministrazione di 
Duino-Aurisina aveva 
criticato duramente la 


procedura seguita dal-. 


l'ente regionale, «E' chia- 
ra l'intenzione di occu- 
parsi sempre meno dei 
servizi comunali - aveva 
affermato il sindaco - 
ma non è possibile farlo 
COSÌ, all'improvviso, 
quando molte spese so- 
no già state effettuate 
dall'amministrazione». 

La Regione, dal canto 
suo, difende a spada trat- 
ta il proprio operato. 

«Le cose non stanno 
esattamente come soste- 
nuto dall'amministrazio- 
ne di Duino - Aurisina - 
replica la responsabile 
del servizio Medeot - poi- 
chè i 5 comuni interessa- 
ti dal provvedimento sa- 
pevano che i fondi sareb- 
bero stati tagliati. Fino a 
questo momento il fiman- 
ziamento veniva erogato 
in base ad una legge del- 
l'80 che ora non esiste 
più. 

La normativa stanzia- 
va dei contributi aggiun- 
tivi per gli enti rimasti 
dopo lo scioglimento del- 
l'Opera Profughi, la cui 
gestione era passata di 


RIONI /PROSEGUEL’OPERA DI SVENTRAMENTO DEL PONZANINO 


La ruspa, e «casa Galauca» 


Era uno dei più antichi edifici di San Giacomo - L'allarme di «Italia Nostra» 


Un paio di colpi con la 
Tuspa e il grande muro 
di «Casa Galauca» spari- 
sce, aprendo alla vista 
dei presenti l'interno del 
piccolo cortile, o meglio 
di quello che ne rimane. 
Poco più in là un gruppo 
di abitanti del Ponzani- 
no, venuti a veder scom- 
parire una delle più anti- 
che case del quartiere, a 
cui sono legati ricordi e 
leggende. Una volta, co- 
me scriveva Pietro Kand- 
ler, «esser de Galauca» 
voleva dire essere una 
persona rozza e selvati- 
ca: forse a ricordo di 
quando San Giacomo era 
ancora paese di campa- 
gna, immerso nella 
«goljavka», la brughiera 
carsica. Una parte della 
memoria cittadina che 
ieri pomeriggio si è tra- 
sformata in un cumulo 


di macerie, inghiottita 
nella grande voragine 
che prende il posto del 
Ponzanino. 
«Probabilmente 
spiega Antonella Caroli, 
di Italia Nostra — ci sia- 
mo accorti tutti troppo 
tardi di quello che stava 
succedendo: si sta sven- 
trando una parte impor- 
tante della città, e non 
sappiamo neppure quan: 
to stiamo perdendo, vi- 
sto che non esiste un 
progetto esecutivo. Il 
Ponzanino può essere pa- 
ragonato a Cittavecchia, 
visto che sorgono nello 
stesso periodo, c'è la 
stessa architettura sette- 
centesca e un impianto 
urbanistico ben conser- 
vato: è un po’ una 
"piccola Praga triestina”, 
case piccole e semplici 
che ricordano l'edilizia 
dell'Est. Simile a Citta- 


vecchia, ma con la diffe- 
renza che qui le case so- 
no ancora abitate, è un 
rione vivo e vitale». 
‘Resta ora da vedere co- 
sa sopravviverà di tutto 
questo. La Soprintenden- 
za si è interessata di al- 
cuni manufatti ancora 
in piedi nella zona e Ita- 
lia Nostra ha proposto 
un piano di conservazio- 
ne. Sono però interventi 
che arrivano in ritardo, 
che si limitano probabil- 
mente a registrare quel- 
lo che sta scomparendo. 
Ma una vecchia tradi- 
zione vuole che casa Ga- 
lauca sia infestata dai 
fantasmi di antichi bri- 
anti. Inoffensivi contro 
e ruspe, ma pronti la 
notte a tirare gli alluci 
di chi dorme sulle rovi- 
ne del loro covo e della 
loro leggenda... 
ma. lau. 


competenza dei Comuni. 
Queste amministrazioni 
hanno quindi goduto di 
un trattamento 
“privilegiato” rispetto 
agli altri comuni della re- 
gione. E' ora evidente 
che, nell'ambito della 
nuovaripartizione finan- 
ziaria, queste gestioni 
dovranno venir messe a 
regime.L'amministrazio- 
ne comunale sapeva da 
tempo tutto questo. 

E avrebbe potuto deci- 
dere di aumentare le ret- 
te - conclude Medeot - 
fin dall'inizio dell'anno. 
Anche i sindacati aveva- 
no avallato questa deci- 
sione. Non si può affer- 
mare che la Regione ha 
avvertito tutti all'ultimo 
minuto». 

Per discutere il proble- 
ma il sindaco Depangher 
ha chiesto un incontro 
Urgente con l'assessore 
competente Fasola, men- 
tre un'assemblea straor- 
dinaria del sindacato dei 
pensionati è già fissata 
per oggi, alle 15.30 ad 
Aurisina. 

Erica Orsini 


non c'é più 


= ill iricadloi 
L’ordine del giorno sulle pensioni 
infiamma le opposizioni a Muggia 


Si infiamma la polemica sull'ordine 
del giorno sulle pensioni presentato in 
consiglio dall'esponente di «Insieme» 
Fulvio Zuppin. Dopo il duro attacco ri- 
volto dal segretario locale di Rifonda- 
zione comunista alle opposizioni che 
avevano lasciato l'aula al momento 
del voto, a farsi sentire or. 


prio queste ultime. 


«L'’Unione” non discute né vota pro- 
clami di partito gonfi di demagogia — 
replica senza mezzi termini Claudio 

ppo — inuti- 
iscussione che 
qualcuno voleva fare sulla mozione 
proposta da Rifondazione comunista, 
a ridosso dello sciopero generale indet- 
to dai sindacati, era quantomai prete- 
Stuosa e mirata ad un coinvolgimento 
del consiglio su una materia completa- 
mente al di fuori della sua competen- 


Grizon a nome del suo 
li e stumentali. La 


| za». 


OPICINA /INCONTRO CON L'ASSESSORE LEPRE 
Usi civici, quanto mai necessaria 
una nuova legge regionale 


In un recente incontro 
con l'assessore regiona- 
le alla pianificazione ter- 
ritoriale Oscarre Lepre, 
il coordinamento tra i 
comitati dell'ammini- 
strazione separata dei 
beni civici della provin- 
cia di Trieste, guidato 
dal presidente Bruno 
Rupel, ha sottolineato 
l'urgenza di predisporre 
al più presto una legge 
regionale che definisca 
le competenze ammini- 
strative nella gestione 
del territorio. 
«L'incontro è stato 
proficuo - ha voluto sot- 
tolineare Albino Sosic, 
segretario degli usi civi- 
ci di Opicina -, il comita- 
to ha avuto la possibili- 
tà di esporre i propri 
problemi all'assessore e 
ai funzionari regionali, 


I NOSTRI VIAGGI DI DICEMBRI 


e NORIMBERGA: MERCATINI DI NATALE 


Il comitato 

ha esposto 

iproblemi 
irrisolti 


ricevendo in cambio 
l'impegno da parte re- 
gionale di riunire i com- 
mmissari degli usi civici, i 
sindaci e i comitati stes- 
si, in vista di una solu- 
zione che definisca le 
priorità di amministra- 
zione di un territorio do- 
ve accanto alle proprie- 
tà comunali’ sussistono 
delle proprietà fraziona- 
li 


«Alcune proprietà fra- 


8-11 dicembre 


* SIRIA e GIORDANIA: LE ANTICHE CIVILTÀ 


L. 600.000 


29 dicembre - 8 gennaio 


« TERRASANTA - SINAI - GIORDANIA 


L. 2.550.000 


29 dicembre - 8 gennaio 


e IRAN: LA GRANDE CIVILTÀ PERSIANA 


L. 2.600.000 


29 dicembre - 12 gennaio 


CAPODANNO 
In TRANSILVANIA, a PRAGA, 
a BUDAPEST, a VIENNA 


NOSTOPVIAGGI 


MONFALCONE - TEL. 791096 


L. 3.830.000 


zionali collettive e indi- 
vise sono state ammini- 
strate - prosegue Sosic - 
da più di un secolo dai 
comitati degli usi civici. 
Oggi questa eccezione 
Va spesso a cozzare con 
le competenze comunali 
e ci si continua a basare 
su una legge statale del 
lontano 1927. Recente- 
mente, la Regione Vene- 
to è riuscita a produrre 
una legge sugli usi civi- 
ci». 

«Per quel che ci ri- 
guarda - conclude Sosic 
- stiamo cercando di ri- 
solvere la questione di 
competenza, lavorando 
di concerto con l'ammi- 
nistrazione comunale. 
Senza una legislazione 
regionale, tuttavia, i 
problemi rimangono ir- 
risolti». 


Maurizio Lozei 


INTERNATIONAL CLOTHING 
& TRADING 


by 


Esse & Kappa S.r.l. 


DILARA 155, 


MUGGIA 
Corsi 
di musica 


Violino, 
chitarra, 


pianoforte, 
organo 0 


flauto barocco. Que- 
sto l'ampio ventaglio 
di possibilità che l'As- 


sociazione del coro 
del duomo di Muggia 
offre a chi desideras- 
se cimentarsi con 
uno strumento, sen- 
za dimenticare il co- 
To per adulti e voci 
bianche. Le iscrizioni 
sono ancora aperte, 
il venerdì dalle 18.30 
alle 19.30, presso il 
ricreatorio di piazza 
Repubblica. 


‘a sono pro- 


Tanto più che il documento contro il 
sistema pensionistico del governo non 
avrebbe saputo ottenere l'unanimità 
neppure all'interno di «Insieme». 

Tra l'altro, come ricorda l’«Unione)», 
Una mozione analoga era stata presen- 
tata dal partito dell 
in consiglio regionale, che pure l'ave- 


la Falce e martello 


va respinta a larga maggioranza. 


«Pertanto — prosegue la lista civica 
— è palese la strumentalizzazione poli- 
tica di chi non avrebbe voluto suonare 
la grancassa, oltre che nelle piazze e 
nelle strade, anche nell'aula consilia- 
Te». Quanto al «confronto» auspicato 
dai presidenti delle commissioni consi- 
liari e dalla maggioranza, Grizon: pro- 
mette che ci sarà: ma solo «sulla politi- 
ca dei fatti concreti». L'appuntamento 
è rinviato al momento della discussio- 
ne del bilancio ‘95. 


b.m. 


Trieste / Città e Provincia 


DUINO AURISINA /LA REGIONE REPLICA AL SINDACO DEPANGHER 


Martedì 18 ottobre 19artedì 


SAN DORLIGO / ALLEVAMENTO A BAGNO] «G 


«Erano tagli annunciati» |Salmoni canadesi® 
gra «de Val Rosandra!® 


E' da quattro anni chela «Agroittica Val Rosandra» alleva salmoni canade: 


di buona qualità. (Foto Balbi) 


Acqua purissima e fred- 
da, alimentazione natu- 
rale, bassa densità di al- 
levamento: questa la ri- 
cetta che l'«Agroittica 
Val Rosandra» applica 
ormai da quattro anni 
per ottenere un salmone 
canadese «di qualità», 

Un mix di ingredienti 
che a. quanto pare sta 
dando i suoi risultati, co- 
me sembra dimostrare 
l'ultimo investimento 
dell'azienda di Bagnoli, 
nata quasi per scommes- 
sa sui resti di un lavato- 
io in disuso dietro il tea- 
tro «Preseren). 

Sulla riva del torrente 
Rosandra, a pochi passi 
dal vecchio maneggio, fa 
bella mostra di sé una 
nuova vasca per l'alleva- 
mento ittico, lunga 60 
metri, larga 3 e profon- 
da un metro e mezzo. 

Ad assicurarne la bas- 
sa temperatura idrica 
(l'acqua viene convoglia- 
ta attraverso tubi in quo- 
ta direttamente dalla 
sorgente Jama) è poi 
‘una copertura apribile fi- 
no a due metri e mezzo. 
Sotto di essa nuotano in 
libertà i pesci adulti, de- 
stinati alla vendita. 

Si viene in tal modo a 
completare il ciclo che, 
con la riproduzione, la 
schiusa delle uova e l‘al- 
levamento dei piccoli, 
prende il via nel vecchio 


edificio ristrutturato, si- . 


tuato poco lontano, 
«Grazie a questo picco- 
lo passo in avanti — di- 


ce con orgoglio Edi Zo- 
bec, il RICO — saremo 
in grado di aprire i bat- 
tenti al pubblico tutto 
l'anno, evitando la chiu- 
sura invernale a cui pri- 


MUGGIA 
Lavori 

alle Noghere: 
la47 cambia 
percorsi 


A partire da oggi, a 
causa della chiusu- 
ra al traffico per la- 
vori della via delle 
Noghere, il bus 47 
cambia percorso. 

In direzione Ra- 
buiese, tocca Mug- 
gia, la casa canto- 
niera, Aquilinia, 
con inversione di 
marcia all'altezza 
del piazzale ex 
Aquila, galleria, 
Valle delle Noghe- 
re. In direzione 
Muggia, tocca. Ra- 
buiese, Valle delle 
Noghere, coninver- 
sione di marcia al- 
l'altezza del piazza- 
le ex Aquila, galle- 
ria, casa cantonie- 
ra. 


MUGGIA /LIMITATI DA DIVIETI DI OGNI SORTA 


[pescatori chiedono 


La questione è stata trattata in un incontro con l'ammiraglio Albanese 


Limitati da divieti di 
ogni sorta e Compressi 
su un territorio marino 
sempre più circoscritto, 
i pescatori professionisti 
si trovano alle prese con 
difficoltà sempre mag- 
giori nell'esercizio del lo- 
ro lavoro, Off limits la fa- 
scia marina dalle dighe 
alla valle di Muggia, co- 
me pure l'area oltre alle 
dighe e quella vicina alle 
petroliere, dove viene ap- 
plicata la legge antiterro- 
rismo. Senza entica- 
re la prossimità del con- 
fine. 

A sottoporre la que- 
stione all'ammiraglio Al- 
banese è stato l'altro 


| giorno il vicesindaco con 


delega allo sport Bruno 
Steffè, alla testa di una 
delegazione di pescatori 
muggesani. «Scopo del- 
l'incontro era di ottene- 


L01120] 


O.M.I. 


Te un nuovo sbocco per 
questi lavoratori del ma- 
re, In particolare, è stato 
chiesto il permesso per 
l'utilizzo delle reti da po- 
sta — spiega Steffè — in 
una zona al di fuori del 
canale navigabile, presu- 
mibilmente tra Punta 
San Rocco e Punta Sotti- 
le. Tale sistema di pesca 
a fondo (e non a galleg- 
gio come quello della re- 
te «malaida», usata per 
le sarde), non costituisce 
alcun intralcio al traffi- 
co marittimo. E neppure 
la balneazione verrebbe 
a soffrirne, visto che si 
pensa di rendere disponi- 
bile la zona da ottobre». 
La cosa è al vaglio della 
Capitaneria di porto, che 
attende comunque la 


‘presentazione della pla- 


Dimetria marina e le 
istanze dei pescatori. 
b.m. 
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TRIESTE FOTOSTI 
di Alex WEBER 


Targhe, incisioni a panto- 


grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Il buon gelato artigiano | 


TORTE E SEMIFREDD) 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


Matrimoni, Cerimonie In 
genere, Attualità, Servizi 
Video, Sviluppo e Stampa, 
Ingrandimenti, Diapositive, 
Fotocopie, Fototessere 
anche a domicilio 


TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


NUOVO LOCALE 
DANIELA VI ASPETTA 
CONIL SUO BUFFET FREDDO 
PRANZI E CENE 
SIAMO APERTI 
SINO A MEZZANOTTE 
TRIESTE - MERCOLEDÌ" CHIUSO 
VIA DELL'ISTRIA 70- TEL. T6474 


Borgo San Sergio, dopo tanti anni 
si defila l'Università popolare 


Problemi sulla scuola 
elementare di Borgo 
San Sergio «Visintini): 
per la prima volta dopo 
anni di attività, l'Uni- 
versità popolare non 
svolgerà più i suoi corsi 
nei locali dell'istituto 
scolastico. 

La delibera è stata 
presa durante una delle 
ultime riunioni del con- 
siglio di circolo, il dodi- 
cesimo, che è quello 
competente per territo- 
rio, che ha deciso di non 
rinnovare la convenzio- 
ne conl'università popo- 
lare. 

La scelta, non motiva- 
ta nella delibera stessa, 


Autocarrozzeria 


BOZZOLA 


‘gestione 
. di Mauro Pocorobba 
Autofficina 
Carrozzeria. 
Motori marini 


Per lavori superiori a L. 600.000 
possibilità di un prestito COMIT 


—_S-" iz 
Trieste - Pass. S. Andrea 5- Tel, 040/306910 


ha colto di sorpresa i ge- 
nitori dei centoventi 
alunni che frequentava- 
no le lezioni della deci- 
na di corsi tenuti. 

Poi alla sorpresa è su- 
bentrata la volontà di 
vederci chiaro; e in tut- 
ta fretta è stata convoca- 


‘ ta nelle aule della scuo- 


la «Visintiniy un’assem- 
blea, alla quale sono sta- 
ti invitati il presidente 
del comitato formato 
dai rappresentanti dei 
genitori dell'interclasse, 
Mario Orlando, la diret- 
trice della scuola stessa, 
Rita Manzara, eigiorna- 
listi. È 
Obiettivo  dell'incon- 


DENTI BIANCHI?È 
GENGIVE SANE?) 
(ek HAPPY 
\\/_ SMILE 


IL NEGOZIO DEL SORRISO SPE- 
CIALIZZATO NELL'IGIENE ORALE 
CON PROFUMERIA E SANITARIA 


VIA MILANO 3/C 634930 


Toner 


‘BODY ALIMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
... TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/0637582 


Ss 


ma eravamo costret 
per insufficienza di pri 
dotto. Non è comunqi 
nostra intenzione fai 
concorrenza ai grandi a 
levamenti industrial 
puntiamo su un pesce ( 
qualità e contiamo 


una piccola, ma fedeDIPEI 


clientela». 


Alla base dell'«es en U 
mento», avviato nel '9 , 


da Zobec, è stata un'ide 


semplice ma genialvon c’ 
quella di sfruttare le cche la p 
ratteristiche della vicima lasci 
sorgente Jama, particgoverne 
larmente adatte a qu@oche . 


sto tipo di 


pesci. Vale queste, 


dire un flusso idrico inimortata 
terrotto (anche nei periGtrativo 
di di siccità), ai massimygto, st 
livelli di ossigenazione tere sen 
decisamente algido, coygtori 
temperature che in agopiego. . 
sto toccano appena i lplicazi( 


gradi. ri 


Se aggiungiamo che ne 


mini 
volt 


sorgente è alimentatirappori 


dal bacino del Montig; 


ITImMIN 


Carso e dell'altipiano dgini» ci 
San Servolo (zone presso putti i 


ché disabitate e 
esenti da in 


e quindranti 
quinament lontra) 


di sorta), sì comprende un ves: 
Tà come i pesci trovinci, nel q 
in essa l'habitat ideale, o ripo 


A coronare il tutto, tan- 


IL PICCOLO 


IL TUO GIORNALE 


to) 
to spazio e continuo ri- fcael 
cambio di acqua corren- nenza. 
te. E ai salmoni potreb- panno 
be affiancarsi in prima- sare il 
Verauna nuova specie It- fiera î 
tica poco conosciuta a 1 du 
Trieste, ora custodita [voro 
nelle vasche dell'ex lava-| Fini 
t010. ci | e il PE 
Barbara Muslin| 5 sj f 
‘che 
Da 
| tesse 
patrie 
I} lel pr 
no ur 
| fucen 
(isibil 
: { je-ott 
quind 
| qttrav 
| pesi 
| potrel 
L'ad 
false. 
‘gari u 
mezz 
| Me, ei 
| La. 
tro, chiarire i motivi del- | !2Îac 
l'inatteso stop all'Uni-| ! vol 
versità popolare («disa- de q 
gi logistici», ha detto Or- | # raz 
lando) e verificare le| I 
possibilità di far recede- Fe: 
te il consiglio dalla sua | Serg 
decisione. È ) ment 
Rabbia tra i genitori Opi 
in attesa di iniziare l'in- Li; I 
contro, considerato an- diva 
che il servizio svolto dal- gnale 
l'Università popolare; che 1 
tra le voci che circolava- famic 
no prima dell'assem- per n 
blea, anche quella di un | ‘pron 
ipotetico accordo con| che. 
un altro istituto, mal eras 
concostiovviamente su- | gravi 
periori, strad 
g.l 


re 19artedì 18 ottobre 1994 


NOA «GRANA» 
gjPedoniarischio 

—_ juando attraversano 
d via Brigata Casale 


Un mondo dietro 
latuascrittura 


PEESrTE5i 


Some offese ance’ idr te patta iii 
abs jesolo La jest È nice 
rsa paso 


Renn) SCR I 


onispenzd ——c|tisonetTo 


anade: 


costret 
a di pri 
mungi 
ne fai 
randi a 
‘ustrial 
pesce ( 


mm ___—_—_—rcc 
c rrd-DIPENDENTI PUBBLICI / TESSERA DI RICONOSCIMENTO 


un'ide 
genialvon c'è alcun dubbio 
re le cehe la prima Repubblica 
a vicima lasciato in eredità al 
particgoverno Berlusconi non 

a quooche «rogne». Una di 
. Vale gueste, piccola se rap- 
co inimortata al caos ammini- 
l periGtrativo e finanziario tro- 
nassimygto, sta facendo discu- 
zione tere sempre di più i lavo- 
do, coratori del pubblico im- 
in agoniego. Si tratta dell'ap- 
na i lplicazione della circola- 

re ministeriale «Iniziati- 
o che lve volte ad: agevolare il 
nentatirgpporto fra pubblica 
,Montamministrazione e citta- 
iano dgini» che recita: «Dotare 
presso tutti i dipendenti ope- 
ranti presso strutture 
ament centrali e periferiche di 
rende {n resserino permanen- 
Logi je nel quale devono esse- 
un e. re riportati nome e co- 
0, tan- nome, nonché la quali- 
nuo Ti fica e l'ufficio di apparte- 
COITen- tenza. Gli interessati 
potreb- sanno l'obbligo di indos- 
PrUMa- sare il tesserino in ma- 
eci ite giera visibile per l'inte. 
Rea 1 durata dell'orario di 
2 lag livoro», 
| Ln Tutte di Ta 
j i dipendente pubbl- 
Muslin (0 si fa riconoscere, ma 
=_=. jerché non dotare, al po- 
$0 di nome e cognome, 
i | tesserino di numero di 
| patricola e la fotografia 
| el possessore? Faccia- 
\ ho un esempio: un con- 
| (lucente d'autobus è ben 
visibile dall'utenza per 
i { je-otto ore al giorno e 
Î quindi ben identificabile 
ittraverso nome e cogno- 
| Me; identificazione che 
potrebbe portare lo stes- 
i. Qd essere oggetto di 
ini ftlse contestazioni, ma- 
gari una volta sceso dal 
mezzo, telefonate anoni- 
me, eccetera. 

La «filosofia» della ci- 
vi del- | f@tacircolare ministeria- 
| le voleva essere, appun- 
«disa- | 10» quella di «agevolare 


to Or-| il rapporto fra pubblica 
re le| @Mministrazione e citta- 
‘cedes i dinvoie MUecelsi è tra- 


sformata in  un'inutile 
la sua Tiara del dipen- 
dente. Banalità? Non 
proprio, se si pensa che 
non più tardi di una set- 
timana fa, sono stati se- 
gnalati casi di persone 
che hanno telefonato a 
famiglie spacciandosi 
‘per medici di guardia al 
‘Pronto soccorso dicendo 
che un loro congiunto 
era stato coinvolto in un 
‘gravissimo incidente 
stradale. 

Massimo Gobessi 


nitori 
e l'in- 


sm«Una pericolosa marchiatura» 


Chi pagherà Sciopero. 
la manovra inopportuno 
Tutti voi concorderete Forse perché la tesi è im- 


con me nell'affermare 
che le decisioni matura- 
te durante la famosa ce- 


‘na tra gli industriali, 


Berlusconi e il governo 
non hanno certamente 
entusiasmato: franca- 
mente ci si aspettava di 
meglio, anzi, non pote- 
va proprio andare peg- 
io. 


Sapremo mai, noi, ciò 
che costoro si sono real- 
mente detti? Certamen- 
te no, ma saremo i primi 
a subire le conseguenze 
delle loro decisioni, sfo- 
ciate nella cosiddetta 
manovra. - finanziaria. 
Manovra che ha suscita- 
to immediatamente un 
vespaio di critiche, 

ramente contrastata 
dal sindacato ma, guar- 
da un po', esaltata pro- 
prio dai big, dell'indu- 
stria l'avvocato Agnelli 
e l'ing. De Benedetti. 

, Il governo vuole a tut- 
ti i costi mettere in gi- 
nocchio il sindacato? 
Non ci riuscirà, perché, 
statene certi, non ce ne 
staremo a guardare. Ri- 
cordate il decreto Bion- 
di? Dopo pochi giorni il 

overno dovuto fare 
dietro front, grane al- 
l'opposizione del popolo 
e tte) sindacato. Forse 
pensano che in questo 
‘caso staremo a guarda- 
re? Si sbagliano di gros- 


so! 

Martedì 4 ottobre si è 
svoltaun'assemblea pub- 
blica durante la quale 
tutti hanno espresso la 


‘propria opinione riguar-. 


do la manovra finanzia- 
ria e ciò che tutti si sono 
chiesti è stato: ma Berlu- 
sconi, chi vuole prende- 
re in giro? 

Certo, non ha aumen- 
tato nessuna tassa, co- 
me effettivamente Lor 
messo, ma come li defi- 
nireste voi i tagli strato- 
sferici che vogliono fare 
glia pensioni e alla sani- 


Spero che, come me, 
nessuno abbia intenzio- 
ne di alzare bandiera 
bianca ma che tutti sia- 
te pronti a scendere sul 
SEIDO di battaglia per 
combattere esprimendo 
democraticamenteognu- 
no le proprie idee per 
far capire al. governo 
che invece le decisioni 
‘prese ultimamente non 
‘sono propriò un esem- 
pio di democrazia. —_ 

Marino Cociancich 
Feneal-Uil 


‘popolare, sono poche le 
voci che si sono levate 
per spiegare almeno i 
motivi principali (Re i 
quali lo sciopero di ve- 
nerdì è stato davvero 
inopportuno, Ad esse 
vorrei aggiungere la 
mia, per quanto poco aU- 
torevole essa sia, C'è da 
considerare anzitutto la 
‘prospettiva d'integrazio- 
ne europea, nella quale 
l'Italia s'era impegnata 
col trattato di Maastri- 
cht a realizzare un rap- 
porto tra debito pubblico 
e prodotto interno lordo 
non superiore al 60%. In- 
vece, secondo l'attuale 
overno, solo al termine 
del 1997 esso potrà scen- 
dere dal 128 al 126%, 
rinviando così di molto 
la svolta nella dinamica 
del rapporto tra debito e 
reddito nazionali. Ne di- 
scende il rischio rilevan- 
te di una crisi del debito 
‘pubblico, e il conseguen- 
te scetticismo dei merca- 
ti che guardano al no- 
stro Paese. Ben altro che 
di questa finanziaria ne- 
Gegno e squilibrata c'è 
isogno per il risana- 
mento dello Stato. Di- 
spiace perciò che il sin- 
‘acato sia caduto poco 
saggiamentenellaprovo- 
cazione, senza ricordar- 
si l'analogo errore del 
1984 fatto con Craxi sul- 
la scala mobile. Ben più 
‘produttivo sarebbe per il 
‘sindacato avere la capa- 
cità e la lungimiranza 
di evidenziare ai lavora- 
tori che il risanamento 
dello Stato è l'interesse 
‘primario generale. 

In secondo luogo le oo: 
posizionisembranovalu- 
tare ‘scarsamente l'im- 
‘patto negativo dello scio- 
‘pero sulla strada che le 
sinistre stanno percor- 
rendo per conquistarsi 
la fiducia dell'elettorato 
di centro. «Così facendo 
— osserva Massimo Gag- 
gi — esse offrono al go- 
verno una patente di ri- 
gore» che va ben oltre la 
‘pochezza di questa ma- 
novrafinanziaria. Berlu- 
sconi viene quindi accre- 
ditato d'una credibilità 
ch'egli non ha, con l'ag- 
gravante che lo sciopero 
toglie invece credibilità 
all'opposizione, la quale 
sembra esprimere una 
volontà di statalismo ga- 
rantista ormai chiara- 
mente insostenibile per 
mancanza di risorse. 

Furio Finzi 


l'antico cimitero a destra. 


ee —__—__r—_—__r—er-rm. 
ACT/RICHIESTE AL NEOELETTO PRESIDENTE 


«Le aspettative dell'utenza» 


‘Abbiamo appresodell'av- 


venuta nomina del si- 
gnor Bruno Megna a pre- 
sidente dell'Act, e. pot- 
ché si tratta di un incari- 
co che ci riguarda molto 
da vicino, vorremmo au- 
gurargli buon e ‘proficuo 
lavoro. Peraltro sperta- 
mo vivamente che egli 
instauri un nuovo rap- 


porto d'intesa con la cit- 


tadinanza, iniziando a 


prendere in considera- 
zione tutti quei suggeri- 


menti che gli perverran- 
no, e non solo limitarsi 
a fornire risposte evasi- 
ve e inconcludenti, co- 
me avvenuto nel recente 
passato, di 

Ed è proprio in tale 
‘prospettiva che, si vor- 
rebbe chiedere al neoe- 
letto presidente, di ri- 
spondere cortesemente 
ad alcuni quesiti già 
trattati in precedenti se- 
gnalazioni, su cui sono 
state rilasciate informa- 
zioni non convincenti, 0 
addirittura del tutto con- 
trarie, a quelle indicate 
dagli utenti. Le doman- 
dè riproposte in sintesi, 
sono le seguenti: per 
quanto attiene la dimen- 
ticanza da parte dei tito- 
lari di abbonamenti del 
bus, verrà o meno propo- 
sto di diversificare le 
sanzioni, tra chi ne po- 
trà dimostrare il legitti- 
mo possesso e coloro 
che, invece, ne risultas- 
‘sero completamente 
sprovvisti (ciò sarebbe 
senz'altro un atto di giu- 
stizia, che tutti gli onesti 
cittadini vorrebbero ve- 
dere quanto prima rea- 
lizzato)?; si pensa di eli- 
minare, magari gradual- 
mente, gli antiquati e 
sgangherati autobus, 
che creano insormonta- 
bili impedimenti non so- 
lo alle persone anzia- 
ne?; sarà presa in consi- 
derazione la richiesta di 
aggiungere al n.ro della 
linea del bus, anche l'in- 
dicazione dei rispettivi 
capolinea?; il capolinea 
del bus n. 1, è stato spo- 
stato da una zona molto 
esposta alle inclemenze 
del tempo, cioè da via 
Capodistria ad un'altra 


via, Svevo. Si pensa al ri- 

rdo di sistemare un 
chiosco d'attesa, sia alla 
fermata di via Capodi- 
stria, sia al capolinea di 


di pari difficoltà sita in > 


Barcola com'era nell’anno 1936 


Barcola, via del Boveto nel 1936. Nella foto il torrente di Barcola, confinante con 
Inalto il viadotto ferroviario. 


via Svevo, al fine di sal- 
vaguardare la salute de- 
gli utenti?; prima di in- 
traprendere qualsiasi 
iniziativa nella modifi- 
ca dei percorsi preesi- 
stenti, saranno ascoltati 
pure i diretti interessa- 
ti? 

Inoltre, sempreinrela- 
zione al problema sicu- 
rezza, prospettato anche 
da alcuni addetti ai la- 
vori, sarebbe gradito co- 
noscere il motivo per cui 
mentre i bus in servizio. 
sui percorsi cittadini so- 
no muniti di telefonino, 
quelli impiegati in peri- 
feria, e particolarmente 


INIZIATIVA 


Le vostre 
fotografie 
del 26 ottobre 
di40annifa 


In occasione del 
40.0 anniversario 
del ritorno di Trie- 
ste all'Italia, il no- 
stro giornale sta 
predisponendo al- 
cune pagine specia- 
li. Oltre al materia- 
le iconografico, più 
o meno noto, nelle 
case dei triestini 
ci saranno Sicura- 
mente foto scatta- 
te nei giorni prece- 
denti il 26 ottobre 
e il 26 stesso. 
L'invito che il «Il 
Piccolo» rivolge ai 
suoi lettori è di 
concedere in pre- 
stito queste foto, 
le migliori delle 
quali saranno pub- 
blicate. Le fotogra- 
fie, che mnatural- 
mente verranno re- 
stituite, dovranno 
recare i dati del 
mittente e possibil- 
mente una breve 
didascalia che illu- 
stri il contenuto 
dell'immagine. Le 
foto dovranno esse- 
re inviate, in busta 
chiusa, entro il 22 
ottobre alla segre- 
teria di redazione, 
via Guido Reni 1. 


10473: 


FILIPPI 
GULUO, 


TRIESTE 
VIA FONTANA 4/B- TEL. 361847 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO - PVC 
ALLUMINIO / LEGNO 


PORTE BLINDATE 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO/A 36.MESI SENZA ACCONTI 
— PREVENTIVI GRATUITI-— 


Il grafismo in questio- 
ne, di piccole dimensio- 
ni e di pressione varia- 
bile, si snoda prevalen- 
temente ‘in direzione 
orizzontale conuna cer- 
ta fluidità ed eleganza. 

Ciò non esclude ele- 
menti di contraddizio- 
ne grafologica quali 
l'eccessiva aderenza al 
rigo di base e i gesti di 
«ritorno» verso sinistra 
(particolare forma del- 
le «t» minuscole). 

L'emotività di. base 
che emerge spesso im- 
provvisamente turban- 
do il ritmo quotidiano 
del vivere, viene tenu- 
ta a bada e, in qualche 
modo, «liquidata» da 
un impiego di energie 
proiettate in avanti ver- 
so il progetto, la realiz- 
zazione. 


Sergio Bencich 


sull’altipiano carsico, 
ne sono sprovvisti, tanto 
da costringere gli autisti 
stessi, in presenza di 

ruasti o incidenti ad ab- 

andonare il mezzo, per 
porsi alla ricerca di un 
telefono con cui chiede- 
Te Soccorso. 

Siamo fiduciosi in 
una risposta esauriente, 
che possa finalmente, 
nella chiarezza, soddi- 
sfare le legittime aspetta- 
tive dell'utenza, la quale 
‘partecipa in maniera de- 
terminante al sostenta- 
mento dell'azienda. 

Tommaso Micalizzi 


I numeri 
delle multe 


Nell'articolo pubblicato 
domenica 16 ottobre, a 
pagina 14, dal titolo 
«Multe: adesso si può sa- 
‘pere tutto» sono stati in- 
dicati fra i numeri di co- 
dice tributo il 5010 e il 
5011. In realtà i numeri 
di codice tributo per i 
quali bisogna rivolgersi 
al settore quattordicesi- 
mo tributario ed entrate 
del Comune, largo Gra- 
natieri 2, al terzo piano, 


Una personalità originale 
e singolare nei gusti, ma 
anche attaccamento alle 
proprie idee e ai propri 
giudizi, che ci difendono 
in modo deciso, talvolta 
anche con reazioni impul- 
sive e non proprio pruden- 
ti. Sotto l'aspetto intellet- 
tivo, comunque la disposi- 
zione accurata, il‘buon 
rapporto segno-spazio 
con larghezze superiori al- 
la media e abbastanza 
omogenee, la chiarezza 
della forma delle lettere, 
denotano capacità di com- 
. prendere e di approfondi- 
re i concetti, tuttavia con 
‘una certa difficoltà di sin- 
tesi per la presenza, in 


sono il 5012 e il 5013. 3 

DA 
La Tibaldi ? 
sm ® 
I fratelli Adriano ed En- 


rico Tibaldi, già titolari 
della F.lli Tibaldi snc di 
Trieste, precisano che 
non hanno nessun inte- 
resse nella Tibaldi srl, | 
amministratore unico 
Giovanni Battista Peluf- 
fo, dichiarata fallita dal 
Tribunale di Trieste. I 
fratelli Tibaldi hanno ce- 
duto l'azienda molti an- 
ni fa ad un altro impren- 
ditore che successiva- 
mente l'aveva trasferita 
a Peluffo e trasformata 
Da una società di capita- 
e. 


Adriano Tebaldi 


Vigile 

gentile 

Ringrazio di cuore il vi- 
gile urbano che il giorno 
27 settembre, alle 17.20, 
mentre ero sulle strisce 
‘pedonali, vicino al cimi- 
tero di S. Anna, mi aiutò 
e confortò dopo che cad- 
.di a terra perché urtata 
da una moto che mi col- 
pì alla caviglia. 
Anna Valentini 


COMPRASI 


ORO 


MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Uluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


E gio Quadrato in oro 
8 kt, impermeabile, con 
movimento automatico e cin- 
turino in pelle. Swiss made. 


Conflitto 
col passato 


ancora 


presente 


La scrivente osserva 
se stessa, il suo vissuto 
valutandolo attenta- 
mente anche alla luce 
di quello degli altri e 
da - tali presupposti 
prende l'avvio nelle di- 
rezioni scelte. 

Si lascia guidare an- 
che dal suo intuito, dal- 
le’ sue sensazioni del 
momento, senza, però, 
abbandonare la vigilan- 


grado alquanto elevato, 
del segno staccato, e la 
tendenza a uniformare il 
proprio pensiero in sche- 
mi troppo personali che 
rendono difficile valutare 
în modo oggettivo il pen- 


ARREDAMENTI 


snc 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


: N *v pi 
Sopo |balia LR prole alrato 


Liù peo de at Lopro)ta 


za sia nei confronti di 
sé che nel mondo circo- 
stante. 

L'ostacolo viene com- 
battuto con vivaci at- 
teggiamenti di rivendi- 
cazione che possono ap- 
parire anche eccessivi 
a chi non la conosce 
profondamente. 

Tali circostanze, in 
realtà, mettono in mo- 
to le difese che compen- 
sano intime sensazioni 
di insicurezza, di incer- 
ta valutazione del suo 
esistere e del suo pro- 
durre (s. piccola e scar- 
samente sviluppata nel- 
la parte inferiore). 

E' ancora presente 
un. conflitto, in gran 
parte inconscio, fra i le- 
gami col passato, con 
gli affetti familiari e le 
spinte, urgenti, all'auto- 
affermazione. 


da cio 


siero e le azioni degli al- 
tri. Il comportamento ri- 
sente di queste tendenze, 
soprattutto allorché la 
scrivente deve prendere 
decisioni importanti, in 
quanto non riuscendo a 
ben distinguere i fatti nel- 
la loro globalità, si perde 
in osservazioni di eventi 
poco significativi e in di- 
scussioni inutili che, da 
un lato, allontanano le 
conclusioni positive per i 
suoi interessi e, dall'altro, 
logoranole energie psicofi- 
siche e producono momen- 
to di stanchezza, amarez- 
za, delusione. 
Ist. italiano 
di grafologia 
> 
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ANNI VERDÌ 


abbigliamento bambini e ragazzi 
DA 0216 SI 


[18 ] Il Piccolo 


II mondo Al sacrario Arti Filo Escursione 
nuovo‘ di Caporetto applicate d’argento sul m. Sart 


Presentazione, oggi alle 
17,30, al Circolo della 

. stampa del periodico «Il 
mondo nuovo». Interver- 
ranno Maria Grazia Maz- 
zocchi dell’Editoriale 
Mondo Nuovo, Teodoro 
Sala dell'università di 
Trieste e Gianluigi Fala- 
brino, direttore del men- 
sile. 


in memoria 

degli alpini 

Questa sera alle 19.30 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario ver- 
rà celebrata la messa in 
memoria di tutti gli alpi- 
ni caduti. Nel corso del- 
la celebrazione, organiz- 
zata come ogni anno dal- 
la sezione «Guido Corsi» 
dell'Associazione nazio- 
nale Alpini, farà il suo 
esordio il coro dell’Ana 
di Trieste. 


Accademia 

! di musica 
Oggi, alle 18, alla basili- 
ca di San Silvestro con- 


certo de «I minicantori»- 


dell'accademia di musi- 
ca e canto corale, diretto 
dal maestro Alessandro 
Pace, e del baritono Ikuo 
Matsuyama. In program- 
ma musiche popolari ita- 
liane e giapponesi. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna si svolgerà al 
Jolly Hotel, con inizio al- 
le 20.30. Relatore della 
serata sarà il geom. Ser- 
gio Venuti che affronte- 
rà il tema: «Il progetto 
per la città, il nuovo pia- 
no regolatore». 
——_ 

Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18, nella sede 
del Club Zyp, Associazio- 
ne di auto-aiuto e volon- 
tariato, via delle Becche- 
rie 14/B ci sarà l'incon- 
tro con la poesia e i rac- 
conti di Sergio Fontanot. 
Chi scrive o vuole pro- 
porsi può telefonare al 
365687 al pomeriggio. 
—_6 

Inner Wheel 


club 


Le socie dell'Imner Whe- 
el Club di Trieste effet- 
tueranno oggi una visita 
al «Centro studi e restau- 
ro» di Gorizia e al palaz- 
zo Coronini. L'appunta- 
mento è fissato per le 
10.45, al palazzo Rabat- 
ta di Gorizia (via Rabat- 
ta 14). 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse assistito al- 
l'incidente avvenuto il 
20 luglio scorso, alle 
14.20, tra una Vespa 150 
beige targata Ts 54488 
ed una Golf scura targa- 
ta Ts 381676, in via del- 
lo Scoglio, all'altezza del 
n. 153, è pregato di tele- 
fonare al 350436, dopo 
le 20. 

Rinvenuta nei pressi del- 
l'ospedale infantile Bur- 
lo Garofalo una busta 
contenente dei negativi 
di fotografie di bambini, 
Chi fosse interessato a 
riaverle può telefonare 
al numero 371552, ore 
pasti. 


Al settore 15 Economato 
del Comune di Trieste, 
palazzo municipale di 
piazza dell'Unità 4, DI 
P., stanza n 110 si trova- 
no depositati alcuni og- 
getti rinvenuti nel mese 
di settembre sulla pub- 
blica via, che potranno 
venir ritirati dai legitti- 
mi proprietari, ogni gior- 
no non festivo dalle 9 al. 
le 12. Si tratta di fede 
matrimoniale con data 
incisa all'interno, orolo- 
gi, portafogli e valuta na- 
zionale. 


n1n=2x1 —>_=w»>x>AawW.@-: 


SUI Cenica 
corea i ' CORSO ITALIA 28 al piazzamento nel tor- dagli arbitri Luciano Bo- triestina 


L'Associazione naziona- 
le famiglie caduti e di- 
Spersi in guerra si asso- 
cia all'iniziativa del con- 
sole d'Italia a Capodi- 
stria Michele Esposito 
intesa a onorare i caduti 
al sacrario italiano a Ca- 
poretto. La cerimonia 
del 23 ottobre, inizierà 


* alle 10, seguirà una mes- 


sa e, alle 11.45, l'inaugu- 
razione della stanza ita- 
liana nel museo di Capo- 
retto. L'Associazione 
mette a disposizione il 
trasporto in corriera. 
Rancio a carico dei par- 
tecipanti in una tratto- 
ria friulana. 

r— 

Amici 

della lirica 
L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» comunica ai pro- 
pri soci che domani, alle 
18, Stefano Sacher terrà 
una conferenza sulla mu- 
sica contemporanea nel- 
la sede di corso Italia 12, 
alla Lega Nazionale. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
‘Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, proiezione di 
un documentario sul- 
l'Isola. della Cona. La 
proiezione sarà precedu- 
ta da una breve introdu- 
zione dello studioso Dan- 
te Cannarella. Al termi- 
ne della proiezione si 
apriranno le prenotazio- 
ni per la visita guidata 
all'isola della cona di do- 
menica 23 ottobre. Ter- 
mine ultimo per le pre- 
notazioni giovedì 20 ot- 
tobre. 


Il mondo 
di Nazareno Gabrielli 


Al negozio di via Santa 
Caterina 7 «il mondo» di 
Nazareno Gabrielli conti- 
nua a stupirvi con una 
favolosa vendita specia- 
le di prezioso skearling. 
Un'ampia gamma di mo- 
delli di altissima qualità 
che vi stupirà anche nel 
prezzo e che solo «il 
mondo» di Nazareno Ga- 
brielli può offrirvi. 


Son ricchi i felici, non 
felci i ricchi 


Temperatura minima: 
13,1; i 


ne millibar 1014,5 in 
aumento; cielo poco 
nuvoloso; vento da NE 
greco a 8 km/h; mare 
poco mosso con tempe- 
ratura di 18,9 gradi. 


Oggi: alta alle 8.27 con 
cm. 50 e alle 21.05 con 
cm. 32 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.16 con cm. 34 e 
alle 14.58 con cm. 50 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le8.49concm.51 epri- 
ma bassa alle 2.42 con 
cm. 31. 

Lo fomiti dall'istituto Sperimentale 
IR 


— 2 memoria di Giuseppe 
Silvano Silvani da Rita Ti- 
tz, Rosella e Giovanna Fe- 
rin 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Bruno Co- 
lombini nel 40.0 anniversa- 
rio dai figli Liana e Bruno, 
dal genero Mario, Loredana 
e Cristiano 20.000 pro Lega 
Nazionale, 20.000 pro Ricre- 
atorio G. Padovan. 

— In memoria di Giorgio 
Adami nel VI anniv. (15/10) 
dalla. moglie Giorgia 
100.000 pro casa di riposo 
«Mater Dei». 

— In memoria di Guido An- 
tonini (15/10) dalla famiglia 
100.000 pro Croce rossa ita- 
liana, 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Teresa 
Bresigher per l'onomastico 
(15/10) dalla figlia Gilda e 


dalla nipote Nerina 20.000 
pro poveri Montuzza. 
— In memoria di Pietro Ni- 
der per il XIX anniv. (15/10) 
dalla moglie Antonia Deve- 
scovi ved. Nider 50.000, dal- 
la famiglia Semi 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Rodolfo e 
Alberto Villa nel 50.0 an- 
Div. (15/10) dalla figlia e dal- 
la nipote Maria Zavagna e 
famiglia 50.000 pro Frati 
cappuccini di Montuzza 
(mensa poveri). 
— In memoria di Angela 
Canciani ved. Starri nel III 
anniversario (16/10) dai fi- 
gli Mario e Mariapia 
po0eo pro Ist. Burlo Garo- 
‘olo. 


—_Jn memoria di Caterina 
Milanese nel XXV anniv. 
(16/10) da Emma Milanese 
Gardi 30.000 pro Ass. dona- 


L'Atelier dell'Accademia 
arti applicate organizza 
un laboratorio guidato 
di pittura-grafica pubbli- 
citaria e vetrinistica 
aperto sia ai principianti 

le a coloro che voglio- 
no perfezionarsi. Infor- 
mazioni: Accademia, via 
Rossini 12 (tel. 639273) 


orario segreteria 
10-12.30. 

—_r——— 

Italo 

francese 

L'Alliance frangaise di 
Trieste organizza dal 25 
ottobre 22 dicembe, . 


un corso per studenti e 
per coloro che desidera- 
no approfondire la gram- 
matica e la sintassi. Per 
informazioni la segrete- 
ria di p.zza S. Antonio 
Nuovo 2 è aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì, dal- 
le 16.30 alle 19 (tel. 
634619). 


Maestri 
del lavoro 


Il consolato provinciale 
invita i partecipanti al 
viaggio a Roma e Mace- 
rata ad intervenire all'in- 
contro di venerdì, 21 ot- 
tobre, nella sede presso 
l'Associazione degliindu- 
striali di piazza Scorcola 
1, per informazioni ri- 
RErGnI il programma 

lel viaggio e l'ora di par- 
tenza. 


Biennale 
giuliana 


Nella sala comunale d'ar- 
te, in piazza Unità, sono 
esposte le opere degli ar- 
tisti del II turno della 
biennale giuliana d’arte 
«Una terra, un amore». 
La mostra collettiva, or- 
ganizzata dall'Associa- 
zione delle comunità 
istriane, rimarrà aperta 
sino al 28 ottobre con 
orario 10-12.30 e 
17-19.30 (domenica dal- 
le 10 alle 12). In contem- 
porace è aperta al pub- 

lico sino al 26 ottobre 
nella sede di via Belpog- 
gio 29 (angolo via Fran- 
ca 17) la rassegna di arte 
giovane «IV Trofeo Cesa- 
re dell'Acqua» con ora- 
rio: 10-12 e 17-19 (esclu- 
si sabato e domenica), 


DIECI ANNI 
Opera 
Giocosa 


I dieci anni di attivi- 
tà dell'Opera Gioco- 
sa sono stati ricorda- 
ti con una breve ceri- 
monia che si è svol- 
ta al municipio, alla 
quale hanno parteci- 
pato il vicesindaco e 
assessore alla cultu- 
Ta Roberto Damiani 
e imembri del consi- 
filo direttivo del- 
‘Opera. Oltre al pre- 
sidente, Severino 
Zannerini, erano pre- 
senti Giorgio Zanut- 
tin, Liliana Ulessi, 
Claudio Grisancich 
ed Euro Metelli. Nel 
corso dell'incontro 
sono state ricordate 
leiniziative dell'Ope- 
ra, nota nella nostra 
città soprattutto per 
le «Passeggiate musi- 
cali nel parco di Mi- 
ramar». Ma l'Opera 
Giocosa ha svolto an- 
che numerose colla- 
borazioni, promuo- 
vendo spettacoli per 
le scuole, anziani, as- 
sociazioni umanita- 
rie. «L'Opera Gioco- 
sa - ha detto Damia- 
ni - ha svolto un'im- 
portante servizio 
per la cultura in ge- 
nere e DE la tradi- 
zione della Trieste 
musicalissima». Con 
queste motivazioni 
ha consegnato a Zan- 
nerini una medaglia 
di bronzo la dicitura 
era Giocosa 
1984-1994, 


tori sangue. 

— In memoria di Carlo Ru- 
bini (16/10) dalla moglie Pie- 
rina e dalla cognata Anna 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ermenegi]- 
da Timitz Temini nel 
XXXIV anniv. (17/10) da 
Bruto Temini 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Emiro e 
Myrra Cosulich nel LIMI e 
XI anniv. dal figlio Claudio 
150.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dal figlio Fulvio e 
Lyda 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Umberto 
Formica nel VI anniv. 
(18/10) dalla moglie Olga 
50.000 pro Fondo per lo stu- 
dio delle malattie del fega- 
to. 

— In memoria del caro Gi- 


Per gli anziani e in spe- 
cial modo per gli anziani 
soli, esiste a Trieste, te- 
so dall’Auser(Associazio- 
ne per l'autogestione dei 
servizi e la solidarietà) 
un Filo d'argento che 
può essere prezioso, spe- 
cie quando a quel filo è 
collegato un telefono del- 
la solidarietà. Chiaman- 
do il numero verde 
1678-68116 o in alterna- 
tiva, il 722322 per fuori 
provincia, i volontari 
verranno incontro alle 
Vostre esigenze. Nelle 
ore di presenza, il lune- 
dì, mercoledì e venerdì, 
dalle 17 alle 20, è aperto 
anche il Centro sociale 
«Pagliari». Eventuali 
elargizioni sul conto cor- 
rente n. 12750-63, Ban- 
co Ambrosiano Veneto. 
Co 
combattenti 
L'Associazione italiana 
‘dei combattenti alleati - 
sezione di Treiste - invi- 
ta i propri iscritti, amici 
e simpatizzanti, a parte- 
cipare numerosi alla ma- 
nifestazione, indetta per 
il quarantennale della se- 
conda redenzione di Tri- 
este, dal comitato pro- 
motre, il giorno 25 otto- 
bre, alle 18, con la mes- 
sa nella chiesa di S. Anto- 
nio Nuovo e successiva- 
mente alle 19 conla fiac- 
colata attraverso le vie 
centrali della città fino a 
piazza dell'Unità d'Ita- 
la. 


—_r— 
Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri, comunica che oggi, 
alle 21, nella sede dell’or- 
dine di p.zza Goldoni 10, 
avrà luogo il corso di ag- 
giornamento, con la le- 
zione «La rianimazione 
cardio-respiratoria» te- 
nuta dal prof. Antonino 
Gullo e collaboratori. 


La gioielleria AB 


via Foschiatti 


si rinnova, pertutto otto- 
bre prezzi speciali. Agli 
sposi che acquisteranno 
le fedi una simpatica sor- 
presa. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 17 ottobre 
al 23 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 

16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefonta- 
ne 39, tel. 947020; 
largo Osoppo 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo . per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Set- 
tefontane 39; largo 
Osoppo l; via Cava- 
na 11; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Cavana ll, tel 
302303. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


ELARGIZIONI 


‘so (18/10) da Armida e Ma- 


gliolo nell'anniv. da Anita 
Paoletti 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Ielussich nel LXI anniv. 
dalla figlia Bianca 150.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Ricciotti 
Mazzon nel XXII anniv. 
(18/10) dalla ‘moglie 
250.000 Ass. naz. atieri 
di Sardegna; ME 
25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

7 In memoria di Paolo per 
il compleanno (18/10) da 
N.N. 150.000 pro Sogit. 

— In memoria dei cari 
Guerrino e Linda Polli nel- 
l'anniv. (18/10) dalla fami- 
glia Polli 20.000 pro Basili- 
ca Sant'Antonio (Padova). 
— In memoria di Anna To- 


La sottosezione del Cai- 
Sadg di Muggia organiz- 
za per domenica 23 otto- 
bre un'escursione guida- 
ta sulla dorsale occiden- 
tale del m. Sart, da Pez- 
zeit (m 495) in val Racco- 
lana a Prato di Resia (m 
492) per la Sella Buia (m 
1655). Programma detta- 
gliato e iscrizioni in sede 
= via Battisti 17 ( tel. 
271000) - nei giorni di lu- 


nedi e giovedì dalle 
18.30 alle 20. 
Gioventù 
musicale 
Si ricorda che per ottene- H i (per 
RR N. e categoria della pensione alle 
agli spettacoli lirici tur- (se pensionato) la B 
no S dell'imminente sta- È curi 
gione al teatro Verdi, bi- SI 
sogna confermare e rin- A me 
DOVATE Ol rprat eo Dove ha lavorato o lavora se ancor fi 
per il 1995 alla Gioventù in attività ricc 
SOUEIGLE sede di Trieste, dia 
È aa 90 TEA, La mostra di Boniello è aperta fino al 22 ottobre tad 
e Via San Nicolò 18 (te € Altre notizi ili son 
SITI SOI In una conversazione figure tantriche, che nel- E reputate utili mol 
settore A che in qualche modo ac-. le accese luminosità mo- scie 
i canpasneva a Mostra DOcrolnia de È acrilici loca 
“sr \ «La forma dell'angelo»  portanola Triade, princi- : P pa so 
Punto di Domenico Boniello, Pio femminile, principio | Esporre con chiarezza e sinteticità fe 
fi aperta al Tempietto An- maschile e loro unione. È Î S 
mena [ear otto-. Lo sviluppo ascensione. | Problema o quesito tie 
Sono aperte le iscrizioni o Sergio Cussin parla- le ricorda la funzione di DES: 
ai corsì di pianoforte, vi- | va di An roporzio- messaggeri propria del- sio 
olino, chitarra classica, | ney e, ancora di «panthe- . l'angelo, il suo spostarsi pre: 
flauto, Sassofono, emusi- | on indiano». Ed è vero dall'alto al basso all alto alc 
ca base organizzati | senz'altro che gli angeli Quale contatto tra il Pr 
dalla Scuola -Associazio- | di Boniello passano per Inondo terrestre e quello 
ne «Punto musicale», | l'Oriente, e per l'esattez- Spirituale. Ma anche cia- 
che si svolgeranno a Dui- | za per le sculture tantri. Sona dei CON ha natu- 
no Aurisina e Trieste, | che dei templi di Khaju- Talmente forte s Lea 


via Monte Cengio 2 al 
Centro giovanile studen- 
ti (1.0 piano). Per qualsi- 
asi informazione, telefo- 
nare al 299994, 


raho, in India, risalenti 
al IX-XII secolo, così co- 
m'è vero che tutta la mo- 
stra è formata su una co- 
struzione che ha occhio 
attentissimo allo spazio, 


to simbolico, così come 
gli altri elementi ‘che 
compongono le opere di 
Boniello. Dal serpente al- 
lo specchio convesso, 
fece ricorrente nel- 
‘arte (basti ricordare il 


Ginnastica ma anche alla complessa «Ritratto dei coniugi Ar- 
in mostra SE siabolo toa DE nolfiniy di Van Eyclo, co- 
Sua a dell'angelo me segno del riflettersi 


Sarà inaugurata oggi, al- 
le 10, al Centro commer- 
ciale Il Giulia, la mostra 
storica della federazione 
ginnastica d'Italia; Ja 
rassegna è stata esposta, 
a cura della Federazione 
stessa un'unica volta a 
Torino pochi mesi fa in 
occasione dello svolgi- 
mento dei Giochi della 

joventù, resterà aperta 
fino al 23 ottobre, in con- 
comitanza con la dispu- 
ta dei campionati assolu- 
ti di ginnastica che sRi 
disputeranno a. Trieste 
dal 21 al 23 ottobre. 


Amici 

d'Australia 
Continuano le testimo- 
nianze di affetto ai trie- 
stini d'Australia. Infatti, 
la scorsa domenica allo 
stadio «Rocco», tra un 
tempo e l'altro della par- 
tita Triestina-Luparen- 
se, a Egone Cannevari, 
segretario dell'Associa- 
zione giuliani di Sidney, 
il presidente della Nuo- 
va Unione sportiva Trie- 
stina, Giorgio Del Saba- 
to, ha consegnato una 


‘del fuoco (i primi 


è portatrice. 

Ed ecco che, a partire 
Cani angeli della terra, 
dell'acqua, dell'aria e 
at- 
tro pannelli con cui, al- 
cuni anni fa, Boniello ha 
iniziato un lavoro che de- 
finisce come un percor- 
so di meditazione), ange- 
li, questi, di fattezze più 
vicine alla nostra cultu- 
Ta, più «tormentate», si 
sviluppano delle installa- 
zioni verticali, quelle rie- 
laborate a partire dalle 


per dilatare la propria 
esperienza, per uscire da 
sé mutando e, così, me- 
glio a sé tornare. 

Perché l'Angelo, come 
dice Boniello, «è trasfor- 
mazione, trasfigurazio- 
ne, è il lasciare le appa- 
Tenze esteriori che dissi- 
mulano la realtà interio- 
re». Un'immagine sospe- 
sa tra terra e cielo, fatta 
di vita e di morte. Duali- 
tà che ci attrae, e ci in- 


eta. 
de Lilia Ambrosi 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


SCACCHI | 


«Open» al San Marco 


Daoggi al 22 novembre il tradizionale torneo nello storico caffè 


RICORRENZA 
Emigrati 
triestini 


Da oggi al 22 novembre 
si svolgerà nelle sale del 
«Caffè San Marco», via 
Battisti 18, il torneo di 
scacchi «5.a Coppa San 
Marco 1994». Il torneo è 
organizzato dalla Socie- 


neo ‘di qualificazione, il 
diritto di partecipazione 
al torneo principale, 
giungevano a tale appun- 
tamento ormai svuotati, 
a corto di energie e di 
motivazioni. La formula 


schi, Matteo Mallardi e 
Roberto Zaro. 

Saranno premiati i pri- 
mi cinque giocatori della 
classifica assoluta (cate- 
goria non inferiore a 
Gandidato Maestro), «Na- 


targa dedicata agli «Ami- tà scacchistica triesti «open» che, come detto, zionale» (categorie l.a 
ci triestini d'Australia». La sezione giuliana I oo consente la partecipazio- 2.a, 3.a nazionale) e «So- 
ino Costalun- ne al torneo a tutti gli . ciale e Inclassificati» (ca- 
ol, dà SIEGEL ga, salita di Zugnano 69, rn a prescindere tegoria non superiore al- P 
NATI: Miss Patrizio, Gal- | | rài40anni dell'emi: || e dal Circolo degli scac: Sigg i clenia gie. ita a (e 
perti Guenda, grazione triestina, chi «Antico Caffè S. Mar- anche per gare di altissi. rimborsi 


MORTI: Strajn Silvestro, 
di anni 79; Pachor Rosa, 
92; Bassi Giuseppe, 81; 
Vigini Rosa, 79; Kertel 
Ernesta, 88; Cumani Ce- 
sare, 70; Grandis Salva- 
tore, 85; Coloni Bruna, 


sabato, alle 19, nella 
sala di via Don Stur- 
zo (a fianco del piaz- 
zale Rosmini). Dome- 
nica, alle 10, ‘alla 
Stazione Marittima, 
si, svolgerà’ inoltre 


co» con sede presso il 
caffè omonimo. La mani- 
festazione, diventata or- 
mai appuntamento fisso 
nel calendario scacchisti- 
co locale, è patrocinata 
dalla Provincia di Trie- 


mo livello — al duplice 
scopo di garantire un 
campo di partecipazione 
‘ sufficientemente elevato 
e di permettere anche ai 
dilettanti di affrontare i 


e vari altri premi (tar- 
ghe, medaglie, libri). Ri- 
cordiamo che rimane in 
palio la Coppa San Mar- 
co, che per regolamento 
Verrà definitivamente 
aggiudicata al giocatore 


74; Morossi Renata, 76; || una breve cerimonia dalla Resi più forti giocatori. che riuscirà a imporsi in 
î p lenza delle ste e dalla Regione auto- 7 H OA 
PRESLRTO ci Kona. Alla o Der “itadine! nomafFriuli-Venezia Giu. a, poet atazione, due Si gen snche da 
sa FRS TE piu Sia lia e viene sponsorizzata @Perta a tutti gli scacchi- | consecutive. Sono candi- 
di fi CÀ 


84; Perat Anna, 80; Sti- 
belli Giuliano, 76; Mica- 
lich Giovanna, 94; Tor- 
zulli Raffaele, 67; Ri- 
smondo Sergio, 60; Stol- 
fo Ledi, 29; Valenta Emi- 
lio, 75; Fondanot Libera- 
to, 75; Redivo Bruno, 
80; Fulizio Diomira, 86; 
Koblar Albina, 69; Zu- 
pan Lidia, 86. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


tte Scià 


ria Teresa Giannotti 50.000 
pro Parrocchia S. Ulderico 


(Aiello del Friuli). — te, Zudini e Dussi 155.000 In memoria di Tommaso Tn memoria di Giuditta Ce- Antonio Politi 50.000 pro | 
In memoria di Pino Tom- protst. Rittmeyer. Boccuto da Cassola, Ferret- rkvenic da Gisella, Lia, Ass. ‘Amici dei musei. | 
ba nel Il anniv. (18/10) dal- “—_m memoria dell'ing. Wil- ti, Gargiulo, Ortolani, Sciar- Claudio e Magda 80.000 pro In memoria di Milan Ferli- | 
la moglie Mariuccia 50.000 ly Ulcigrai da Mafalda De rone 250.000 pro Sogît. ‘Lega tumori Manni. ga da Grazia e Viviana | 


pro Associazione Amici del 


messa nella chiesa 
della Madonna del 
Mare di piazzale Ro- 
smini. Nel pomerig- 
io, alle 16, nella sa- 
[a maggiore di via 
don Sturzo 4, spetta: 
colo dialettale con la 
partecipazione di 
Ugo Amodeo e della 
sua compagnia, e co- 
To Montasio. Per in- 
formazioni rivolger- 
si, lunedì e mercole- 
dì, dalle 17 alle 19, 
al numero 630136; 
martedì e venerdì al 
912955. 


da varie aziende private. 
È prevista quest'anno 
una variazione nella for- 
mula della competizione 
rispetto alle scorse edi- 
zioni: verrà infatti dispu- 
tato un unico torneo 
«open» (aperto a tutti), 
‘al posto dei due tornei 
consecutivi secondario e 
principale. La scelta è 
stata determinata in pri- 
mo luogo dalla constata- 
zione che molti giocato- 
ri, una volta eventual- 
mente acquisito, grazie 


sti residenti nella regio- 
ne, si svolgerà in 9 tur- 
ni, che verranno giocati 
al martedì e al giovedì a . 
partire dalle 20. Il tor- 
neo avrà inizio oggi alle 
‘ 20; le iscrizioni saranno 
accettate alla sede del 
Caffè San Marco sino al- 
le 19.30 del giorno stes- 
so. Il tempo di riflessio- 
ne è fissato in un'ora e 
mezzo a giocatore per il 
completamento della 
partita; è obbligatoria la 
trascrizione delle mosse. 
Il torneo verrà diretto 


sa) Susellj ved. Gosdan da 
Cuschié, Masolin, Peranna, 
Perazzelli, Sussat, Taglien- 


Biasio 50.000 pro Ist. Ritt- 


na, Liana, Sonia e Luisa 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. _ 


In memoria di Emilia ved. 


ciolo dai collaboratori della 
«Hd serigrafia» e Tomas Ri- 
gali 50.000 pro Caritas, 


In memoria di Albino Coret- 


dati alla conquista del 
trofeo i vincitori delle 
prime quattro edizioni, 
ovvero nell'ordine M. Lo- 
stuzzi, S, Vitri, F. Miloc- 


‘coe T.Mocchi. 
Degno corollario del | 


torneo saranno una esi- 
bizione simultanea che 
verrà tenuta, in data da 
destinarsi, dal vincitore 
del torneo stesso e un in- 
contro internazionale 
quadrangolare che avrà 
luogo domenica 27 no- 
vembre. 

Società scacchistica 


Gentro tumori Lovenati. 
In memoria di Bianca Ma- 


ria Favetta da Monique e | 


50.000 pro Centro tumori 


Quore. a meyer. Bonetti da Lisa e Mariano ti da Leonida, Silva e Vera. Lovenati. —— 
E on = ®° memoria dei propri ca- Godina 50.000 pro Società 50.000 pro Domus Lucis i ola Ch 
varin dagli amici Cristina, ti ga Haria Persi 50.000 pro Alpina Giulie (fondo Fulvio Sanguinetti. Dec: s Da; 
Daniele, Michela, Mauro e 73 io FEO iena, nique, Marino, Marco, 
Fulvio 50.000 pro Centrotu. Unione italiana ciechi (con- Amodeo). In memoria di Fioravante Du] Gesanisonke Fori 
E tributo viaggio a Roma). In memoria di Floreana Bra- Dallasta dalla figlia Lucia- 30.000 pro Astad. 


— In memoria di Federico 
Semi dalle compagne di El- 
sa del «G.R. Carli» 200.000 
pro Padri Cappuccini di 


—Dagli Amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 
— Per Pipina e Minich da 
Gabriella Batti 30.000 pro 


vin dalle famiglie di via Pit- 
toni 1 125.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Cesare Bre- 


na e dai cugini Rometta e 
Vittorio 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 


In memoria di Pina Kravos/ 


Rustia dal marito Nino 
50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


; da Rosetti: Astad. zar da Giuseppe Franovic In memoria di Clotilde Del im memoria di Silvano Lin 
RR 100.000 Fo In memoria di Salvatore 50.000 pro Ass. Amici del Ben în Dell'Oro dalle fami- dalle fami lie Bonassin-Ti- 
Centro tumori Lovenati. Acampora da ManlioHara- cuore. glie Dell'Antonio 100.000 meus 20.000, ro Agmen. 


— In memoria di Liliana 
Stegù da Uccia, Giorgio e Se- 
rena Valdisteno 50.000 pro 
Pro Senectute. 

—In memoria di Giulia (Ro- 


baglia 50.000 pro Comunità 
di San Martino al campo 
(don Mario Vatta). 

In memoria di Walter Alber- 
ti dagli ex dipendenti Nirva- 


In memoria di Silvio Capel- 
lari dai clienti della moglie 
160.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Enzo Carac- 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

In memoria di Roberto de 
Roberto dalla famiglia Ser- 
gio Martini 100.000 pro 


Vieni 


In memoria di Antonio Lu- 
petin da Fulvio, Gianni, 
Giorgio, Giudi, Lily e Mim- 
ma 300.000 pro Piccole suo- 
re dell'Assunzione, 


Tass 


|. 
(fi 


‘Martedì 18 ottobre 1994 


Trieste / Agenda 


RESENTATA LA STAGIONE ’94-’95, ANCORA PENALIZZATA DAI LAVORI DEL TEATRO VERDI 


ICca, si riparte dalla bioetica 


rdi e 


ipri- 
della 
cate- 
re a 
«Na- 

la, 
i «So- 
» (ca- 
re al- 
‘pre- 
‘naro 
(tar- 
. Ri- 
le in 
Mar- 
ento 
lente 
tore 
si in 
non 
indi- 

del 
LA 


Sarà il professor Adria- 
No Bompiani, già mini- 
Stro per gli Affari socia- 
i nel governo Amato, 
ad inaugurare, con una 
. Conferenza sulla bioeti- 
Ca, l'attività della sta- 
' gione ‘94-'95 del Circo- 
lo della cultura e delle 
arti. L'appuntamento è 
Per venerdì 21 ottobre, 
alle 18.30 presso la sa- 
la Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali. Un 
avvio di prestigio, co- 
me. da tradizione, che 
prelude a una stagione 
ricca di appuntamenti 
di alto livello, assicura- 
ta dalla presenza di per- 
sonaggi di spicco del 
mondo delle arti e della 
scienza, conferenzieri 
locali e nazionali di 
chiara fama che affron- 
teranno temi importan- 
ti e di attualità e che il 
presidente del CGca, 
Giorgio Tombesi, ha 
presentato ieri mattina 
al Gircolo della stampa. 
Per il 48.0 ànno di at- 


tività sono state già 
programmate 47 mani- 

> festazioni a tutto il 31 
dicembre. Purtroppo, 
come ha sottolineato 
con rammarico il presi- 
dente, i lavori di ri- 
strutturazione che inte- 
ressano ormai da 3 an- 
ni il teatro Verdi hanno 
costretto a diminuire 
di molto l'attività del 
Cca, che fino al ‘91 po- 
teva contare sulla pro- 
pria sala del ridotto, e 
che da ‘allora viene 
ospitata dalla sala Ba- 
roncini e del museo Re- 
voltella. A causa di ciò 
il GCca ha dovuto quasi 
dimezzare il suo carnet 
di incontri. 

Come si diceva sarà 
il professor Bompiani a 
tenere la prolusione 
inaugurale dell'attività 
del Gircolo, un incarico 
che negli anni prece- 
denti è stato assolto tra 
gli altri da Renato Gut- 
tuso, Leo Valiani, Giu- 
lio Andreotti, Giovanni 


Spadolini. . Bompiani 
tratterà il tema della 
«Bioetica oggi in Ita- 
lia», in una conferenza 
che riveste una partico- 
lare importanza perché 
si situa a ridosso del 
convegno sull'etica del- 
l'applicazione delle 
scelte. 

Tombesi ha quindi il- 
lustrato nel dettaglio 
gli appuntamenti previ- 
Sti che sono divisi nelle 
cinque sezioni in cui è 
articolata l'attività del 
circolo, ossia: musica, 
con direttore Renato 
Zanetovic, lettere diret- 
ta dal professor Gibelli- 
ni, scienze morali, di- 
retta dal prof. Salimbe- 
ni, arti figurative, diret- 
ta da Laura Loseri Rua- 
ro e medicina, diretta 
da Loris Premuda. 

Si comincia in musi- 
ca con un concerto in 
memoria del maestro 
Giulio Viozzi, mentre 
tra ottobre e novembre 
sono previsti cinque 


concerti del ciclo schu- 
bertiano e tre di musi- 
ca per pianoforte di au- 
toritriestini. A occupar- 
si di letteratura saran- 
no presenti tra gli altri 
Giovanni Raboni, criti- 
co teatrale del Corriere 
della Sera, che il 20 ot- 
tobre parlerà su Mar- 
cel Proust, e il giornali- 
sta e scrittore Pietro Ci- 
tati, con una conferen- 
za su Tolstoi prevista 
però per il prossimo 
‘ebbraio, mentre sono 
allo studio gli «Esercizi 
di lettura» con cui si in- 
tende fare leggere ad at- 
tori o letterati brani 
tratti da grandi libri. , 
'. Infine il Cca non in- 
tende venire meno an- 
che quest'anno alla sua 
attività editoriale, ed è 
già prevista l'uscita di 
‘un fascicolo commemo- 
rativo di Carlo Ulci- 
grai, oltre ad essere al- 
lo studio il secondo vo- 
lume degli scrittori trie- 
stini del Novecento. 
Paolo Marcolin 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 


Prov. orm. 


17/10 matt. 
17/10 ‘matt. 
18/10 6.00. 
18/10 6.00 
18/10 7.00 Ma ZIMTOKIO 
7.00. Pa CERDA 
8.00, Sv SVETIDUJE 


Sy WALIDI 
Le MIRNA M. 


13.00 Ma VELIMIR SKORPIK 
16.00 Da NORASIA'ADRIA Malta 


Tu KAPTAN B. ISIM 
Gt KAPETAN VJEKO 


Beirut 4 

Beirut - 3 

Istanbul Ri 

Umago Italcementi 
Pireo 508.14 
Es Sider rada 
Spalato 15 
Banias ada 
498.7 
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“SETTI 


Data| Ora Nave 
17/10 11,90. Ct RIVA 

17/10 14.00 Ct KAPETANVJEKO 
17/10 pom. No ELLIDA 

17/10. pom. It FRADIAVOLO 
17/10 pom. It ORMEA 

17/10 17.00. Bs RAVENNA BRIDGE 
17/10. 19.00 Bs ALTUS 

17/10 20.00. Ma ZAGREB EXPRESS 
17/10 20.00. Eq ISLA ISABELA 
18/10 12.00 Tw EVERGOVERN 
18/10 13,00 Sv SVETIDUJE 
18/10. 13.00. It ESPRESSO GRECIA 
18/10 17.00. Ct KAPETAN WJEKO 
18/10. 18.00 Tu KAPTANB. ISIM 
18/10. 19.00. Ma ZIM TOKIO 

18/10 20.00 ‘ Da NORASIA MELITA 


Destinaz. | Orm. 
Umago AFS. 
Umago Italcem. 
ordini Siot4 
Falconara ——SS2 
ordini Si 
Ravenna wW 
ordini Siot9 
Capodistria 49 
ordini Ko) 
Jeddah 50 
Durazzo 15 
Durazzo 2 
Umago Italcom. 
Copia 50 
Îistria 
Capodistria 49 


MOVIMENTI 


17/10 seta Mc ARABIVAH 


ada Siot4 


Adriano Bompiani inaugurerà venerdì l’attività con una conferenza alla Sala Baroncini 


LA STAGIONE DEL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Più di trent'anni di incontri 
fra cultura, arte e attualità 


La sala del Circolo della stampa di corso Italia 13 durante una 


manifestazione. 


Dalla mitica Paola Bor- 
boni, alla altrettanto fa- 
mosa Joséphine Baker, 
vedette dei music-hall 
degli anni Trenta; da Lia- 
na Orfei a Raina' Ka- 
baiwanska; e ancora da- 
gli scrittori di casa no- 
stra. Fulvio Tomizza, 
Manlio Cecovini, Giorgio 
Voghera e Claudio Ma- 
gris, al poeta veneto An- 

ea Zanzotto. Sono solo 
alcuni dei prestigiosi no- 
mi che hanno partecipa- 
to agli appuntamenti or- 
ganizzati nei suoi trenta 
e più anni di attività dal 
circolo della stampa di 
Trieste, che ha così tenu- 
to fede nel migliore dei 
modi agli scopi che stan- 
no alla base della sua 
fondazione, avvenuta 
per volontà dell'associa- 
zione della stampa giu- 
liana: promuovereinizia- 
tive di carattere artisti- 
co e culturale per porsi 
come centro di vita intel- 
lettuale ispirato ai valori 
della civiltà italiana ed 
europea. 

Il circolo, che nel cor- 
so dei suoi sei lustri di 
vita è stato presieduto 
nell'ordine da Bruno 
Astori, Gianni Bartoli, 
Manlio Granbassi e Chi- 
no Alessi, in tutti questi 
anni ha svolto la sua atti- 


vità senza interruzione, 
salvo uno stop forzato 
che risale al ‘79. Si era 
allora nel pieno dei co- 
siddetti anni di piombo, 
e anche la sede del circo- 
lo, che allora si trovava 
in Corso Italia 12, fu og- 
getto di un attentato ter- 
rorisico (la cui matrice 
non fu mai chiarita) che 
la rese inagibile. Restau- 
rati grazie al contributo 
di enti, istituzioni e pri- 
vati cittadini, i locali fu- 
Trono riconsacrati dal ve- 
scovo di Trieste, che vi 
ha ‘spesso celebrato la 
Messa in occasione della 
festa del patrono dei 
giornalisti, San France- 
sco di Sales. La vecchia 
sede venne abbandonata 
quattro anni fa, quando 
il circolo si trasferì in 
quella attuale, posta po- 
co distante, in corso Ita- 
lia.13. Manifestazioni di 
vario genere, tratteni- 
menti, dibattiti su pro- 
blemi di attualità, incon- 
tri con personalità di 
prestigio sia locali e na- 
zionali che stranieri, 
hanno fatto del circolo 
della stampa uno. dei 
punti focali della vita so- 
ciale e culturale cittadi- 
na. Un cavallo di batta- 
glia del circolo, appunta- 
mento tradizionale e 


sempre seguito con co- 
stante interesse e parte- 
cipazione, è rappresenta- 
to li incontri curati 
da Fulvia Costantinides, 
vice presidente del circo- 
lo. Pensati all'inizio per 
un pubblico femminile, 
questi incontri, che si 
tengono di norma il mer- 
coledì, per le varie tema- 
tiche affrontate con un 
taglio discorsivo ed esau- 
riente si sono meritati 
l'attenzione di un vasto 
ed eterogeneo uditorio. 
Per la stagione che va 
a incominciare, l'agenda 
è già fitta: si comincia 
mercoledì 19 ottobre, 
quando, con inizio alle 
16.45, Manlio Cecovini e 
il prof. Gianfranco Sciali- 
no presenteranno il libro 
di Mariuccia Coretti 
«Marinaio dell'anima». 
Il mercoledì successivo 
l'ospite sarà il dott. Sabi- 
no Scardi, primario del 
centro cardio vascolare 
dell'ospedale Maggiore, 
che terrà una prolusione 
sui progressi in cardiolo- 
ia. In seguito sono già 
issati gli incontri con la 
dott. Lorenza Rescinniti 
(2 novembre), il prof. Re- 
nato Mezzena (il 9 no- 
vembre) e il prof. Ettore 
Campailla, il 16 novem- 
bre. o 
p.m. 


DAL PROSSIMO TRENTA OTTOBRE UNA RASSEGNA AL TEATRO DI VIA DEI FABBRI 


Unesercito di burattini e pupazzi sbarca in città 


Per 25 domeniche successive in scena i protagonisti del teatro di strada provenienti da tutta Italia 


Roberto Leopardi nella foto Sterle, il burattinaio triestino animatore della 


rassegna. 


Bambini attenzione, ibu- 
rattini sbarcano a Trie- 
ste! Dal prossimo 30 ot- 
tobre per ben 25 domeni- 
che il teatro di via Dei 
Fabbri diventa l'ideale 
contenitore dove buratti- 
ni e pupazzi, animati dai 
cantastorie, insceneran- 
no baruffe e se la daran- 
no di santa ragione. Il te- 
atro da strada è un gene- 
re assolutamente nuovo 
per Trieste, ma tutt'ora 
molto diffuso in Emilia, 
Toscana Umbria e Lom- 
bardia, oltre che nella 
terra dei pupi, la Sicilia. 
Le sue origini si mischia- 
no con quelle della com- 
media dell'arte e con 
questa hanno in comune 
i nomi dei personaggi 
più rappresentativi. 
Arlecchino, Pulcinella, 
il principe la strega e 
tante altre maschere sali- 


ranno alla ribalta non so- 
lo per dare vita alle loro 
storie, ma anche per dia- 
logare con i bambini, 
perchè questa è una del- 
le peculiarità del teatro 
dei girovaghi, ha spiega- 
to nel corso della presen- 
tazione della rassegna 
Roberto Leopardi, unico 
esempio di burattinaio 
triestino. «Basta con ‘i 
giochi e gli spettacoli cui 
i bambini assistono pas- 
sivamente» ha detto Leo- 
pardi. «Bisogna farli inte- 
ragire con quello che 
guardano, devono parte- 
cipare, urlare, costruire 
una storia insieme ai bu- 
rattinai. Non si può por- 


.tare un bambino a tea- 


tro costringendolo a star- 
sene zitto. La passione 
per il teatro alto nascerà 
in seguito, allevata dalle 
legnate sulla testa che si 


danno i burattini». 

Proprio l'importanza 
di fare conoscere nella 
nostra città il mondo dei 
cantastorie e dei buratti- 
ni ha fatto sì che i grup- 
pi che hanno aderito alla 
rassegna lo abbiano fat- 
to a titolo assolutamente 
gratuito, come gratuita è 
stata la concessione del- 
la sala del teatro di via 
dei Fabbri. Sala che, con 
i suoi 136 posti e la sem- 
plicità della struttura, 
potrebbe diventare, ha 
continuato Leopardi, un 
terzo polo teatrale da de- 
stinare al cabaret al tea- 
tro off e di ricerca che 
notoriamente a Trieste 
non trovano spazio. 

La rassegna permette- 
tà di ammirare la crema 
‘del teatro da strada, pro- 
fessionisti conosciuti in 
Italia e all'estero, qual- 


cuno dei quali ha parte- 
cipato recentemente al 
Muggia Festival. Verran- 
no anche promosse ini- 
ziative di propaganda la 
rappresentazione dispet- 
tacoli di strada, luogo na- 
turale di esibizione dei 
burattini e brevi improv- 
visazioni nei luoghi soli- 
tamente frequentati dai 
bambini, 

Tutti gli spettacoli 
avranno inizio alle 
10.45, e dureranno 


un'ora circa, il prezzo |. 


del unico biglietto è sta- 
to fissato in 5000. Stante 
la natura girovaga dei te- 
atranti, il programma 
viene stabilito di mese 
in mese; si comincia il 
30 ottobre con uno spet- 
tacolo di oggetti e ombre 
di Sergio Tonon dal tito- 
lo «Oggetti smarriti». 
p..m. 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigili 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; “Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numero verde 
24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/3668666; Ca- 
pitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 (chia- 
mata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 3991111; 
Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 3991111; Lun- 
godegenti 567714; Clinica psichiatrica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Locale: 
telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 8 al- 
le 13. 


Centri civici 


| Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, tel. 


214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 225034; 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 768535; Chia- 
dino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 393153; Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 573152; Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, tel. 412248; S. Gia- 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215; S. Giovanni, via 
Giulia 75/3, tel. 54280; S. Vito-Città Vecchia, via 
Locchi 21, tel. 305220; Valmaura-Borgo S. Sergio, 
via Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Benzina di notte È 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 
na: via F. Severo 2/3. 


Htaxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi ta- 
xi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 636926; 
stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, tel. 305814; 
P. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, tel. 810265; v. 
Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 635820; v. Galatti, 
tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 55411; Roiano, tel. 
414307; pl. Monte Re (Opicina), tel. 211721; v. Ei- 


| naudi, tel. 366380; Sistiana, tel. 299356; p. Foraggi 


(ang. v. Signorelli), tel. 393281; lg. Pestalozzi, tel. 
764777; pl. Rosmini, tel. 309470; ospedale Cattina- 
ra, str. Cattinara, tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimenta- 
le, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 418207. 
Polizia ferroviaria (orario continuato) 411053. Og- 
getti rinvenuti (orario continuato) tel. 3794 int. 637. 
Aeroporto di Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Telefono amico o 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associazio- 
ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associazio- 
ne amici del cuore per il progresso della cardiologia, 
via Crispi 31, tel. 767900 (orario 9-13, 16-19); An- 
dis, via U. Foscolo 18, tel. 767815; Unione italiana 
ciechi, via Battisti 2, tel. 768046/768312; Cooperati- 
va di servizi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, 
tel. 370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro di 
aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Ar- 
gento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 722322; 
Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. 


Emergenza ecologica 


Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044; Osservatorio 
malattie delle piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro 
Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza 
Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; Wor- 
ld Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, tel. 
364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Li- 
nea verde (Assessorato all'ecologia della Provincia, 
24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pom- 
pieri volontari di protezione civile, via Weiss 19, 
tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 422038, 
fax 44960. 


Servizi pubblici 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettricità, 
segnalazione guasti azienda municipalizzata 77931; 
Enel 822317. 

Lega antivivisezionista nazionale 

775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Antiquariato in mostra nel segno della Mitteleuropa 


Torna la mostra mercato 
dell'antiquariato, orga- 
nizzata da Promotrieste 
in collaborazione con la 
Gamera di Commercio di 
Trieste. Dal 31 ottobre 
al 6 novembre al Centro 
congressi della Stazione 
Marittima sarà allestita . 
la XIl.a edizione di quel- 
la che è ormai conosciu- 
ta come l'unica rassegna 
nazionale specializzata 
in antiquariato mitteleu- 
ropeo, La manifetsazio- 
ne è diventata, anno do- 
“po anno, un appunta- 
mento fisso per collezio- 
nisti e appassionati pro-. 
venienti da tutta Euro- 


pa, un successo che ha 
consentito di superare 
ampiamente la vetta del- 
le.11 mila presenze nel- 
l'ultima edizione. Unica 
mostra a livello naziona- 
le specializzata in anti- 
quariato mitteleuropeo, 
la manifetsazione si rial- 
laccia idealmente a quel- 
lo che è il patrimonio 
più autentico della tradi- 
zione culturale della cit- 
tà. Gli antiquari triestini 
esibiranno in occasione 
della XII Mostra merca- 
to gli esemplari più pre- 
giati delle loro collezioni 
(mobili Biedermeier, ve- 
trerie, gioielli, monete). 
Glialtri espositori arrive- 


Tanno soprattutto : dal 
Triveneto, dalla Lombar- 
dia, dalla Toscana e dal- 
l'Emilia Romagna. Ma 
vediamo più nel detta- 
glio cosa sarà esposto al- 
la Stazione Marittima. 
Mobilia. Importante e 
numerosa la presenza di 
mobili autentici, negli 
stili più caratteristici 
dellatradizione mitteleu- 
ropea: in particolare il 
Biedermeier viennese, 
che domina il gusto di 
mobili e oggettiu dell'Ot- 
tocento insieme allo sti- 
le Jugendstil e Secessio- 
nista:In mostra e in ven- 
dita secretaires intarsia- 


ti, ribalte e scrittoi del 
Settecento insieme a li- 
brerie e cassettoni. 

Oggettistica. Caratte- 
ristica dell'antiquariato 
triestino è la bellissima 
e variegata oggettistica, 
presente in tutte le sue 
molteplici forme; impor- 
tante in particolare la 
presenza di antiche e 
preziose argenterie, di 
ceramiche, di candela- 
bri, teiere, tazze da tè e 
tazzine da caffé insieme 
alla raffinate porcellane 
Meissen. 

TSDDoEi. Grande quan- 
tità di tappeti persiani, 
cinesi e anatolici, prove- 
nienti dalle regioni del- 


l'Europa dell'Est, patria 
anche delle bellissime 
icone realizzate tra la fi- 
‘ne del ‘700 e gli inizi del- 
l'800. 

Gioielleria. Merita 
una speciale segnalazio- 
ne la ricca collezione di 
gioielli presenti alla mo- 
stra: in particolare le 
orologerie dell'800, le 
collane e i camei. 

Quadri. verranno 


- esposti numerosi quadri 


di pittori noti nel panora- 
ma artistico della zona 
triestina e dell'Alpe 
Adria: nature morte, ri- 
trattistica, apesaggi i 
soggetti più rappresenta- 
ti. 


Tra le bestiole benedette 
il 9 ottobre da don Elio, 


parroco di Barcola, c’era . 


anche Tato, gatto rosso 
dell'insegnante di lette- 
re Silvia Sergi, via Ver- 
niellis 50, Trieste. Se il 
micio sapesse parlare po- 
trebbe dire senza esage- 
Tare «la mia vita è un ro- 
manzo»: è tornato difat- 
ti a casa dopo quasi due 
anni di misteriosa assen- 
za, Appena Tato scom- 
parve, la docente fece 
pubblicare un appello 
sul Piccolo, tappezzò il 
rione di volantini e le te- 
lefonate fioccarono. 
Qualcuno ritenne di rico- 
noscerlo nel gatto rosso 
di un vicino elettrauto, 
Silvia si recò sul posto e 
a malincuore l'uomo le 
consegnò il presunto Ta- 
to. Portato a casa, due 
ore dopo il micio fuggì e 
tornò dal suo padrone. 
Considerato il lungo tem- 
po trascorso, Silvia si 
stava rassegnando quan- 
do la proprietaria di un 
vicino negozio di alimen- 
tari la informò che da lei 
c'era Tato. Silvia si preci- 


Il Piccolo 


Dopo due anni Tato 


è ritomato a casa 


pitò nella bottega, appe- 
na la vide il micio le cor- 
se incontro, le fece mille 
coccole e la seguì a casa, 
da dove ora sì allontana 
piuttosto malvolentieri. 
Quei lunghi mesi deve 
averli trascorsi con qual- 
cuno che gli voleva bene 
perché era tutt'altro che 
denutrito, ma la propria 
casa è pur sempre la pro- 
pria casa. 

— Due gatti persiani, 
uno grigio/azzurro l'al- 
tro bianco regalansi a 
persone di cuore. Tel. 
040/307422. Cherry, 
Yorkshire bionda con 
collare rosa si è smarrita 
in via Conconello, a Trie- 
Ste. Chi la vedesse è pre- 
gato di chiamare lo 
040/215224: sarà ricom- 
pensato. Una gattina so- 
riana sui 5 mesi è stata 
trovata in via”Udine, Chi 
l'avesse perduta o la vo- 
lesse chiami lo 


OGNI SABATO E DOMENICA 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


OLTRE 200 CANI VISIBILI CONI GENITORI 
NEL PIÙ GRANDE ALLEVAMENTO ITALIANO! 


040/369400. Per la mor- 
te della sua padrona una 
volpina sui 2 anni, buo- 
na ed educata, cerca una 
casa. Chi la volesse tele- 
foni ore pasti allo 
040/303716. Leggermen- 
te aumentata la popola- 
zione del canile dell'Us] 
che ospita sei esemplari, 
tra i quali un giovane pa- 
store tedesco trovato a 
Muggia, un siberian Hu- 
sky, un boxer e altri Fi- 
do. Gli ultimi due gattini 
di Messalina sono stati 
felicemente sistemati. 
Chi volesse adottare un 
trovatello chiami ogni 
‘orno meno domenica, 
alle 7 alle 13 lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, è stato adot- 
tato un cane e ora ne ri- 
mangono 24. Si possono 
vedere quotidianamente 
tranne martedì e festivi. 


"IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) 
Loc. FONTANIS - Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580 


— Il sindaco di Lignano 
Sabbiadoro ha lanciato 
un appello regionale per 
sistemare 10 cani tra pa- 
Stori tedeschi e gela 
sgomberati per motivi di 
igiene dal condominio di 
Una coppia in calle De- 
bussy, attualmente nel- 
l'allevamento Il Girasole 
di Fontanis di Porpetto 
(tel. 0431/60375 o 
0337/532777). 
— La bontà è prevalsa 
sulla cattiveria per due 
gattini néri buttati sulla 
strada a Pianezi, nel 
Muggesano. I mici sono 
stati visti da tre ragazzi, 
Donatella, Luca e Ga- 
briella, che portavano a 
spasso i loro cani. Sono 
Tiusciti a prenderne uno 
ea ROEZHIO da Anita Gla- 
dich, a Pisciolon, ed ella 
è poi riuscita a catturare 
il secondo. 
Tempi molto duri per 
il rifugio-modello La cuc- 
cia di via Boschetti, va 
Monfalcone. Se qualche 
buono volesse aiutare 
gli animali colà ospitati, 
versi la propria offerta 
sul c.c. postale 2202495, 
Miranda Rotteri 


om SUMISMATICA | 


I «cavallini» di Carlo 


Monete d’oro di grande fascino per rappresentare il re D’ Angiò 


Coniati per Carlo d'An- 


giò (1266-1285) i «caval- 
ini» d'oro sono monete 
di grandissimo fascino 
per la rappresentazione, 
al dritto, del re con l'ar- 
matura e la spada sguai- 
nata, lanciato al galop- 
po contro un nemico in- 
visibile ma di cui si av- 
verte la presenza. Que- 
sta scena, assolutamen- 
te originale, sarà in se- 
guito ripresa prima in 
Francia e poi via via da 
moltissime città in Italia 
ed in Europa con 
un'enorme quantità di 
emissioni. I coni di que- 
ste monete sono attribui- 
bili ad un artista france- 
se il quale può aver trat- 
to ispirazione dai codici 
miniati e dai sigilli di 
Francia. Le monete, in- 
dubbio strumento di ‘pub- 
blicità del potere, hanno 
sovente un significato 
politico, in alcuni casi 


intuibile, in altri — co- 
me per i «cavallini» — 
molto evidente. 

Emessi per celebrare 
le vittorie contro gi Sve- 
vi e o per ricordare la 
«partecipazione di Carlo 
alla VII Crociata contro 
Tunisi (1270) esprimono 
un eloquente messaggio 
di guerra. I pezzi sono 
rarissimi, quasi sempre 
incompleti, di modesta 
conservazione e con no- 
tevoli difetti di battitu- 
ra. Lo splendido esem- 
plare qui riprodotto in- 
granduo è offerto al- 
‘asta indetta al Carlton 
di Zurigo nei giorni 26 e 
27 ottobre dalle ditte Nu- 
mismatica Ars Classica 
e Spink Taisei Numisma- 
tic. Due i cataloghi, che 
‘propongono monete gre- 
che, romane, svizzere, di 
zecche italiane e 65 pesi 
monetali di epoca bizan- 
tina e carolingia. 

Daria M. Dossi 


Gli dei stranieri che 


gli Egiziani avevano accolto nel 


loro pantheon non esauriscono ovviamente il nume- 
‘ ro delle divinità mesopotamiche, le quali sono nume- 


rosissime. Bisogna 


per altro richiamare l'attenzione 


sul fatto che in Mesopotamia le figure divine sono 


molto «stratificate», 
ma civiltà storica di quel 


in quanto le divinità della pri- 
paese, 


la civiltà sumerica 


(fiorita dalla metà del IV millennio al 2000 a.C. cir- 


ca), sono state assorbite dalle 
me quelle babilonese e assira. 
L'impostazione che i Sumeri hanno 


successive civiltà, co- 


dato al panthe- 


- i iaNzicne o: 
Divinitàcomem 


Nella civiltà babilonese gli dei dominavano sulle persone e sulle cose 


on resta quella fondamentale, ma anche i successivi 
popoli hanno apportato varie modifiche. Nella reli- 
gione dei Sumeri (popolo di orgine ignota, la cui lin- 
gua pare aver solo qualche remota parentela con 
l'Asia centrale) le divinità erano molto vicine agli uo- 
mini e avevano, come questi ultimi, un ruolo molto 
Preciso, ciascuna in un ambito adeguato alla sua na- 
tura e alla sua competenza specifica: anch'essi poi, 
come gli esseri umani, erano soggetti agli influssi fa- 
vorevoli o contrari del destino (detto «Me»). Come i 
Greci, i Sumeri hanno lasciato dietro il loro panthe- 


on uno sfondo fatto di ignoto, da cui provengono gli 
eventi a cui non possono opporsi né gli dei né gli uo- 
mini. 5 

Invece nella successiva civiltà babilonese (creata 
da un poppolo di origine semitica) la concezione del 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno 


La scelta in 50 modelli, con la quali 
direttamente in fabbrica anche con 


sporto e montaggio gratuiti, 
GU EINERNOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 
fiera) tel. 0434/625290 

Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via 
Dante 34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


divino sembra essere dominata da due caratteri: in 
primo luogo la viva coscienza della personalità divi- 
na, in secondo luogo il sentimento, 
sente, della sua autorità e del suo assoluto dominio. 
nelle lingue semitiche occi- 
dentali, «belu» in accadico), proprietario degli uomi- 
alla stregua di un monarca, «Milk», 
un frequente epiteto proprio di molte 
divinità semitiche (oltre che il nome di un dio parti- 
colare); il dio è detto anche «dany 


Il dio e «signore» («baal» 


ni e delle cose, 
cioè «il re», è 


gnore del Diritto, nella 
Inoltre, secondo un 
chiamano spesso questo o 
rentela, come «akh», 


no all'uomo e in ogni luogo. 
Sia per i Sumeri che 


mini mantenere. 


tà e la convenienza di acquistare 
pagamenti dilazionati fino a 5. anni; tra- 


aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


onarchi, 


cui protezione si ha fiducia, 


Uso semitico, i nomi di persona 
quel dio con epiteti di pa- 
cioè «fratello», «ab», cioè «pa- 
dre»: ma invano si cercherebbe di ravvisare in ciò 
un vago desiderio di accostarsi alla divinità, né tan- 
tomeno di accostare quest'ultima agli uomini. I Se-. 
miti sembrano aver sempre mantenuto 
della divinità una viva coscienza delle 
sieme alla concezione di una grandezza divina inac- 
cessibile e lontana, anche la percezione netta della 
sua azione efficace, della sua potenza 


per i Babilonesi gli dei sono 
comunque essenzialmente i garanti dell'ordine co- 
smico, modello dell'ordine sociale che spetta agli uo- 


quanto mai pre- 


= «il giudice», Si- 


nei confronti 
distanze e, as: 


tangibile attor- 


Franca Chiricò 


i 


LOL 
1 vo 


TMAY 16/18 


SLOVENIA 


variabile nuvoloso 


nebbia ‘ pioggia 


MARTEDÌ” 18 OTTOBRE 


—.Il'sole sorge alle 6.25 La luna sorge alle 16.96 
6 tramonta alle: 17.15 e cala alle 6.18 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 


S. LUCA 


13,1 23° MONFALCONE 5,3 24 
GORIZIA 1220 UDINE 1624 
Bolzano 4 20 Venezia 9 22 
Milano 6 22 Torino 7 22 
Cuneo 7 18 Genova 15 21 
Bologna 10 21 Firenze 5 22 
Perugia 11 19 Pescara 8 20 
L'Aquila 2 20 Roma 10 22 
Campobasso 11 18 Bari 11 21 
Napoli 11 24 Potenza 8 18 
Reggio C. 14 25 Palermo 16 25 
Catania 12 26 Cagliari 11 22 


Tempo previsto per oggi: sulla Sicilia, la ‘Sardegna e sulle 
‘estreme regioni meridionali adriatiche irregolarmente nuvolo- 
so con locali precipitazioni, anche temporalesche, ma con 
tendenza a miglioralmento. Sul resto d' Italia cielo sereno o 
poco nuvoloso: foschie dense e Nebbia in banchi sulla pia- 
nura padano-veneta e lungo i litorali nottemtempo e al primo _ 
mattino. 

Temperatura: pressoché stazionaria. o 

Venti: deboli o moderati orientali, con rinforzi sulle Venezie. 
Mari: da mossi a poco mossi l'Adriatico centro-meridionale, 
lo Jonio, il mare e.il Canale di Sardegna; quasi calmi o poco 
mossi i restanti mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni nord-occidentali e sulla Sardegna 
graduale aumento della nuvolosità con possibilità di locali 
precipitazioni. Sulle regioni meridionali nuvolosità irregolare, 
a tratti intensa, con locali rovesci o temporali specie sulla 
Puglia e sulle zone ioniche. Sul resto d'Italia cielo poco nu- 
voloso con tendenza ad'aumento della nuvolosità, 
Temperatura: in lieve graduale aumento. 


Venti. ovunque moderati da Sud-Est, tendenti a disporsi da 
‘Sud-Ovest sulla Sardegna, 


ORIZZONTALI: 1 Fa strizzare l'occhio... in- 
volontariamente - 4 Infuria in alta montagna 
- 11 Dissoda il terreno - 13 Li dilapida lo 
sprecone - 14 Ispirata a ottimismo - 15 Parti- 
to Repubblicano Italiano - 16 Poco edifican- 
te - 17 Sportello - 18 Arcifelice - 20.Isola gre- 
ca - 21 Un tipo... di Messa - 22 In chiusura 
di serata - 23 Queste persone - 25 Maschio 
del gregge - 26 Sigla di Caserta - 27 Stringe 
alla vita - 28 Ripetuto... rulla - 80 Vi nacque 
Socrate - 31 Sandra attrice - 32 Le vocali in 
Stampa - 34 Ricerca metano (sigla) - 35 Il 
nome di Novarro - 36 La meta... del sole - 
38 Fanno le veci dei padri - 39 E' collegato 
al giunto - 40 Affida le sue speranze... a un 
errore giudiziario. IE 

VERTICALI: 1 La provincia con Manduria - 
2 Sottile sarcasmo che può irritare - 3 Puro 
@ innocente - 4 In mezzo, ma non fra -:5In 
poco e in molto - 6 Milziade vi sconfisse i 
persiani - 7 Sfuggire, scansare - 8 Simbolo 
del neon - 9 | minuti di un round - 10 La se- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 18.10.1994 con attendibilità 


or di onto medi 
20m #26 V sustiA EA TT 


temporale neve 


Tempo previsto 


SU pianura e costa 
cielo sereno con 
Vento di bora mo- 
derato in pianura, 
più forte sulla co- 
Sta. Sui monti varia- 
bile con nuvolosità 
probabilmente più 
intensa al mattino. 


80% 


É 


Una serie completa 
kerosene, catalitiche, 


+ Questi 


sollecitata da un Marte 
che vuole ‘esprimersi, 
ha probabilmente biso- 


traverso un hobby arti- 
stico. 


Loud 


tiva subirà delle scosse. 
Abitudini che vi erano 
andate bene per lungo 
tempo ora ‘vi vanno 
Strette, vi sembrano ri- 
petitive e senza slancio, 


polta viva della lirica - 12 E' pallida e spino- — 
sa - 15 Recipienti in cucina - 18 Appoggi di 
legno - 19 Prefisso per orecchio - 21 Più 
che soddisfatta - 23 Voluti da più persone - 
24 L'infernale tentatore - 25 La Martini can- 
tante - 26 Lo emana il fuoco - 28 Un'isola 
della Sonda - 29 Gran confusione - 31 Mate- 
matica in breve - 33 Il saluto a Cesare - 35 
Strada... di Parigi - 37 Iniziali di Montale - 38 

| confini... del Texas. 


iochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


IS n 
el Ariete dov, Gemelli 
21/3 20/4. 20/5 20/6 
Il lavoro va benino, dla Oggi, Rrazie ‘al Sole ami- 
casa funziona al meglio. co del vostro efferve- 


Ma la vostra creatività, scente segno, avrete la 
mente più acuta e una 
sensibilità intuitiva mol- 
to accentuata. Tanto da 
captare immediatamen- 
te che qualcuno potreb- 
be aver qualche motivo 
per mentirvi... 


HE 


o di maggiori valvole 
sfogo, per esempio at- 


OROSCOPO 


€ Leone W$ _ Bilancia 
22/7 23/8: 23/9 22/10 
Attenzione a non perde- In campo sentimentale 
re il senso della misura, siete apparentemente 


a non strafare e soprat- 
tutto a non esagerare in 
‘una situazione che ma- 
gari lo permetterebbe 
ma che cambierà in fret- 
ta. Potreste costruire 
sulla sabbia e non sulla 
‘più consistente roccia. 


freddi e misurati, con- 
trollati ed algidi mentre 
invece la vostra dipen- 
denza dai sentimenti è 
‘pressocchè totale. .Il 
partner non è consape- 
vole di aver su di voi un 
‘potere così massiccio... 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 19.10.1994 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


TMAX 15/18 
3 Tmin 1/5 


E Temperature ne * 


I mondo 


Am variabile 2 11 Madri sereno 
Atene Variabile 15 24 Manila sereno 
Bangkok Pioggia 25 33 La Mecca variabile 
Barbados variabile 25 30 Montevideo nuvoloso 
Barcellona Pioggia 17 20 Montreal sereno 
Belgrado nuvoloso 5 12 Mosca sereno 
Berlino sereno 3 8 New York sereno 
Bermuda Nuvoloso 19 24 Nicosia nuvoloso 
Bruxelles sereno 2 10° Osio sereno 
Buenos Alres pioggia 18 25 Parigi sereno 
Caracas np np np Perth sereno 
Chicago variabile 16 25 RiodeJanelro variabile 
Copenaghen sereno 2 11 SanFrancisco sereno 
Francoforte serena 6 14 Sanduan , pioggia 
Gerusalemme pioggia 16 21 Santiago variabile 
Helsinki sereno -4 3 SanPaolo variabile 
Hong Kong sereno 27 30. Seul nuvoloso 
Honolulu sereno 25 32. Singapore pioggia 
istanbul Nuvoloso 14 22. Stoccolma sereno 
li Calro sereno 21 31 Tokyo Nuvoloso 
Johannesburg sereno 8 24 Toronto sereno 
Kiev pioggia 15 18 Vancouver sereno 
Londra nuvoloso 9 13 Varsavia nuvoloso 
Los Angeles sereno 14 25 Vienna variabile. 6 12 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 


SPLENDID 
RISCALDA. 


di stufe a le 
di termoventi 


Martedì 18 ottobre 199% 


na, a 
atori e 
convettori per integrare il riscaldamento domestico. 


PLENDIO 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) - Tel. 0522/329741 


SS&C 


as, a 
TmMmo* 


Lei, che 
sta dui 


INDOVINELLO 


simbolo, 


Il mendicante cleco 


Haun Gui che presto o tardi 
10) 

che se so fa sentire, ciò 

denota che la fondina è vuota 


8 il suo padrone sa 


(Il Valletto) 


ACCRESCITIVO (9/11) 


Una capoarchivista 
di comando è il vero 
picchia forte e 


ra stecchita ed è fissata 
tanto nelle pratiche da sembrare 
persino rimbambita 


(Pan) 


SOLUZIONI DI IERI 


Sclarada: 
chi oggi a = Chioggia 


Ze 
matta fosa = matita rossa 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


i, =a Sagittario 
23/11 21/12 
Tenete in maggior con- 
to e in più alta conside- 
razione i consigli e i de- 
sideri della persona che 
vi vive accanto, la quale 
#1 sente trascurata e si 
duole di non occupare 
che un posto marginale 
nella vostra vita. Il che 
è verissimo... 


«È Capricorno 


i costi nel vostro ramo. 
L'alleanza di attro 
pianeti in Scorpione si 
rivela l'artefice celeste 
della vostra attuale roc- 


ciosissima grinta. 


tri, non sono altrettanto 

igi e vi danno solo le 
briciole... Saturno selet- 
tivo e. programmatore 
vi invita a non derogare 
dalla linea decisa. 


entusiasmo, mezzi fi- 
nanziari copiosi, fiuto 
per le buone occasioni. 
Vi manca però un consi- 
Eliere tanto esperto 
quanto disinteressato. 


20/1 


ee * A 

Toro Cancro Vergine E Scorpione 

21/4 19/5. 21/6 — 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 

‘Venere e Giove contrari, Impegni e lavoro assu- Pretendete sempre il Ottima l'idea di allarga- La pazienza è “sempre 
oltre a Mercurio e Pluto- mono somma importan- massimo da voi stessi e re focoso il campo stata unadote della qua- 
ne fanno pensare che za ora che avete deciso . vi esprimete sempre al degli affari e degli inte- le siete andati fieri, ma 
forse la situazione affet- di voler sfondare a tutti . massimo mentre gli al-  ressi economici. Avete 


attualmente i begli oc- 
chi di quella particola- 
rissima persona vi han- 
no stregato e indotto a 
bruciare le tappe. Ades- 
so attendere non v'inte- 
ressa affatto! 


CÈ Aquario 
21/1 19/2 
Il favore del ‘generoso 
Sole potrebbe suggerire 
che per molti di voi sta 
‘per iniziare un legame 
Importante, una relazio- 
ne significativa e viva- 
ce, che amplierà di mol. 
to gli orizzonti affettivi 
e culturali, ammantan- 
doli di cosmopolitismo. 


Vo 

nas Pesci 
20/2 20/3 
La giornata è da dedica- 
Te ad una puntualizza- 
zione del vostro patri- . 
monio: e delle entrate 
dei mesi a venire. La Lu- 
na vi farà conteggiare 
accuratamente le som- 
me che potreste spende- 
Te per. concludere un 
vantaggioso affare. 


CALCIO ) 


MILANO — L' Inter 
uarda dentro se stessa 
opo la sconfitta subi- 

ta contro il Bari al Me- 

azza. Bianchi, dopo le 
dure parole nel dopo- 
partita, ieri non era ad 

‘Appiano Gentile, come 

spesso accade il lunedì. 

Rivedrà . la squadra 

mercoledì, dopo la gior- 

nata di riposo. Ma le 
sue dichiarazioni han- 
no tenuto banco, in 
questo lunedì di delu- 
sione. «Il calcio è così, 
una gara va bene e una 
va male, ma in questa 
situazione è certamen- 
te difficile produrre un 
buon calcio - commen- 
ta l' olandese Jonk - 
quello che è mancato è 
stata la mentalità per 
vincere. Io non mi sen- 
to sotto esame, quello 
che deciderà la società 
per ora non mi interes- 

sa, devo solo pensare a 

risalire. Io non sono in 

un buon momento, ho 
giocato male. Le dichia- 
razioni di Bianchi? 

Non so, non ho letto, 

non mi interessano). 

Jonk è uno degli impu- 

tati, insieme al suo con- 

nazionale Bergkamp. 
Infatti i nerazzurri 
hanno giocato le miglio- 

Ti gare senza di loro. 

«Spero sia solo una 

comcidenza» dice 

Gianluca Pagliuca, 

l'unico che, dopo la 

sconfitta, se la sia senti- 
ta di salire in sala stam- 
pa a parlare del mo- 
mento .della squadra. 
«Speravo in una parteri- 
za migliore, ma nono- 
stante tutto non credo 
che l' Inter possa dispu- 
tare un campionato me- 
diocre - spiega il portie- 
re della nazionale - Pec- 
cato: non si fa in tem- 


che...Il problema è que- 
sta instabilità che l' In- 
ter si trascina da anni. 
E' preoccupante). 


po ad essere contenti, 


Martedì 18 ottobre 1994 


Sport 


Il Piccolo [21] 


UEFA /BIANCONERI IN PORTOGALLO PER TROVARE UNA DIMENSIONE DA VINCENTI 


Secondo Pagliuca, 
«Bianchi ha ragione, 
non tutti si sono sacrifi- 
cati e hanno dato tutto 
quello che avevano, 
Probabilmente non riu- 
sciamo a essere squa- 
dra. E poi leggiamo ma- 
le le partite. Anche il 
fatto che prendiamo 
dei gol dopo 2' lo dimo- 
stra. Manca lo spirito 
giusto. Bianchi ora do- 
vrà fare qualcosa, altri- 
menti andremo poco 
lontano. Ma io non so- 
no pentito di essere ve- 
nuto qui, credo che 
questo sia l’ anno giu- 
sto per cambiare». 

Un'analisi della gara 


. vista da fuori viene da 


Seno, in tribuna. «Bian- 
chi ci aveva avvisati 
dopo il derby, doveva- 
mo riuscire ad essere 
concentrati e umili. E 
la cosa peggiore per un 
allenatore è vedere che 
una squadra non ascol- 
ta ciò che viene detto. 
Le dichiarazioni dell’ 
allenatore - aggiunge - 
sono state fatte proba- 
bilmente per scuoterci. 
Per quello che ne so mi- 
nacce e ricatti non ser- 
vono, anzi magari au- 
mentano la tensione. 
Ora la cura è che ognu- 
no si faccia un esame 
di coscienza, (guardi 
quello che ha dato e 
quello che può dare. La 
cosa che mi ha fatto 
più dispiacere in tribu- 
na'‘è stato vedere che 
non c'era aiuto fra i 
compagni in campo, 
ognuno sembrava gio- 
care per sè): 
. La pensa così anche 
Davide Fontolan. «Il 
Ippo è unito, ma nei 
en di difficoltà 
la squadra appare a 
pezzi. Ognuno pensa 
per sè e a coltivare il 
Biopda orticello. Forse 
‘una questione di men- 
talità. E' vero, ci sono 
giocatori che possono 


| Oggichi je di di cal ! 
gg1 chi sceglie Ventare calvo non merita nemmeno le Vacanze. 
n Fin al31 dicembre i hi I 
(0) cembre invece, chi Z 
sceglie il sistema Rigenera per TRIESTE . 
dar vita ai suoi capelli, fa una Acconciature Sirio, via È 
an) vacanza gratis anche all'estero. A Diaz 22 Tel i 
2 Sa 040/301439 * 23 
tivamente i capelli è . ; Ki 
una scelta: ci I Sabbadin Diffusion, è 
oggi, per combattere ù ‘ 3 Z 
la calvizie* c'è un si via Imbriani 14 si Tel. E 
T o i 6 e SERUbIO: il n 0 4 0 / 63 0 li 4 2) È 63 1 02 8 È 
renera. n metodo computerizzato cl (Si ® O 
i partendo da una "mappa" personalizzata della GORIZIA Provincia - 
T testa e utilizzando delle ventose a coppetta, MONFALCONE È 
y ES ; È 
- riattiva il flusso sanguigno. Lo speciale ì : di 
; massaggio, e il conseguente nutrimento del I Sabb adin Diffusion 
i Sua Pope ni Si sicuro, ue vi a TX Giu g no 6 x Tel ) 
controindicazioni di alcun genere, garantito 
È nero su bianco**, In più, fino al 31/12/94, 0481/41 1996. 
si tutti coloro che inizieranno il trattamento 
o] Rigenera avranno in omaggio una vacanza a 5 
5 | soggiorno di una settimana per due persone. 
= Informatevi in uno dei Centri Rigenera qui PE 33 


elencati e ricordate: ormai non ci sono più 
scuse per andare in giro senza capelli. 


Lat Arg i 


+ 


(*) Non siamo in grado di trattare: persone che sono al di fuori del 5° grado della 
scala di Hamilton - alopecie areate - caduta a macchie - alopecie cicatriziali - patologie 
) cerebrali. (**) Tutti i termini della garanzia e della vacanza sono accertabili presso i 


» Centri Rigenera. 


dare di più e io sono 
fra questi. L'esempio 
che dobbiamo seguire è 
ello di Bergomi, è lui 
che tira il gruppo. Non 
credo, però, chè noi gio- 
chiamo solo per lo sti- 
pendio, come è stato 
detto. Bianchi, comun- 
que, in certe cose ha ra- 
gione: abbiamo giocato 
una brutta gara, siamo 
stati ingenui. Insomma 
ilsolito problema: man- 
chiamo di continuità, 
in campo certe volte 
riusciamo a dare solo, il 
50 per cento». 
Moderata preoccupa- 
zione, nulla di più. Il 
Milan si è abituato a 
non calcare mai la ma- 
no: nelle situazioni più 
felici non si esalta, in 
elle deludenti resiste 
a tentazione di ab- 
battersi e soprattutto 
di dare corpo alle pole- 
miche, giudicate inuti- 
li. Il lunedì post- tonfo 
padovano scorre senza 
grossi sussulti a Mila- 
nello. 
Nessunprocesso, nes- 
suna dura requisitoria 
da parte di Capello che 
anzi pare abbia ribadi- 
to ai suoi giocatori i 
concetti espressi subito 
dopo la sconfitta con il 
Padova: apprezzamen- 
to per la prestazione 
nonostante la sconfit- 
ta. «Dopo tutto - com- 
menta Marco Simone - 
parlano tutti delle no- 
stre difficoltà ma nes- 
suno si rende conto che 
le concorrenti sono in 
crisi da più o meno die- 
ci anni». E' la battuta 
più pungente che arri- 
va dall'ambiente rosso- 
nero. 
Garantiscel'attaccan- 
te, personalmente sod- 
disfatto del suo com- 
portamento in questo 
scorcio di stagione an- 
che se ammette che for- 
se è arrivata la prima 
stecca. 


FUNCHAL — Juve, datti 
una regolata. L' ammoni- 
mento non arriva nè dai 
tifosi, nè dai critici, ma 
dagli stessi dirigenti, dal- 
l' allenatore e dai gioca- 
tori che in viaggio verso 
Madeira, l' isola dell' At- 
lantico un tempo consi- 
derata la mitica Atlanti- 
de, riflettono sulla scon- 
fitta di Foggia, sulla «in- 
credibile» domenica che 
ha visto capitolare tutte 
le grandi. «L' avversario 
di Coppa, il Maritimo di- 
venta per noi un proble- 
ma di testa, non di gam- 
be», : 

Lippi, tecnico bianco- 
nero, sintetizza così il 
duro risveglio di lunedì. 
A nulla sono valse le im- 
magini Tv che hanno mo- 
strato che il primo gol 
del Foggia non c' era, nè 
la considerazione che ie- 
ri sono cadute anche Mi- 
lan, Inter e Parma e che 
quindi, nulla è compro- 
messo. In Puglia è appar- 
sa compromessa l'imma- 
gine di una Juventus 
che in 90' ha mostrato 
tutti i deficit che aveva- 
no portato, prima dell’ 


estate, alla decisione di 
rivoluzionare dirigenza, 
squadra e gioco. À Fog- 
gia si è tornati punto a 
capo e oggi c'è la convin- 
zione che quello di dome- 
nica debba essere solo 
un episodio. 

.«L' approccio mentale 
di Foggia non è stato giu- 
sto: ilrendimento di que- 
sta squadra è troppo on- 
divago». Roberto Bette- 
ga, vice presidente bian- 
conero, sfoggia la sua 
dialettica, fia le pa- 
role che comunque arri- 
vano come fendenti: «In 
passato sì è perso il tram 
dello scudetto non riu- 
scendo a vincere con le 
piccole. Mi sembra che 
non sia sia persa questa 
abitudine» 

E loro, i diretti interes- 
sati cosa dicono? C' è po- 
ca voglia di commenta- 
re, ci si sofferma sugli 
spad spiccioli. Peruzzi 

adisce che aveva vi- 
sto giusto e che il tiro di 
Bresciani non aveva var- 
cato la linea, Ferrara 
conferma che sul secon- 
do gol ha subito un fallo. 
L' unico obiettivo è di- 


menticare Foggia. «Dob- 
biamo rimboccarci le 
maniche e reagire» spie- 
ga Baggio, mentre Paulo 
Sousa ammonisce sulla 
pericolosità del Mariti- 
mo: «Venerdì ha battuto 
per 2-1 il capolista Por- 
to: è un campo difficile 
con un pubblico caldo. 
Io non proverò nostal- 
gia, sono un professioni- 
sta, Funchal non è Lisbo- 
na e la mia patria, ades- 
so, è Torino». 

«Giocano un 4-4-2 
molto offensivo - spiega 
Lippi - e il canadese 
Alex e il giovane Alves 
sono da temere». Concet- 
ti espressi distrattamen- 
te. La testa è in casa. «Di- 
pende da noi non farci 
condizionaredagliavver- 
sari», ripetono i bianco- 
neri. : 

Intanto Lippi corre ai 
ripari e, sebbene faccia 
pretattica, si intuisce 
che sono già scattate le 
‘andi manovre per mo- 
icare la squadra. Vial- 
li ieri aveva un dolore 
muscolare al torace, ma 
sta meglio. Al di là dei 
problemi fisici, l'ex do- 


riano ha difficoltà di ren- 
dimento, «E' da ammira- 
re per sincerità e profes- 
sionalità - lo difende Bet- 
tega - la sua voglia di 
strafare lo porta a com- 


mettere errori non da - 


lui», Quindi, potrebbe ri- 
posare. 3 

Se Lippi schiererà il 
tridente, entreranno Del 
Piero e Ravanelli: con i 
loro gol la Juve arrivò 
rima in classifica. Il de- 
ludente Jarni di Foggia 
dovrebbe lasciare il po- 
sto a Torricelli, messo 
troppo in fretta in pan- 
china dalla rivoluzione 
bianconera, Ma Torricel- 
li soffre per una contrat- 
tura così come Di Livio 
che ha un dolore alla 
gamba. L'unica cosa cer- 
ta è che Porrini sostitui- 
rà Kohler, squalificato. 

Nel Funchal manche- 
rà Gustavo, sospeso. Il 
tecnico Antuori che era 
a Foggia se la cava con 
una battuta: «Non mo- 
strerò ai miei il video 
della gara di Foggia, al- 
trimenti si illudono: que- 
sta non può essere la Ju- 
ve). 


La Juve e i suoi fantasmi 


‘Interin crisi 
Stecca il Milan 


Meier TELE+2 
(Svizzera) (Dir. ore 20) 

Ihring RAI2 
(Slovacchia) (Dir. ore 20) 


DOMANI 
CHAMPIONS LEAGUE 


CANALE 5 
(Dir. ore 20.30) 


Sampdoria- 
Grasshoppers (Svizzera) 


IAik Stoccolma (Svezia)- 
PARMA 


Wojcik 
(Polonia) 


RAI 1 
(Dir. ore 20.30) 


Ashby 
(Inghilterra) 


TELE+2 
(Dir. ore 18) 


UEFA/STATID’ANIMO DEL TUTTO DIVERSI PER DUE ITALIANE NELLE COPPE EUROPEE 
La Lazio in Svezia senza timori reverenziali 
Guerini spera in una reazione del suo Napoli 


ROMA — Sarà anche ve- 
ro, come dice Zeman, 
che il calcio svedese è in 
crescita. Ed è sicuramen- 
te un fatto significativo 
la piccola impresa com- 
piuta dal Trelleborg con 
l' eliminazione al primo 
turno di Coppa Uefa dei 
ricchi inglesi del Black- 
burn. Ma se il calcio ha 
ancora una sua logica la 


Lazio trasformata da Ze-' 


man in gioiosa macchina 
da gol deve ringraziare 
la sorte che l'ha opposta 
ad una formazione di 
sconosciuti semiprofes- 
sionisti. E' per la squa- 
dra biancazzurra un' oc- 
casione irripetibile di su- 
perare la storica barrie- 
ra del secondo turno. 
Mai prima d'ora da 20 
anni a oggi ha mostrato 
di potere lottare per il 
successo in campionato 


con effettive possibilità. 
Come potrebbe temere 
la zona scolastica degli 
Svedesi, il 4-4-2 che non 
‘ha impedito loro di preci- 
pitare in campionato a 
ridosso della zona retro- 
cessione? Certo i prece- 
denti internazionali del- 
la Lazio (mai oltre il se- 
condo turno, solo la 
folkloristica Coppa delle 
Alpi in bacheca) non so- 
no brillanti. Ma quelli 
del Trelleborg sono inesi- 
stenti. Ò 

E il miglior giocatore 


della formazione svede-: 


se è un impiegato di stu- 
dio commerciale, Joa- 
chim Karlsson. E’ lui l' 
autore del gol che ha eli- 
minato il Blackburn. «Il 
Trelleborg - recita Ze- 
man - è una formazione 
bene organizzata e ha 
anche qualche buona in- 
dividualità». 


Il tecnico boemo tutta- 
via interpreta il gioco 
delle parti. Gioca anche 
a fare pretattica evitan- 
do di sbilanciarsi sulle 
condizioni di Rambaudi 
e Di Matteo, infortunati. 
«Certo, sentono il dolore 
tipico delle distorsioni, 
però le radiografie fatte 
escludono fratture. E gli 
arti non si sono gonfia- 
ti», In realtà il responso 
del medico sociale bian- 
cazzurro, Bartolini, è me- 
noconfortante; «Entram- 
bi i giocatori hanno una 
distorsione alla caviglia 
sinistra con stiramento 
dei legamenti peronieri. 
Vengono con noi in Sve- 
zia per curarsi», Ma il re- 
cupero è difficilissimo. 

In omaggio alla sua fi- 
losofia calcistica Zeman 
risponde seccamente a 
chi gli dice che sostitui- 


re Di Matteo è particolar- 
mente complicato: «Non 
è vero. Io credo che sia 
fattibilissimo». Toccherà 
a Venturin, e al posto di 
Rambaudi rientrerà Si- 
ori, a formare con Bo- 
ic e Casiraghi una del- 
le varianti di tridente. 
OPORTO — Sulle rive 
dell’ Atlantico il Napoli 
si ACC a disputare 
contro il Boavista una 
partita che ha il sapore 
dell'ultima spiaggia. 
Umiliati dalla Lazio in 
campionato, i giocatori a 
disposizione di .Guerini 
cercano la necessaria 
concentrazione e la vo- 
glia di riscossa indispen- 
sabile per rimediare alla 
figuraccia dell'' Olimpi- 
co, Anche se nessuno lo 
afferma a chiare lettere, 
dalla partita non dipen- 
de soltanto il cammino 
in Coppa Uefa, ma anche 


la panchina di Guerini, 
eternamente in bilico, 
ed il futuro in azzurro di 
qualche giocatore. . 
«Sono deluso dal com- 
portamento avuto dalla 
squadra — ha tuonato 
Guerini in conferenza 
stampa — in molti han- 
no dimostrato di non 
avere carattere, di non 
aver voglia di correre e 
di aggredire l’ avversa- 
rio. Im pratica non riesco 
adottenere coni giocato- 
ri del Napoli quello che 
ho sempre avuto nelle al- 
tre squadre che ho alle- 
nato». Guerini accusa la 
compagine di immaturi- 
tà, ma esclude che il Na- 
poli debba ricorrere alle 
cure di uno psicologo o 


care. «Se sono persone 
normali, nell’ undici na- 
poletano deve scattare 
una molla d' orgoglio, al- 
trimenti ancora una vol- 
ta si daranno da soli la 
zappa sui piedi». 

Guerini si rende conto 
che una ulteriore sconfit- 
ta non onorevole potreb- 
be significare esonero, 
ma non sembra fare 
drammi. «Non ho parla- 
to con i dirigenti dopo la 
partita con la Lazio ma 
so che giustamente sono 
scoraggiati ed amareg- 
giati. Io non tremo e va- 
do avanti per la mia stra- 
da, sperando nella rea- 
zione della squadra». 

E' per affrontare con 
cautela un Boavista che 
appare in forma l' allena- 


alla speranza di un mira- tore napoletano si affida 
colo, che pure, la vici- a Bordin e sacrifica Ago- 
nanza di FatimaadOpor- stini, preferendogli Rin- 


to potrebbelasciarauspi- con. 


1670 - 11587, 
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[22 ] Il Piccolo 


dall’associazionismo alla legge 91, 


dai rapporti fra giustizia ordinaria 


e sportiva alle realtà economiche e sociali. 


ROMA — I Presidenti 
del Coni Mario Pescante 
e della Federcalcio Anto- 
nio Matarrese hanno 
avuto ieri al Foro Italico 
un lungo incontro nel 
corso del quale hanno 
toccato i temi di maggio- 
re rilievo e di più stretta 
attualità relativi al mon- 
do dello sport e del cal- 
cio in particolare. 

Inizialmente - infor- 
ma una nota dell'Ufficio 
stampa del Coni - ci si è 
intrattenuti su una valu- 
tazione della prima ste- 
sura della proposta di 
legge sull’associazioni- 
smò, attualmente all'esa- 
me tecnico della Presi- 
denza del consiglio. 

Il provvedimento ha 
un rilievo assai significa- 
tivo per il mondo del cal- 
cio dilettantistico le cui 
oltre 10.000 società risul- 
tano condizionate nello 
svolgimento della pro- 
pria attività da problemi 
di ordine fiscale e buro- 
cratico che finiscono con 
il condizionare il settore 
tecnico e promozionale. 

Si è quindi passati a 
parlare della indispensa- 
bile modifica della legge 
91. A questo proposito 
Matarrese ha conferma- 
to che entro la seconda 
decade di novembre sa- 
rà consegnata al Coni la 
bozza di proposta defini- 
tiva elaborata dalla Com- 
missione presieduta dal 
professor Andrea Man- 
zella. 

Questa proposta sarà 
successivamente discus- 
sa dalle altre Federzioni 
che svolgono attività 
professionistica ma han- 
no peculiarità diverse 
dal calcio, per essere 
quindi presentata alla 
Presidenza del consiglio 
dei ministri sollecitando- 
ne un rapido iter parla- 
mentare. 

Pescante e Matarrese 
- prosegue la nota del Co- 


PALLAMANO 
n. 


Pallavolo Trieste 0 
Volley Ball Udine 3 


(4-16; 6-15; 8-15) 
PALLAVOLO TRIESTE: 
Aizza, Bertocchi, Marsi- 
ch, Cherin, Fontanot, 
Messina, Colautti, E. 
Scalandi, F.. Scalandi, 
Cutuli, Flego, Stenghel. 
All: P. Cavazzoni. 

La squadra di Udine vi- 
sta sabato sera alla Suvi- 
ch, in questa fase della 
stagione, sembra lontana 
parente di quella vista in 
campionato lo scorso an- 
no. I ranghi si sono in 
parte ringiovaniti anche 
se le redini vengono sem- 
pre tenute dalle vecchie 
volpi della società, leggi 
Zanuttigh e Di Lenardo. 
La Pallavolo Trieste non 
ha saputo ripetere la pre- 
stazione che a Udine ave- 
varegalato loro il succes- 
so e ha subito gli impeti 
di Coszarch e compagni. 
Messina in regia si è fat- 
to notare e Federico Ber- 
tocchi ha sfoderato la 
grinta di sempre. Nel 
complesso però la squa- 
dra ha offerto una presta- 
zione opaca, incassando 
una sconfitta dai parziali 


ni - si sono poi intratte- 
nuti, valutandola assai 
positivamente, sull’ini- 
ziativa assunta dal go- 
verno, che ha nominato 
e già insediato una com- 
missione per lo studio 
dei rapporti tra «giusti- 
zia ordinaria e giustizia 
sportiva» attraverso il la- 
voro della quale risolve- 
re definitivamente, in 
via normativa o legislati- 
va,isempre più ricorren- 
ti conflitti di competen- 
za tra i due ordinamenti. 

È stato quindi. affron- 
tato il problema della 
creazione di un' authori- 
ty di controllo dei bilan- 
ci delle società professio- 
nistiche, argomento al- 
l'ordine del giorno del 
prossimo consiglio nazio- 
nale del Coni. Matarrese 
ha assicurato che l'ini- 
ziativa sarà portata al- 
l'attenzione del consi- 
glio federale, senza man- 
care di sottolineare le 
specificità del mondo 
del calcio, ricordando an- 
che che si dovrà tener 
conto delle norme statu- 
tarie e organizzative del- 


L. 249.517.000 
Ai «sette» 

L. 1.698.200 
Ai «sei» 

(5 40.700 


la Figc che già disciplina- 
no i controlli ammini- 
strativi affidati alla Covi- 
soc. 

A proposito delle re- 
centi vicende-che riguar- 
dano più direttamente il 
mondo del calcio, Matar- 
rese ha comunicato a Pe- 
scante di aver inviato al- 
la commissione di esper- 
ti nominata dal Coni per 
valutare l'esposto della 
società Modena, una let- 
tera con la quale chiede 
di essere ascoltato a con- 
clusione dei lavori. , 

Nel corso del lungo 
colloquio - aggiunge la 
nota del Coni - Pescante 
e Matarrese si sono a 
più riprese soffermati, 
dedicandovi la massima 
attenzione, su una valu- 
tazione del:quadro di ri- 
ferimento economico e 
politico nel quale lo 
sport italiano, ed in par- 
ticolare il calcio per le 
sue stesse dimensioni, 
stanno vivendo un deli- 
cato momento di adatta- 
mento. 

Matarrese, a questo 
proposito, ha conferma- 
to la precisa volontà del 
Consiglio Federale di 
proseguire sulla strada 
già intrapresa due anni 
fa con un progetto-auste- 
rity che puntava ad una 
riduzione dei costi di ge- 
stione. 

Sulla base dei risultati 
positivi già ottenuti e 
che saranno meglio evi- 
denziati in un check up 
che le Leghe stanno pre- 
disponendo d'intesa con 
la Figc, il consiglio fede- 
rale procederà, attraver- 
so un opportuno con- 
fronto con le associazio- 
ni di categoria, ad una 
rielaborazione del primo 
progetto e alla predispo- 
sizione di un secondo ed 
ancora più incisivo pia- 
no di intervento sui co- 
sti e sui ricavi che si ade- 
gui alla nuova realtà eco-. 
nomica del paese. 


Sport. 


@aamm», LUNGO COLLOQUIO NELLA SEDE DEL CONI FRA PESCANTE E MATARRESE 


I problemi del pallone 


Ampia panoramica dei temi sul tappeto: 


Matarrese ha discusso con Pescante i problemi 
del calcio. 


Martedì 18 ottobre 199% 


—_TY=<zrr-rreeeeeeeee ee 
UDINESE /DIGERITO, CON QUALCHE RAMMARICO, IL PAREGGIO DI PALERMO 


E già stasera contro Middlesborough 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un anno fa, 
parando un rigore, ave- 
va regalato una inspera- 
ta vittoria a Parma. Do- 
‘menica, parando un rigo- 
re, Graziano Battistini 
ha salvato l'Udinese da 
una vera figuraccia. Pro- 
tagonista in campo, pro- 
tagonista fuori. Perché 
Battistini appena fatta 
la doccia e smaltito quel 
mix di soddisfazione e 
rabbia che gli era cre- 
sciuto dentro, ha parlato 
a chiare lettere: «Contro 
il Palermo abbiamo com- 
pletamente sbagliato 
l'approccio mentale alla 
gara. Una squadra come 
la nostra non può essere 
così rinunciataria». 
Certo, non è una novi- 
tà. Non è una novità che 


l'Udinese giochi al ri-' 


sparmio, preoccupata s0- 
lo di non prenderle. Non 
è una novità che sia il 
gran carattere di questa 
squadra a costruire il ri- 
sultato (soprattutto pa- 
reggi, comunque, niente 
di esaltante cioè) più che 
un gioco preciso. 

Forza delle necessità 
contingenti (non si devo- 
no dimenticare gli infor- 
tuni a Carnevale, Scar- 
chilli e Rossitto), forza 
del carattere del proprio 
allenatore, Il quale se l'è 
presa con i suoi stranieri 
(che erano stati impegna- 
ti nel corso della settima- 
na con le rispettive na- 
zionali), ma anche con 
Pizzi, non certo all'altez- 
za della situazione. 

Adesso, comunque, 
non c'è spazio per le re- 
criminazioni. Già questa 
sera è di nuovo calcio 


che vale, per l'Udinese, 
con il recupero della ga- 
ra con il Middlesborou- 
gh valida per il torneo 
Anglo Italiano: in cam- 
po, è facile immaginarlo, 
vedremo un mare di gio- 
vani e riserve. 


Fedele, si sa, non an-. 


nette particolare impor- 
tanza a questa manife- 
stazione, E anche questo 
è un peccato, visto che 
si tratta comunque di 
un'occasione per fare 
esperienza e per giocare 
con'in palio i due punti. 

Appuntamento in not- 
turna allo stadio Friuli, 
quindi, aspettando un al- 
tro appuntamentoin not- 
turna allo stadio Friuli: 
si tratta dell'anticipo di 
campionato in program- 
ma sabato, quando ai 
Rizzi, sotto l'occhio del- 
la pay tv l'Udinese ospi- 
terà la Lucchese. 


NUOVA TRIESTINA /DOPOLA VITTORIA DIMONTEBELLUNA 


Mainattacco si sbaglia troppo 


Pezzato intanto giura che il Treviso non è ancora entrato nei suoi incubi notturni 


TRIESTE —Ilcampiona- 
to nazionale dilettanti 
porta di settimana in set- 
timana a nuove «scoper- 
te». Domenica scorsa — 
così come nel resto di 
questo inizio di campio- 
nato — la formazione 
della Marca ha gettato 
nella mischia una com- 
pagine imbottita di «un- 
der». Qualcuno di loro, 
come il diciassettenne 
numero 10 Vianello (l'au- 
tore del gol trevigiano), 
già addocchiato da una 
società della massima se- 
rie (il Torino), che ha spe- 
dito domenica sino a 
Montebelluna un suo os- 
servatore, Contro i «ra- 
gazzini terribili», l'Ala- 
barda ha raccolto l'ob- 
biettivo massimo; por- 
tandosi a casa i due pun- 
ti utili a non farsi stacca- 
re in classifica dagli av- 
versari diretti del Trevi- 


so. Dimenticando, in 
fretta e furia, il ruzzolo- 
ne interno con la Lupa- 
rense. Non le è bastato, 
però, il minimo sforzo. 
Anzi, ha dovuto provare 
e riprovare prima che i 
suoi «cecchini» aggiu- 
stassero il tiro centran- 
do la via del gol. Intarta- 
glia e Jacono, già nel pri- 
mo tempo, avrebbero po- 
tuto chiudere la partita. 
Ma gli è mancata la ne- 
cessaria freddezza. 
L'emozione di trovarsi a 
tu per tu con il portiere 
avversario (per Intarta- 
glia la porta vuota, addi- 
rittura) deve avergli fat- 
to tremare le gambe. E 
per una squadra che 
punta alla promozione, 
ciò rappresenta un sinto- 
mo preoccupante. Ci son 
voluti lo stacco aereo di 
Zocchi e l'artigliata del 
«Gondor» Marsich, per 


riuscire finalmente a to- 

liere le castagne dal 

‘uoco. Gli errori in attac- 
co (oltre ai tre harakiri 
difensivi con la Luparen- 
se), rappresentano il 
leit-motiv negativo del- 
l'Alabarda di questo ini- 
zio di campionato. Le oc- 
casioni magari si spreca- 


“no (appunto), in ogni in- 


contro arrivano almeno 
5 o 6 palle buone, ma si 
sa, il calcio risponde ad 
una semplice ma ferrea 
tegola: bisogna buttarla 
dentro, altrimenti ogni 
sforzo risulta vanificato. 
Ed il Treviso fa paura 
proprio per questo. La. 
corazzata della Marca, 
dopo lo scivolone di Gori- 
zia, ha impressionato 
per freddezza e pratici- 
tà. Nelle cinque vittorie 
successive e consecuti- 
ve, itrevigiani hanno im- 
mediatamentemessosot- 


— ————_—#« D \“ LCOS ge ee 
PALLAMANO/ STASERA IN CAMPOTRESTI DELLA PATTUGLIA DILO DUCA 


Subito il recupero di Teramo 


Bosnjak, Kavrecic, Tarafino e Sivini bloccati da infortuni 


piuttosto eloquenti. 


Sloga Koimpex 2 
Kmecka Banka 3 
(17-15; 11-15; 9-15; 
15-7; 10-15) 
SLOGA KOIMPEX: D. 
Kralj, A. Kralj, Terpin, 
Rovere, Bozic, Strain, 
Riolino, Cisolla. All: 

Blahuta. 


È stata sprecata una 
grande occasione da par- 
te del Koimpex che si è 
trovato a combattere 
contro la forte squadra 
di Gorizia al tie-break. In 
una palestra gremita la 
squadra di Opicina ha te- 
nuto testa ai più quotati 
avversari per due ore, 
prima di cedere. Il sestet- 
to ha ruotato al meglio 
guidato da un pimpante 
Rovere; molto positiva è 
stata la prova di David 
Kralj che si è messo in lu- 
ce con decisione e degni 
di nota sono anche i pro- 
gressi nel rendimento da 
parte di Simon Terpin. 
Nelturnoinfrasettimana- 
le il Koimpex aveva bat- 
tuto per 3-1 i monfalco- 
nesi del Fin Volley che, 
senza l'attaccante Palin, 
hanno sofferto più del 
previsto. Solo nel secon- 
do parziale le due squa- 


PALLAVOLO /PANORAMA REGIONALE 


Trieste, secca sconfitta. 
Sloga Koimpex sprecone 


dre in campo hannolotta- 
to fino al punteggio di 
6-6, poi il Koimpex ha di- 
retto a suo piacere il gio- 
co, evidenziando le diffi- 
coltà in ricezione e in di- 
fesa dei «cugini» monfal- 
conesi. 


ALTRI RISULTATI 


Koimpex 3 
Fin Volley Monf. 1 
(15-2; 15-7; 9-15; 15- 11) 


A 
Volley Pordenone 0 


Volley Ball Ud. 3 
PROSSIMO TURNO 
(22/10) 

Volley Pn-Pallavolo Tri- 
este; Imsa Banca Go- 
Fin Volley Monfalcone. 
Alloys Mo 2 
Koimpex Ts 3 
(16-14; 15-7; 5-15; 
13-15; 15-17) 


SLOGA KOIMPEX: Bri- 
snik, S. Sossi, Skerk, 


Pittioni, Fabrizi, D. 
Ciocchi, Milic, Pertot, 
Gregori. All.: Sain. 


Lo Sloga Koimpex è stato 
in grado di rovesciare un 


risultato negativo, che la 
vedeva soccombere per 
2-0. La squadra di Sain 
ha saputo vincere grazie 
alla grinta che le ragazze 
in campo hanno espres- 
so, recuperando punto 
su punto fino a giungere 
al positivo risultato fina- 
le. L'Alloys, dal canto 
suo, ha dimostrato di es- 
sere sulla strada della ri- 
presa, dopo i non brillan- 
ti risultati di questa fase 
di pre- campionato, ma è 
distante dall'essere .in 
forma per affrontare il 
campionato di B/2. 


ALTRI RISULTATI 


Bor Ts 
Sangiorgina 


Camst Ud 
Bor Ts 
A 


Record Cucine 
Sloga Koimpex 


= Qua 


339 

(o) 

Alloys Monf. 2 
Porcell. B. Gemona 3 


: PROSSIMO TURNO 
(22/10) 

Alloys Monfalcone-Re- 

cord Cucine Latisana; 

Sloga Koimpex-Porcella- 

na Bianca . Gemona; 

Camst Ud-Sangiorgina. 


TRIESTE — Non c'è un 
attimo di sosta per il 
Principe. Dopo la massa- 
crante partita di sabato 
scorso a Chiarbola per la 
conquista degli ottavi di 
finale della Coppa dei 
Campioni, i biancorossi 
scenderanno Stasera ‘in 
campo a Teramo, alle 
18.30, per il turno di re- 
cupero del campionato. 
Quella che va a Tera- 
mo è una squadra affati- 
cata e in non buone con- 
dizioni fisiche. L'infer- 
meria dei campioni d'Ita- 
lia è strapiena: Bosnjak 
ha il ginocchio k.o. e per 
tutta la settimana se ne 
starà tranquillo, Kavre- 


«cic ha una sub-lussazio- 


ne al polso destro, Tara- 
fino si trova con emato- 
mi al gomito e all'anca, 
Sivini ha la mano sini- 
stra gonfia dopo i colpi 
presi sabato e Schina do- 
vrebbe starsene fermo 
almeno per due settima- 
ne. Ma in queste condi- 
zioni di squadra il pivot, 
è costretto a stringere i 
denti in attesa della so- 
spensione del campiona- 
to prevista a fine mese 
per i concomitanti impe- 
gni della nazionale italia- 
na. 

Saftescu e Pastorelli 
stanno bene fisicamente 
ma sono stanchissimi. 
Le energie profuse saba- 
to contro lo Ska Minsk 
tardano a essere rimpiaz- 
zate. La trasferta a Tera- 
mo è densa di interroga- 
tivi anche perché la for- 
mazione che ospiterà sta- 
sera i biancorossi s'è no- 
tevolmente rinforzata e 
vanta il primato d'essere 
per antonomasia la squa- 
dra degli ex. 


A partire da Adzic, già 
allenatore e giocatore di 
formazioni triestine, che 
è ritornato quest'anno 
sul parquet, a Massotti, 
il terzino più volte scu- 
dettato all'ombra del ca- 
stello di San Giusto, ep- 
poi Limoncelli e il portie- 
re Markus Niederwie- 
ser. Al fianco di questi 
temibili atleti ci sono 
poi  l'inossidabile ed 
esperto Chionchio, il na- 
zionale juniores Faragal- 
li, l'ala destra Di Dome- 
nico e un pivot da due 
metri e passa. 

In questo avvio della 
massima serie della pal- 
lamano italiana il Tera- 
mo ha fatto capire che 
intende puntare in alto. 
E con l'arrivo di Nino 
‘Adzic lo può fare: nel pri- 
mo match della stagione 
contro la Forst Bressano- 
ne Adzic ha messo in re- 
te ben diciassette pallo- 
ni. Sabato con il Modena 
(squadra che durante la 
campagna acquisti si è 
notevolmente , rinforza- 
ta) il Teramo ha agguan- 
tato il pareggio. 

Dopo l'impegno odier- 
no, sabato prossimo il 
Principe è atteso a Roma 
per la sfida in campo 
neutro con il Gaeta men- 
tre mercoledì 26 ottobre 
a Chiarbola arriverà il 
Rubiera. Una settimana 
da affrontare con la 
squadra a ranghi ridotti 
e rischiando di compro- 
mettere ulteriormente le 
già precarie condizioni 
muscolari dei giocatori. 
Inoltre, Teramo e Rubie- 
Ta sono due formazioni 
alquanto pericolose e 
con ben in mente l'obiet- 
tivo da raggiungere. 

an. 


to l'avversario, aggre- 
dendolo sin dall'inizio, 
impaurendolo ed approf- 
fitando dei suoi errori. 
Solo la Sanvitese, sabato 
scorso, è riuscita a ri- 
prendersi dallo spavento 
iniziale, cercando di re- 
cuperare nella ripresa. 
Franco Pezzato, giura 
che il Treviso non è an- 
cora entrato nei suoi in- 
cubi notturni: «Noi cer- 
chiamo di andare avanti 
per la nostra strada — 
ha dichiarato — se qual- 
cuno fa tanti punti ben 
venga: saremo più stimo- 
lati a farne anche noi, Ti- 
reremo le somme alla fi- 
ne. Di partite ce ne sono 
ancora tante). 

La scuola calcio della 
neonata Alabarda ha ora 
uno sponsor suo perso- 
nale. Si tratta della Teli- 
tal srl, azienda triestina 
del ramo delle comunica- 


TRIESTE — Medaglia 
d'oro della Fegat 
(Fédération Européen- 
ne des Gentlemen Ama- 
teurs et Cavalières du 
Trot) a tracolla, un 
mazzo di fiori in mano, 
che è sempre il ricono- 
scimento più garbato, 
specialmente per una 
donna, Donatella Qua- 
dri pochi minuti dopo 
la premiazione è attor- 
niata e complimentata 
dagli amici di sempre, 
quelli veri. 

«Che gran buon ca- 
‘vallo Nagold, proprio 
bravo. Mi sono limita- 
ta a eseguire gli ordini 
impartitimi in scude- 
Tia, che erano quelli di 
andare in testa e non 
mollare nessuno o, se 
eventualmente fossimo 
statisuperatiin parten- 
za, di non rimanere im- 
bottigliati alla coda e 
di prendere la schiena 
del primo cavallo che 
si fosse presentato alla 
nostra destra. 

«Pisciotta Abt è stata 
più veloce di Nagold al 
via e poi ha detto di no 
a Popsy Box, la cui scia 
abbiamo preso dopo 
mezzo giro, Poi tutto è 
stato semplice, e quan- 
do ho richiesto a Na- 
gold di partire all'attac- 
co nel penultimo rettili- 
neo il cavallo mi ha ri- 
sposto alla grande e 
non c'è stata più corsa 
nel tratto ultimo». 

Così la vincitrice del- 
l'«Europa Cup» dopo la. 
bellissima avventura 
vissuta con la spensie- 
ratezza e la consapevo- 
lezza di chi questi ci- 


zioni, che si occupa del- 
l'approvvigionamento di 
apparecchi radiomobili. 
Alla presentazione di ie- 
ri, tra un nugolo di ra- 

‘azzini vocianti sul ver- 

le manto del «Grezar», 
la dottoressa Bellante ha 
voluto sottolineare i mo- 
tivi del suo gemellaggio 
con il calcio giovanile lo- 
cale: «Una scuola giova- 
ne, con tanto futuro da- 
vanti, così come la no- 
stra azienda». 

Ora la scuola calcio di- 
rettta dal vice-campione 
d'Europa Mark Strukelj 
(la sua Roma fu sconfit- 
ta nella finale di Coppa 
campioni dal Liverpool, 
all'Olimpico), può dormi- 
Te sonni più tranquilli. 
Così come la dirigenza 
della Nuova Alabarda 
che per bocca del suo di- 
Tettore sportivo Sabati- 
ni, ha messo in rilievo 


IPPICA /DOPO L'EUROPA CUP 


Le cento candeline 
di Donatella Quadri) 


menti è abituata ad af- 
frontarli con la ferme- 
za e inervi saldi che so- 
no un po' la prerogati- 
va di famiglia. 

Buon sangue non 
mente, e per Donatella 
Quadri lo splendido ri- 
conoscimento nell'«Eu- 
ropa Cup» è, fra l'altro, 
coinciso con la vittoria 
numero 100 conseguita 
nell'undicesimo di atti- 


. vità in sediolo. 


Ma come è andata, 
indefinitiva, quest'«Eu- 
Topa Cup»? Certo l'ine- 
dita manifestazione ha 
radunato un pubblico 
abbastanza numeroso, 
perché il richiamo era 
di quelli suggestivi. 
Avere avuti presenti i 
rappresentanti di ben 
dodici nazioni (quasi 
tutta l'Europa del trot- 
to era domenica a Mon- 
tebello) non è stata di 
certo cosa da poco. Co- 
munque lo sforzo orga- 
nizzativo (Gentlemen 
Driver Club Friuli-Ve- 
nezia Giulia e «Triesti- 
na Trotto Montebello) 
i promotori) è stato ri- 
pagato perché Trieste 
ippica per un giorno è 
ritornata nel clima dei 
favolosi anni 70, quan- 
do le novità figuravano 
all'ordine. del giorno. 
L'«Europa Cup» è servi- 
ta per far rituffare 
Montebello in una di- 
mensioneinternaziona- 
le che una volta era la 
sua indiscutibile prero- 
gativa. 

Quando i cavalli arri- 
vavano in Italia il looro 
debutto quasi sempre 
lo effettuavano a Mon- 


Quella Lucchese che; 
grazie al gol di Simonet: 
ta, si è affacciata pro 
prio domenica nella zo 
na che conta della classi 
fica: ora ha un punto ill 
più dell'Udinese. 

A proposito di classifi: 
ca. Finalmente, ecco il 
Piacenza: era considera: 
ta tra le grandi favorite 
e puntualmente, dopo 
un avvio in sordina, si è 
fatta vedere in vetta. 

Mancano all'appello 
invece Udinese - che co- 
munque non ha perso 
contatto dalle prime - e 
Atalanta, spofondata a 
un passo dalla coda. Una 


situazione incredibile, 
quella dei nerazzurri, 
che. sta allontanando 


quelli che erano obietti- 
vi normali: il clima della 
serie B sta tradendo an- 
che loro. Non solo l'Udi- 
nese. 


l'importanza dell'accor- 
do per il futuro della 
Stessa società. «Nell'am- 
bito della ristrutturazio- 
ne della Triestina — ha 
spiegato il diesse alabar- 
dato — il pezzo più im- 
portante dovrebbe esse- 
re la scuola calcio». 
L'azzurro torna a far 
capolino nel calcio dilet- 
tanti regionale. Martedì 
infatti alle 15 il tecnico | 
federale Paolo Berettin | 
farà tappa a Trieste alle 
stadio Grezar per una se 
lezione in vista della 
composizione della na- 
zionale azzurra dilettan- 
ti. E tra i convocati spic- 
cano i nomi di tre regio- 
nali Gerardo Botta del 
Maniago, Alex Peroni. 
dell'Itala San Marco e 
Andrea Scridel del Pal- 
manova oltre agli alabar- 
dati Barbato e Trampuz. 
Alessandro Ravalico 


tebello, poi tutta la se- 
tie di coppe per drivers 
che hanno sicuramente 
dato una scossa alla 
routine imperante. 

E in un pomeriggio 
radioso per le rappre- 
sentanti del gentil ses- 
so, visto che prima di 
Donatella Quadri, la 
brava rappresentante 
della Slovenia, Petra 
Berce,sieraimpostaal- | 
le redini di Notata nel- 
la prova di consolazio- 
ne, non sono stati po- 
chi i notabili a livello 
europeo ad accorgersi 
della realtà triestina. 

A seguire l'«Europa 
Gup» ci sono state le 
maggiori autorità conti- 
nentali della categoria, 
capitanatedalpresiden- 
te della Fegat, lo svede- 
se Claes L. Liung, e dai 
tre vicepresidenti, l'au- 
striaco Fredy Moder, il 
tedesco Erich Appler e 
la norvegese Alm Berit 
Tveter, oltre a Ernst 
Raun per la Danimar- 
ca, Hans Van Keeken 
perl'Olanda, Henk Ube- 
leis per la Slovenia, An- 
toine Rivelli per la 
Francia, Louis Fleisch- 
mann per l'Austria, El- 
se Gebauer per la Ger- 
mania, gli italiani Wal- È 
ter Destro e Mario Mi- 
norini, e infine un gran- 
de amico di Trieste, tra- 
dizionale trascinatore 
degli astriaciin occasio- 
ne delle sfide Trieste- 
Vienna, Marius Maut- 
ner Markhof, attual- 
mente presidente della 
Federazione mondiale 
(Wadf). 

Mario Germani 


= 
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@Sa, ILLYCAFFE'/IL PIATTO PIANGE E SCONSIGLIA «TAGLI», INTANTO LA SOCIETA’ SI SCUSA COI TIFOSI 


TRIESTE — Cosa dire 
Ora agli oltre tremila 
«padri adottivi» traditi 
Proprio quando si pote- 
Va brindare alla fine 
del primo quarto di 
Campionato? Stendere 
un velo di silenzio, la 
Tealtà è stata così bru- 
tale che, una volta tan- 
to, non servono le spie- 
gazioni. «Solo scuse, 
tantissime scuse, spero 
che i tifosi riescano a 
Perdonarci, faremo tut- 
to il possibile per riscat- 
tarci al più presto», 
commenta afflitto An- 
gelo Baiguera, che si co- 
Sparge il capo di cenere 
per la figuraccia rime- 
diata dalla Illycaffè, 
compagine-Penelope 
della A]. 

Fare e disfare è tutto 
un lavorare, recita un 
detto popolare, e la for- 
mazione biancorossa, 
già figlia delle contrad- 
dizioni, dà l'impressio- 
ne di non riuscire a li- 
berarsi dalle paure clas- 
siche di chi si sente in- 


compiuto, . posto. che 
non ci sembra il caso di 


‘chiamare in causa la 


presunzione. . 
Quando vengono a 
galla i difetti congeniti, 
Immancabilmente biso- 
gna porsi gli interroga- 
tivi sui possibili rime- 
di. Bernardi nel suo ide- 
ale laboratorio ne ha 
fatti di esperimenti, ep- 
pure i peccati originali 
si manifestano ciclica- 
mente per cui più il 
tempo passa e più au- 
mentano i rischi. 
Indietro non si torna 
per quanto riguarda gli 


acquisti «indigeni», 
dunque bisognerebbe 
prendere in esame la si- 


tuazione-stranieri, vi- 
sto che, seppure Da 
motivi opposti, sia Chil- 
cutt sia Middleton con- 
tinuano a deludere. 
L'accusa che viene 
mossa ricorrentemente 
a Chilcutt è di essere 
un bravissimo giocato- 
re nè carne nè pesce, al 
di là dell'handicap del 
tuolo ormai arcinoto. 


Ci si chiede, allora, se 
sia indispensabile di- 
sporre di un'ala, optio- 
nal lussuoso con il rien- 
tro di Tonut. Questi, pe- 
Tò, sarà in forma decen- 
te fra un mesetto, quin- 
di si potrebbe obietta- 
re: ci si può permettere 
di rinunciare a Pete? 

Larry, dal canto suo, 
non è un vincente — e 
questo si sapeva — tut- 
tavia diversi addetti ai 
lavori sono convinti 
che sia lecito pretende- 
re da lui qualcosa di 
più nei momenti decisi- 
vi. E si fanno gli esem- 
pi di Siena, Milano e 
della stessa Reggio Emi- 
lia. Una guardia tiratri- 
ce che si rispetti non 
avrebbe fallito in trop- 
pe occasioni. 

Con il senno di poi si 
opererebbero dei tagli 
a non finire a destra e 
a manca, considerate le 
cervellotiche eredità di 
mercato «magnanima- 
mente» lasciate da Ste- 
fanel. Il brutto. della 


faccenda è che, se non 
spunta da qualche par- 
teun mecenate — even- 
tualità piuttosto remo- 
ta — non resta che spe- 
rare nei correttivitecni- 
Cii 

La società biancoros- 
sa, se proprio dovrà fa- 
re dei sacrifici penserà, 
prima di dicembre, a ri- 
solvere delle questioni 
(Gattoni, prima di tutti) 
che interessano il futu- 
Tolo 

Si va avanti all’inse- 
gna del «di necessità 
virtù», tenendo conto 
che il cambio di uno 
straniero, per ben che 
vada, comporta una 
spesa di oltre 200 milio- 
ni, Parliamo di guardie, 
un Lock qualsiasi costa 
il doppio di Chilcutt. i 

Domani pomeriggio, 
alle 17.30 in via Loc- 
chi, è in programma 
una partita amichevole 
con la Brescialat Gori- 
zia. L'obiettivo è collau- 
dare Tonut, in vista di 
Bologna. 

Severino Baf 


SERIE A1/GREGOR PROTAGONISTA DEL «CASO» DEL GIORNO 


Fucka: «Mi è crollato il mondo» 


Lo stop imposto all’ala è precauzionale e sembra diverso dal «giallo Morandotti» 


Commento di 

Gianni Decleva 
ROMA — E' sorpasso, 
il sogno dei tifosi della 
Fortitudo diventa real- 


tà, per una volta la eter- 
na. seconda squadra di 


Filodoro vince la quin- 
ta partita consecutiva e 
sorpassa i campioni 
d'Italia della Buckler, 
che infilano invece la 
terza sconfitta sempre 
all'ultimo minuto che è 
‘una preoccupante dimo- 
strazione di scarsa sal- 
dezza nervosa. 5 

Ma storico è anche il 
‘primo posto solitario 
della Birex Verona, la 
squadra dei miracoli 
continui, che approfitta 
del passo falso ‘della 
Stefanel anche se pian- 
ge per un ‘infortunio 
che la può privare a 
lungo di Boni. Ma vo- 
Eliamo scommettere 
che Marcelletti ne ap- 
Profitterà per dare an- 
cora più spazio a Nobi- 
le e Galanda. 

E così l'allenatore di 
Verona dimostra di es- 
sere in assoluto il nu- 
mero uno per la valoriz- 
zazione dei giocatori, 
perchè era alle giovani- 

Caserta, quando so- 
no emersi Gentile e 
Esposito, per Verona 
ha fatto e sta facendo 
un ‘lavoro fantastico 
per offrire sempre nuo- 
vi talenti. 


Bologna, è la prima. La ‘ 


SERIE A1/IL PUNTO. | 
Le magie di Marcelletti 


Per il resto il campio- 
nato sembra fare più 
notizia in negativo, con 
la sola, nota lieta di Ro- 
ma che vince ancora 
senza Avenia e si sco- 
pre al secondo posto in 
classifica ed aspetta, 
fra 15 giorni, la grande 
sfida con Milano, da 
giocare da pari a pari. 
Per una volta dovrem- 
mo rivedere il palaEeur 
affollato come ai tempi 
d’oro. 

Perde colpi la Stefa- 
nel di Tanjevic, ancora 
sconfitta, sia pure ai 
supplementari, e con il 
giallo Fucka. La Stefa- 
nel continua a giocare 
a sprazzi, non sfrutta il 
suo potenziale, c'è tan- 
to da lavorare ancora, 
ma altri fanno più pre- 
sto, come la Filodoro di 
Scariolo che era partita 
malissimo ma che sta 
diventando la grande 
squadra dei pronostici, 
Imiglioratissima in dife- 
sa, capace di sfruttare 
(ad alternanza) le capa- 
cità di Djordjevic, e di 
Esposito, decisivoquan- 
do Djordjevic era in 
panchina per falli. 

E così Bologna si av- 
vicina al derby in un 
clima di esaltazione, 
con.la Buckler in diffi- 
coltà, anche perchè ri- 
schia di giocare dimez- 
zata se il giudice sporti- 
vo avrà la mano pesan- 
te, dopo le tre espulsio- 
ni bolognesi a Pesaro. 


è gione è così, la maledu- 


Una partita vinta dalla 
Scavolini sul campo ma 
pesa sugli spalti dal 
suo pubblico, trascina- 
to dagli ultras in cori e 
atteggiamentivergogno- 
si. 

Purtroppo. il basket 
di questo inizio di sta- 


cazione, la violenza ver- 
bale sono in netto ag- 

ato, il rischio del- 

‘escalation è reale se la 

Lega non interverrà 
presto. 

La crisi dei campioni 
d'Italia è indubbiamen- 
te un grande punto in- 
RESO perchè la 
squadra sembra più for- 
te dello scorso anno, 
ma in realtà non ha di- 
gerito l'inserimento di 
un Binion molto delu- 
dente e paga l'anno in 
più di Brunamonti. Ur- 
ge correre ai ripari e la 
posizione di Binion è 
sempre meno solida. 

Si salvano invece, al- 
meno per ora, Barlow e 
Naumoski che non han- 
no convinto molto a Va- 
rese ma negli ultimi mi- 
nuti sono stati impor- 
tanti per una vittoria 
sofferta ma che ridà fia- 
to alla Benetton. Il rien- 
tro di Rusconi e Pittis 
stanno ridando nerbo 
alla squadra di D'Anto- 
ni mentre Varese paga, 
inevitabilmente; il calo 
di Komazec che non 
può reggere da solo 4 

artite da protagonista 
in 7 giorni. 


DEA DFI 


ONCESSIONARI 
ui 


MILANO — «Molto abbattuto». Gregor Fucka, ferma- 
to precauzionalmente dai medici per un'aritmia, de- 
finisce così il suo stato d'animo. Ha saputo, un'ora 
prima della partita con la Filodoro, a Bologna, che 
non sarebbe potuto scendere in campo. 

La sua società, la Stefanel Milano, era stata infor- 
mata il giorno prima che il 3 ottobre scorso, durante 
i controlli ai quali i nazionali erano stati sottoposti 
nell'Istituto di Scienza dello Sport di Roma, era sta- 
to riscontrato un fenomeno tipo-aritmia: i dirigenti 
hanno atteso di poter parlare con il prof. Bruno 
Carù, il cardiologo che coordina lo staff medico del 
club milanese, e poi hanno comunicato a Fucka la 
notizia e la necessità di star fermo, in attesa di pro- 
cedere ad altri controlli, in particolare presso il prof. 
Furlanetto, consulente cardiologo'della Federbasket. 

Controlli che cominceranno subito: ieri Fucka, as- 
sieme al padre, è passato nella sede milanese della 
Stefanel, ha parlato in modo più approfondito con 
Carù, poi è partito per Trento per sottoporsi ai primi 
controlli. Poca voglia di parlare, solo qualche frase 
per interposta persona: «Malgrado i controlli seme- 
strali non ho mai avuto alcun timore, mi sono sem- 
pre allenato come un matto perchè è il mio modo di 
interpretare il basket, Avrei voluto giocare anche a 
Bologna ma mi hanno convinto che era meglio di no. 
Spero solo che non mi fermino». 

C'è una certa fiducia che la situazione possa sbloc- 
carsi in breve tempo. «Il fenomeno accusato da Gre- 
gor - spiega Carù - non si era mai verificato, malgra- 
do tutti i controlli semestrali ai quali il giocatore si è 
sottoposto». I controlli ogni sei mesi vengono fatti 
per tutti quegli atleti dalla «morfologia particolare» 
(Fucka è alto 2.15). «La Commissione cardiologica 
del Coni, una volta appreso l'esito degli accertamen- 
ti - dice il dott. Dima Ferrantelli, responsabile medi- 
co della Fip - ne ha dato comunicazione a me, come 
Fip, alla società di appartenenza del giocatore ed è 
stato informato anche Carù, con l'invito a bloccare 
cautelativamente e temporaneamente il giocatore». 

E la Stefanel, pur ricordando, attraverso il presi- 
dente Raffaele Morbelli, che «il giocatore non aveva 
mai accusato disturbi e, dopo le visite, era sceso re- 
golarmente in campo il 9, l'11 e il 13 ottobre», si è 
ovviamente adeguata, 

Il caso Fucka ricorda, in qualche modo, quello di 
Riccardo Morandotti, che venne fermato per proble- 
mi cardiaci e poi ottenne l'idoneità a scendere in 
campo proprio da parte di Carù. Vicende peraltro 
«su basi sostanzialmente diverse» si limita a dire il 
cardiologo milanese. Da Roma, Ferrantelli confer- 
ma: «Mi sembrano due cose completamente diverse: 
nel caso di Morandotti c'era una leggera anomalia 
su base organica, da tenere costantemente sotto con- 
trollo. Questo di Fucka sembra, all’ apparenza, un 
fatto di conduzione nervosa». 


Pete Chilcutt contro Mike Mitchell. (Italfoto) 


NAZIONALE /GIOVEDI’ AMICHEVOLE CON LA CROAZIA 


L’ora dell’«usato sicuro» 


83-82 


ILLICAFFE' TRIESTE: 
Bernardini 7, Spiga- 
glia, Gari 14, Budin 32, 
Furigo 14, Cociani, To- 
sato 4, Musto, Zambon 
12, Bocchini, Marche- 
sic. . ° 
BENETTON TREVISO: 
Casonato 12, Mordente 
3, Causin 13, Vettori 8, 
Carraretto 10, Peruzzo 
6, Marconato 23, Santo- 
vito 5, Ramon, Bison. 
ARBITRI: Kirchmayer 
e Ruaro di Trieste. 
TRIESTE — Piccoli quan- 
to a età, grandissimi per 
il resto, questi juniores 
quando riescono a espri- 
mersi come hanno fatto 
nel derby riconciliano 
con il basket. La Benet- 


.ton, con la maglia mobi- 
li» della prima squadra 
prese a prestito (in segno 
di riconoscenza o per mo- 
tivi di austerity?) ha co- 
nosciuto la prima sconfit- 
ta per mano di una moti- 
vatissima Illycaffè, che è 
riuscita a giocare una 
partita magistrale, 

Treviso, .- nettamente 
superiore ai rimbalzi 
(Marconato più Peruzzo 
fanno un grattacielo di 
oltre 4 metri) ha saputo 
colmare questa lacuna 
conuncarattere straordi- 
nario e con una sagacia 
tattica che ha frastorna- 
to la Benetton. Il genio (e 
qualche perdonabile sre- 
golatezza) di Budin, un 
eccellente lavoro difensi- 
vo di Tosato, alcuni cen- 

. tri provvidenziali di Go- 
ri, due recuperi nel mo- 
mento più caldo della sfi- 


Nonsi può tornare indietro 


Con un grande Budin gli juniores 
battono la Benettontricolore 


da da parte di Furigo, la 
calma unita alla grinta 
di Zambon: grazie a que- 
sto cocktail di qualità, la 
Illy ha costruito un suc- 
cesso che era stato mes- 


. so in dubbio dalle inizia- 


li disattenzioni e, forse, 
da una logica soggezio- 
ne. 

«Con un lungo, la for- 
mazione biancorossa sa- 
rebbe competitiva ad al- 
to livello», ha commenta- 
to Boscia Tanjevic, illu- 
stre ospite. Trieste, in ri- 
tardo di 3 lunghezze 
(33-36) alla fine del pri- 
mo tempo, ha allungato 
quando gli ospiti si sono 
sistemati a zona (64-55 
al 12'), poi i canestri di 
Causin, Vettori e Marco- 
nato hanno portato all'in- 
candescente finale con 
Furligo protagonista. 

s.b. 


Messina si affida ai trentatreenni Dell’ Agnello e Magnifico 


MILANO — Tora in 
campo la Nazionale met- 
tendo da parte, per qual- 
che giorno, un campiona- 
to per ora nel segno della 
Birex Verona solitaria .e 
meritata capolista. 
Ettore Messina ha ra- 
dunato ieri a Forlì i suoi 
azzuiti, in vista dell'ami- 
chevole con la Croazia di 
giovedì: amichevole «di 
lusso» contro un avversa- 
rio che dovrà rinunciare 
a Radja, Kukoc, Vranko- 
vic e Tabak (e non è cer- 
to poco) ma che si presen- 
ta ugualmente «di levatu- 
Ta mondiale», come tiene 
a sottolineare il ct italia- 
no. Il quale si trova, an- 
cora una volta, con una 


squadra , «incerottata»: 
niente giocatori della 
Buckler, e si sapeva; 


niente Fucka, protagoni- 
sta del caso del giorno 
con i problemi al cuore; 
niente Andrea Meneghin 
e Londero, infortunati; 
dubbi su Bonora e Orsini, 
ugualmente acciaccati e 
sul cui impiego deciderà 
soprattutto il medico. 

Al posto di Fucka, c'è 
il ritorno di uno dei gioca- 
tori che più hanno dato 
alla Nazionale, Sandro 
Dell'Agnello, 103 presen- 
ze, 33 anni proprio il gior- 
no della partita con la 
Groazia; al posto di Me- 
neghin jr. E Londero, un 
altro ritorno eccellente, 
quello di Andrea Nicco- 
lai, e la riproposta di Cal- 
bini. 

Con quello di Walter 
Magnifico, «annunciato» 
da tempo, è il ritorno di 
Dell'Agnello a tenere ban- 
co. Per l'età del giocatore 
e perchè da tre anni era 
fuori dal giro azzurro: 
«partiamo dal presuppo- 


senza 


un finanziamento di L. 


interessi, 


sto - dice Messina - che 
sono fiducioso che Fucka 
possa riprendere al più 
presto il suo posto. E allo- 
Ta penso che Dell'Agnel- 
lo, per qualità morali e fi- 
siche, potrebbe ritagliar- 
si nella squadra un ruolo 
di cambio esperto. Anche 
perchè è un momento in 
cui alcuni elementi che 
gravitano nell'orbita az- 
zurra non si stanno espri- 
mendo al meglio mentre 
c'è un Pittis che ha ripre- 
so a giocare abbastanza 
bene ma deve ritrovare 
continuità di rendimen- 
to». Insomma, un Del- 
l'Agnello in azzurro con 
un ruolo sulla falsariga 
di quello del suo attuale 
compagno di squadra Ma- 
gnifico. 

Nazionale, dunque, ri- 
mediata, secondo un co- 
pione già recitato tante 
altre volte. Cosa cambia 
per la sfida con la Croa- 
zia? «Non cambia niente. 
L'avversario è di levatu- 
Ta mondiale, il test sarà 
quindi durissimo. Noi 
dobbiamo considerare 
che, fra 20 giorni, avre- 
mole gare di qualificazio- 
ne agli Europei, comin- 
ciando con la trasferta in 
Bulgaria. E' vero che per 
allora avremo i giocatori 
della Buckler, conto di 
riavere Rusconi e spero 
Fucka, ma l’appunta- 
mento di Forlì mi interes- 
sa come verifica di alcu- 
ni giocatori che tornano 
in squadra come Gentile, 
Myers, Magnifico e Del- 
l'Agnello». 

Oltretuttoitempi strin- 
gono: le convocazioni 
per il «tritticò» di qualifi- 
cazione (Bulgaria, Fran- 
cia e Ungheria) saranno 
fatte a fine mese. 


Boni out 
per 5 mesi 


MILANO — La Birex 
Verona dovrà rinun- 
ciare per cinque me- 
si al suo pivot Ales- 
sandro Boni. L'eco- 
grafia alla quale il 
giocatore, infortuna- 
tosi durante la vitto- 
riosatrasferta di Reg- 
gio Calabria, è stato 
sottoposto ha confer- 
mato le pessimisti- 
che previsioni: «Lace- 
razione pressochè 
completa del tendine 
d'Achille sinistro, ad 
un centimetro dal- 
l'inserzionecalcanea- 
Te, con vasto emato- 
ma per il lesionale». 


BOLOGNA — F' già ga- 
rantito un incasso di 
oltre 400 milioni, nuo- 
vo ‘primato per il 
basket italiano, per 
Buckler Bologna- 
Charlotte Hornets, 
l'amichevole che wve- 
nerdì prossimo, nel pa- 
lasport. di Casalecchio 
di Reno, opporrà la 
squadra da due anni 
campione d' Italia ad 
una delle migliori 
squadreprofessionisti- 
che della Nba. © 

Sono rimaste: dispo- 
nibili poche centinaia 
degli 8.150 posti (otto- 
cento gli ingressi 


ROVER 200 


* QUOTA CONTANTI L. 5.241.000 
e FINANZIAMENTO L. 15.000.000* 


° 48 RATE MENSILI DA L. 395.000 


* UNA RATA OFFERTA DAL 
CONCESSIONARIO ROVER 


* PRIMA RATA GENNAIO ’95 


T.A.N. 10,0% - T.A.E.G. 11,68% 
SPESE DI ISTRUTTORIA L. 300.000 FINANZIATE. 


Ma, se preferisci, puoi scegliere anche 
un'altra splendida opportunità Roverfin: 


10.000.000* 


quota contanti 


L. 10.241.000, 24 rate mensili di L. 425.000 
a partire da gennaio '95. T.A.N. 0%, 
T.A.E.G. 1,93%, spese di istruttoria 


Offerta valida fino al 30.11.94. Gli esempi sono relativi al modello 214î, prezzo chiavi in mano L. 20.241.000 ARIET esclusa. *Salvo approvazione Società Finanziaria. Maggiori informazioni e fogli analitici (a termini di 


pratica di L. 


di 


Buckler-Charlotte, 
incasso da record 


Itermali 
«Scippati» 


MONTECATINI — 
La Panapesca Monte- 
catini ha denunciato 
ieri in una nota il 
«furto» di 2 secondi 
dal tabellone, nel fi- 
nale del derby perso 
80-79 contro l' Olim- 
pia Pistoia. «A 36" 
dalla fine dopo un ti- 
me-out e 2 tiri liberi 
di Coleman, la squa- 
dra ospite riprende- 
va il gioco senza an- 
dare al tiro nei 30". 
La palla passava a 
Montecatini (sotto 
79-80), ma il crono- 
metro veniva fatto ri- 
partire da -4" anzi- 
chè da -6». 


omaggio) che quasi 
certamente saranno 
esaurite nei prossimi 
giorni. Il pubblico non 
sarà tutto bolognese; 


il venti per cento delle | 


vendite sono state fat- 
te in altre regioni. 
Gli Hornets 
hannoin Alonzo Mour- 
ning e Larry Johnson 
le stelle) giocheranno 
oggi a Parigi contro 
un' altra squadra del- 
la Nba, i Golden State 
Warriors, che giovedì 
si esibiranno a Badalo- 
na per affrontare la 
Joventut campione d' 
Europa. 


200.000. finanziate. 


Offerte non cumulabili con altre in corso. 


ROVER. UN'ALTRA CLASSE 


legge) sono disponibili presso le Concessionarie. 


(che Él 
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Ci sono molte ragioni per preferire una Lancia Delta. La sua linea equilibrata ed elegante, un finanziamento a condizioni eccezionali. È un'opportunità unica. Non perdetela. 


20 milioni in 24 mesi a tasso zero. 


TAN 0% - TAEG 1,2% - Rata L.833.334 per 24 mesi - Spese apertura pratica L.250.000. 


le sue brillanti prestazioni, la possibilità di scegliere fra diverse motorizzazioni e allesti- 
menti. E una ricca dotazione di serie che comprende, tra l’altro: Qair-bag lato guida 


Acinture di sicurezza con pretensionatore Qidroguida Qchiusura centralizzata porte e 


portellone Qalzacristalli elettrici anteriori Qcristalli atermici Qpneumatici maggiorati. 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni 
sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati ‘a termine di legge. SAVA 


NOE 


Se non vi sembra ancora abbastanza, i Concessionari Lancia-Autobianchi aggiungono 


È un'iniziativa dei Concessionari premnan del Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 ottobre 1994. 
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CERCASI capoelettricista abi- 
litato perito o non per condu- 


zione piccola squadra operai. 
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TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 
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BANKITALIA OGGI NOMINA IL SUO DIRETTORE 


Desario in pole positi 
sario IN pole position dipende da chili fa» 


Si riunisce oggi in seduta straordinaria il Consiglio superiore, 


ROMA — Ci siamo: dopo 
cinque mesi segnati dal- 


le polemiche con il go- © 


verno, itempi sono final- 
mente maturi per la no- 
mina del nuovo diretto- 
Te generale della Banca 
d'Italia. Il posto rimase 
vacante quando Lamber- 
to Dini lasciò via Nazio- 
nale per vestire i panni 
di ministro del Tesoro 
del governo Berlusconi. 
Oggi dunque, come pre- 
visto dallo Statuto, si riu- 
nirà il Consiglio superio- 
re di Bankitalia in sedu- 
ta straordinaria. I tele- 
grammi di convocazione 
sono partiti ieri mattina, 
all'indirizzo dei 13 consi- 
glieri che parteciperan- 
no alla riunione. Escluso 
il governatore, almeno 
sette devono essere pre- 
senti. Il nome più accre- 
ditato per la carica di di- 
rettore generale è quello 
di Vincenzo Desario, at- 
tuale vicedirettore. 

La procedura di nomi- 
na è complessa. Il gover- 
natore Antonio Fazio sot- 


‘toporrà al Consiglio su- 


periore la sua proposta. 


Il Consiglio la discuterà 
ed eventualmente l’ap- 
proverà con voto a scru- 
tinio segreto di almeno 
due terzi dei presenti. A 
quel punto il nome del 
candidato dovrà essere 
avere il benestare del go- 
verno, con «decreto del 
presidente della Repub- 
blica, promosso dal pre- 
sidente del Consiglio, di 
concerto con il ministro 
del Tesoro, sentito il 
Consiglio dei ministri». 
‘Ancora per tutta la gior- 
nata di ieri si sono molti- 
plicati i contatti tra le 
massime istituzioni del- 
lo Stato, e si sono accese 
le precccupazioni dei 
parlamentari progressi- 
sti su una (in teoria pos- 
sibile) nomina dell'altro 
candidato, Rainer Mase- 
ra, direttore generale del- 
l'Imi. Ma, salvo sorpese 
dell'ultima ora, i giochi 
sembrano davvero fatti. 

Saranno Angelo Baro- 
vier, Francesco Conti, 
Gaetano Di Marzo, Alber- 
to Zapponini, Paolo Emi- 
lio Ferreri, Callisto Gero- 
limich Cosulich, Giusep- 
pe Gioia, Paolo Laterza, 


Rinaldo Marsano, Rosoli- 
no Orlando, Gavino Pir- 
ti, Giulio Ponzellini e 
Mario Sardella a decide- 
re se sarà Vincenzo Desa- 
rio il nuovo direttore ge- 
nerale qualora Fazio do- 
vesse proporre il suo no- 
me. Se così fosse, Desa- 
rio, nato l'11 luglio del 
‘33 a Barletta, coronereb- 
be una carriera di 35 an- 
ni svolta tutta in Banki- 
talia. Dal ‘68 a Roma 
presso l'ispettorato di vi- 
gilanza bancaria, nell'83 
diventa direttore centra- 
le della vigilanza. Ha se- 
guito i dossier più scot- 
tanti: dalla Banca Unio- 
ne di Michele Sindona al 
Banco di Napoli e al Ban- 
co di Sicilia, fino al 
crack Italcasse e alle vi- 
cende che hanno interes- 
sato Mediobanca. Come 
commissario provviso- 
rio del vecchio Banco 
Ambrosiano è intervenu- 
to nel caso Calvi. . 

E, come «interno», De- 
sario è anche la bandie- 
ra di chi, nella contesa 
con il governo, sostiene 
che la’ vera autonomia 


della Banca d'Italia si 
salvaguarda senza ricor- 
rere a elementi esterni 
(cosa che peraltro non 
avvenne ai tempi della 
nomina dello stesso Di- 
ni). In ogni caso, se sarà 
Desario, la sua nomina 
sarà figlia del disgelo tra 
via Nazionale e la mag- 
ioranza che siede a Pa- 
azzo Chigi. La contesa, 
in pochi mesi, ha avuto 
punte di asprezza mai vi- 
ste, culminate con l'espo- 
sto presentato alla pro- 
cura della. Repubblica 
dal deputato di Alleanza 
nazionale Antonio Maz- 
zocchi sul caso Bnc. Le 
polemiche tendevano co- 
munque sempre verso lo 
stesso obiettivo: Carlo 
Azeglio Ciampi, ex gover- 
natore, ex presidente del 
Consiglio e ora governa- 
tore onorario. La fase 
del disgelo, iniziata l'8 
settembre con un incon- 
tro tra Fazio e Berlusco- 
ni, ha avuto un secondo 
capitolo martedì scorso 
con uno scambio episto- 
lare tra il governo e 
Bankitalia. 
Roberta Sorano 


IMPEGNO DEL MEDIOCREDITO CENTRALE 
Crediti rinegoziati con l’Iran 


ROMA — Il Mediocredi- 
to Centrale ha assunto , 
su iniziativa di Confin- 
dustria, l'impegno a ri- 
negoziare le intese pre- 
liminari per rifinanzia- 
re e ristrutturare i cre- 
diti vantati dalle impre- 
se italiane nei confronti 
dell'Iran. Sono interes- 
sati crediti con durata 
entro 24 mesi relativi a 
contratti firmati entro 
il 81 dicembre 1993, 
per un importo com- 
plessivo di circa 2.600 
miliardi di lire tra debi- 


R_O 


to a breve coperto da 
garanzia Sace e altri 
crediti non assistiti da 
garanzia pubblica. 

In dettaglio gli accor- 
di riguardano il rifinan- 
ziamento dei crediti co- 
perti da garanzia Sace 
(1.600 miliardi), la ri- 
strutturazione di credi- 
ti non assicurati (450 
miliardi) e dello scoper- 
to assicurativo Sace 
(350 miliardi). Im una 
nota il Mediocredito 
precisa che gli accordi 
sono stati firmati con 
la Banca Centrale Ira- 


L O 


niana (Bank Markazi), e 
prevedono anchel'emis- 
sione, da parte della 
Bank Tejarat Teheran, 
di ‘promissory notes’ 
avallate dalla Bank 
Markazi, che permette- 
ranno ai beneficiari, in 
relazione alla situazio- 
ne di mercato, di smobi- 
lizzare anticipatamente 
il credito. Alle dilaziohi 
di pagamento (rimbor- 
so della quota capitale 
in 4 anni con un pream- 
mortamento fino a 18 
mesi) verrà applicato il 
tasso di interesse di 


F O 


mercato. ù 

L'accordo siglato dal 
Mediocredito rappre- 
senta la formalizzazio- 
ne del protocollo d'inte- 
sa raggiunto tra Italia e 
Iran nello scorso luglio, 
dopo una visita in Ita- 
lia di una delegazione | 
di Teheran. L'attività 
di negoziazione sarà in- 
trapresa su incarico del- 
le singole imprese e del- 
le banche creditrici. Le 
imprese che vantano 
crediti in Iran dovran- 
no farne richiesta entro 
metà novembre. 
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Porto e Lloyd Triestino, 
sindacati all'attacco 


‘TRIESTE — Per esaminare i problemi del porto di 
Trieste e del Lloyd Triestino congiuntamente a 
quanto previsto nello specifico dal Protocollo dell'8 
luglio scorso, si sono incontrate le segreterie confe- 
derali regionali e provinciali di Cgil, Cisl, Uil con le 
segreterie territoriali dei trasporti (Filt-Cgil, Fit-Ci- 
sl e Uiltrasporti). «Dall'analisi è emerso — sostiene 
un comunicato — che l'azione del governo, e in 
particolare del ministro dei Trasporti Publio Fiori, 
si muove in netto contrasto con i Protocolli sotto- 
scritti, sia per quanto attiene problemi della por- 
tualità (pre ensionamenti, ecc.), sia sugli orienta- 
menti per il riassetto della Finmare che, da quanto 
si conosce, penalizzerebbero gravemente il versan- 


te Adri: 


za della Giunta regiona. 


Adriatico e il porto di Trieste». «Di fronte al- 
l'azione del governo — ceo la nota — l’assen- 


le rappresenta un fatto gra- 


ve e preoccupante. L'assessore ai Trasporti Dega- 
no, così come si era impegnato a fare, deve interve- 
nire nei confronti del ministro per ottenere il ri- 
spetto delle intese sottoscritte sulle questioni più 
rilevanti e urgenti della portualità e del riordino 
della flotta e per organizzare una Conferenza delle 
regioni rivierasche dell'Adriatico sulla riorganizza- 
zione della Finmare; di quelle iniziative non si sa 
ancora nulla e gli avvenimenti sono in rapida evo- 
luzione». «Per le organizzazioni sindacali — conclu- 
de il comunicato sindacale — l'azione del governo 
può avere pesanti riflessi sul futuro del porto che 
Tappresenta uno degli assi principali dell'economia 


triestina; per 
dacali hanno 


esto motivo, le organizzazioni sin- 
(eciso di rilanciare l'iniziativa 


oliti- 


ca nei confronti della Giunta regionale e degli altri 
firmatari del Protocollo del 7 luglio e di organizza- 
Te un incontro specifico con i parlamentari della 


Regione su questi temi). 


VIVIANA EGIDI, NUOVO DIRETTORE ISTAT 


TRIESTE — Viviana Egi 
di sarà il nuovo diretto- 
re centrale delle statisti- 
che su popolazione e ter- 
ritorio dell'Istat. In so- 


stanza guiderà la direzio- ‘ 


ne dell'istituto che cura 
i censimenti decennali e 
predispone le statistiche 
correnti in campo demo- 
grafico, sociale ed am- 
bientale. Laureata in 
Scienze statistiche e de- 
mografiche nel 1973, ro- 
mana, 46 anni, Viviana 
Egidi è professore di De- 
mografia presso la facol- 
tà di Economia e Com- 
mercio dell'Università 
di Trieste di cui dirige 
dal 1993 il Dipartimento 
di scienze economiche e 
statistiche. Membro di 
numerose organizzazio- 
ni scientifiche italiane e 
internazionali, è autrice 
di molte pubblicazioni. 
La professoressa Egidi 
assumerà il nuovo incari- 
co dal primo novembre. 
Un ruolo ad alto impe- 
gno che la costringerà a 
congedarsi per qualche 
anno dall'insegnamento 
nell'ateneo triestino. 

L'ultimo censimen- 
to, in Italia, è stato fat- 
to nel 1991, E' un'im- 
presadifficileradiogra- 
fare imovimenti demo- 
grafici? 

Nell'Istat ci sono due 
direzioni scientifiche. La 
prima sorveglia i movi- 
menti dell'economia. 
Nella seconda, che si oc- 
cupa di popolazione e 
territorio, opera uno 
staff di 450 persone. Il 
lavoro che precede il cen- 
simento è solo una picco- 
la parte del nostro lavo- 
To che riguarda anche 
tutta la complessa anali- 
si sulle statistiche ‘cor- 
renti: nascite, morti, im- 
migrati, emigrati. 

Quindi i vostri rap- 


portiillustrano le dina- 


miche di un'Italia in 
continuo movimento. 
In che misura e a qua- 
le velocità si sta tra- 
sformando il nostro Pa- 
ese? 

Se pensiamo al movi- 
mento demografico natu- 
rale facciamo ben pochi 
progressi. La natalità è 
molto bassa. Ma anche 
se siamo alla crescita ze- 
ro. una certa trasforma- 
zione è sicuramente in 
atto. L'importante è di- 


Docente 
di demografia 
‘all'Università 
di Trieste 


sporre di strumenti ade-. 


guati per conoscerla e in- 
terpretarla. 

Se dovessimo «foto- 
grafare» l’Italia di oggi 
che aspetto potrebbe 
avere? 

E' un Paese che sta in- 
vecthiando sempre di 
più. Cambiano gli stili e 
iregimi di vita e aumen- 
tano anche le capacità di 
sopravvivenza. Ma que- 
sto non vuole dire che 
tutto resti tranquillo. Gli 
anziani di oggi, che si 
stanno preparando per il 
futuro, sono diversi da 
quelli di una volta. Sono 
vecchi per modo di dire. 
Esiste poi una grande 


ATTRIESTE 
Convegno 
dell’Ascai 


TRIESTE — In una 
fase in cui il siste- 
ma economico e 
produttivo mostra 
i primi segni di ri- 
presa, l'Ascai(asso- 
ciazione per lo svi- 
luppo della comu- 
nicazione azienda- 
leinItalia)ha orga- 
nizzato per oggi e 
domani a Trieste 
un convegno in col- 
laborazione con 
Finmare, Generali 
e Telecom Italia 
imperniato sulle 
strategie e sul ruo- 
lo della comunica- 
zione aziendale. 
Ilavoriinizieran- 
no oggi alle 17, nel 
centro congressi 
della stazione ma- 
rittima con gli in- 
terventi di Paolo 
Benzoni, presiden- 
te dell'Ascai, e di 
Mario Deaglio, do- 
cente all'universi- 
tà di Torino. 


i «sondaggi sono seri, 


modificazione della do: 
manda, I servizi dovra: 
no essere calibrati a nu 
vi segmenti sociali in fo: 
mazione. 7 

E in famiglia come! 
sta? 

Subisce —un'impatt0 
non trascurabile, sell 
pre a causa dell'inve- 
chiamento della popolt 
zione. Le famiglie si tr& 
sformano, Aumentan0 
quelle composte da all 
ziani soli che consum@ 
no e investono di men0, 
Nuovi modelli familial! 
si stanno affermando al: 
che se resta quello tradi: 
zionale della famiglie 
mononucleare classica 
con genitori e figli. 

Come stanno viag: 
giando i consumi? 

Negli anni passati si è 
verificata una notevole 
contrazione. Aspettiamo 
la prossima indagine pe 
vedere se siamo usciti re- 
almente dal tunnel della 
crisi. ; 

In che misura si 
stanno accentuando ! 
fenomeni migratori? 

Adesso il fenomeno 
nuovo ed emergente è 
l'immigrazione dall'este: 
To. Siamo diventati ul 
Paese di destinazione. 
Fino agli anni Sessanta 
ci sono stati i grandi mo; 
vimenti migratori dal 
Sud verso il Nord: dal 
l'agricoltura all'indu 
stria. Una grande redi- 
stribuzione della popola: 
zione sul territorio pef 
assolvere alle richiest@ 
della produzione. Oggi l8 
struttura economica del 
Paese è definitivament? 
cambiata. Per il resto 18 


‘popolazione italiana è 


ancora in movimento: 
Non è stanziale. 

Quale opinione si è 
fatta dei sondaggi ché 
oggi sembrano imper 
gnare quasi quotidia; 
namente gli istituti di 
ricerca? 

Dipende da.chi li fa f 
con quale spirito. Pé 
elaborare sondaggi ci so: 
no regole rigide e ferree; 
altrimenti non si posso” 
no assicurare stime affi; 
dabili.Anche i campion! 
analizzati devono esseré 
rappresentativi. Altri: 
menti tutto si riduce ad 
un semplice scambio di 
opinioni, E di questi cas! 
se ne sono visti tanti. 

Piercarlo Fiumanò 


NUOVA E NON TRASCURABILE «AVANZATA» DEL MARCO 


iemens sbarca in Croazia 


L'azienda tedesca «conquista» il maggior complesso elettrotecnico: oggi la firma 


ZAGABRIA — Nuova e 
non trascurabile «avan- 
zata» del marco tedesco 
nell'ambito  dell'indu- 
stria croata. Anche se 
viene presentata come 
un'entrata dalla «porta 
di servizio», 0 quantome- 
no da quella sul retro, 
quella della Siemens Aeg 
nella zagabrese «Rade 
Koncary ha tutto l'aspet- 


.to di una vera e propria 


conquista. Secondo 
quanto annunciato in 
una conferenza-stampa 
dalla dirigenza del mag- 
giore complesso elettro- 
tecnico STORTO, (dagli 
equipaggiamenti per cen- 
i i elettrodomesti- 
ci), oggi a Norimberga 
verrà siglato il contratto 


. che darà al colosso tede- 


sco il. controllo del 
24,2% del pacchetto azio- 
nario del se arto LE pre- 
stigioso della «Koncar», 
ESE quello per la fabbri- 
cazione di gruppi elettro- 


Alla fabbrica 
di non tedesco 


resterà 


solo il nome 


eni e trasformatori. 
‘operazione costerà al- 
la Siemens poco più di 3 
milioni di marchi. Con 
una successiva ricapita- 
lizzazione, e con un ulte- 
riore stanziamento di cir- 
ca 7 milioni di marchi, 
la quota della Siemens 
alzerà poi oltre il 51%. 
Stando a quanto comu- 
micato a Zagabria, l’en- 
trata della Siemens se- 
gnerà pure un balzo del 
valore della produzione 


annua, che dai presenti 
22 milioni di marchi ver- 
rà portata a circa 50 
(conl’apertura di una no- 
vantina di nuovi posti di 
lavoro). La Siemens met- 
terà inoltre a disposizio- 
ne nuove tecnologie e la 
Brenta rete di punti ven- 

ita e assistenza. All'ini- 
zio almeno la metà del- 
l'intero contingente pro- 
duttivo verrà’ piazzata 
nel mondo (Europa del- 
l'Est, Medioriente e 
Asia) proprio attraverso 


‘ la rete di vendite del co- — 


losso tedesco. La «Kon- 
car» conserverà il nome, 
ma tutto il resto — criteri 
organizzativi inclusi — 
sarà «made in Ger- 
many». Come stabilito, 
l'adeguamento dovrà av- 
venire in un arco qua- 
driennale, dopodiché si 
provvederà alla defini- 
zione del muovo pro- 
gramma di sviluppo. 

È Red 


Parte un seminario 
del Mib di Trieste 


TRIESTE — L'Associa- 
zione dei diplomati 
del Master in interna- 
tional business di Trie- 
ste(Miber's)organizze- 
Tà prossimamente un 
seminario intensivo 
(otto ore di lezione al 
giorno per tre giorni 
in totale) sugli stru- 
menti operativi per le 
scelte imprenditoriali, 
destinato a giovani 
operatori di piccole e 
‘medie imprese della re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia, desiderosi di 
perfezionare : la  pro- 


pria formazione im- 
prenditoriale, Per con- 
sentire la partecipazio- 
ne anche a coloro che 
non potrebbero assen- 
tarsi dal proprio lavo- 


ro il seminario avrà 
luogo il sabato (5, 12 e 
19 novembre 1994) 
presso il consorzio 
Mib (via Flavia 23/1, 
34148 Trieste) e verte- 
rà sull'analisi dei costi 
per le decisioni azien- 
dali (il budget), sul 
marketing e la vendi- 
ta, sulla finanza azien- 
dale e le modalità di fi- 
nanziamento. 


Eurotunnel, un buco nell’acqua 


ROMA — Si va sempre 
più delineando come un 
clamoroso «flopy com- 
merciale l'opera ingegne- 
ristica di fine secolo. Dal- 
l'inizio dell'anno è anda- 
ta infatti decisamente 
male alla Eurotunnel, la 
società che gestisce il 
tunnel sotto la Manica. 
Non solo i risultati per i 
primi nove mesi hanno 
già evidenziato una per- 
dita di 47 milioni di ster- 
line: al 30 giugno '94 
l'indebitamentocomples- 
sivo aveva già raggiunto 
17, 99 miliardi di sterli- 
ne. Per tutto il '94, Euro- 
tunnel prevede inoltre 


di realizzare solo un 
quarto del previsto fattu- 
rato di 135 milioni di 
sterline e di dover attin- 
gere a riserve di contan- 
te per 50 milioni di ster- 
line, Nonostante queste 
stime, non è attualmen- 
te all'esame un aumento 
di capitale: lo ha sottoli- 
neato Patrick Ponsolle, 
co-presidente di Euro- 
tunnel, nel corso di una 
conferenza stampa. 

A determinare il bru- 
sco scostamento del. bi- 
lancio dalle stime prece- 
denti, afferma la società, 
sarebbe stata la tardiva 
apertura dei setvizi tra 
le due coste. La perdita 


sarebbe da imputare a 
33 milioni di sterline di 
interessi netti e di oneri 
finanziari, 8 milioni di 
sterline di costi operati- 
vi e 8 milioni di sterline 
di costi derivanti dalla 
svalutazione. Nessuno 
di questi problemi inizia- 
li, sottolinea comunque 
Eurotunnel in un comu- 
nicato, «impone un riesa- 
me delle prospettive di 
lungo termine sul traffi- 
co e sul fatturato». Ma è 
la stessa società ad am- 
mettere che questi risul- 
tati avranno ‘un certo 
impattò sui conti del 
‘95. Le prospettive non 


sono certo rosee: Euro- 
tunnel ha comunicato 
che potrebbe essere co- 
stretta a violare alcune 
condizioni finanziarie 
nel ricorrere allo sportel- 
lo primario di prestiti 
concessi dalle banche. 
«Le stime bancarie sul 
fatturato futuro, insie- 
me all'attuale e al poten- 
ziale deterioramento dei 
tassi d'interesse e alle 
iniziali perdite», si legge 
nella nota, «potrebbero 
creare una situazione in 
cui le condizioni esisten- 
ti per l'accesso al debito 
principale potrebbero 
non essere soddisfatte, 
La questione è tenuta 


sotto controllo per garan” 
tire che vengano pres? 
in tempo le azioni neces” 
sarie). È 
Sebbene la causa prif 
cipale delle perdite reg! 
strate dall'inizio dell'a 
no sia individuata D@ 
tardivo inizio dei serv!” 
zi, Eurotunnel riconosce? 
che la situazione noD “, 
migliorata dopol'inaugl’ 
razione dei servizi ‘shut 
tlè merci e passeggeri 8.” 
la fine di giugno. LULA 
zio di entrambi i servizi 
era previsto per mel 
maggio. E 
a più incora&” 
gianti vengono dalle © 
fre sul trasporto merc! 


Mar 


94 


LL 


torte È 


a e e n 


ne a 


Martedì 18 ottobre 1994 


Economia / Regione 


Il Piccolo [27] 


NUOVE INDISCREZIONI SUL PIANO PRESENTATO ALL’IRI: GENOVA SMENTISCE 


Lloyd, una fine annunciata 


Viene dato per scontato l'accorpamento della compagnia in Finmare, che si trasforma in società operativa 


ROMA — Copione rispet- 
lito: se le anticipazioni 
iffuse dall'agenzia Ra- 


locorneltardo pomerig- . 


So di ieri sono vere, il 
Diano Finmare, presenta- 
Î0 ai vertici dell'Iri dal- 
l'amministratore delega- 
lîZappi, sancisce la fine 
l Lloyd Triestino come 
Ùttità societaria autono- 
Ma. Le indiscrezioni, ri- 
Ietutamente filtrate da 
Mova, si sarebbero co- 
dimostrate affidabili: 
la nuova dirigenza di 
linmare ha infatti opta- 
fo per l'accorpamento 
lella capogruppo di tut- 
le le aziende, eccettuate 
'® cosiddette società «re- 
onali». Finmare — qua- 
Ora la holding di via Ve- 
Neto accolga il progetto 
elaborato da Zappi e qua- 
Ora non vi siano obiezio- 
Ni da parte del Governo 
© del Parlamento (ma è 
cito supporre che ve 
Ne saranno, e molte) — 
Sl trasformerà da società 
inanziaria in «operati- 
Va», assorbendo tutte le 
Compagnie. Ma, nella 
Stessa serata di ieri, una 
teve nota di Finmare 
la smentito che le carat- 
teristiche del piano, così 
Come sono state riporta- 
le dall'agenzia, siano 
Mausibili. 
. Dopo il cambio ai ver- 
tici, che ha visto l'uscita 
di scena di Ezio Alcide 
osina e l'arrivo, dalla 
Sip, di Antonio Zappi, la 
Società ha vissuto un mo- 
Mento di «riflessione» e 
ha affidato a una com- 
Tnissione, formata da 7 
Manager in rappresen- 
lanza di varie compa- 
Bhie del gruppo, l'esten- 
Sone di una proposta 
liorganizzativa. Messi a 
Dunto i nuovi (che poi 
‘anto nuovi non sono) 
Orientamenti, Zappi li ha 
Prospettati allo stato 
maggiore di via Veneto. 
Secondo quanto Radio- 
riassume, il docu- 
Mento prevede la fusio- 
e'di-tutte le attuali so- 
Cietà controllate (Tirre- 
Îia, Lloyd Triestino, Ita- 
la di navigazione, Adria- 
tica, Almare e Viamare) 
Nella stessa Finmare. 
Fuori da questa azione 
‘di «concentrazione» re- 
Sterebbero solo le compa- 
Bnie di trasporto regiona- 
® (Caremar, Toremar, Si- 
Temar, Saremar) destina- 


Soltanto 
le «regionali» 
si salverebbero 
dalla fusione 


te a passare sotto il con- 
trollo, degli enti locali 
che già partecipano al ca- 
pitale. Inoltre non sareb- 
be incorporata la Sider- 
mar, la compagnia di tra- 
sporto in «comproprie- 
tà» con l'Ilva, per la qua- 
le sono in atto trattative 
per la cessione, che han- 
no già visto le manifesta- 
zioni di interesse da par- 
te del gruppo napoleta- 
no Romeo, ma anche del- 
la Bulkitalia e della tede- 
sca Krupp. n À 
Questo ennesimo pia- 
no rappresenterebbe, se- 
condo valutazioni raccol- 
te dall'agenzia, un'inver- 
sione di tendenza rispet- 


‘Roberto Jucci (Finmare) 


to a quanto prospettato 
fino a questo momento. 
In realtà anche Rosina 
avevainsistito sul raffor- 
zamento della capogrup- 
po e sull’incorporazione 
del servizio di linea 
(Lloyd-Italia); anche il 
precedente amministra- 
tore delegato aveva pen- 
sato a una ristrutturazio- 
ne impostata su una «di- 
visionalizzazione» mas- 


sa-cabotaggio-linea, pro- | 


pedeutica però a una pri- 
vatizzazione di gran par- 
te delle attività. 

Zappi punterebbe — 
secondo quanto riporta- 
to da Radiocor — ad 
un'opera di risanamento 
della società operando 
su due fronti. Un rifinan- 
ziamento da attuare tra- 
mite la dismissione della 
quota di Sidermar (49%) 
che potrebbe valere cir- 
ca 100 miliardi, Altri fon- 
di potrebbero venire an- 
che dalla vendita di sin- 
gole navi non più ritenu- 
te necessarie per l'attivi- 
tà della Finmare. Inoltre 
Zappi è pronto ad attua- 
re una forte opera di ri- 
duzione dei costi e di au- 
mento della produttivi- 
tà, che potrebbe portare 
a risparmi di gestione 
consistenti. Non sono 
previsti. licenziamenti; 


. per circa 400 addetti do- 


vrebbe scattare il pre- 
pensionamento, già pre- 
visto dalle leggi sulla ma- 
rineria. 

Il piano di Zappi — 
spiega ancora Radiocor 
—, oltre a chiudere defi- 
nitivamente il capitolo 
delle cessioni separate 
dell'Italia di navigazione 
e del Lloyd Triestino, po- 
trebbe mettere la parola 
fine anche ad un altro 
progetto: il passaggio 
della Tirrenia alle Ferro- 
vie dello Stato. Una vol- 
ta incorporati nella Fin- 
mare, sarebbe difficile 
scorporare nuovamente 
i traghetti e le navi pas- 
seggeri della compagnia 
di navigazione, per tra- 
sferirli alle Fs. Del pro- 
getto, che meno di un an- 
no fa era tra gli impegni 
prioritari dell'ammini- 
stratore delegato delle 
Ferrovie Lorenzo Necci, 
non si parla più, e anche 
i tavoli di trattative av- 
viati sono ormai — con- 
cludono i «lanci» del- 
l'agenzia — vuoti da 
tempo. 


PRIMO SEMESTRE ’94 
Calanoi debiti, utili per 3 miliardi: 
Fincantieri aggiusta i suoi conti 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE — Nei primi 
sei mesi del ‘94 gli stabi- 
limenti Fincantieri han- 
no lavorato meno ma 
l'azienda ha migliorato 
la propria situazione fi- 
nanziaria, conseguendo 
‘un utile di 3 miliardi. In 


particolare, la riduzione * 


dell'indebitamento — da 
1500 a 1200 miliardi, se- 
condo fonti interne a 
Fincantieri — ha consen- 
tito alla cantieristica 
pubblica di contenere 
sensibilmente gli oneri 
finanziari. 

Lo slittamento di alcu- 
ne commesse — da quan- 
to si evince da un comu- 
nicato — ha ridotto il 
margine operativo lordo, 
ma nella parte restante 
del '94 Fincantieri conta 
di recuperare terreno 
«grazie all'avvio della la- 
vorazione di importanti 
ordini». L'andamento se- 
mestrale è stato al cen- 
tro di una riunione del 
consiglio di amministra- 
zione, che si è tenuta ve- 
nerdì scorso.a Roma; il 
presidente della società 
Iri, Corrado Antonini, ha 
affermato che, sulla ba- 
se di questa rinnovata 
iniziativa produttiva, il 
fatturato della Fincantie- 
ri dovrebbe raggiungere 
gli stessi livelli del ‘93 
(circa 2700 miliardi). 

La succinta nota del- 
l'azienda cantieristica 
Iri richiama argomenti 
noti: evidenzia la leader- 
ship ottenuta nel com- 
parto delle costruzioni 
crocieristiche, riafferma 
gli affanni del comparto 
«militare», che — come 
rilevava alcuni giorni or- 
sono una precedente pre- 
sa di posizione di Fincan- 
tieri — aggiunge ad an- 
nose sofferenze i recenti 
«tagli» al bilancio della 
Difesa, tagli che compor- 
tano la rinuncia alla pre- 
parazione di una «mave- 
rifornitrice» destinata al- 


la nostra Marina e acui- 
scono la crisi dei cantie- 
ri liguri di Riva Trigoso 
e Muggiano. Alcuni ag- 

iustamenti, che sareb- 

Jero stati inseriti nella 
Finanziaria, dovrebbero 
contribuire ad attenuare 
il momentaccio della di- 
visione militare. 

La punta di diamante 
crocieristica garantirà, 
stando alle stime di Fin- 
cantieri, quattro anni di 
lavoro allo stabilimento 
di Monfalcone, dove ver- 
ranno sfornate 4 grandi 
unità per P&0 e Carni- 
val; una gemella della 
«Statendam», la «Veen- 
dam», è invece imposta- 
ta a Marghera. Nel porta- 


foglio-ordini mercantile 
le più recenti e interes- 
santi acquisizioni riguar- 
dano le 2 portacontainer 
commissionate dall'ar- 
matore Aponte (sul prez- 
zo di queste navi «Il Pic- 
colo» ha ospitato una po- 
lemica «a distanza» tra 
esponenti della Uilm e di 
Federmar). 

L'accordo, sottoscritto 
in settembre tra Fincan- 
tieri e le organizzazioni 
sindacali, permette inol- 
tre all'azienda Iri un ul- 
teriore assottigliamento 
degli organici: nell'arco 
di alcuni anni, infatti, 
quasi 1700 dipendenti la- 
sceranno il posto di lavo- 
ro e il numero complessi- 


Containera Livomo, 
unprogetto di Sinport 


FIRENZE — La Fiat punta sul rilancio del porto di 
Livorno e conta di portare il numero dei contenito- 
ri in movimento dallo scalo toscano dagli attuali 
200 mila a circa 500 mila nei prossimi cinque anni. 
OI IRRena, prevista da un progetto realizzato 
dalla partecipata Sinport presente nel porto di Ge- 
nova con il terminale Vte di Voltri, è stata presen- 
tata ieri nel corso di una conferenza stampa nella 
sede della Regione Toscana a Firenze; presenti — 
oltre all'amministratore delegato di Sinport, Cirillo 
Orlandi — anche il rie della Regione Vanni- 


no Chiti, il sindaco 


Livorno Gianfranco Lamberti 


e il presidente della Provincia Claudio Frontera. Se 
il progetto non troverà intralci al ministero dei Tra- 
sporti, la Sinport — attraverso una nuova società 


controllata a mag 


gioranza dalla stessa Sinport e 


aperta al contributo degli operatori labronici — re- 

izzerà a Livorno — stando a fonti di agenzia — 
strutture necessarie alla movimentazione, magazzi- 
ni, uffici e gates. Il costo complessivo dell' opera- 
zione, da completare in tre anni, è di 230 miliardi; 
Sinport ne metterebbe, almeno nella prima fase, 
100 miliardi. Gli interventi pubblici, già previsti da 
un accordo di ia) amma tra Stato e Regione, ri- 

ll 


Guarderando gl 
a terra. 


accessi al porto sia dal mare che 


La proposta della Fiat — sempre secondo le agen- 
zie — ha trovato una buona accoglienza da parte 


delle amministrazioni regionale e comunale. 


sin- 


daco Lamberti ha precisato come nella realtà por- 
tuale livornese «non ci siano pregiudiziali nei con- 
fronti di questo progetto», mentre il presidente del- 


la Regione Vannino 
za della Fiat a Livorno 
to dei traffici e non'a 
dell’ esistente». 


Chiti ha rilevato che la presen- 
lorterà ad un accrescimen- 
una semplice spartizione 


vo di occupati si asseste- 
rà attorno alle 13 mila 
unità. 

Maè il quadro interna- 
zionale del settore che, 
aldilà del lungo iter di ri- 
strutturazione gestiona- 
le e finanziaria di Fin- 
cantieri, continua a pro- 
iettare ombre inquietan- 
ti. Le preoccupazioni per 
l'evoluzione del mercato 
sono uno dei più fre- 
quenti leitmotiv della di- 
Tigenza cantieristica ita- 
liana. L'abolizione dei so- 
stegni statali, il ritardo 

ell'auspicata ripresa 
della domanda, il rad- 
Corpo della capacità 
produttiva da parte di 
un tradizionale concor- 
rente come la Corea del 
Sud, i tentativi di ricon- 
versione dei cantieri mi- 
litari attuati dai paesi 
dell'Est europeo: un ven- 
taglio di fattori critici 
che rende incerte le pro- 
spettive dell'industria 
nazionale in un compar- 
to che a fatica e al prez- 
zo di drastiche terapie 
occupazionali ha riacqui- 
sito margini di competiti- 
vità. 

Il tema degli aiuti pub- 
blici è uno dei più scot- 
tanti: l'accordo Ocse ne 
prevede la cancellazio- 
ne, ma attualmente la 
cantieristica comunita- 
ria si giova di massimali 
di intervento pari al 9%. 
L'aggressività coreana, 
innescando i già triste- 
mente noti problemi di 
sovrapproduzione, ri 
schia di ripercuotersi 
sull'andamento dei pre2- 
zi. 
I cantieri dei Dodici 
‘hanno informato a più ri- 
prese gli euro-responsa- 


bili della politica indu-' 


striale: icontributistata- 
li hanno rappresentato 
uno strumento essenzia- 
le per contenere la con- 
correnza asiatica e per 
tutelare una qualificata 
presenza europea, che 
negli ultimi anni si è pe- 
ricolosamente ridotta. 


NAVALMECCANICA 
Arsenale San Marco: 
presentato il piano 
del nuovo acquirente 


Servizio di 
Giulio Garau 


TRIESTE — Non solo c'è 
l'acquirente privato per 
l'Arsenale Triestino San 


Marco ma ieri, a quanto 


sembra, ha presentato 
anche il piano industria- 
le. In tre copie: alla Re- 

ione, alla Friulia e al 

omune. «L'imprendito- 
re ha consegnato oggi il 
piano - conferma l'asses- 
sore regionale all'indu- 
stria Gianfranco Moret- 
ton - e domani 


(oggi 
ndr.) lo esaminerò. Bel 


Testo avevamo incontra- 
to l'imprenditore già in 
una scorsa riunione a 
Roma con il coordinato- 
re della task force per 
l'occupazione Borghini», 
Un modo «decisioni- 
sta» per controbattere al- 
l'allarme lanciato dal se- 
Fuso provinciale del- 
‘a Cgil, Bruno Zvech. 
Quest'ultimo avevaaccu- 
sato non solo Borghini di 
aver dato risposte «in- 
soddisfacenti» durante 
la recente visita a Trie- 
ste ma anche la Regione 
di essere molto tiepida e 
di far nascere il dubbio 
se è una politica di «so- 
stegno al piano di dismis- 
sioni della Fincantieri 
piuttosto che alla priva- 
tizzazione». Moretton ri- 
batte: «La Regione vuole 
aiutare la privatizzazio- 
ne nell'interesse della 
città. | Contemporanea- 
mente però vorremmo 
fare in modo di evitare 
da un lato che Fincantie- 
ri metta in atto azioni 
che compromettano i la- 
voratori e dall'altro, se 
possibile, arrivare a una 
soluzione con possibilità 
rapide di insediamento 
della nuova società». 
Zvech aveva lanciato 
accuse anche a Fincan- 
tieri sulla possibilità di 
vincoli sulle aree: si par- 
la di accordi con la Cee 
che dà contributi a con- 
dizione che sulle aree ci 
sia l'interdizione per un 
decennio. Significa che 
un eventuale privato se 
intende operare con un 
cantiere non può riceve- 
re nemmeno una lira di 
aiuti pubblici. Risponde 
ancora Moretton: «Non 
ho SUCRE: sospetti per- 
chè la Fincantieri ha ga- 
rantito. Stiamo facendo 
alcune verifiche che co- 
munque credo ci permet- 
teranno di confermare 
anto affermato dal- 
l'azienda». Oggi tra l'al- 
tro è in programma an- 
che un incontro tra l'as- 
sessore Moretton e la 


Chiedi la 
“Verifica 
Previdenza” 


alle 


Generali. 


s 


Ko 
\ 


“A 

fi © 

© 
de DD 
dei i) 


PREVIDENZA 


Fincantieri. 
Quest'ultima ieri ha ri- 
servato anche un colpo 
di scena e ha risposto al- 
le accuse del segretario 
della Cgil. «La Fincantie- 
ti — ha detto l'azienda 
— precisa che in tutte le 
occasioni e in tutte le se- 
di ha sempre conferma- 
to la sua disponibilità al- 
la cessione dell'unità 
produttiva Atsm nel suo 
complesso, aree compre- 
se. Operazione questa 
che non richiede nessu- 
na autorizzazione da 
parte dell'Unione euro- 
ea». «Naturalmente — 
a concluso — deve trat- 
tarsi di un imprenditore 
che impegni proprie ri- 
sorse per un progetto in- 
dustriale che abbia una 
sua validità economica, 
produttiva e occupazio- 
nale, a garanzia della 
stessa iniziativa, non in 
concorrenza con la real- 
tà produttiva Fincantie- 
ri». 
Il colpo di scena ri- 
guarda non tanto la di- 
sponibilità dell'azienda, 
assicurata in più occasio- 
ni. Ma la questione della 
«concorrenza», una novi- 
tà assoluta. Una rispo- 
sta, stando al linguaggio 
Fincantieri, che racchiu- 
de un sacco di contenuti 
tra le righe. E prima di 
tutto una domanda: 
qual'è il settore che non 
è in concorrenza con 
l'azienda? Forse il setto- 
Te traghetti? Non sem- 
bra proprio visto che la 
Fincantieri è molto inte- 
ressata a un businness 
che si rivelerà di grande 
interesse che è quello 
dei trasporti veloci. Fin- 
cantieri sa che è un set- 
tore che sta per decolla- 
re e ha investito molte ri- 
sorse a quanto sembra 
soprattutto nei cantieri 
uri. (Riva Trigoso e 
Ufgiano) da dove arri- 
va il Destriero, nave su- 
perveloce che detiene il 
record di traversata del- 
l'Atlantico (in direzione 
Usa-Europa). E, guarda 
caso, il privato interessa- 
to all'Atsm opera nel 
campo dei trasporti velo- 
ci, dì mezzi e uomini. E 
le aree? La Fincantieri è 
chiara:«deve trattarsi di 
un imprenditore che im- 
pegni proprie risorse». 
Come GI che le aree de- 
ve acquistarsele e che co- 
munque non può essere 
aiutato. Non certo da 
Fincantieri, bisognerà 
vedere se è possibile se 
con quali finanziamenti. 
La risposta a dopo la ve- 
rifica di Moretton. 


ALBERTO CREMONA"ALTO 


Vai in una delle 900 Agenzie delle Generali 
‘e richiedi la tua “Verifica Previdenza”. 


Da oggi risolvere i dubbi sulla pensione è facile e non costa niente, grazie al nuovo ed esclusivo servizio informati- 


co “Verifica Previdenza” delle Generali. Qualunque sia la tua attività, con “Verifica Previdenza” puoi sapere oggi 


a quanto ammonterà la tua pensione. E se scoprirai che non ti basta, l'esperto delle Generali ti indicherà come 


aumentarla. Se pensi al tuo domani scegli anche tu l’affidabilità e la professionalità del leader delle assicurazioni. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 
SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


Satin 


RAIUNO 


URONEWS 

‘1 - FLASH (7,30-8,30) 
INOMATTINA 

Gi (8-9) 
G1 FLASH 
OSE DELL'ALTRO MONDO. Tele- 


m. 

JA BRUNA INDIAVOLATA. Film 

commedia ‘51). Di Garlo Lodovico 

ragaglia. Con Ugo Tognazzi, Silva- 

\a Pampanini. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.40 UTILE FUTILE 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

"Delitto in prima pagina" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 MOTORI 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 

TIAMO CHE...?" 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 

film. 

19.45 SOLLETICO 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 FLASH 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

19.05 MI RITORNI IN MENTE 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 QUARK SPECIALE. Documenti. 

21.40 CALCIO. MARITIMO-JUVENTUS 

22.30 TGI 

23.40 VADO A RIPRENDERMI IL GATTO. 

Film (commedia '89). Di Giuliano 

Biagetti. Con Barbara De Rossi, 

Mario Adorf. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.25 OGGI AL PARLAMENTO 

1.30 DSE DOTTORE IN.... Documenti. 

2.00 DOG MUSIC CLUB 

2.50 TGI 

2.55 CONCERTO DELLA FANFARA DEI 
BERSAGLIERI 


(O)JEMG 
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TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 | GRECI. Documenti. 

14.10 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 

15.30 CARTONI ANIMATI 

15.55 WOLF. Telefilm. 

16.45 PASSAPORTO EUROPEO CONTRO 
IL RAZZISMO. Documenti. 

17.00 CALIFORNIA. Telenovela. 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

18.00 DAN AUGUST. Telefilm. 

18.50 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 CARTONI ANIMATI 

20.30 QUALCUNO STA UCCIDENDO | PIU' 
GRANDI ....... Film (commedia '78). 
Di Ted Kotcheff. Con Jacqueline Bis- 
set, George Segal, Philippe Noiret. 

22.20 LA PAGINA ECONOMICA 

22.25 FATTI E COMMENTI 

23.00 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 

23.30 SPAZIO APERTO 

0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI' SPORT 

17.10 TIME OUT. Telefilm. 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19,00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI ATTUALITA‘ 

21.00 BISOGNA SEMPRE AMARE QUAL- 
CUNO. Documenti. 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


e 
111.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.45 CARTONI ANIMATI 
12.15 SCRUPOLI. Scenegg. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET. ILLY GAFFE'-REGGIANA 
15.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 

7.00 EURONEWS 

7.10 QUANTE STORIE! 

9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 

galli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 SIAMO ALLA FRUTTA 
114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.45 SEGRETI PER VOI 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 
117.00 TG2 FLASH 
18.10 DAL PARLAMENTO 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON“SERENO VARABI- 
LES 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 
19.55 CALCIO. TRELLEBORG-LAZIO 
20.45 TG2 FLASH 
21.50 FACCIONE. Film (commedia '91). 
Di Christina De Sica. Con Nadia Ri- 
naldi, Paco Reconti. 
23.30 TG2 NOTTE 
23.45 METEO 
23:50 DELITTO AL COMPUTER. Film 
(thriller '98). Di James Merendino. 
Con Matt Mc Coy, Stella Stevens. 
1.15 SOKO 5113 SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. 
2.20 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO- 
NE 


(ot| 
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16.20 CARTONI ANIMANTI 

17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

18.00 PREVENZIONE = VITA 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.45 PRIMO PIANO 

20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
film. 

20.45 GOCCIA DI SMERALDO. Film (senti- 
mentale ‘87). Con L. Pinsent, Ed Ma- 
rinaro. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 BASKET. BRESCIALAT GORIZIA-NA- 
POLI 


TELEFRIULI 


7.40 LO SPARVIERO DEL MARE. Film 
(avventura). Di M. Curtiz. Con H. 
Leynn, B. Marshall. 

9.30. MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

10.35 CALCIO A 5 

12.15 MUSICA ITALIANA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00 MATCH MUSIC 

113.45, TELEFRIULI OGGI 

13.50 TELESDRINDULE 

14.00 VIDEOSHOPPING 

16,00 MAXIVETRINA 

16.15 STARLANDIA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

18.15 MAXIVETRINA 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.50 TELESDRINDULE 

20.15 BASKETTIAMO 

20.30 SCUOLA DI POMPIERI. Film (com- 
media '87). Di J. Christian Ingvord- 
sen. Con Barret Hopkins, Shannon 
Murphy. 

22.30 BIANCO & NERO 

23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.00 TELESDRINDULE 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.15 LO SPARVIERO DEL MARE. Film 
(avventura). Di M. Curtiz. Con H. 
Leynn, B. Marshall. 

3.45 IL CAPITANO DI CASTIGLIA. Film. 
Di Henry King. Con Tyrone Power. 

5.45 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film (comme- 
dia ‘35). Di Amleto Palermi. Con An- 
gelo Musco, Maria Denis. 

9.00 FIAT VOLUNTAS DEI, Film. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.25 TG3 EDICOLA 


6.45 DSE L'ALTRA EDICOLA. Documen- 


ti. 
7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 


7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 


10- 10,45 - 11,30) 
.35 DSE SAPERE. Documenti. 
2 FILOSOFIA. Documenti. 
.40 DSE L'ALTRA SICILIA. Documenti. 
9.25 DSE EVENTI. Documenti. 
10.15 DSE ENCICLOPEDIA. Documenti. 
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11.00 DSE GLI ANNIVERSARI. Documen-' 


ti. 
11.45 DSE PACIFICO PERU. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGR E 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA 
15.15 TGS DERBY 
16.30 DSE ALFABETO TV. Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
118.00 CAMARGUE, LA LAGUNA DEGLI 
UCCELLI. Documenti. 
18.40 TG3 SPOR 
18.50 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI 
119.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 CHI L'HA VISTO? 
22.30 TG3 
22.45 SPECIALE TRE 
23.50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOL- 
MES. Telefilm. 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.15 FUORI ORARIO 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 
2.00 TG3 
2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE 


QZrerea 


REGIONALI 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
7.30 BUONGIORNO MONTE- .9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.20 RALPH SUPERMAXIE- ——— TO. Telefilm. 
CARLO SHOW ROE. Telefilm. 8.00 BUONA GIORNATA. 
K -  11.50F 9.45 CHIPS. Telefilm. Con Patrizia Rossetti, 
FRANCA Dana SOT 10.45 T.J. HOOKER. Telefilm. 8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
10.00 OHIAMALATY 18.25 SGARBI QUOTIDIANI "1225 STUDIOAPERTO. | B.30PANTAL fdenoul. 
11.00 DALLAS. Scenegg. > » lelenoVe- 12.30 FATTI E MISFATTI 9.00 GUADALUPE. Telenove- 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- a i 12.40 STUDIO SPORT la. 
SIA 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 42.50 CIAO CIAO E CARTONI | 9.30 MADDALENA. Telenove- 
13.30 TMC SPORT GLIA ANIMATI a. 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 15-20 AGENZIAMATRIMONIA- — 14.00 STUDIO APERTO 10.30 LA CASA NELLA PRA- 
ie ) BUM BAM IG0OSMILE | ci e 
a RI sorta 17.55 TG5 FLASH 16.15 STREET JUSTICE. Tele- 11.50 ANTONELLA. Telenove- 
Cukor. Con Greta Gar- 18-00 0K IL PREZZO E' GIU- JI La 
3 ; STO 17.20 TALK RADIO 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
bo, Robert Taylor, LIO 9.poLA RUOTA DELLA FOR- 17:40 UNA FAMIGLIA TUTTA ‘ 13.30 TG4 
nel Barrymore. UNA PEPE. Telefilm. ‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 
16.05 TAPPETO VOLANTE i: 18.15 FLASH. Telefilm. 14.30 NATURALMENTE BEL- 
17.45 CASA: COSA? 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 18:50 BAYSIDESCHOOL.Tele- LA 
18.45 TELEGIORNALE SM film. 14.45 LA DONNA DEL MISTE- 
19.3 zi ci DI SERA. Con 19.30 STUDIO APERTO RO. Telenovela. 
0 NATURA RAGAZZI. Do Maria De Fil 
RA laria De Filippi. 19.50 STUDIO SPORT 15.45 TOPAZIO. Telenovela. 
19.45 CARTONI ANIMATI 22.45 MIRACOLI 20.00 KARAOKE 16.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
20.10 NATURA RAGAZZI. D 23.15 MAURIZIO COSTANZO 20.30 CERCASI L'UOMO GIU- vela. 
; È DIRE SHOW» STO. Film (commedia 17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
cumenti. 0.00 TG5 '87). Di Susan Seidel- de Mengacci. 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 1.30 SGARBI QUOTIDIANI man. Con John Malkovi- 18.00 FUNARI NEWS 
20.30 LE MILLE E UNA NOT- 4.45 STRISCIA LA NOTIZIA ch, Hart Bochner. 19.00 TG4 
E DEL TAPPETO VO- 2/00 TG5 EDICOLA 22.30 L'APPELLO DEL MAR- 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
LANTE 2:30 MIRACOLI TEDI' 20.45 1492 - LA CONQUISTA 
21.45 CALCIO. MARITTIMO- —‘3.00.TG5 EDICOLA 0.30 STUDIO SPORT | DEL PARADISO. _ Film 
JUVENTUS 3.30 UN UOMO IN CASA. T6- 1.10 ALII JUSTICE. Tele- (biografico '92). Di Rid- 
23.30 TELEGIORNALE i ie, Roe eo cca 
lefilm. 2.00 CHIPS. Telefilm. Depardieu, Angela Moli- 
0.00 MONTECARLO NUOVO 4.00 TGS EDICOLA 3.007.J. HOOKER. Telefilm. han rl 
GIORNO 4.30 NONSOLOMODA 4.00 RALPH SUPERMAXIE- 23.40 TG4 
1.00 CASA: COSA? 5.00 TG5 EDICOLA ROE. Telefilm. 23.55 CHRISTINE, LA MAC- 
2.00 CNN - COLLEGAMENTO 5.30 ANTEPRIMA 4.30 UNA FAMIGLIA TUTTO CHINA INFERNALE. 
IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA PEPE. Telefilm. Film (orrore '83). 


11,00 CONCERTI MUSICA CLASSICA 
13.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 

15.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 

19.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
21.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 

23.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO — 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
14.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
18.00 DIAMONDS. Telefilm. 
19.05 NEWS LINE 
19.40 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 LINEA DI SANGUE. Film tv (giallo 
'92). Di Paul Wendkos. Con Mimi 
Rogers, Elliot Gould. 
22.30 ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 
0.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FALCON CREST. Telenovela. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 
2.25 NOTTE ITALIANA 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA ... 
11.30 UNAVITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 DANCE TELEVISION 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 

20.30 LA LEGGENDA DI CUSTER. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 DANCE TELEVISION 
1.00 TG REGIONALE 

2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


| Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri 
cordo; 6.23: Grr Italia Istruzioni 
er l'uso; 6.43: Bolmare; 6.4; 
rr Oroscopo; 7.00: Giornale Ra- 
dio SELE -9-10); 7.20: GrRi 
ione; 7.30: Questione di soldi 
-48: Grr_10-50-100 anni 
9.05: Grr Radio anch'io; 12.01 
Pomeridiana. Il pomeriggio di 
Radiouno; 12.00: Giornale Radio 
Flash (15 - 17); 12.30: Grr Som- 
mario; 13.00: Giornale Radio 


18.00: Giornale Radio flash 
(22,00 - 23,00); 18.30: Grr Som- 
mario; 18.37: Grr | Mercati; 
19.00: Ogni sera. Un mondo di 
musica; 19.00: Giornale Radio 
Rai; 19.24: Ascolta, si fa ser: 
19.40: Zapping; 20.25: Grr Cal- 
cio, con e europee; 22.30: Bol 
mare; 0.00: Ogni notte. La musi- 
ca di ogni notte; 0.00: Giornale 
Radio Rai (2 - 4 - 5,30); 0.33: 
Grr Radio Tir; 2.05: Parole nella 
notte; 


Radiodue 


| buongiorno di Radiodue; 6.30: 
Giornale Radio Rai (7,30 - 24) 
6.45: leri al Parlamento; 7.1 

Una risposta ‘al 


3 iorno; 8:05 
Scommettiamo che. 


6.15: Magic mo- 
ments; 16.30: Giornale Radio 
flash; 16.39: Giri di boa; 19.30: 
Giornale Radio Rai; 20.06: Den- 
tro la sera; 21.36: A che punto 
e' la notte; 22.02: Panorama par- 
lamentare; 22.10: Giornale Ra: 
dio Rai; 23.30: Taglio classico; 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


adiotre Mattina. Musica e infor- 
mazione; 6.00: Ouverture, La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
agina; 8.45: Giornale Radio 

ai. Il giornale del Terzo; 9.01 
Mattino Tre; 10.07: Il vizio di leg 
gore; 10.15: Segue dalla prima; 


Note azzurre; 16.00 
road; 17.00: Duemila; 18,00: No- 
te di viaggio; 18.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 19.03: Hollywood party; 
20.00: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Il malato im- 
maginario; 23.30: Viaggio al ter- 
mine. della notte; 0.00: Radiotre 
Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.00; Notiziario in italiano (2 
-3- 9) -03: Notiziario in in- 
Die 2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 

-06: Notiziario in francese (2,06 
_-.3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Giornale Ra- 
dio Rai. 


Radio Regionale 


iornale radio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
SERIO vicino; 15: Giornale 
radio; 15.15: Al jere une volte; 
15.80: La specule; 18.30: Giorna- 
le radio. PENDE 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: La mu- 
sica nella regione. 

Programmi în lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: L'attività 
politica di Ivana Marija Cok; 
8.40: Intrattenimento musicale; 
9: Studio pro Libro 
aperto; 10: Notiziario; 10.30: In- 
termezzo; 11.45: Tavola roti 
da; 12.45: Musica corale; 1 
13.20: Musica a richiesta 
Notiziario; 14.10: Attualità: 
Onda giovane (pRroIEno) Ti 
Notiziario; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Ida Miakar; «La lettera» - 
originale radiofonico; 18.50: In- 
trattenimento musicale; 19: Gr. 


Radioattività 

1, 13, 18, 20: Cnr News; 7.15, 
12.15, 18.15: Gr 9ggi Jazzettino 
Sinoo, 8.30, 12.3 

{ 


lani; 16.15: Classifichiamo; 1 
Rock Cafè; 17.40: Disco pi 
18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock Cafè; 19.30: Prima Pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
Notte; 24: Musica Non Stop. 


Radio Punto Zero 

zioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie venete dalle 7 alle 20; ras- 
segna stampa de «Il Piccolo» al- 
le 7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 alle 
1945; Gr nazionale alle 7.15, 
8.15, 10.15, 12.19, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 

zettino triveneto alle 7.05; Dove, | 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti i giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega: | nostri amici animali 
al sabato dalle 10. alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 Ja classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.4: 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
28 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 28; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato. dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 24 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merki 


TV/RAITRE 


ROMA — Un «classico 
della tv» giunto al setti- 
mo anno di programma- 
zione «senza alcuna cri- 


. Si». Così gli autori e la 


conduttrice definiscono 
«Chi l’ha visto?», il pro- 
gramma dedicato alle 
persone scomparse e ai 
casi irrisolti che torna 
da oggi, alle 20.30, su 
Raitre. 

Adriano Catani, Pier 
Giuseppe Murgia e Gio- 
vanna Milella, che a me- 
tà dell'edizione dello 
scorso anno ha rilevato 
Donatella Raffai, presen- 
teranno la nuova serie, 
che dovrebbe andare in 
onda fino a giugno, ma, 
‘precisano, «la sicurezza 
c'è solo fino al 31 dicem- 
bre», fino a quando cioè 
varrà ancora l'imposta- 
zione dei vecchi palinse- 
sti. 

Diverse le novità di 
quest'anno. In particola- 
re, spiega Giovanna Mi- 
lella (nella foto sotto il ti- 
tolo), «verrà allargata la 
ramificazione degli in- 
terventi, sia per tutti 


TELEVISIONE >) 


Gérard Depardieu è Cristoforo Colombo nel film biografico di Ridley Scott «1492. La conquista del 
paradiso», in onda oggi in prima visione tv su Retequattro. Sigourney Weaver è la regina Isabella. 


Tra i film in onda oggi, spicca 


2. 


quei casi che hanno un 
maggiore interesse regio- 
nale, sia per quelli che 
ormai coinvolgono una 


realtà 


tch» in Gran Bretagna. 


La prima puntata sa- 
rà dedicata, fra l'altro, 


IFILM 


Colombo ambizioso 


Gérard Depardieu nel kolossal di Scott 


na 


a «prima visione tv» 


del kolossal «1492, La conquista del paradiso» in 


onda su Retequattro, alle 20.30. Lo 


iresse Ridley 


Scott nel 1992, anno delle celebrazioni di Colombo, 


battendo sul tempo il kolossal 


ufficiale finanziato 


dagli organizzatori delle Colombiadi che avevano vo- 
luto Marlon Brando nel cast della loro pellicola. Rid- 
ley Scott si affidò invece a un pensoso Gerard Depar- 
dieu il cui Colombo doveva riassumere le inquietudi- 
ni dell'uomo rinascimentale d'avventura e di scien- 
za di fronte alla scoperta dell'impossibile. Ma il film 
rimase in sospeso tra ambizioni, fasti eccessivi e 
scarsa tenuta spettacolare, sicchè si ricorda soprat- 
tutto la bella Sigourney Weaver nella parte della re- 


gina Isabella. 


Su Raiuno, alle 23.40, in sostituzione del film «As- 
solto per non aver commesso il fatto» di Alberto Sor- 
di, andrà in onda «Vado a riprendermi il gatto» 
di Giuliano Biagetti. Ed ecco altri film di giornata: 

«Delitto al computer» (1950) di James Merendi- 
no (Raidue, ore 23.50). Thriller d'annata con Matt 
McCoy, il cui passatempo preferito è comunicare tra- 
mite il proprio computer con altri appassionati di 
elettronica e microchip, condividendo la propria fan- 
tasia con donne conosciute solo attraverso il video 
del terminale. Seguendo le istruzioni di una di esse, 
finisce per commettere per gioco un finto omicidio. 
Ma la finzione diventa realtà. 

«Faccione» (1991) di Christian De Sica (Raidue, 
ore 21,50). Nadia Rinaldi, cicciona sognatrice, non si 
arrende di fronte alle disgrazie. Nel cast anche Gian- 
ni Musy ed Enrica Bonaccorti. 

«Cercasi l'uomo giusto» (1987) di Susan Seidel- 
man (Italia 1, ore 20.30). Commedia riscoperta dopo 
il successo di «Cercasi Susan disperatamente». Co- 
protagonista Ulysses, un cyborg, inventato dal pro- 
fessor Jeff (John Malkovich), programmato per so- 
pravvivere nello spazio, ma non del tutto perfetto. 

«Christine» (1983) di John Carpenter (Retequat- 
tro, ore 24). Horror nato dalla penna di Stephen King 
e interpretato da Christine Bedford e John 


Stockwell. 


RADIO: CAPODISTRIA 


Nel salotto musicale di Baiguera e Centis 


TRIESTE — Il piatto for- 
te verrà servito venerdì 
21 ottobre: sulle frequen- 
ze di Radio Capodistria, 
l'appuntamento è con il 
concerto, rigorosamente 
«live», del grande sax- 
man Luigi Trovesi, ac- 
compagnato per l'occa- 
sione da un gruppo di 
musicisti regionali. Ma 
sfogliando le pagine di 
«Radio live» — magazi- 
neradiofonicoideato, cu- 
Tato e condotto da Ange- 
lo Baiguera, direttore ar- 
tistico della Scuola di 
musica 55, e da Gabriele 
Centis, insegnante del 
corso di batteria e per- 
cussioni — spiccano non 


pochi ospiti d'eccezione: 
dalla cantante jazz Enri- 
ca Bacchia, di scena l'11 
novembre, al pianista ge- 
novese Massimo Faraò, 
vecchia conoscenza dei 
nostri palcoscenici, chia- 
mato a presentare il suo 
ultimissimo cd. 

Tanta musica, insom- 
ma, tutti i venerdì dalle 
16 alle 18 e sempre, asso- 
lutamente, in diretta. 

«L'originalità di ‘’Ra- 
dio live” — spiega Ga- 
briele Centis sta proprio 
nelle performance che i 
nostri ospiti offrono in 
diretta, dallo studio Hen- 
drix di Radio Capodi- 
stria, utilizzando stru- 


internazionale». 
Per i primi, «Chi l'ha vi- 
sto?» collaborerà con la 
Testata giornalistica re- 
gionale, presentando le 
storie e lasciandole poi 
alle varie redazioni loca- 
li; per le «scomparse» 
che coinvolgono altri 
Stati, in Europa e fuori, 
il programma collabore- 
rà con trasmissione «ge- 
melle», come «Xyz» in 
Germania e «Crimewa- 
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Casi da audience 


Oggi al via la settima edizione di «Chi l’ha visto?» 


al caso delle due ragaz- 
ze di Firenze, Monica 
Amalfitano e Costanza 
Sproviero, trovate morte 
in Francia, a Nogent- 
sur-Seine. 
L'attenzioneai casi co- 
me quello delle ragazze 
di Firenze conferma la 
tendenza. delle ultime 
tre edizioni di «Chi l'ha 
visto?» a proporre, come 
spiega Milella, «un mix 
tra le due componenti, 
quella delle scomparse e 
quella dei gialli irrisol- 
ti», Il programma infatti 
tornerà fra l'altro anche 
a occuparsi di casi come 
quello di Emanuela Or- 
landi, Don Bisaglia e 


Canale 5, ore 23.15 


Sergio Castellari: «E' std 
ta la nostra perizia, piO” 
posta un anno e mes! 
fa- dice Murgia a prop® 
sito di Castellari - a date 
lo spunto per la riapertl: 
ra delle indagini, a s& 
guito delle quali si 
giuntiaconclusionimd | 
to simili a quelle propo 
ste da noi». 

Autori e conduttri@ 
garantiscono comungqué 
che il programma conti. | 
nuerà a ignorare i casì 
di «scomparse volonta 
rie» e a occuparsi solo di 
quelle sulle quali c'è an 
che l'accordo delle fami 
glie. «La sola vera 'scom 
parsa’ che ora aleggia 
sul programma - conclu 
de Murgia con una bat 
tuta - è quella del diret 
tore Angelo Guglielmi: 
la sua rimozione è ul 
delitto di lesa tv». 7 

La scorsa edizione di 
«Chi l'ha visto?», la più 
lunga mai realizzata (37 
puntate con 162 cast 
trattati), ha avuto uno 
share medio sopra il 16 
per cento. 

Lu, 


Cacciari al «Maurizio Costanzo Show» 


Nella puntata odierna del «Maurizio Costanzo 
Show», Costanzo intervisterà in pedana il sindaco di 
Venezia, Massimo Cacciari, Tra gli altri ospiti del | 
programma: Clive Cussler, scrittore americano, au- 
tore del libro «L'oro dell'Inca»; Caterina Sylos Labi- 
ni, attrice, interprete dello spettacolo «Forbici»; Mi- 
lena Lanzetta, giovane opinionistà; Giacomo Giulia: 
no, laureando in giurisprudenza; Dorina Tadiello, 
suora missionaria comboniana, Enzo D'Ignazio, pre- 
sidente del Comitato peri diritti umani e civili. 


Telemontecarlo, ore 23 


Il ministro Mastella a «Tappeto volante» 


Il ministro del Lavoro, Clemente Mastella, sarà ospi- 
te oggi di «Mille e una notte del Tappeto volante», in 
cui si parlerà di pensioni e disoccupazione. 


Raitre, ore 17 


Karaoke e cultura a «Parlato semplice 


«Dante e Fiorello: tutto fa cultura?», ovvero il rap- 
porto tra cultura in senso tradizionale e forme di in 
trattenimento come il karaoke, è il tema della punta- 
ta odierna di «Parlato semplice» il programma con- 
dotto da Gabriele La Porta e Stefania Giuliani. S! 
confronteranno alcuni esponenti della «cultura del 
karaoke» e i loro «nemici naturali», i rapper. 


‘Telemontecarlo, ore 19.30 


< 


Fazzuoli al Parco nazionale del Circeo 


Federico Fazzuoli e i ragazzi delle scuole elementar! 
e medie incontrano gli addetti ai lavori del Parco na- 
zionale del Circeo: forestali, veterinari, biologi. Sì 
parlerà in particolare dai daini che popolano la riser 
va e dei loro rapporti con l'uomo. Si affronterà an” 
che il tema degli incendi nelle zone protette. ‘ 


mentazioni moderne e 
sofisticate. Non a caso, 
Gianluigi Trovesi ed En- 
rica Bacchia inciderano 
proprio in Radio il loro 
prossimo cd). 

Dopo la fortunata pri- 
ma edizione di «Radio li- 
ve», della scorsa stagio- 
ne, sono previste que- 
st'anno 40 puntate fitte 
di interviste, concerti, 
curiosità e incursioni 
sull'attualità discografi- 
ca. Un vero salotto musi- 
cale, allestito sull'onda 
diuna continua contami- 
nazione fra stili e generi 
musicali, dal jazz al 
rock, dalla canzone d'au- 
tore alla musica «colta». 


E dopo la puntata inal’ 
gurale, con la significat!” 
‘va presenza in studio de”; 
gli Europa String Cho!li, 
al confine appunto ff 
jazz, musica «colta» © 
musica «leggera», 5000 
attesi ancora solisti e fo!" 
mazioni orchestrali claS” 
siche, ensemble voca p 
musicisti di caratura 1? 
ternazionale. È 
Una piacevole appel 
dice del programma @ hi | 
concerto degli artist | 
ospiti, il venerdì sera; fa 
Maona Club, nei press; | 
di Gapodistria, SegLio, 
per il palinsesto radio: 
nico sloveno. dv 


T 
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Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


TEATRO/ROMA 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ROMA — Che Lev Dodin 
Sia una delle figure di 
unta del teatro russo 
‘ontemporaneo lo dimo- 
Strano i nove anni di re- 
Dliche di «Fratelli e sorel- 
8): il dirompente impat- 
la politico che lo spetta- 
Solo doveva avere nel- 
85, quando neppure ali- 
tavano i venti della gla- 
Snost gorbaceviana, si è 
trasformato oggi in una 
Consapevolezza storica 

e va necessariamente 
al di là degli ex confini 
dell'Urss. Perciò ancora 
commuove e entusiasma 
Questo affresco. critico 
del «continente contadi- 
Ro» sovietico fra la fine 
della seconda guerra 
Mondiale e la morte di 
Stalin. Così che anche 
Un pubblico refrattario 
Come quelloromano (gra- 
zie al festival Romaeuro- 
Pa Prosa la capitale sco- 
bre per la prima volta il 
Tegista russo) risponde 
con continui applausi al 


Debutto italiano dell’atteso spettacolo, fra 


‘ denuncia politica e coralità teatrale, ispirato alla 


tetralogia «I Prjaslin» dello scrittore Fedor 
Abramov,in scena ininterrottamente dal 1985, 
quando ancora non soffiavano i venti della 
glasnost gorbaceviana. Una quarantina di attori, 
per sette ore, sul palcoscenico di «Romaeuropa». 


veder raccontati in sce- 
na gli episodi di vita con- 
tadina di cui parla Fedor 
Abramov nella tetralo- 
gia «I Prjaslin», la fonte 
letteraria di «Fratelli e 
sorelle». Ma più ancora, 
questo pubblico si'entu- 
siasma davanti alla cora- 
lità dello spettacolo, con- 
dotto in palcoscenico da 
una quarantina d'attori, 
per sette ore, con i ritmi 
di una saga paesana do- 
ve la storia incrocia le vi- 
cende individuali, dove 
la denuncia politica s'in- 
terrompe perché risuoni- 
no struggenti motivi mu- 
sicali, e documentari e 


film di propaganda lasci- 
no lo spazio alle tradizio- 
ni rustiche del matrimo- 
nio e del ballo. 

Si apre infatti con un 
filmato bellico la lunga 
serata allestita da Do- 
din, e. con le parole di 
Stalin che nel ‘41 invita- 
no «fratelli e sorelle a 
consacrarsi alla vittoria 
sul nemico». Ma la guer- 


‘ra, che sui calendari del- 


la politica cessa quattro 
anni dopo, sarà ben più 
lunga nel villaggio di 
Pekachino, duecento chi- 
lometri da Arcangelo, 
nell'estreno settentrione 
russo. Il regime di priva- 
zioni continua per la pic- 


cola comunità, che non 
trova di che sfamarsi 
mentre sempre più dure 
sì annunciano le richie- 
ste dei piani economici: 
i tempi forzati del taglio 
del bosco o delle semine, 
gli ammassamenti di gra- 
no, le cifre impossibili 
degli incrementi produt- 
tivi. 

Le nuove trincee, ora 
che non c'è più il nemi- 
co, sono le ristrettezze 
alimentari e di vestiario, 
la retorica del collettivi- 
smo, le false promesse 
dell'apparato politico. 
Attraverso questa «muo- 
va storia) così diversa 
da quella che intanto 


MUSICA/RASSEGNA 


Petrassi apre gli «Incontri» Prodigio a 11 anni 


Da giovedì l’ottavo ciclo concertistico di «Trieste Prima» 


TRIESTE— L'ottava edi- 
zione di «Trieste prima - 
contri internazionali 
con la musica contempo- 
Taneay si aprirà nel no- 
Me di Goffredo Petrassi: 
| primo appuntamento 
Qquest'importante ras- 
Segna concertistica orga- 
Nizzata dal Teatro «Ver- 
è, dal Premio musicale 
(Città di Trieste » e dal- 
l'Associazione —«Chro- 
is» (un'iniziativa che è 
ica, per coraggio e ri- 
oltati propositivi, nel- 
a COLE citta- 
rr: ri; lì 

ottobre al'etane ni 20 
del. Museo Revoltella 
ore 18). L'omaggio al'no- 
Vantenne «patriarca» ita- 
liano della musica con- 
temporanea prevede 
l'esecuzione, da parte di 
‘orrado Gulin, della 
«Toccata» e delle «inven- 
Zioni» per pianoforte. 


CINEMA 
Quindici film 
Italiani 
Concorrono 
alle «Grolle» 


ROMA — Sono 15 i film 
Italiani, tutti di recente 
Produzione e in parte 
Inediti, che concorrono 
alle «Grolle d'oro», che 
Saranno consegnate sa- 
bato al Casino di Saint 
incent. 

I 15 film in lizza sono: 
«Dichiarazioni d'amore» 
di Pupi Avati, «Il sogno 
della farfalla» di Marco 
Bellocchio, «Come due 
coccodrilli» di Giacomo 
Campiotti, «Maniaci sen- 
timentali» di Simona Iz- 
2o, «Cari fottutissimi 
Amici» di Mario Monicel- 
li, «Anni Ribelli» di Rosa- 
lia Polizzi, «Il branco» di 

varco Risi, «Strane sto- 
lie) di Sandro Baldoni, 
arnabo delle monta- 

@» di Mario Brenta 
‘Senza pelle» di Alessan- 

0 D' Alatri, «Il'toroy di 

@rlo Mazzacurati, «La 
Vera vita di Antonio H.» 
RENZO Monteleone, «Pa- 

© e figlio» di Pasquale 
O2zessere, «La bella vi- 
® di Paolo Virzì. Fuori 
ONcorso sarà proiettao 
È Che. «Lamerica» di 

lanni Amelio. 

Premi alla carriera sa- 

lo consegnati a Gillo 


È 


x jo otecorvo, Gianni Ame- 


Ri € Vittorio Cecchi Go- 
5 La manifestazione 
Sbiterà anche il Premio 
ergio Corbucci», che 
Siest'anno andrà ai regi- 
ni Sarajevo ed è desti- 
55 all'acquisto di pelli 
& @ per documentare la 
GRES della loro città. 
SE asciatori del premio 
IR ‘anno Gian Maria Vo- 
Ntè e il regista Theo 
Dr elopoulos. che. pro- 
A Si queste settimane 
e n 

do unfne stanno giran: 


Pezzirisalentirispettiva- 
mente al 1933 e al 1944, 
posti in modo significati- 
vo a siglare un program- 
ma tutto dedicato a com- 
positori italiani, con un 
occhio di riguardo per la 
produzione  cameristica 
di autori triestini (dopo 
le opere di Petrassi e 
Gentilucci, ascolteremo, 
infatti, brani di Nieder, 
Sofianopulo e del «mae- 
stro» Viozzi). 

Anche gli altri cinque 
appuntamenti del «car- 
tellone» di «Trieste Pri- 
ma » saranno animati da 
idee tematiche che do- 
vrebbero stuzzicare gli 
ascoltatori a suon di.col- 
legamenti inediti e nu- 
merose prime esecuzio- 
ni. Due di questi concer- 
ti verranno ospitati dal- 
la Chiesa Evangelica Lu- 
terana e avranno inizio 
alle 20.30: il 2 novembre 


sulla tastiera di Hum- 
berto Quagliata sfilerà 
il colorato repertorio 
spagnolo, da De Falla, 
Mompou e Louis De Pa- 
blo a Prieto, Marco, Co- 
lomé e Stefani. Sempre 
in Largo Panfili, la sera 
del 15 novembre giunge- 
rà il formidabile «Klan- 
gforum Wien», interpre- 
te di una serie di pezzi 
per ottoni firmati da Pi- 
leggi, Schurig, Haas e Ri- 


. chter de Vroe. ‘ 


L'ala scarpiana del 
«Revoltella» ospiterà, in- 
vece, i tre pomeriggi che 
completano la rassegna. 
Il 7 novembre il fisarmo- 
nicista Corrado Rojac 
compierà qualcuna delle 
sue acrobazie alle prese 
con persi di Norgard, 
Hosokawa, Gulin, Kat- 
zer, Emanuela Ballio e 
Sofija Gubajdulina. Il 
pianista Pierpaolo Levi 


scenderà in pista il 17 
novembre con un magni- 
fico programma «a tutto 
campo»: si passerà dal 
virtuosismo di Busoni 
(«Fantasia sulla  Car- 
men») e di Strawinsky (i 
«Tre Movimenti» da «Pe- 
trouchka»)allesperimen- 
tazioni di Stockhausen, 
dalle Bagatelle di Wolf- 
gang Rihm alla «Lore- 
ley» di Hubert Stuppner. 
Chiusura spettacolare, 
il 24 novembre, in com- 
pagnia degli strumenti- 
sti del «Chromas Ensem- 
ble» e del loro direttore 
Adriano Martinolli, im- 
pegnati in alcune pagine 
di Grassl, Possio, Zen- 
der, Boulez, Corcoran e 
Danceanu, che riserve- 
ranno molte sorprese co- 
loristiche. Insomma, 
«uova musica» per tut- 
tii gusti. 
Sergio Cimarosti 


mostrano le pellicole di 
propaganda, ci condurrà 
il personaggio di Michail 
Prjaslin, filo narrativo 
dei quattro romanzi di 
Abramov (scrittti fra il 
‘58 e il ‘78 e paradossal- 
mente sfuggiti ai rigori 
della censura). Attorno a 
lui vedremo condensarsi 
la vita del kolcholz, con 
squarci che rasentano la 
felicità, come al ritorno 
dei primi reduci dalla 


guerra, e la disperazio- 


ne, quando ad esempio 
tutto il raccolto di una 
stagione s'invola conse- 
gnato alle leggi economi- 
che di uno Stato vissuto 


qui, nella taiga gelata 
del Nord, come soggetto 
d'ingratitudine e di ves- 
sazioni. 

‘Ritrovare il senso col- 
lettivo di questa vita 
non sarebbe possibile se, 
nello spettacolo iquaran- 
ta bravissimi interpreti 
non si facessero voce 
narrante complessiva in 
quadri teatrali di una 
semplicità che lascia am- 
mirati, frutto oltre che 
di regia, dell'accurato la- 


voro di luci e delle solu- - 


zioni scenografiche di 
Edvard Kocerghin che 
fra gli alti pali verticali 
inventa una «zattera» 
flottante di travi di le- 
gno capaci delle più va- 
rie trasformazioni, per 
questa epopea d'immagi- 
ni e narrazioni di cui re- 
sta, alla fine, un senso di 
gratitudine e di amarez- 
za. Per chi volesse verifi- 
carlo, due ulteriori repli- 
che di «Fratelli e sorelle» 
offre a Milano, il Festi- 
val dell'Unione dei tea- 
tri d'Europa, il 17 e 18 
dicembre al Teatro Liri- 
co. 


Fratelli, sorelle e una guerr 


Entusiasma e commuove l’epopea contadina (sette ore) raccontata dal regista russo Lev Dodin 


TEATRO 
Si presenta 
il Candoni 


TRIESTE — Oggi, al- 
le 17.30 nell'aula ma- 
gna dell'Istituto 
«Dante Alighieriy di 
Trieste, sarà presen- 
tato il programma 
del XXV Premio Can- 
doni-Arta Terme per 
radiodrammi, nelcor- 


so del quale Paolo 


Modugno, vincitore 
della scorsa edizione, 
presenterà il radio- 
dramma «0-00- 00- 
oh!», produzione 
Rai-Radiouno-Radio- 
tre (20'), Grand Prix 
International de la 
Radio de l'Urti. 

La cerimonia di 
premiazione del ven- 
ticinquesimo Premio 
Candoni si svolgerà 
sabato 22 ottobre, al- 
le 18, nel salone delle 
terme di Arta: 


MUSICA /PREMI 


E un duo tedesco vince il «Gui» a Firenze 


MUSICA 
Matsuyama 
sicongeda 


TRIESTE — Giovedì, 
alle 20,30 nella chie- 
sa Evangelica Lutera- 
na di Largo Panfili a 
Trieste, il baritono 


giapponese Tkuo Mat- 
suyamasaluterà Trie- 
ste con un concerto 
di canzoni giappone- 
si. Al pianoforte da 
Elisabetta Buffulini, 
Oggi, alle 18 in San 


Silvestro, Matsu- 
yama parteciperà a 
un concerto del Coro 
dei Minicantori del- 
l'Accademia di musi- 
ca e canto corale. 


PARIGI — Una bambina 


prodigio sud-coreana di 11 


anni, Han Na Chang, ha vinto a Parigi il primo pre- 
mio del prestigioso «Concorso internazionale di 
violoncello Rostropovitch». Il premio (70 mila 
franchi, circa 21 milioni di lire), è stato consegnato 
ad Han na Chang, che suona con un violoncello «ri- 
dotto» a causa della sua piccola statura, dallo stesso 
Mstislav Rostropovitch, il maestro russo che presie- 
de la giuria del Concorso, giunto alla sua quinta edi- 
zione. La giovanissima virtuosa sud-coreana, che 
studia alla Juillard School di New York dove ha co- 
me maestro Aldo Parisot, si è imposta su 883. violon- 
cellisti di 25 paesi arrivati alla finale del concorso 


dopo una severa selezione. 


A Firenze, invece, il duo composto dai musicisti te- 
deschi Hans-Georg Mathè al violoncello e Angelika 
Merkle al pianoforte ha vinto il Premio «Vittorio 
Gui 1994».Mathè e Merkle, un duo «giovane» ma 
già vincitore di numerosi altri premi a livello inter- 
nazionale, hanno suonato alla prova finale musiche 
di Brahms, Lutoslawsky e Strauss. Il secondo pre- 
mio è stato assegnato al Quartetto d'archi di Torino, 
che ha ricevuto anche il premio speciale per il mi- 


lior 


artetto. Terzo classificato il duo composto 


a Richard Jenkinson (Inghilterra) al violoncello e 
Robert Kulek (Lettonia) al pianoforte. Quarto posto 
per il duo formato da Jalle Feest (Austria) al violino 
e Nada Majinaric (Croazia) al pianoforte. 


TEATRO/INTERVISTA - 


Le donne di carattere, in riva all'Austria 


} 


Lil 


Da sinistra, nella foto Zip, Ariella Reggio, Lidia Braico e Maria Grazia Plos. 


TEATRO 
Rassegna” 
perragazzi 


TRIESTE — Lunedì 
24 ottobre, alle ore 
18 al teatro Cristallo 
si terrà la presenta- 
zione della tredicesi- 


ma Rassegna di Tea- 
tro Ragazzi «A teatro 
in compagnia», orga- 
EZEnta dalla Contra- 

a. 
Oltre alle nuove 
produzioni della Con- 
trada per ragazzi, sa- 
Tanno presentate la 
rassegna domenicale 
«Ti racconto una fia- 
ba» e le iniziative col- 
.laterali. 


TEATRO/PARIGI 
Morto a 90 anni Jean Dast: 
portò il teatro in provincia 


PARIGI — L'attore Jean Dast, che nel secondo 
dopoguerra si fece fautore della decentralizzazio- 


ne del teatro drammatico 


che portò in provincia 


rompendo il monopolio della capitale, è morto 
domenica scorsa all'età di 90 anni a Saint- Etien- 
ne, nella Francia centro-oriemtale. Lo si è appre- 


so ieri dai suoi familiari, 


Considerato erede spirituale del teatro del 
Vieux Colombier e di Jacques Copeau, Jean Dast 
si interessò soprattutto al teatro popolare che lo 
condusse a Grenoble e a Saint-Etienne dove fon- 
dò e diresse «La comedie» di quella città, divenu- 
ta poi «Centro drammatico nazionale». ; 

Nel cinema Jean Dast ha lavorato negli anni 
trenta con Jean Vigo in «Zero in condotta» e «l'At- 
lante» e con Jean Renoir in «La Grande illusio- 
ne», oltre che con Resnais, Truffaut e Costa Gra- 


vas. 


Servizio di 
Daniela Volpe { 


TRIESTE — Spigliate. 
Vezzose e civettuole, for- 
se. Energiche all'occor- 
renza. E soprattutto, 
«pratiche». Perché alla fi- 
ne sono proprio loro, le 
signore, a far quadrare i 
conti. A risollevare le 
sorti di nobiluomini de- 
caduti. A tenere in pie- 
di, insomma, quella Lo- 
canda Grande fiettolosa: 
mente affidata alla È 
glia da un padre indebi- 
tatissimo. 

Fra chiacchiere, confi- 
denze, e uno sguardo 
sorridente sui personag- 
gi, le donne dell'antica 


Locanda di Piazza Gran- 


de si raccontano. Così, 
come sono uscite dalla 
penna di Carpinteri & 
Faraguna, nel remake 
tutto triestino del collau- 
datissimo intreccio gol- 
doniano: «Smorfiosa, 
schifiltosa e anche super- 
stiziosa: il Cavaliere 
Brettauer mi dipinge co- 
sì — ridacchia la GRTO: 
na della Locanda' —, 
Ma Stefania degli Ivanis- 
sevich è soprattutto una 
pratica donna di inizio 
secolo. Certo, nella real- 
tà io sono molto diversa; 
forse — ammicca Ariella 
Reggio — attraverso que- 
sto spettacolo, ho impa- 
rato come avrei dovuto 
comportarmi nella vi- 
ta... ; 
Annuisce divertita, 
Maria Grazia Plos, che 
in scena veste i panni di 
Rosetta, dama di facili 
costumi inseparabile 
dall'amica : Fernanda, 
un'ironica Lidia Braico: 
«Rosetta è una donna in- 
genua — racconta l'at- 
trice — o meglio, ‘inge- 


nuamente furba’: un'ar-' 


ma vincente per fare be- 
ne il suo mestiere...». De- 
cisamente meno «carna- 
le» la presenza in scena 
di Paola Bonesi, che in- 
sieme a Liliana Decane- 
va è una delle due «ani- 
melle» chiamate a svela- 
rel'antefatto della vicen- 
da. «Sono personaggi 
del tutto inediti, per la 
commedia — spiega Pao- 
la Bonesi —. Donne cu- 
riose. Donne che voglio- 
no sapere a tutti i costi: 
la ‘siora Nina’, insom- 
ma», 

Più cipiglio che sman- 
cerie, quindi, nelle don- 
ne della Locanda: non 
sarà un’«imprinting» 
tutto triestino? «Ma 
‘Locandiera' non è Co- 
lombina — replica Ariel- 
la Reggio —. E ho sem- 
pre pensato che su Mi- 
randolina stonassero 
troppesvenevolezze. Cer- 
to, le triestine sono don- 
ne agguerrite. Sarà per i 
trascorsi austriaci. O for- 
se perché, sposate a uo- 
mini di mare, hanno 
sempre dovuto arran- 
giarsi da sole». 

Il ritornello della 
pièce recita: «Noi done 
semo la più bela roba 
che gabi messo al mon- 
do Madre Natura. Massi- 
me a Trieste»». «Ma na- 


‘turalmente è una bouta- 


de, uno scherzo — inter- 
viene ancora  Ariella 
Reggio —. Anche perché 
adesso giochiamo in ca- 
sa. Quando lo spettacolo 
andrà in tournée, cam- 
bieremo battuta...». 

«Di vero — aggiunge 
Maria Grazia Plos — c'è 
che le triestine sono don 
ne emancipate per eccel- 
lenza». «Senza dimenti- 
care il mito della bellez- 
za triestina — ricorda la 
‘lombarda’ Bonesi. —. 


Parlano le protagoniste di «Locanda Grande»: gli amori, i seduttori e una lezione di vita 


Un mito alimentato da 
miss Italia di tutto ri- 
spetto». 

Un conte tanto fiero 
quanto squattrinato, un 
«nuovo ricco» sicuro di 
sé, unmisogino ravvedu- 
to: sono del tutto anacro- 
nisticii corteggiatori del- 
la Locanda? «oggi la se- 
duzione ha cambiato for- 
ma, ma alcuni meccani- 
smi restano sempre at- 
di _ Sonenta Ariel- 

la Reggio —. Corteggia- 
tori così galanti è difiici. 
le trovarne. Ma il segre- 
to, forse, è la capacità di 
solleticare la vanità ma- 
schile...». Più pessimista 
Maria Grazia Plos: «At- 
tuale è la mania di moti 
uomini che preferiscono 
elargire regali, piuttosto 
che occuparsi veramen- 
te dite — afferma l'attri- 
ce —. Anche se i regali, 
come dice la locandiera, 
‘non hanno mai fatto 
male allo stomaco’». 
«Con trucco, senza truc- 
co: è importante cono- 
scersi, anche alle sette 
di mattina, quando nes- 
suno è bello — commen- 
ta Paola Bonesi —.-Per 
questo la locandiera si 
promette a Nicoleto, che 
— dice — ‘mi ama per 
quello che:sono'». 

«Locanda Grande» si 
replica a Trieste fino al 
4 novembre. Progetti per 
il futuro? «Insieme a Pa- 
ola — racconta Ariella 
Reggio — abbiamo ini- 
ziato in questi giorni le 
prove di 'Centocinquan- 
ta la gallina canta’, il te- 
sto di Achille Campanile 
che sarà diretto da Anto- 
nio Calenda». Maria 
Grazia Plos sorride. Lei 
ha qualcosa di più im- 
portante da fare. Il suo 
«segreto» si chiama Ma- 
ria Livia. E nascerà pre- 
stissimo. 


SS TEATRIECINEMA [|M 


TRIESTE 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione Lirica e di Bal- 
letto 1994/95. Biglietteria 
della . Sala Tripcovich 
(9-12 16-19). i 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994. Conti- 
nua la vendita dei biglietti 
per tutti i concerti della 
Stagione sinfonica d'au- 
tunno 1994. Concerto di- 
retto dal M.o Vladimir Fe- 
doseyev; solista Stefan 
Milenkovich. Venerdì 21 
ottobre ore 20.30 (turno 
A) e domenica 23 otto-. 
bre ore 18 (turno B). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 16-19). 

TEATRO : COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)» - Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, ore 11. Domeni- 
ca 23 ottobre, concerto 
del pianista Filippo Gam- 
ba. Musiche di Brahms, 
Petrassi, Prokofiev. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 16-19). In- 
gresso lire 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI, 
Venerdì 21 ottobre ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia «Me- 
dea» di Franz Grillpar- 
.zer, traduzione di Clau- 
dio Magris, regia di Nan- 
ni Garella, con Ottavia 
Piccolo. In abbonamen- 
to: spettacolo 1. Turno 
prime. Prenotazioni e pre- 
vendita: Politeama Ros- 
setti (tel. 54331) e Bigliet- 
teria Centrale (tel. 
630063). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 


© 1994/95. Vendita abbo- 


i namenti presso Bigliette- 
ria del Teatro dalle 9 alle 
19 (feriali), tel. 54331 - Bi- 
glietteria centrale di Gal- 
leria Protti dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 
(feriali), tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30 «Locanda grande» 
di Carpinteri & Faraguna. 
Con Ariella Reggio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta e Orazio Bob- 
bio. Regia di Francesco 
Macedonio... 

TEATRO — CRISTALLO 

-LA CONTRADA. Campa- 
gna abbonamenti 
'94/95. Umberto Orsini, 
Lauretta Masiero, Sergio 
Fantoni, Ugo Pagliai, 
Marco Columbro, Paola 
Gassman, Gabriele La- 
via. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA. 
Domani con inizio alle 
ore 20 «Kung-Fu Mo- 
vie», per un omaggio a 
Bruce Lee. In program- 
ma: «Super draghi della 
notte» e «Good-bye Bru- 
ce Lee», più altre scheg- 
ge di kung-fu. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - Gorizia - Casa di 
cultura - via Brass 20. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento B 
- Drago Jancar Hallstatt. 
Regia di Boris Kobal. 

L’AIACE AL. LUMIERE. 
Mercoledì in omaggio a 
W. Herzog, ore 17 e 
20.20: «Woyzeck». Ore 
18.40 e 22.10: 
Morgana». Per tutti. 


| AMBASCIATORI. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: 
«The Flintstones» di Ste- 
ven Spielberg con John 
Goodman e Rick Mora- 
nis. Arrivano «Gli Antena- 
fi» per ubriacarvi di risa- 
tel Dts digital sound. 
ARISTON. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Assassini nati» 
di Oliver Stone, con Woo- 
dy Harrelson e Juliette 


CERCA AMICI 
CON LO ZAPPING 


TELEFONICO SG 
‘144.-11.65.3 
Risc - Via Timavo, 34 - MI» A 2.540 Lire/min.4iva 
Nn sno ion eroi. ome numeri illo osi è reo 


«Fata . 


Lewis. Travolgente, sen- 
sazionale, premiato a Ve- 
nezia ‘94. V. m. 14. 3.a 
settimana di successo. 
Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Priscik- 
la - La regina del deser- 
to» di Stephen. Elliott, 
‘con Terence Stamp. Tre 
dive australiane in un tra- 
sgressivo on the road, 
tra spettacoli e travesti- 
menti. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Speed» con Kea- 
nu Reeves, Dennis Hop- 
per e Sandra Bullock. 
Spettacolare film d'azio- 
ne. Dolby stereo. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Selen super- 
porca». Selen dal vivo! 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
corvo» con Brandon Lee. 
In Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Le 
nuove comiche». Una ri- 
sata al minuto! Con Vil- 
laggio e Pozzetto. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
postino» di e con Massi- 
mo Troisi. L'avvenimento 
più atteso della stagione. 
Dolby stereo, ultimi gior- 


ni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
bella vita» con Claudio 
Bigagli, Sabrina Ferrilli e 
Massimo. Ghini. Una 
commedia carnosa e car- 
nale. Dopo l'americano 
«Sesso bugie e video- 
tape» e il messicano 
«Come l’acqua peril cioc- 
colato» un film Italiano 
vince il 1.0 premio al- 
l'American Independent 
Festival di New York. V. 
14. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
22: «La regina Margot», 
con Virna Lisi, Isabelle 
Adjani, Claudio Amendo- 
la, Asia Argento, Vincent 
Perez, Miguel Bosè, Da- 
niel Auteuil, Jean-Hu- 
gues Anglade. Ultimi gior- 


ni. 
CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20, 22.10: «Amarsi» con 
Meg Ryan e Andy Gar- 
cia, un altro grande suc- 
cesso di questa stagio- 


ne. 
LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: dal- 
la Mostra di Venezia in | 
visione «Anime fiammeg- 
gianti» di D. Ferrario con 
Giuseppe Cederna, Ele- 
na Sofia Ricci, Alessan- 
dro Haber. Ultimo giorno. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione ‘94/95. Conti- 
nua la vendita degli ab- 
bonamenti alla cassa 
del Teatro. (10-12 
17-19), Utat - Trieste, 
Appiani - Gorizia, Disco- 
tex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Ore 21. Rassegna cine- 
ma d'autore: «L'Italia de- 
gli Anni ’60», Germi. 
«Signore & Signori». In- 
gresso gratuito. 


|_GORIZIA | 


CORSO. 17, 18.40, 
20.20, 22: «The Flintsto- 
nes» con John Good- 
man e Rick Moranis. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «Speed» con K. Re- 
eves e D. Hopper. 
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IL PICCOLO 


Martedì 18 ottobre 19% 


2 MILIONI 

DA GODERSI 
IN LIBERTÀ CON 
LA Panda? 


Continua dalla 24.a pagina 


MULTINAZIONALE selezio- 
na dinamici leaders 
destinati/e immediato inseri- 
mento rapidissima carriera in-: 
troito superiore 400 milioni an- 
no. Tel, 040/637258. 
(A11517) 

PANINOTECA birreria cerca 
lagazzo/a esperienza cucina 
età 20-27 anni. Presentarsi 
dalle 15 alle 17 oggi, mercole- 
dì, giovedì 11Rosso via Felice 
Venezian 11. (A11525) 
SOCIETà di servizi cerca col- 
laboratori automuniti. Inseri- 
mento immediato. Offresi trai- 
ning, fisso, provvigioni. Tel. 
040/636891 0336/526380. 


CERCHIAMO agente vendita 
trattori agricoli per province 
Goe Ts e zone confine Slove- 
nia e Croazia. Inviare: curri- 
culum a Cassetta n. 10/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista soprammobili, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A11363) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330-480600°  0431-93388. 
(C0013) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A11277)- 

ESCORT Ghia familiare 1992 
32.000 km. Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A00) 
MERCEDES 200 128.000 km 
abs tetto apribile stereo. Auto- 
car. Forti 4/1. 040/828655. 
(A00) 

PASSAT familiare 1800 nero 
met. 1990 garanzia totale. Au- 
tocar. Forti 4/1. 040/828655. 
(A00) 

Y10 Gt grigio met. 1991 per- 
fetta. Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A00) 


sii 
richieste d'affitto 


CAMINETTO via Machiavelli 
15, cerca per propria clientela 
appartamenti in vendita. Tel. 
040/630451-639425. 
(A11428) 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/638585 
‘arredato, non residenti, adatto 
fre studenti Stazione: tinello, 
cucinetta, matrimoniale, singo- 
la, bagno, 600.000. (A11490) 


Questa sì 


che è una 


buona notizia. 


A. AFFITTASI appartamento 
arredato 2 stanze cucina ba- 
gno 650.000. Tris via Udine 3, 
tel. 040/369940. (A11495) 


A. VIP_040/634112-631754 
CORSO ITALIA affitta stanza 
conbagno uso ufficio perfettis- 
sima 500.000 mensili. (A00) 
ABITARE a Trieste. Apparta- 
menti foresterie signorili, arre-. 
dati-vuoti, grandi metrature, ot- 
time zone. 040-371361. 
(A11423) 

ABITARE a Trieste. Box auto 
dotati di acqua-luce. Settefon- 
tane-Gambini. 040-371361. 
(A11423) 


ABITARE a Trieste. Ottimi ap: 
partamenti arredati bene non. 
residenti zona Baiamonti, 
‘adatti coppia. Da 600.000. 
040-371361. (A11423) 


ABITARE a Trieste. Ottimi ap- 
partamenti arredati tre/quattro 
studenti. Zone centrali. 
040-371361. (A11423) 


AFFITTIAMO ideale studenti 
zona Stazione 2 matrimoniali 
singola cucina 2 bagni lumino- 
sissimo termoautonomo 
850.000; ANCHE RESIDEN- 
\TICOMMERGIALEPANORA- 
MICISSIMO soggiorno, cuci 
na, matrimoniale, bagno, li- 
sciaia giardino 850.000. 
040/351342. (A11498) 


BAIAMONTI affittasi ammobi- 
liato non residenti sei mesi. 
Possibilità posto macchina. 
B.G. 040/272500. 


BAIAMONTI affittasi grande 
posto macchina in garare. 
B.G. 040/272500. 


CMT - CENTROSERVIZI ap- 
partamenti arredati non resi- 
denti, varie zone, da 780.000 
a 1.000.000 comprese spese. 
Tel. 040/382191. (A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 arredati per stu- 
denti Galleria - D'Alviano - Re- 
voltella - Canova 
due/tre/quattro stanze cucina 
bagno - canoni da 550.000 
mensili. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 box e posti auto 
zone _Rossetti-via Udine-Fa- 
bio Severo-Palazzetto dello 
Sport-Opicina canoni da 
130.000 mensili. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 localilmagazzini 
Campo Marzio/Franca 
200/650 metri quadrati - possi- 


bilità  carico/scarico. Canoni © 


da 1.400.000.(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 uffici signorili zo- 
n e 
Beccaria-Carpison-Palestrina 
-Rossini-Milano-Coroneo. Ca- 
moni da Lit. 700.000 mensili. 
(A00) 

LORENZA 040/7606552; stu- 
denti ammobiliati vicino scuo- 
la interpreti da 2-3-4 letti. 
(A00) 

ROIANO affittasi signorile am- 
mobiliato non. residenti, due 
camere cucina salone bagno. 
B.G. 040/272500. ; 
STUDIO 4 040/3870796 affitta 
centralissimi salone due stan- 
ze Imbriani soggiorno matri- 
moniale servizi tutti amedati 
non residenti - Crispi piano al- 
to vuoto soggiorno due stanze 
patti in deroga. (A11491) 
STUDIO ambulatorio quadri- 
stanze luminoso centralissimo 
affittasi tel. 040/411138 ore 
pasti. (A11344) 

VESTA via Filzi 4, 
040-636234 affitta arredati 
per studenti due stanze, cuci- 
na, bagno, riscaldamento, zo- 
ne S. Giacomo-Campanelle. 
(A11387) i 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000 / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(G 205) 


A.A. CEDESI avviata profu- | 


meria centro storico Cormons 
vero affare tel. 0481/63484 
ore negozio. (8842) 


APE PRESTA : 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (500) 
CEDESI a prezzo interessan- 
fe avviata salumeria ottimo ar- 
redamento centro Monfalco- 
ne. Tel. 0431/973355 ore 
20-21. (C581) 


CREDIT EST 
Finanzia fino a 
‘ 30.000.000 
nessuna spesa anticipata - esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


FINANZIAMENTI, a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0018) 
FINCRAL finanziamenti, ces- 
sioni V prestiti fiduciari, crediti 
personali. Piazza Unità 7, tel. 
040/6717935. (A11108) 
LORENZA 040/7606552: lo- 
cale, zona Rosmini, mq 220 
più 120 soppalco, vetrine, ser- 
vizi. (A00) 


STUDIO BENCO 


FINANZI ENTI IN 41589 
BOLLI INTEO: (TALI 
- 10.000.000 rate 200.000 


IN2ORE ; 


FIRMA SINGOLA | 
sI0s52 0481/412772 


MONFALCONE « ALFA 
0481/798807 — centralissimo 
bar-caffetteria valido arreda- 
mento. : 

MUGGIA caseggiato 400 mq. 
con scoperto 2400 mq. adibito 


15/50. 


bar-ristorante. Occasione 
550.000.000. B.G. 
0040/272500. 


acquisti 


A.A. ECCARDI cerca apparta- 
menti per propri clienti telefo- 
nare 040/634075. (A11442) 
A. CERCHIAMOurgentemen- 
te soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, zona semiperiferi- 
ca purché servita. Marketing, 
040-314646. (A00) 

CERCASI box via Commer- 
ciale, Ovidio, Panorama e limi- 
trofe. 040/272500. 
CERCHIAMO urgentemente 
appartamentino camera cuci- 
na servizio qualunque zona 
definizione immediata. Euro- 
casa 040/638440. (A00) 


vendite 


A.A.A.A. ATTICO con man- 
sarda e terrazze con ampia 
vista golfo. Occasione uni-, 
ca. Impresa Donota 1. 
(A11371) 

A.SAGRADO tricamere bi- 
servizi perfetto solo 136 milio- 
ni. 0431/35886 Dolce Casa. 
(B872) 

A. Quattromura Viale paraggi 
mansarde da sistemare 
45.000.000. e 90.000.000. 
040/578944. (A11384) 
A.QUATTROMURA Roiano 
recente ottimo soggiorno cuci- 
na due camere bagno poggio- 
li 160.000.000. Possibilità 
box. 040/578944. (A11384) 
A.QUATTROMURA via Udi- 
ne perfetto soggiorno due ca- 
mere cucina doppi servizi 
134.000.000. 040/578944. 
ABITARE a Trieste, villa pron- 
ta consegna S. Pelagio, cuci- 
na, salone, tre camere, due 
bagni, taverna, triplo garage, 
giardino. 040-3713611. 
(A11423) 

ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Rive, palazzo restaurato, 
ufficio 300 mq, autometano, 
040-371361. (A11423) 
ABITARE a Trieste. Giulia, cu- 
cinone, soggiorno, due matri- 
moniali, bagno, autometano, 
155.000.000. 040-3719361. 
(A11423) 

ABITARE a Trieste. Giuliani, 
‘appartamenti occupati, 35-40 
mq, da 30.000.000. 
040-371361. (A11423) 


' ABITARE a Trieste. Negozi 


zone S. Michele, mq 83, re- 
staurato; S. Giacomo, mq 80, 
doppio ingresso. 040-3719361. 
(A11428) 

ABITARE a Trieste. Ospeda- 
le, piano alto soleggiato, epo- 
ca, 42 mq, cucina, matrimonia- 


le, Stanzina, bagno, 
63.000.000. 040-371361. 
(A11423) 


ABITARE a Trieste. Palazzo 
intero 2.500 mq, parzialmente 
occupato, zona S. Giusto, 
040-371361. (A11423) 

ABITARE a Trieste. Residen- 
ziale, panoramico, soggiorno, 
‘cucinone, quattro matrimonia- 
li, doppi servizi, autometano. 
040-371361. (A11423) 


ABITARE a Trieste. Rosani, 
ottima casa bifamiliare, circa 
220 mq, garage, giardino-orto 


700. ma. 040-371361. 
(A11423) i 
ALPICASA 7606115 Cattina- 


ra casetta panoramica con 
giardino 190.000.000. (400) 
ALPICASA 7606115 centra- 
le, luminosissimo, vista aper- 
ta, soggiorno, cucina, 2 came- 
re, bagno, ripostiglio, cantina, 
poggiolo. (A00) 

BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 70.000.000, trilocale 
6 posti, uso residenziale, 
Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
CAMINETTO vende. Ponzia- 
na appartamento 40 mq com- 
pletamente ristrutturato nuovo 
stanza, cucina, bagno, canti- 
na, giardino condominiale, vi- 
sta mare. TEI. 040-630451. 
(A11428) 

CAMINETTO vende: via S. 
Lazzaro appartamento arreda- 


| to, soggiorno, stanza, cucina, 


bagno. Tel. 040-630451. 
CASA DOC 040/364000 Di- 
sponibili magazzini e negozi 
varie zone superfici fino 1.000 
mq. (A11483) 

CASABELLA complesso via 
del Ponzanino, appartamenti 
nuovi, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, poggio- 
li, box. A partire da 82 milioni, 
(residuo mutuo 450.000 men- 
sili). 040/639139-639132. 
(A00) 

CASABELLA PIAZZA PERU- 
GINO epoca ristrutturato, sog- 
giorno, grande cucina, tre ca- 
mere, bagno, soffitta. 140 mi- 
lioni. 040/639139. (A00) 
CASABELLA PIAZZA SAN- 
SOVINO moderno, piano alto, 
soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, bagno, due poggioli, 
ascensore. 130 milioni. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA PIAZZA SCOR- 
COLA prestigioso, ultimo pia- 
no, salone doppio, cucinone, 
matrimoniale, bagno, soffitta, 
‘ascensore. Perfetto, panora- 
micissimo. 040/639139. (A00) 
CASABELLA REVOLTELLA 
attico bipiano, nuovo, soggior- 
no, cucina, due camere, doppi 
servizi, terrazzi, posto auto. Fi- 
niture lussuose. 040/639139. 


(A00) 
CASABELLA — SERVOLA 


splendido. ultimo piano con, 


mansarda, salone, tre came- 
re, doppi servizi, terrazze, po- 
sto auto. Panoramicissimo. 
340. milioni. 040/639139. 
(A00) 

CASABELLA VIA S. FRAN- 
CESCO mansardadaristruttu- 
rare 130 mq ascensore, 95 mi- 
lioni. 040/639139. (A00) 
ELELCI 040/635222 adiacen- 
ze, Rossetti, libero, panorami- 
co, soggiorno camera, came- 
retta, doppi servizi, terrazzo, ri- 
postiglio, sto macchina 
236.000.000. (A1146) 
ELELCI 040/635222 Rossetti, 
libero, lussuoso, Soggiorno, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno, ingresso, terrazzo, canti- 
na, giardino condominiale, 
185.000.000. (A11416) 
ELLECI 040/635222 Carpine- 
to, libero, lussuoso, panorami- 
co, soggiorno, camera, cuci- 
notto, bagno, ingresso, terraz- 
zo, ripostiglio, ‘box, 
175.000.000. (A1146) 
ELLECI 040/635222 Ippodro- 
mo, libero, recente, soleggia- 
to, soggiorno, 2 camere, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, in- 
gresso, terrazzo, ripostiglio, 
giardino condominiale 


170.000.000. (A1146) 
ELLECI040/635222 S. Giaco- 
mo, libero ottimo, soggiorno, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno, ingresso 105.000.000. 
(A11416) 


ELLECI 040/635222 Sistiana, 
libero in palazzina signorile, 
salone, 2 camere, cucina abi- 
tabile, bagno, ingresso, terraz- 
zo, solaio, giardino condomi- 
niale, posto macchina, riscal- 
damento ‘autonomo 
195.000.000. occasionissima. 
ELLECI 040/6385222, D'An- 
nuNzio, libero, rimesso nuovo, 
soggiorno, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, poggioli, riposti- 
glio, ricaldamento autonomo 
137.000.000. (A11416) 
EUROCASA —040/638440 
PROPONIAMO MONFALCO- 
NE CENTRO splendidi primi 
ingressi in palazzina, salonci- 
no, due camere, cucina abita- 
bile, doppi servizi, poggiolo, ri- 
postiglio, soffitta, autometano, 
garage, a partire da. lire 
190.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Barcola 
villetta con giardino cucinino, 
zona pranzo. soggiorno due 
camere doppi servizi vista ma- 
re. 040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA centra- 
le ultimo piano in palazzo pre- 
stigioso. Appartamento parti- 
colarissimo. di oltre 200. mq. 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA. viale 
splendido appartamento di ol- 
tre 240 mq con giardino. Con- 
dizioni perfette. 040/639140. 
(A00) 

GEPPA Muggia, centro stori- 
co, stabile ristrutturato, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, 107.000.000. 
040-660050. (A00) 

GEPPA Paisiello, perfetto, sa- 
loncino, matrimoniale, came- 
retta, cucina, bagno, terrazzo- 


ne, giardinetto, garage, 
180.000.000. 040-660050. 
(A00) 


GEPPA Stazione paraggi, sta- 
bile ristrutturato, tranquillo, otti- 
mo, salone, ampia cucina, 
due matrimoniali, bagno 
230.000.000. —040-660050. 
(A00) 

GRADISCA appartamento ter- 
moautonomo recente 2 came- 
re, soggiorno, cucina, bagno, 
‘ampie terrazze vendesi. Quo- 
ta contanti 55.000.000 più mu- 
tuo 75.000.000. Tel, 
0481/92976. (B00) 
GRADISCA vicinanze appar- 
tamento recente bicamere ter- 
moautonomo prontingresso 
vendesi 130.000.000. Tel. 
0481/92976. (B00) 
GRADISCA vicinanze villa in 
bifamiliare con portico e giardi- 
no vendesi 210.000.000. 
0481/92976. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Cantù in costru- 
zione piccola palazzina immer- 
sa nel verde: saloncino, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazzo - massime rifiniture - 
320.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Revoltella 
recente tranquillo: soggiorno 
con cucinino, matrimoniale, 
bagno. 60.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 piazza Foraggi ot- 
time condizioni vista aperta so- 
leggiato: soggiorno, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, servi- 
zi separati - comforts -. 
110.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 primingressipron- 
fa consegna vista mare in zo- 
na semicentrale. Varie dispo- 
nibilità da 67 a 150 metri qua- 
drati, anche con grandi terraz- 
zi panoramici. Possibilità posti 
‘auto in autorimessa. (A00) 
IMPRESA vende privato ap- 
partamento a Muggia sul ma- 
fe, primo ingresso, 115 mq 
più terrazza, giardino, cantina 
di 25 mq, garage, L. 
425.000.000. Telefono 
362601. (A11394) 


Morale: È PROPRIO VERO 
CHE LE BUONE NOTIZIE 
NON VENGONO 
MAI SOLE. 


70.70 
PATTO | 
CHIARO] 


Il contrat lla luce del sole 


Fino al 31 ottobre. Per Panda e Uno, 


2 milioni per il vostro 
usato da rottarnare. O se preferite 2 milioni di supervalutazione 
rispetto alle valutazioni di mercato. 
O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite 
2 milioni di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI LIIZIAN 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31/10/1994 su tutte le Fiat Panda e Uno disponibili in rete. 


LORENZA 040/7606552: XX 


Settembre bellissimo mq 180, 


casa d'epoca, salone, 4 stan- 
ze, cucina servizi. (A00) 
MARKETING —040-314646 
adiacenze Pam, vista mare, 
Ultimo piano, ascensore, buo- 
ne condizioni. Soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, 'ba- 
gno, ripostiglio, poggioli 
140.000.000. (A00) 
MARKETING —040-314646 
Chiarbola, vista mare, perfet- 
to, saloncino, cucina, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, ter- 


razzo, posto ‘auto, 
220.000.000. (A00) 
MARKETING040-314646Co- 


roneo, epoca, luminoso, ulti- 
mo piano, camera, cucina abi- 


tabile, bagno, 60.000.000. 
(A00) 
MARKETING —040-314646 


Giulia, panoramico ultimo pia- 
no, ascensore, soggiorno, cu- 
cinotto, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, 
87.000.000. (A00) 

MARKETING — 040-314646 
Muggia, casa indipendente, 


parco 2.000 mq. Taverna, sog- - 


giorno, cucina, due camere, 
bagno, soffitta, 300.000.000. 
(A00) 

MARKETING. 040-314646 
Valmaura, ventennale piano: 
alto. Ottimo, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, posto au- 
to. 133.000.000. (A00) 
MARKETING 040-2314646 via 
Carli, luminoso, primo piano, 
saloncino, cucina, camera, ca- 
meretta, doppi servizi, terraz- 
z0 30 mq, 190.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Baiamonti re- 
cente soleggiato traquillo tinel- 
lo, cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo -97.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Carlo Alberto 
epoca prestigioso ottimo ulti- 
mo piano meraviglioso pano- 
rama libero soggiorno, sala 
pe cucina, HE matrimo- 
niali, cameretta, bagni io- 
lî 315.000.000. 040/66 066, 
(A00) 

MEDIAGEST Commerciale 
casetta 90 mq splendida vista 
golfo giardino 170 mq 
245.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Fiera ottimo in- 
gresso cucina, terrazzetta, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, autometano 84.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST palazzetto re- 
cente soleggiato salotto cuci- 
na camera, cameretta, poggio- 
lo, bagno 166.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Roiano 30.en- 
nale ottimo nel verde soggior- 
no cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, ripostiglio, poggioli 
185.000.000. — 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Roiano recente 
piano alto, ascensore; soggior- 
no, cucina, poggiolo, camera, 
cameretta, servizi, ripostiglio 
autometano 188.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Roncheto 
30.ennale ultimo piano vista 
mare tinello, cucinino, tre let- 


to, bagno, poggioli 
180.000.000. — 040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST Rossetti” adia- 
cenze mansarda  rifinitissima 
saloncino cottura camera ca- 
meretta bagno 116.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST Sotto Longera 


casetta accostata 90 mq corti- 


le 150 mq, terreno 950 mq 
parzialmente edificabile tre va- 
ni indipendenti 350.000.000. 
040/6861066. (A00) 


2 MILIONI 
ANCHE CON 
LA Uno 


Beh, 


‘anche questa 
è una buona 


notizia. 


MONFALCONE 


ALFA 
0481/798807 Duino lato mare 
minialloggio cantina  L. 
:110.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento 
grazioso bicamere rifinitissimo 
piccolo ‘scoperto... ne 
125.000.000. 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Ronchi nuovo bi- 
camere ultimo piano mq. 85 


ampia cantina garage 
157.000.000. 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano ca- 
sa mq. 300 4 camere doppi 


servizi mansarda... terreno 
mq. 400. garage L. 
- 300.000.000. 

MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano pa- 
lazzina recente bicamere mq. 
80 garage posto auto L 
132.000.000. 

MUGGIA terreni costruibili 
con progetto vista mare. Sche- 
riani-Taccardi 040/635170 - 
0360/217152. (D00) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 D'Annunzio sog- 
giorno matrimoniale cameret- 
ta cucina servizi cantina 
140.000.000 altro 
135.000.000. (A11465) 
PROFESSIONECASA 
040/638408. Revoltella ottimo 
ultimo piano cucina abitabile 
matrimoniale bagno ripostiglio 
cantina 120.000.000. 
(A11465) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 S. Giusto primo 
ingresso riscaldamento auto- 
nomo posto macchina garage 
ottime. rifiniture 250.000.000. 
(A11465) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Vigneti recente 
piano alto, saloncino matrimo- 
niale cucinotto bagno poggio- 
lo garage 145.000.000, altro 
stessa zona 140.000.000. 
PROGETTOCASAcentralissi- 
mo nuovo, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
posto macchina, 
354.000.000. —040/368283. 
PROGETTOCASA Commer- 
ciale vista mare, rifiniture si- 
gnorili, saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazza, giar- 
dino. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA — Opicina 


‘ appartamento/attico nuovi, sa- 


loncino, due/tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, cantina, due 
posti. macchina. Possibilità 
permute. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Piazza Vi- 
co adiacenze primo ingresso, 
salone, due matrimoniali, cuci- 
na, doppi servizi, posto mac- 
china, 280.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Puccini at- 
fico. panoramico, saloncino, 
tre camere, cucina, servizi, 
balconi, terrazza 200 mq, box, 
285.000.000. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA San Gio- 
vanni nel verde, salone, due 
camere, cucina, doppi servizi, 


terrazza, ‘ampio box, 
263.000.000. — 040/368283. 
(A00) i 


PROGETTOCASA | Sistiana 
panoramico saloncino, came- 
ra, cucina, bagno, mansarda, 
grande terrazza, giardino, ga- 
rage. 040/3568283. (A00) 
RABINO 040-368566 Giulia, 
libero stabile liberty, 120 mq, 
Soggiorno, camera, cucina, 
bagno, 128.000.000. .(A00) 
RABINO 040-368566 libero 
via Capodistria, perfetto, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, 85.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 libero, 
XX Settembre, tinello, cucinot- 
to, camera, bagno, ripostiglio, 
62.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 S. Gil 
stina,. libero, stupenda. vis? 
mare, soggiorno, cucina, 2 c@' 
mere, doppi servizi, poggiol 
130.000.000. (A00) 

RABINO 040-368566 via Col 
ridoni, libero, primo ingress0: 
soggiorno, cucina, 3 camerà 
tripli servizi, 195.000.000 
(A00) 

RABINO 040-368566 visi 
mare città, stupendo, piazz4 


Venezia, salone, sala pranz0 | 


2 camere, ripostiglio, bagn® 
terrazza, 30 mq più mansaf 
da, 260.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Col 
mons palazzina da ristruttura” 
re 300 mq terreno edificabil? 
1000 mq 260.000.000. (A00 
RABINO 040/368566 Gori 
libero in villetta salone con @& 
minetto, cucina, 2 matrimoni@ 
li, doppi servizi, terrazzi, gar& 


ge, giardino 280.000.000. 


{A00) ; 
RABINO 040/368566 Opicina 


in villa bifamiliare recente tel". 


razzo totale 300 mq, box, gial* 
dino 600 mq 720.000.000. 
(A00) 

RABINO. 040/368566 Pes? 
terreni agricoli boschivi 11000 
mq 60.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 piazz4 
Libertà ufficio libero, salone, é 
Stanze, 2 stanzette. doppi sef* 
Vizi 545.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San Pe 
lagio terreno edificabile per vil 
lette 3500 mq 260.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Sette: 
fontane libero, ottima vista s&' 
lone, cucina 2 matrimoniali: 
doppi servizi, poggiolo 
235.000.000. (A00) È 
ROIANO ottimo investimento 
soggiorno 2 stanze cucina ba: 
gno cantina 110.000.000 trat: 
tabili. 040/351342. (A11498) . 
SAI - ‘amministrazioni 
040/639093 Papa Giovanni 
XXIII alloggio 120 mq comfort 
salone tristanze altro 70 md 
soggiorno camera servizi stes” 
sa zona magazzini boX 
50/100 mq 3/5 auto. (A14457) 
TOP 040/314777 Revoltella, li 
bero, recente, piano alto, pa” 
noramico, soggiorno, camera: 
cucina abitabile, bagno asce 
sore 130.000.000. (A11427) 
TOP 040/314777 Roiano lib@ 
ro, recente, soggiorno, came” 
ra, cucinino, servizi separali 
cantina, buonissime condizio’ 
ni 80.000.000. (A11427) —— 
TOP 040/314777 Rossetti, ll 
bero, salone con caminetto 
‘due camere, cucina abitabili; 
servizi separati, riscaldamot 
to autonomo, ottime condizio: 
ni. 180,000.000. (A11427) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040-661435 Coroneo, recelt' 
te, sesto piano, ottimo, 

na, soggiorno, camera, b@' 
gno, scorcio mare. (A00) É 
TRIESTE IMMOBILIAR! 
0040-661437 Bonomea, recell 
te, cucina, tinello, salone, 04 
mera, bagno, terrazzi, bo 
cantina. (A00) E 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040-6614837 S. Giacomo, P!" 
mingresso, cucina, soggior® 
camera, bagno, autometan® 
panoramico. (A00) 4 
VESTA. va Fili i 
040-6526234 vende intero edi, 
cio di tre piani completame! 
vuoto 1.500 mq di terreno > 
Servola. (A11387) è 
VESTA via Filzi Di 
040-636234 vende box Ma” 
china zona Altura varie met®; 
ture con acqua, luce, facile 4 
cesso. (A11387) 

VESTA via Filzi 4, 62624 
vende liebri Borgo Teresian*! 
varie metrature, con ris 87) 
mento, ascensore. (A113! 


